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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sotto accusa di front e al Parlamento la cessione decisola per i sottomarini atomici 

Il governo chiamato a rispondere 


Adesione alle iniziative politiche e ricreative 

Crescente 
entusiasmo 
popolare per 

il Festival 


per la base USA alla Maddalena deir unita 


Alla commissione difesa del Senato, che si riunirà domani, i comunisti chiederanno una risposta immediata alle in¬ 
terrogazioni suirargomento - Già iniziati a Caprera i lavori per istallazioni che dovranno servire ad « eventuali 
ospiti stranieri» - Tutto l'arcipelago sarà trasformato in «servitù militare»? - Il silenzio della Regione e dei giornali locali 


Ieri si sono svolti gli incontri-dibattito su « I giovani e 
l'Europa » e su « Scuola: come studiare e per che cosa » 
Canti popolari e della Resistenza - Il programma di oggi 


MARI SPORCHI 


L ?ALLESTIMENTO di una 
base USA per sommer¬ 
gibili nucleari « di attacco » 
nella rada della Maddalena 
è, sotto tutti i profili, di 
una gravità eccezionale. Per 
concordare la cessione alla 
marina da guerra americana 
di un lembo di quella < pa¬ 
tria nostra » sempre in pe¬ 
ricolo quando c’è uno scio¬ 
pero, sempre minacciata 
quando si lotta per una ri¬ 
forma, Andreotti e i suoi 
ministri si sono dati da fa¬ 
re, come i ladroni, all’oscu¬ 
ro e in gran fretta, per met¬ 
tere Parlamento e cittadini 
di fronte al fatto compiuto. 
E, colti in fallo, tacciono. 
Ma la linea difensiva del 
silenzio non può durare a 
lungo. Il « processo », non 
solo in Parlamento, dovrà 
pur celebrarsi, e presto. 

La gravità eccezionale del¬ 
la vicenda è prima di tutto 
politica. Vi sono connessi 
problemi che attengono sia 
alla sovranità nazionale sia 
alla delicata fase dei rap¬ 
porti internazionali. 

Occorre intanto rilevare 
che l’accordo intervenuto 
tra Roma e Washington non 
è neppure una conseguenza 
di quegli obblighi capestro 
che derivano all’Italia dalla 
sua appartenenza alla NA¬ 
TO. La base della Maddale¬ 
na non rientrerà nella giu¬ 
risdizione del Consiglio Nord 
Atlantico o del Comitato 
militare del Patto. Sarà tut¬ 
ta e soltanto americana. Un 
grazioso dono di Andreotti a 
Nixon. La Howard W. di¬ 
more, la mostruosa « vacca » 
che ancorata alla Maddale¬ 
na nutrirà di combustibile 
a uranio arricchito e di ogi¬ 
ve atomiche i sommergibili 
nucleari che scorrazzano per 
il Mediterraneo, sarà agli 
ordini esclusivi dei falchi 
del Pentagono. 

« Un atto di fedeltà alla 
Alleanza atlantica » avrebbe 
detto un portavoce di Ta* 
nassi a un giornale romano. 
E’, in realtà, una inammis¬ 
sibile alienazione di territo¬ 
rio e di sovranità nazionale, 
uno spregevole atto di ser¬ 
vilismo del governo italia¬ 
no. A un significativo pre¬ 
cedente potranno riferirsi 
Andreotti, Medici e Tanas- 
si: quello dei colonnelli fa¬ 
scisti di Atene che hanno 
ceduto agli americani la ba¬ 
se del Pireo. 

N ON è difficile prevedere 
quale sarà l’argomento 
con cui cercheranno di giu¬ 
stificarsi: la presenza nel 
Mediterraneo di navi mili¬ 
tari sovietiche. A parte il 
fatto che le basi fisse di que¬ 
ste navi sono in porti sovie¬ 
tici del Mar Nero, non va 
dimenticato che questa pre¬ 
senza ha seguito, non _ ha 
preceduto l’arrivo della VI 
flotta USA, il suo insediar¬ 
si in basi italiane, spagnole, 
greche, turche, la installa¬ 
zione in questi Paesi di de¬ 
positi di testate nucleari, le 
manovre aggressive dcll’im- 
pcrialismo americano e del¬ 
io Stato di Israele nel Medio 
Oriente. Ma soprattutto oc¬ 
corre ricordare che il go^ 
verno sovietico ha ripetu¬ 
tamente proposto ciò che i 
governi atlantici non hanno 
mai voluto accettare: la tra¬ 
sformazione del Mediterra¬ 
neo in un mare di pace sen¬ 
za flotte e basi militari stra¬ 
niere. 

Proprio in queste settima¬ 
ne in cui si riacutizzano pe 
ricolose tensioni nel Medio 
Oriente e il governo di 
Israele riprende le sue scor 
rerie e minaccia l’occupa¬ 
zione del Libano meridiona 
le, il governo Andreotti 
(che pure non perde occa 
sione per vantare un suo 
« equilibrio » nel conflitto 
medio-orientale) offre i suoi 
servigi per un’operazione 
come quella della Maddale 
na che, in sostanza, getta 
olio sul fuoco e contribuì 
sce ad aggravare la situa 
lionc nell’intiero scacchiere 
Ciediterranco 

E veniamo a un altro or- 
ÉM di conseguenze. La Sar¬ 


degna è già oggi un’isola 
militare, una sorta di gigan¬ 
tesco castrum In una no¬ 
bile terra la cui gente vuo¬ 
le lavoro, vita civile, rime¬ 
di contro le antiche piaghe 
della miseria, i governi ita¬ 
liani e gli « alleati » atlanti¬ 
ci sono intervenuti per co¬ 
struire fortezze. La base per 
sommergibili atomici della 
Maddalena si aggiunge a 
quella aerea NATO di Deci- 
momannu, al campo di ad¬ 
destramento di Capo Teula- 
da, ai poligoni missilistici 
di Perdasdefogu, alle tante 
onerose servitù militari. E 
all’interno dell'isola, in luo¬ 
go di estirpare veramente le 
radici sociali del banditismo 
e della criminalità, il gover¬ 
no italiano — sulle orme 
dei vecchi governi di casa 
Savoia — tiene zone intie¬ 
re occupate militarmente. 

A LLA Maddalena e in tut¬ 
ta la Gallura la nuova 
base vorrà dire nuova mi¬ 
seria, abbandono dei piani 
per lo sviluppo del turismo 
e per opere di pubblica uti¬ 
lità. Dire, come pare abbia 
fatto un portavoce del co¬ 
mando americano, che in 
cambio la « vacca atomica * 
porterà anche marinai che 
spenderanno un po’ di dol¬ 
lari non è solo una offensi¬ 
va manifestazione del cini¬ 
smo, della morale mercan¬ 
tile di chi si considera pa¬ 
drone del mondo. E’ anche 
una volgare menzogna. Dal 
comando di Norfolk in Vir¬ 
ginia arriveranno anche le 
lattine di acqua minerale. 
Se l’accordo per la base non 
verrà fatto saltare, l’avveni¬ 
re di quella popolazione, in¬ 
corporata in un tremendo 
bersaglio, sarà quello del 
contrabbando di sigarette, di 
piccoli miserevoli traffici, 
della vendita di ricordini ai 
marinai americani. 

Vi sono infine da conside¬ 
rare i gravi pericoli di con¬ 
taminazione radioattiva. Non 
c’è convegno sulla difesa 
della natura che non veda 
esponenti del governo parla¬ 
re, allarmarsi, denunciare, 
promettere. L’ecologia è il 
prezzemolo dei discorsi di 
tanti notabili democristiani. 
ìl Popolo dell’altro giorno 
annunciava a cinque colon¬ 
ne un progetto-legge del pre¬ 
sidente dei senatori de sulla 
difesa dei boschi dagli in¬ 
cendi (quelli provocati da 
contadini e turisti disatten¬ 
ti, naturalmente, non quelli 
dolosi degli speculatori); un 
altro solerte parlamentare 
zoofilo della DC ha proposto 
tempo fa l’abolizione della 
caccia (tranne che nelle ri¬ 
serve private, s’intende). 
Ma sui nuovi gravissimi in¬ 
quinamenti atomici che de¬ 
riverebbero dalla base della 
Maddalena non hanno anco¬ 
ra detto niente. 

E’ arduo per chi ha la co¬ 
scienza sporca tener puliti I 
mari E la coscienza dei go¬ 
vernanti italiani è davvero 
sporca Di nascosto hanno 
trafficato per offrire agli 
americani un ancoraggio sta¬ 
bile a una nave cantiere nel¬ 
le cui stive sono contenuti 
combustibile a uranio arric¬ 
chito, testate e materiali nu¬ 
cleari c alle cui fiancate or- 
meggeranno sommergibili 
che nelle loro scorribande 
per il Mediterraneo scari¬ 
cheranno dai motori residui 
di cobalto-60 

La Maddalena dovrebbe di- 
% r entare una immane sorgen¬ 
te di pericoli mortali, una 
industria modernissima per 
la distruzione degli uomini 
e della natura 
Impedire che questa spor¬ 
ca impresa si realizzi non è 
compito soltanto degli abi¬ 
tanti della Maddalena e del¬ 
ia Sardegna Le sue gravi 
implicazioni esigono una ri 
sposta di massa pronta e vi 
gorosa, una lotta in Parla¬ 
mento e nel Paese di tutte le 
forze democratiche, di tutti 
gli italiani che vogliono vi¬ 
vere in una patria libera e 
pacifica 

Ugo Pacchioli 


Domani il governo sarà nuovamente chia¬ 
mato a rispondere davanti al parlamento 
sulle gravi notizie circa la cessione agli USA 
dell'isola della Maddalena per la costruzione 
di una base per sommergibili atomici. I se¬ 
natori comunisti solleveranno infatti la que¬ 
stione nel corso della riunione della commis¬ 
sione Difesa che si terrà domani a Palazzo 
Madama, chiedendo che il ministro della Di¬ 
fesa risponda immediatamente alle interro¬ 
gazioni sui gravissimi fatti, rivelati dalla 
stampa, e autorevolmente confermati da par¬ 
te americana, sui quali, - incredibilmente, il 
governo italiano continua a tacere di fronte 
all'opinione pubblica e al parlamento, quan¬ 
do già ! lavori per le installazioni militari 



LA MADDALENA — Due marinai americani passeggiano net 
centro della città. La presenza americana a La Maddalena è 
attualmente di circa mille uomini; stanno arrivando I fami¬ 
liari che alloggeranno provvisoriamente in un albergo di pro¬ 
prietà di un industriale olandese 


Per normalizzare i rapporti 

• \ - 

» 

Tanaka a Pechino: 
primo colloquio 
con Ciu En-lai 

Gli incontri, che si stanno svolgendo in un clima di 
«estrema franchezza e utilità», dureranno 4 giorni 


PECHINO. 25 

II premier giapponese Tana¬ 
ka è da oggi, per cinque gior 
ni, nella Cina popolare su in 
vito del premier Ciu En-lai 
E* fi primo capo di governo 
giapponese che pone piede sui 
territorio cinese dalla fine del 
la guerra. 

L’aereo di Tanaka, un btan 
co o Boeing 707 » della « Japan 
Airlines », è atterrato alie 11*35 
locali all’aeroporto di Pechino, 
dopo cinque ore e mezzo di 
viaggio senza scalo Una gran 
de bandiera giapponese sven 
telava sul pennone dell’aero 
porto. Appena l’aereo ha preso 
terra la fitta delegazione uffì 
ciale cinese, alia testa della 
quale era Ciu En-Ial, si è mas 
sa incontro agli ospiti Tana 
ka. che era stato ricevuto da! 
capo del protocollo cinese a 
bordo dell’aereo, è andato in¬ 
contro a Ciu En-lai I due uo¬ 
mini di stato si sono stretti la 


mano, hanno posato per 1 fo¬ 
tografi e per i cameramen del¬ 
la televisione, hanno poi a- 
scoltato sull’attenti gli inni na¬ 
zionali dei loro paesi. Non vi 
sono stati discorsi. Quindi, la 
delegazione giapponese, com¬ 
posta di 53 membri, ha passa¬ 
to in rassegna fi picchetto 
d’onore. 

E’ stato notato che Tanaka 
passando davanti alla bandie 
ra cinese, ha fatto un breve 
inchino: un gesto simbolico, 
nparatorio, nei confronti del 
paese ospitante che fi Glap 
pone invase militarmente più 
volte nel corso del secolo La 
agenzia Kyodo ha sottolineato 
il valore del gesto. D’altra par 
te. nel corso di questi ultimi 
mesi da parte giapponese si è 
molto insistito, in dichiarazio¬ 
ni ufficiali, sul «grande de¬ 
bito» che il Giappone ha ver- 

(Segue in ultima pagina) 


sono In corso nell'arcipelago della Maddale¬ 
na. Senza risposta sono rimaste fino ad ora 
infatti le interrogazioni che 1 comunisti hanno 
presentato nel due rami del parlamento sul¬ 
la questione. 

Né il ministro degli Esteri Medici, nè quel 

10 della Difesa Tanassi, hanno ancora sentito 

11 dovere di riunire le rispettive commissioni 
parlamentari per rispondere alle interroga 
zioni sulla Maddalena. La riunione delta com 
missione Difesa del Senato, che si terrà do 
mani, i stata convocata su tuti'altro ordine 
del giorno. L'iniziativa dei senatori comuni¬ 
sti in questa sede dovrà dunque servire a 
spezzare un silenzio che diventa di ora in 
ora più scandaloso e inammissibile. 

Dal nostro inviato 

LA MADDALENA, 25 
Le notizie sulla cessione 
della base americana per som¬ 
mergibili atomici. In fase di 
avanzata realizzazione nella 
isola di Santo Stefano, stan 
no assumendo clamorosi svi 
luppi. Marinai italiani e ame 
ricani, assistiti da tecnici USA. 
lavorano a Caprera, nella bei 
la pineta della zona di « Casa 
Bianca», per edificare un'ope 
ra di cui non si conosce be 
ne la dimensione, nè la esaU 
ta natura. Gli uomini addet¬ 
ti al lavori trasportano da 
La Maddalena a Caprera, su 
capaci barconi, del materiale 
da costruzione ed altre attrez¬ 
zature, probabilmente di ti¬ 
po militare. 

La versione ufficiale del Co¬ 
mando Marina è che si trat¬ 
ta di-lavori destinati allò-«svi¬ 
luppo turistico ed al miglio¬ 
ramento dei servizi, m modo 
da garantire una permanen¬ 
za confortevole ad eventuali 
ospiti stranieri, sia militari 
che civili ». 

Il comandante della base, 
capitano di vascello Antonio 
Cocco, è sceso ai particolari: 

« Le opere programmate a 
Caprera sono: due cabine per 
servizi igienici (inesistenti at¬ 
tualmente nella intera isola); 
un locale per la vendita di 
birra e bibite analcoliche; la 
trasformazione di un vecchio 
pozzo, situato nelle vicinanze 
della spiaggia, in una barbe¬ 
cue che consenta di cucinare 
carne e pesce all’aperto». 

La sistemazione igienica del¬ 
la pineta e la creazione dei 
servizi in nome dello a svi¬ 
luppo turistico» dell'isola di 
Garibaldi sembrano giustifica¬ 
zioni poco credibili. Se non 
andiamo errati, questo tipo 
di lavori è di competenza 
della amministrazione comu¬ 
nale e non dell’esercito Italia 
no, e tanto meno di soldati 
alle dipendenze di un gover 
no straniero. Come sono, ap¬ 
punto quelli della base USA. 

«Alcuni americani — sono 
sempre parole del Comandan¬ 
te Cocco — si trovano a Ca¬ 
prera, è vero, ma collaborano 
al lavori hi corso in quanto 
potranno usufruire, al pari 
degli altri cittadini, delle strut¬ 
ture che saranno realizzate 
nell’Isola ». 

Indirettamente, è questa la 
conferma che anche a Capre 
ra, come a Santo Stefano e 
nell’intero arcipelago madda 
lenlno, intende piazzarsi il co¬ 
mando USA con sede centra 
le a Key West. In Florida, da 
dove partono i sottomarini 
atomici. 

Del resto, voci abbastanza 
diffuse anche negli ambienti 
militari di La Maddalena, non 
smentiscono che Caprera sarà 
in parte trasformata in una 
« servitù militare ». e che le 
opere edilizie in corso di ab 
tuazione sono preliminari al 
l’insediamento di strutture 
militari Ecco, forse, chiarita 
la ragione del lungo tunnel 
scavato sotto l'isola di Santo 
Stefano, che sbocca proprio 
davanti a Caprera 
Nonostante si sia cercato 




Artche ieri le iniziative del Festival nazionale dell'Unità, in corso a Roma, hanno richiamato Interesse e partecipazione. No¬ 
nostante alcune ore di pioggia, migliaia di persone hanno affollato il «Villaggio dell'Unità». Tra le molteplici Iniziative, par¬ 
ticolare adesione hanno avuto.gli incontri-dibattito su « I giovani e l'Europa» e su «Scuola: come studiare e per che cosa». 
Hanno completato il ricco programma della giornata proiezioni cinematografiche, spettacoli teatrali, tornei di scacchi e di ping- 
pong e, infine, il grande spettacolo di canzoni popolari e canti della Resistenza. A PAGINA 6 I NOSTRI SERVIZI 

0 ] , , '• ""- ‘ - ^ 
* * * , I 

Si intensificano le indagini sull’assassinio di Calabresi 

• - ' ' , » 
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Il fascista Nardi a San Vittore 
a confronto con cinque testimoni 

La prova ha luogo stamane - Il terrorista figurava in un elenco di appartenenti al gruppo squadri- 
stico delle Sam in possesso della polizia fin dal febbraio scorso - Allora la magistratura ordinò una 
inchiesta che la P.S. non condusse però a fondo - Chi sono le cinque persone messe faccia a faccia 
con l’indiziato per l'uccisione del commissario - Avevano progettato un attentato contro uffici israeliani 


Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


Proposto 
dallo RAI 

l'aumento 
a 20 mila 
lire del 
canone 
televisivo? 

A PAGINA 2 


Milioni di lavoratori in lotta questa settimana 


Verso lo sciopero generale a Milano 

Domani fermi i lavoratori delle costruzioni, giovedì i chimici e settori collegati —. I 
contadini preparano una manifestazione unitaria in difesa della legge per l'affitto 


Milano si prepara allo scio 
pero generale La decisione è 
stala presa nel corso della nu 
nione dei Consigli generali delia 
Cgil. Cisl e Uil che hanno costi 
tuito la Federazione sindacale 
unitaria (ìinrno e modalità della 
giornata di lotta saranno decisi 
dal < i>in tali ifurllivii della Ke 
derazione c sottoposti all’asscin 
blen dei Consigli di fabbrica 
6 questa la risposta, come è 
stato affermato dalle organizza¬ 
zioni sindacali milanesi, all’at¬ 


tacco del padronato e delle 
forze conservatrici, alla politica 
del governo « insensibile » agli 
interessi dei lavoratori 
Il fronte di lotta per un nuovo 
sviluppo economico, la difesa 
dell’occupazione, i contratti e le 
riforme si va quindi sempre più 
allargando In questi giorni mi r 
lioni di lavoratori sono mobile 
tati per la preparazione di 
grandi scioperi. Domani scen 
dono in lotta bloccando il lavoro 
per 24 ore 1.400.000 addetti al 


settore delle costruzioni (edili, 
cementieri, laterizi, calce e 
gesso, manufatti in cemento) 
per battere la provocatoria re¬ 
sistenza del padronato in me 
rito alle rivendicazioni per i con 
tratti. Risposte negative sono 
state date dai rappresentanti 
padronali su tutte le rivendica 
zioni poste dai lavoratori e dai 
sindacati. 

Giovedì sarà la volta di più 
di mezzo milione di addetti al 
settori chimico ed a quelli col¬ 


legati (scendono in lotta anche 
settori non direttamente impe 
finati nel contratto) 

Nelle campagne intanto si sta 
sviluppando un forte movimento 
per la difesa dei principi di 
fondo della legge suH’affUto. 
movimento che avrà un suo 
sbocco nazionale con la mani 
festazione de) 25 ottobre a Ro 
ma promossa da Alleanza. Adi 
c Uci. 

A PAGINA 4 


DalL nostra redazione 

MILANO, 25 

Confronto forse decisivo, do 
mani mattina, per la sorte di 
Gianni Nardi: fi terrorista 
« corriere di dinamite » sarà 
fatto vedere a cinque perso 
ne, tutte importanti testimoni 
del delitto Calabresi, persone 
cioè o che videro direttamente 
il killer la mattina deli’assas 
sinio del commissario o che 
comunque dovrebbero deporre 
su circostanze collaterali ma 
importantissime sull’episodio 

Intanto la giornata di oggi, 
per quel che riguarda le in 
dogmi, deve registrare signi¬ 
ficativi particolari sulla vicen 
da che coinvolge il Nardi. Io 
Stefano e la ragazza tedesca 

Il nome di Gianni Nardi, fi 
giovane estremista di destra 
indiziato di reato per l’assas 
sinio di Luigi Calabresi, figu 
rava in un elenco di una ven 
tina di appartenenti alle SAM 
(Squadre di azione Mussolini) 
sequestrato nel febbraio scor¬ 
so nell’abitazione di Giancar¬ 
lo Esposti, fi fascista amico, 
ora detenuta a San Vittore 
La sua appartenenza a un 
gruppo terroristico neofasci¬ 
sta era noto alla magistratu¬ 
ra e aita pohz.ia da almeno 
sette mesi 

Risulta. fra l’altro, che l 
magistrati inquirenti sulle for¬ 
mazioni delle SAM abbiano 
chiesto afi’ufficio politico del 
la questura di Milano che ve 
nisse svolta una inchiesta ac 
curata su tutti i personaggi 
dell’elenco. Tali indagini, tut¬ 
tavia. stando ai risultati non 
vennero svolte, quantomeno, 
con ia dovuta attenzione. 

Nella abitazione defi’Espo- 
stl venne anche sequestrato, 
negli stessi giorni del febbra¬ 
io scorso, una specie di codi 
ce cifrato, io stesso usato dal 
Nardi nei documenti che gior 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


direttissima 


A STRETTO rigore, so¬ 
no ben poche le cose 
delle quali possiamo dirci 
sicuri nei confronti di que¬ 
sto Giannt Nardi, arresta 

10 l’altro giorno alla fron 
tiera mentre tentava di 
entrare in Italia su una 
Mercedes carica di esplosi 
vi. Nei suoi confronti esi 
stono soltanto indizi, gra 
vi finché si vuole, ma non 
più che indizi. Di una co¬ 
sa, una sola, invece non 
c’è da dubitare; ed è che 

11 Nardi non è, né potreb¬ 
be essere, né un operaio nè 
un poveretto. 

Più che dalle notizie sul 
le sue ricchezze e sui suoi 
costosi e fragorosi svaghi. 

10 comprendiamo dal fallo 
che egli, come scrivono i 
giornali, * era da lungo 
tempo sospettato » e « la 
polizia lo teneva d’occhio» 
(«La Slampa»). Ora, un 
operaio e un povero non 
sono mai sospettati non di 
ciamo per lungo tempo 
ma neppure per pochi mi 
nuli, perché appena l’om 
bra di un sospetto cade 
su di loro sono già in ga 
lera. E' sempre questione 
di pochi aitimi Non solo, 
ma vanno immediatamen¬ 
te in galera genitori, figli, 
parenti, amici e conoscen 

11 dei sospettati l poveri 
possono sempre contare su 
un conforto, quando li ar¬ 
restano. che il vicinato li 
raggiungerà Guardate in 
vece il Nardi: nella sua 
villa di Ascoli si era co¬ 
struito un poligono di ti¬ 
ro, sparava mille colpi al 
giorno, e la polizia lo sa¬ 


peva, vi aveva addirittura 
compiuto un sopralluogo. 
Ve li immaginate un ope¬ 
rato che spari mille colpi 
al giorno alla Bovisa, un 
edile che si costruisca un 
poligono alla Garbatella, e 
la polizia va, guarda e li 
lascia a casa? 

Solo nei confronti dei la¬ 
voratori o dei poveri, vale 
a dire solo in direzione di 
sinistra, questa nostra so¬ 
cietà è fulminea: i suoi so¬ 
spetti sono rivolti dalla 
parie dei lavoratori o di co¬ 
loro che, male o bene, ai 
propongono di migliorar¬ 
ne la sorte. L’altro giorno, 
appena trovati il Nardi e 
i suoi camerali con l’esplo¬ 
sivo, si è «subito pensato 
che fossero implicati nel¬ 
l'attività delle "brigate ros¬ 
se’’ » (« Corriere della se¬ 
ra »). Credete che a qual¬ 
cuno della polizia sia ve¬ 
nuto in mente, di primo ac 
chilo, che quei tre fossero 
implicati nelle attivila del¬ 
le brigale nere? Tutto è 
pronto per colpire a sini¬ 
stra , Ha conosciuto Feltri¬ 
nelli. Lo si arresti, poi si 
vedrà. Porta un cappello 
di feltro: che sia. un feltri- 
nelli? e dentro. Ma quan¬ 
do si è di destra, vale a 
dire dalla parte di lor si¬ 
gnori, sei sospettato ma 
fuori, sospettato ma col po¬ 
ligono, sospettato ma in 
Svizzera. Soltanto per i 
lavoratori e per i poveri 
ha funzionato, finora, una 
direttissima: quella del 


carcere. 


Fortabracci* 
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UN’INTERVISTA DI SCHEDA A « GIORNI-VIE NUOVE »: 

LA LINEA GOVERNATIVA MOLTO NEGATIVA PER I LAVORATORI 

*• 5 

I contenuti della politica del governo 

t ' > * 1 

discussi tra le confederazioni sindacali 

Si sviluppa la polemica intorno al referendum sul divorzio — Tutta la stampa di destra so¬ 
stiene la ineluttabilità e la necessità dello scontro sui problemi della legislazione familiare 


Lo sciopero iniziato ieri 

Gli ospedali 
per 3 giorni 
senza medici 


Urgente la riforma della finanza pubblica 

552 miliardi di interessi 
pagati dagli enti locali 


L’iniziativa dei comuni ita¬ 
liani di tenere a Viareggio un 
apposito convegno sui gravi 
problemi della finanza pubbli¬ 
ca, si è rivelata particolar¬ 
mente pertinente. Data la gra¬ 
vità ed anche l'urgenza dei 
problemi, le soluzioni prospet¬ 
tate nel corso del convegno, e 
sulle quali vi è stata una si¬ 
gnificativa confluenza da par¬ 
te di varie forze politiche, dal 
socialisti, a non pochi ammi¬ 
nistratori democristiani, agli 
amministratori di sinistra, non 
potevano passare sotto silen¬ 
zio né mancare di registrare 
commenti e reazioni vivaci. 

Il quotidiano della Confin- 
dustrla, 24 Ore, è arrivato ad¬ 
dirittura ad accusare 1 comuni 
di rifiutare più severi criteri 
di gestione del denaro pubbli¬ 
co ed ha esplicitamente accu¬ 
sato gli enti locali di preten¬ 
dere di riversare sullo Stato e 
— in un prossimo futuro — 
sulle regioni i risultati di... al¬ 
legre gestioni. La reazione con¬ 
findustriale è stata determina¬ 
ta da una delle proposte del 
convegno Anci, quella cioè di 
procedere al consolidamento di 
tutti i debiti di comuni e pro¬ 
vince con un’unica operazione 
garantita dallo Stato. 

Ma come, si è chiesto 24 Ore, 
1 comuni chiedono che si met¬ 
ta una pietra sopra 11 loro pas¬ 
sato, mettono sullo stesso pla¬ 
no amministratori ottimi e am¬ 
ministratori che non hanno sa¬ 
puto spendere bene il denaro 
pubblico, chiedono ingomma 
che lo Stato ed l cittadini pa¬ 
ghino senza pretendere di co¬ 
noscere come sono stati uti¬ 
lizzati 1 soldi pubblici? Come 
mai il giornale della Confindu- 
stria si è fatto accorto paladi¬ 
no di buon governo? La verità 
è che nella proposta dei ca 
munì scotta un aspetto ben 
preciso e cioè la richiesta di 
liberare gli enti locali da quel 
peso soffocante e paralizzante 


costituito dal 552 miliardi che 
essi pagano come interessi al 
sistema bancario per 1 crediti 
ottenuti. 552 miliardi sul 3 833 
miliardi che nel '71 gli enti 
territoriali hanno pagato non 
sono certo una cifra iirilevan 
te e stanno a significare che 
buona parte delle entrate del 
comuni e delle province serve 
solo a alimentare I profitti 
delle banche e del capitale fi¬ 
nanziarlo, e quindi a condizio¬ 
nare pesantemente la capacità 
di intervento di questi enti. 

Per il futuro, gli enti locali 
hanno chiesto una riforma del¬ 
la finanza pubblica che ri¬ 
sponda alla esigenza della nuo¬ 
va articolazione istituzionale 
dello Stato. No. dunque, alla 
legge delega tributaria che po¬ 
ne le regioni e gli enti locali 
in un ruolo subalterno; si in¬ 
vece ad una riforma della fi¬ 
nanza locale che sia ur. con¬ 
creto strumento di potenzia¬ 
mento del sistema delle auto¬ 
nomie. 


IL COSTO 
DELLA VITA 
E' SALITO 
DEL 6% 

Il costo della vita continua 
ad aumentare. Secondo i dati 
resi noti dall'Istat nel mese 
di agosto sono stati rilevati 
aumenti dello 0,7% riel setto 
re ingrosso rispetto al mese 
precedente, dello 0.6%. in quel¬ 
lo al dettaglio e dello 0.5 nel 
costo complessivo della vita. 

Rispetto al 1971 il costo del¬ 
la vita è salito del 6% con una 
decurtazione del potere d’ac¬ 
quisto dei salari degli operai 
e degli impiegati del 5,6%. 


Interessanti giudizi sull’at- 
tuale situazione politica e sui 
suol riflessi nel mondo del la¬ 
voro sono contenuti In una 
intervista del segretario con¬ 
federale della CGIL, Rinaldo 
Scheda, e in un discorso del 
segretario confederale della 
CISL, Luigi Macario. Scheda, 
intervistato da Vie nuove • I 
giorni, ha affermato che non 
esiste da parte del movimento 
sindacale una « particolare 
cautela » verso l’attuale go 
verno. Si deve tener conto 
che quest'ultimo, sottolihea 
Scheda. « ha pochi mesi di 
vita e che gran parte della 
sua attività, che complessiva 
mente è risultata molto nega 
tiva per i lavoratori, l'ha 
svolta in un periodo estivo 
nel Quale causa le ferie o per 
altre ragioni si veriflcu sem¬ 
pre un allentamento delfini 
ziativa del sindacati » Scheda 
prosegue affermando che « tut¬ 
te le forze sindacali si atten¬ 
gono da tempo al metodo di 
non giudicare l governi in re¬ 
lazione alle formule e agli 
schieramenti che li caratteriz¬ 
zano e li sostengono Detto 
questo — precisa — aggiun¬ 
go che non sono sicuro però 
che in tutti, oggi, nel movi¬ 
mento sindacale, vi sia una 
uguale determinazione nel- 
l'affrontare e nel giudicare 
l'operato concreto di questo 
govemov. Scheda ha detto di 
confidare che il direttivo del¬ 
la Federazione, che si riunirà 
domani, « saprà dissipare 
ogni sorta di "preoccupazio¬ 
ne" e assumerà una netta po¬ 
sizione in relazione al fatto 
che i lavoratori italiani non 
nascondono affatto il loro pro¬ 
fondo malcontento per il mo¬ 
do come finora la compagine 
governativa ha affrontato la 
situazione del Paese e i pro¬ 
blemi più scottanti del mo¬ 
mento. Se cosi non fosse, gra¬ 
vi problemi si porrebbero per 
la vita stessa della nuova Fe¬ 
derazione ». 

Luigi Macario ha svolto una 
relazione dinanzi al Consiglio 
generale della CISL. Egli ri¬ 
tiene che il governo si è prò 
sentato con atti contradditto¬ 
ri, «che non hanno certo fa¬ 
vorito una prima valutazione 
positiva da parte dei sinda¬ 
cati. Ma le formule non sono 
in discussione da parte no- 


che venga garantita la conti¬ 
nuità politica nell'iniziativa 
del governo e la dialettica de¬ 
mocratica, m una situazione 
che vede oltretutto una pre¬ 
occupante ripresa di tentati¬ 
vi involutivi e reazionari ». 
Macario ha detto anche che 
la situazione economica e po¬ 
litica è attualmente « molto 
grave» c sotto certi aspetti 
nuova, poiché «anche misure 
sperimentate talvolta tu pus 
salo dimostrano la loro inef 
ficacia » 


nrrrfìnirM im * «ucjhmism unipcui 

KtrtKtNDUM Su „_ nu^tlnne steurarono ni democrk 

divorzio-referendum, tornata [SF P referp!!dum finche a 
alla ritolta bruscamente dopo J r " st " dl 

m vllLln T P in l S nm strumento idoneo a diri 

in Vaticano, è in corso una \ n contesa sul divorzio 

campagna da parte di alcuni, lorma u ci t 
giornali tra 1 piu reazionari nnprtn dm - ha afre 


e di duttilità » per 11 divor¬ 
zio). Sullo ha detto che il 
segretario del • PSI « deve 
spiegarsi ». « Se ’ non si vuo 
le — ha soggiunto Sullo — 
che ' in Parlamento si vari 
una legge antidivorzista con 
il voto missino, che 'cosa può 
servire di più ad allontanare 
tale pericolo se non il refe¬ 
rendum popolare? Il referen¬ 
dum ottenne una normativa 
legislativa anche perché il 
primo qoverno Rumor nac¬ 
que con l’espressa garanzia 
che i socialisti unificati as¬ 
sicurarono ni democristiani 
l'approvazione della legge 
sul referendum , il che avreb¬ 
be consentito l’uso di uno 
strumento idoneo a dtrimere 
la contesa sul divorzio nci- 
la forma più civile e vtù 


Ciò che certi ambienti cercano 
dl accreditare è l'Ineluttabilità 
del ricorso al referendum a- 
brogatlvo; essi mascherano, 
dietro argomenti ispirati ad 
esigenze « laiche ». Ili oro rea 
le interesse, che è quello di 
operare per una profonda di¬ 
visione dei lavoratori, e in 
particolare del lavoratori cat¬ 
tolici e comunisti. li Resto del 
Carlino di Bologna e la Nazio¬ 
ne di Firenze sostengono que¬ 
sta campagna facendo ricorso 
ad argomentazioni, appunto, 
dl carattere divorzista; e nel¬ 
lo stesso tempo il Giornale 
d'Italia dl Roma — che pure 
appartiene allo stesso padro¬ 
ne. il petroliere Monti — si 
schiera in favore del referen¬ 
dum aggrappandosi a tesi ap¬ 
parentemente opposte (in ar¬ 
monia. del resto, con l’appog¬ 
gio dato finora alla politica del 
neo fascismo e della destra de¬ 
mocristiana; questo giornale 
annovera tra i suol collabora¬ 
tori anche il ministro della 
Giustizia. Gonella). 

Il Resto del Carlino, come 
del resto il Corriere della 
sera, mena scandalo con gran¬ 
de rilievo tipografico per un 
presunto « silenzio » del PCI 
sulla questione. La realtà è 
che. proprio domenica scorsa, 
la compagna Nilde Jotti. vice¬ 
presidente della Camera, ha 
affrontato la questione par¬ 
lando a Cento e a Ferrara. 
Un giornale parla ancora di 
« terrore » delle sinistre per il 


Grave disagio negli ospeda¬ 
li dl tutta Italia dove da ieri, 
sino a domani, è in corso lo 
sciopero dl 72 ore del medici 
— aiuti e assistenti — Indet¬ 
to dall’associazione di cate¬ 
goria (ANAAO) per sollecitare 
una soluzione legislativa del 
problema dei medici interni, 
Incaricati e straordinari mi¬ 
nacciati nel posto di .lavoro. 
Un altro aolopeio dl 72 ore 
è già stato proclamato per i 
giorni 4, 5 e 6 ottobre. Du¬ 
rante gli scioperi sono assicu¬ 
rati I servizi di emergenza. 

Attualmente — secondo i 
dati dell’ANAAO — prestano 
servizio per Incarico, quindi 
con un rapporto dl lavoro 
precario, circa 15.000 medici 
ospedalieri. Secondo 1) mini¬ 
stro de della sanità, Gaspa- 
ri, questi medici sarebbero 
invece 9 000. Ma 11 contrasto 
non riguarda tanto il numero 
del medici interessati alla 
vertenza quanto il modo di ri¬ 
solvere il problema 

Il cittadino — dice il mi¬ 
nistro — deve « essere certo 
che esiste la qualificazione 
del medico e ciò può essere 
solo attraverso una seria pro¬ 
va dì idoneità » In sostanza 


aperta Ora — ha afferma *? monella» in sostanza 

lo 11 ministro de — oncia 11 mìnlstro della sanità r 1 pro¬ 
se «/ sTrmnda» ‘ Pone.quanto 1 governi e 1 mi- 


I nistrl del settore in questi 
ultimi quattro anni non sono 
stati capaci dl fare, costrin¬ 


gendo gli ospedali ad assume¬ 
re senza concorso. Quello che 
si tenta di fare ora — replica 
l’ANAAO — è una nuova 
«grassa operazione clientela¬ 
re dì sottogoverno che farà 
sperperare dei miliardi, ren¬ 
dendo precario 11 posto dl la¬ 
voro di molti medici ospeda¬ 
lieri ». 

Tuttavia l'ANAAO, nel pro¬ 
porre una nuova legge per la 
selezione dei medici non fa 
più alcuna parola sulle propo¬ 
ste elaborate nei mesi scorsi 
dalle Regioni, proposte che, 
scartando 11 metodo corpora¬ 
tivo del provvedimenti par¬ 
ziali. inquadrava l'annoso pro¬ 
blema del medici ospedalieri 
fuori ruolo In una serie dl 
misure tendenti a far com¬ 
piere un generale salto dl 
qualità all’esercizio della me¬ 
dicina negli ospedali, per av¬ 
viare in questo modo la ri¬ 
forma sanitaria. 

Le proposte delle Regioni 
riguardano la responsabilizza¬ 
zione dei singoli medici in or¬ 
dine al trattamento e alla 
dimissione del malato, la pre¬ 
minenza del « tempo pieno » 
rispetto al « tempo definito » 
e la conseguente esclusione 
delle attività mediche priva¬ 
tistiche fuori dell’ospedale, la 
abolizione delle camere a pa¬ 
gamento. l’abolizione di tutti 
gli Incentivi extra-stipendio 


Ieri nei saloni del Palazzo dei Congressi all'EUR 

Inaugurata l’Esposizione 
commerciale cinese a Roma 

Presenti personalità del mondo politico ed economico -1 discorsi del vice 
ministro cinese Chou Hua-Min e del ministro Matteotti • Prodotti artigia¬ 
nali in vendita al pubblico - in ottobre una esposizione italiana a Pechino 


stra e il giudizio politico ver - .re/erenduro. mentre un altro 


rà dato solo sugli atti concre¬ 
ti- il movimento sindacale po¬ 
ne come unica pregiudiziale 


Mentre il governo disdice la riunione della commissione parlamentare 

L’aumento del canone 
da 12 a 20 mila lire 
chiesto dalla RAI-TV? 

La notizia sarebbe contenuta in una lettera inviata al ministro Gioia 
intanto Andreotti evita il confronto con il Parlamento sui problemi della 

TV a colori e della riforma dell’Ente 


La RAI punterebbe a un au¬ 
mento del canone televisivo da 
12 a 20 mila lire all’anno: la 
notizia sarebbe contenuta in 
una lettera dei dirigenti della 
RAI-TV al ministro delle Poste 
Gioia, nella quale si specifiche¬ 
rebbe fra l’altro per la prima 
volta che il deficit della RAI 
supera i 30 miliardi. 

Di fronte a questo nuovo gra 
vissimo fatto, il governo ha ieri 
reagito evitando nuovamente il 
confronto con il parlamento: la 
riunione della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni, che era con¬ 
vocata per le 18. è stata di¬ 
sdetta telegraficamente all'ul¬ 
timo momento su richiesta del 
presidente del consiglio, senza 
alcuna giustificazione. 

Avrebbe dovuto essere l'ono¬ 
revole Andreotti in persona — 
cosi come era stato richiesto 
nella prima riunione di insedia¬ 
mento — a presentarsi dinanzi 
alla Commissione per esporre la 
opinione del governo su questi 
quattro punti: 1) TV a colon; 
2) riforma della RAI; 3) fine 
della convenzione tra Io Stato 
e la Rai; 4) strutture ammi 
ni stra Uve e nomine nell’ente. 

La seduta di ieri si era resa 
in ogni caso necessaria per la 
annunciata riunione del con 
siglio di amministrazione della 
RAI, fissata per domani 27, nel¬ 
la quale si sarebbe dovuto de¬ 
liberare sui problemi inerenti 
al bilancio (e quindi anche sul¬ 
la questione del canone) e al 
la struttura del comitato diret¬ 
tivo. A proposito di quest’ulti¬ 
mo problema, le notizie ampia 
mente diffuse nelle ultime set¬ 
timane davano per sicura la 
estromissione dal comitato di- 
retrivo del socialista Fichera e 
la sua sostituzione con il libe¬ 
rale Luigi Barzini junior. Altro 
argomento in discussione al con 
siglio di amministrazione, la 
prossima scadenza (il 15 di 
cembre 1972) della convenzione 
che la RAI ha con lo Stato e 
le implicazioni di natura istitu¬ 
zionale e giuridica che ne de 
rivano. 

Se a tutto dò si aggiunge il 
fatto che il consiglio dei mi 
nistri dovrebbe, nella riunione 
già convocata, deridere sul tipo 
di TV a colori da adottare, si 
ha la chiave per comprendere 
perchè Andreotti ha evitalo di 
presentarsi dinanzi alla Com 
■iasione parlamentare. Ciò può 
•fiche significare che il governo 


(e le forze ìntegraliste della 
DC che predominano alla RAI) 
vogliono mettere ancora una 
volta il paese e il parlamento 
di fronte a un colpo di mano. 
cos{ come è avvenuto, con la 
cosidetta sperimentazione della 
TV a colon, alla vigilia di Ter 
ragosto 

Il compagno on D'Amico, 
membro della Commissione par¬ 
lamentare. cl ha dichiarato: 
« Ancora una volta noi non pos 
siamo che elevare la nostra vi¬ 
brata protesta, come parlamen 
tari e come cittadini, per il 
modo con cui il governo affron¬ 
ta i complessi, difficili e sotto 
certi aspetti drammatici prò 
blemì della RAI-TV. TI rinvio 


a data da destinarsi del con¬ 
fronto fra la Commissione par¬ 
lamentare e il governo è la 
ennesima dimostrazione che a 
soluzioni organiche e definitive 
si continua a preferire la poh 
tica dei colpi di mano. Noi ci 
auguriamo che sia mantenuto 
l’impegno precedentemente as 
sunto dal governo di non pra 
cedere a ulteriori atti — senza 
preventivamente consultare la 
commissione di vigilanza sulle 
radio diffusioni — e che quindi 
nella prossima riunione del 
consiglio di amministrazione, 
prevista per dopodomani, nes¬ 
suna decisione venga assunta 
dalla RAI in contrasto con tale 
impegno ». 


— 11 Giornale d’Italia — scri¬ 
ve che 1 comunisti conside¬ 
rano, per loro, una « vera iat¬ 
tura » una slmile eventualità. 
Si tratta, come tutti sanno, 
di evident* sciocchezze. I co¬ 
munisti italiani non hanno 
mal avuto paura, come par¬ 
tito. di una prova come quella 
del referendum, ma hanno 
sempre espresso preoccupazio¬ 
ni per i pericoli che il referen¬ 
dum comporterebbe per la de¬ 
mocrazia Italiana e per gli 
stessi rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. In un clima come 
quello che si verrebbe a crea¬ 
re con la corsa al referendum, 
è chiaro che diventerebbe dif¬ 
ficile affrontare un tema deli¬ 
catissimo come quello della 
revisione del Concordato. 

Sulla questione del divorzio 
vi sono state ieri nuove prese 
di posizione da parte del 
PSDI e del FRI. Il segretario 
socialdemocratico, Orlandi, ha 
fatto diffondere un articolo 
clie sarà pubblicato dallT/ma- 
nità con il titolo « Inevitabi¬ 
le il referendum sul divorzio». 
Dopo avere affermato che il 
referendum Introduce un ele¬ 
mento di divisione tra le for¬ 
ze della attuale maggioranza, 
Orlandi afferma che « una 
situazione di questo genere 
non potrà non incidere ne¬ 
gativamente sul nostro futu¬ 
ro anche agli effetti del re¬ 
cupero della politica di cen¬ 
tro-sinistra » 

Circa le polemiche sulla vi¬ 
sita di Leone in Vaticano, la 
agenzia Uni scrive che i par 
liti governativi non avevano 
avuto una informazione suf¬ 
ficiente circa l'agenda dei col¬ 
loqui con Paolo VI (il PRI. 
si afferma, sarebbe stato ad¬ 
dirittura tenuto all’oscuro). 

NELLA DC « ministro Sul¬ 
lo. parlando a Cosenza, ha 
risposto a Mancini (il quale 
aveva parlato ai = fermezza 




% 


Il vice ministro cinese all’inaugurazione dell'Esposizione 


« Viva l’amicizia tra il po¬ 
polo cinese e il popolo italia¬ 
no! »: questa la scritta a let¬ 
tere cubitali, in italiano e in 
cinese, su uno sfondo di cele¬ 
ste intenso, che accoglie il vi¬ 
sitatore della Esposizione eco¬ 
nomica e commerciale delia 
Repubblica popolare cinese 
La mostra, la prima di questa 
importanza organizzata in Ita ‘ 
lia. è stata inaugurata uffi 
cialmente ieri nel Palazzo dei 
Congressi dell’EUR, a Roma, 
presenti fi vlceministro del 
Commercio estero della Cina 
popolare, Chou Hua-Min, e fi 
ministro del Commercio este¬ 
ro Italiana, Matteotti. 

Nell’aula e nei corridoi dei 
palazzo sono esposti più di 
4 mila prodotti dell’industria, 
dell’artigianato cinese. La ma 
stra dei prodotti è integrata 
da plastici animati, modelli e 
fotografie di impianti realizza 
tl dalla tecnica cinese, quadri 
luminosi raffiguranti i reperti 
archeologici di immenso vaio 
re storico e artistico scoperti 
durante la « rivoluzione cui 
turale ». 

Nel salone centrale del pa 
lazzo, circondato da una teoria 
di bandiere rosse, si è raccol¬ 


ta una vera folla di invitati, 
tra cui, assieme al vlcemini- 
stro cinese, all’ambasciatore 
della Repubblica popolare cl 
nese a Roma. Siien Ping, e 
al ministro Matteotti, fi mini 
stro per la Marina mercantile 
Lupls, gli ex ministri del Com 
mercio estero Zaeari. Vittori 
no Colombo e Ripamonti, mol 
te personalità del mondo po 
iit’co. culturale e diplomati¬ 
co, e numerosissimi operatori 
economici giunti da varie cit 
tà italiane Tra i presenti. I 
compagni Armando Cossutta e 
Carlo Galluzzi, il sindaco di 
Reggio Emilia compagno Ba 
nazzi. ti compagno Luca Pa 
vohni. condirettore del nostro 
giornale, li compagno Antonel 
Io Trombadori. 

Il ministro Matteotti, dopo 
aver porto fi saluto al vice 
ministro cinese e alla delega 
zione che lo accompagna, ha 
affermato che « la manifesta 
zione è la migliore testimo 
nianza di quella decisa volon 
tà di allargare le relazioni 
economiche e commerciali che 
esiste tra i due Paesi, e che 
lascia intravvedere ampie prò 
spettlve d! sviluppo » A que 
sto proposito ha ricordato la 
visita che egli compirà in ot- 


La faziosità delle motivazioni addotte per trasferire il processo Valpreda 

I FATTI SMENTISCONO LE TESI Dl DE PEPPO 

Alla luce degli ultimi avvenimenti appare ancora più assurda la polemica del Procuratore contro chi denuncia « la strategia 
della tensione»-Secondo il magistrato l’assassinio di Calabresi era «maturato nel clima della propaganda estremista di sinistra» 


MILANO, 25 

Le gravissime conseguenze 
che avrebbe il progettato spo¬ 
stamento del processo Valpre¬ 
da da Milano In un'altra se 
de. sono già stale ampiamen 
te denunciate dal nostro gior¬ 
nale, dai documenti degli or 
gani nazionali e locali del par 
Uto, da giuristi, uomini po 
litici e giornalisti dei più di 
versi orientamenti. 

Tuttavia et sembra che non 
si sia finora segnalata un’al 
tra possibile conseguenza che 
moltipllcherebbe ancora quei 
danni, già cosi rilevanti; e la 
conseguenza è che. se la Cas 
sazìone dovesse accogliere i 
motivi del procuratore m la 
nese De Peppo. trasferendo il 
processo in altra sede, quegli 
stessi motivi potrebbero ser 
vlre per spostare altrove an 
che l’Istruttoria sulla trama 
nera e l'altra, ora risvegliata. 
suH’urci.xlone riel commissario 
Calabresi. L’articolo 55 del co¬ 
dice (fascista) di procedura 


penale infatti parla chiaro: 
a In ogni sialo e grado del 
procedimento di mento (cor¬ 
sivo nostro), per gravi molivi 
di ordine pubblico e per le¬ 
gittimo sospetto, su richiesta 
del Procuratore generale pres¬ 
so la Corte d’appello o presso 
la Corte di cassazione, questa 
può rimettere l'istruzione o 
il giudizio (corsivo nostro) da 
uno ad altro giudice di sede 
diversa ». Possono quindi es¬ 
sere « trasferiti » non solo I 
dibattimenti pubblici ma an 
che le istruttorie, come del 
resto è avvenuto per fi pro¬ 
cedimento contro la FIAT e 
diversi pubblici ufficiali ac 
cusati dì aver concorso in fi 
legali indagini sulla vita an 
che privata dei dipendenti; 
procedimento com’è noto spo¬ 
stato da Torino a Napoli 
Rileggiamoci ora i motivi 
allegati da De Peppo nella ri¬ 
chiesta dl trasferimento dei 
processo Valpreda: « ». L'emis¬ 


sione di un mandato di cat¬ 
tura nei confronti dei nomi¬ 
nati Pred\ e Ventura.- ai qua 

11 vengono addebitati gli stes 
si fatti delittuosi contestati 
al Valpreda e correi, già vie¬ 
ne presentato dalla stampa 
come prova della asserita er 
roneità delle indagini- » E 
ancora: « — non va sottovalu 
tato fi fatto che l'inchiesta 
su Valpreda ed altri imputati 
è stata strumentalizzata da 
altri ambienti specialmente la 
cali, taluni del quali neppure 
estranei a partiti politici, 
che., han sostenuto con acca¬ 
nimento che gli attentati del 

12 dicembre ’69 furono fi prò 
dotto dl un complotto di de 
stra nel quadro di una stra¬ 
tegia della tensione alla qua¬ 
le nientemeno non sarebbero 
stati estranei ambienti della 
polizia e della stessa magi¬ 
stratura. Dl qui un clima di 


esasperata tensione— Nel cli¬ 
ma della propaganda estremi 
sta di sinistra, è maturalo 
l’assassinio del commissario 
Calabresi— ». 

Queste motivazioni appaio 
no ancora più assurde, ora 
che clamorosi episodi stanno 


A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutto le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 2 t settem¬ 
bre debbono far pervenire 
alla sezione di organizza¬ 
zione tramite I comitati re¬ 
gionali 1 dati aggiornati 
del tesseramento e reclu¬ 
tamento al partito e alla 
FGCI. 


gettando nuova luce sul sov 
versivismo fascista, delibera 
farcente e sistematicamenu 
ignorato dagli organi di poh 
zia. Basii pensare alia deci 
siva deposizione della teste 
di Padova sulla vendita delle 
borse degli attentati, mai per 
venuta agli inquirenti; o al 
l'altro caso, emerso oggi, del 
le mancate indagini sul Nar 
di, sospetto dl appartenenza 
alle «Squadre d'azione Mus 
solini ». indagini che purè era 
no state ordinate dalla magi 
strauma. La tesi del complot¬ 
to di destra, nel quadro del¬ 
la strategia della tensione, tra 
va quindi sempre più solidi 
riscontri mostrando tutta la 
faziosità delia richiesta di De 
Peppo Ma proprio questo può 
far paura in alto loco e deter 
minare quindi lo spostamen 
to anche delie istruttorie in 
corso 

Pier Luigi Gandini 


tobre In Cina in occasione 
della analoga manifestazione 
italiana che si aprirà a Pe¬ 
chino 

Rispondendo al saluto, fi 
viceministro Chou Hua-Min ha 
affermato che « pur non essen¬ 
do trascorso molto tempo dal¬ 
lo stabilimento delle relazioni 
diplomatiche tra Cina e Ita¬ 
lia, ambedue le parti nutrono 
fi comune desiderio di svilup¬ 
pare ulteriormente le relazio¬ 
ni cino-italiane e i rapporti 
economici e commerciali tra 
i due Paesi sulla base del 
principio di rispetto recipro¬ 
co della sovranità e dell’inte¬ 
grità territoriale, di non In 
gerenza negli affari interni e 
di uguaglianza e vantaggio 
reciproco ». 

Dopo la cerimonia dl aper¬ 
tura. la folla degli ospiti si 
è riversata nei saloni. Già al¬ 
l’ingresso aveva colpito la 
esposizione di una serie di 
prodotti industriali e macchi¬ 
ne utensili, tra cui torni dl 
precisione, frese, presse, im¬ 
pianti elettronici, ecc, a sotto- 
lineare i progressi compiuti 
dalla Cina popolare nel cam¬ 
po dell'industria pesante, del¬ 
l’industria leggera e delle tec¬ 
niche più avanzate. 

Particolare interesse han¬ 
no suscitato i minuziosi mo¬ 
delli che raffigurano impianti 
estrattivi, di lavorazione del 
petrolio, di altri prodotti chi¬ 
mici. i modelli del gigantesco 
ponte sullo Yangtse a Nanchi¬ 
no, di navi mercantili e di 
piroscafi oceanici, di vagoni 
ferroviari, fi plastico che mo¬ 
stra le tecniche usate per 
imbrigliare il maestoso fiume 
Yangtse, tutte opere che met¬ 
tono in risalto il volto nuovo 
della Cina popolare. 

In altri saloni l’esposizione 
offre un colpo d'occhio non 
meno interessante dei prodot¬ 
ti più tipici nel campo del- 
l'artigianato. dell'agricoltura, 
della pesca, della produzione 
alimentare. Gli invitati hanno 
così potuto ammirare i tes¬ 
suti. soprattutto di seta, dai 
caldi colori, i tappeti dalla 
raffinata tessitura, pelli, vasel¬ 
lame, preziosi mobili di le¬ 
gno intarsiato, stampe realiz 
zate con quegli incredibili co¬ 
lori orientali, monili di giada 
• e di avorio. E poi ancora già 
cattoli, ogni sorta dl frutta 
in scatola, vini e liquori, tut¬ 
te le varietà di prodotti della 
terra, sigarette e sigari, arti¬ 
coli sportivi, materiale foto¬ 
grafico, strumenti musicali. 

L'esposizione — che dal pa 
meriggio di ieri è aperta al 
pubblico — dispone anche dl 
alcuni settori di prodotti arti¬ 
gianali posti in vendita. Ri¬ 
marrà aperta sino al 5 ottobre 

Prima dell'inaugurazione. Io 
on Matteotti si era incontra 
to al Ministero del commer 
ciò estero con fi vlceministro 
cinese con fi quale aveva esa¬ 
minato l’andamento e le pro¬ 
spettive di svilUDDo degli 
scambi tra Italia e Cina. 


La campagna per la stampa comunista 

SOTTOSCRITTI 
2 MILIARDI 
E 854 MILIONI 

Elenco delle somme versate aH'Amministrazione- centrale 
alle ore 12 di sabato 23 settembre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 


Gorizia 

Isernia 

Modena 

Reggio E. 

Firenze 

Verbania 

Ravenna 

Bologna 

Imola 

Trento 

Matera 

Siena 

Potenza 

Capo D’Ori. 

Cagliari 

Mantova 

Agrigento 

Lecce 

Bolzano 

Prato 

Siracusa 

Avellino 

Cremona 

Viareggio 

Reggio C. 

Crema 

Belluno 

Nuoro 

Catanzaro 

Piacenza 

Pesaro 

La Spezia 

Padova 

Foggia 

Fori! 

Pavia 
Grosseto 
Terni 
Verona 
Fermo 
Sassari 
Oristano 
Ferrara 
Varese 
Latina 
Viterbo 
Carbonia 
Campobasso 
Bergamo 
Rimlnl 
Salerno 
Benevento 
Treviso 
Frosinone 
Caserta 
Massa C. 
Sondrio 
Pisa 
Savona 
Messina 


Sommo 
raccolte 
13 793.000 
2.925.000 
195.176.000 
145.240.000 
153.920.000 
13.005.000 
97.070.000 
245.000.000 
25.000.000 
4.100.000 
7.680.000 
60.660.000 

13.648.500 
6.066.666 

10.100.000 
42.150.000 
15.050.000 
10 004.925 

3.982.950 
35.050.000 

9.460.000 

7.957.950 
20.000.000 
11.010.000 
9.500.000 
7.500.000 
6 . 000.000 
4.950.000 
9.700.000 

17.280.000 
33.500.000 
33.425.000 
21.500.000 
28.560.000 
49.400.000 
36.100.000 
28 500.000 
19.950.000 
17.100.000 
7.980.000 
6.650.000 
3.800.000 
65.800.000 
28.005.000 
12.090.000 
11.160.000 
5.580.000 
1 3.720.000 

13.138.500 
20.700.000 
14.697.000 

5.901.750 

12.285.000 

11.830.000 

11.830.000 

10.920.000 

3.003.000 

51.840.000 

27.120.000 

9.471.000 


Arezzo 33.750.000 

Udine 13.050.000 

Como 11.700.000 

Enna 6.480.000 

Tempio 2,700.000 

Brescia 39.000.000 

Rovigo 20.125.000 

Novara 15.108.400 

Parma 32.560.000 

Milano 158.000.000 

Biella 14.000.000 

Vicenza 10.762.300 

Lucca 3,400.000 

Pistoia 30.600.000 

Macerata 8.925.000 

Caltaniss. 8.500.000 

Crotone 7.225.000 

Aosta 5.100.000 

Perugia 25.230.000 

Ascoli P. 6.307.500 

Imperia 9.996.600 

Taranto 11.200-000 

Teramo 13.136.000 

Palermo 24.600.000 

Trapani 10 660.000 
Vercelli 8.200.000 

Venezia 24.500.000 

Alessan. 30.618.000 

Trieste 15.390.000 

Cosenza 9.700.000 

Lecco 7.858.500 

Livorno 46.467.875 

Ragusa 7.569.450 

Aquila 4.806.000 

Roma 96.000.000 

Torino 72.000.000 

Ancona 22.000.000 

Brindisi 10.400.000 

Pordenone 6.000.000 

Rieti 4.000.000 

Avezzano 2.880.000 

Genova 65.000.000 

Pescara 9.750.000 

Cuneo 4.185.000 

Napoli 33.000.000 

Asti 3.837.777 

Bari 15.490.077 

Catania 10.000.000 

Chieti 2.725.000 

EMIGRATI 
(Fed. PCI) 

Lussemburgo 1.150.000 


Zurigo 

Ginevra 

Belgio 

Colonia 

Stoccarda 

Varie 


3.CQO.OOO 
1.500.000 
1.580.000 
1.000.000 
887.500 
1.686.588 


Tot. naz. 2.853.848 400 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 


In occasione della chiusura del festival nazionale invi 
riamo tutte le federazioni a comunicare all'Ainministraziona 
centrale le somme complessivamente raccolte entro le ora 
12 di sabato 30 settembre. 


REGIONI ' 

EMILIA 

MOLISE 

LUCANIA 

TRENTINO A. A. 

TOSCANA 

FRIULI V. G. 

SARDEGNA 

LOMBARDIA 

CALABRIA 


VENETO 

UMBRIA 

MARCHE 

VAL D'AOSTA 

LAZIO 

PIEMONTE 

SICILIA 

PUGLIA 

LIGURIA 

CAMPANIA 

ABRUZZO 


4 a TAPPA GARA Dl EMULAZIONE 

Fra le federazioni che hanno raggiunto o superato l'SO o 
del proprio obiettivo sabato 23 sono stati sorteggiati i se¬ 
guenti premi: 

1° GRUPPO 


Federazioni e premi sor* 
teggiati: 

Milano, n. 1 auto 500L; Ro¬ 
ma, 5 viaggi a Mosca; Fi¬ 
renze, Ravenna, 2 viaggi a 


Mosca; Reggio E., 1 proiet¬ 
tore 16 mm.; Livorno, 20 
abb. sem. a « Rinascita »; 
Pisa 60 abb. sem. a « Uni¬ 
ta » del venerdì. 


2o GRUPPO 


Federazioni e prerr.5 sor¬ 
teggiati: 

Palermo, n. 1 auto 500L; 
Perugia, 3 viaggi a Mosca; 
Parma, Arezzo, Prato, 2 


viaggi a Mosca; Alessan¬ 
dria, 1 proiettore 16 mm.; 
Varese, 20 abb. sem. a « Ri¬ 
nascita »; Grosseto, 60 abb. 
sem. a « Unità » del venerdì. 


3° GRUPPO 


Federazioni e premi sor¬ 
teggiati: 

Brindisi, n. 1 auto 500L; 
Trieste, 3 viaggi a Mosca; 
Latina, Temi, 2 viaggi a 
Mosca; Bergamo, 1 viaggio 


a Mosca; Teramo, 1 ciclo¬ 
stile elettrico; Salerno, 1 
proiettore 16 mm.; Taran¬ 
to, 20 abb. sem. a « Rina, 
scita »; Imola, 60 abb. sem. 
a « Unità » del venerdì. 


40 GRUPPO 


Federazioni e premi sor¬ 
teggiati: 

Viterbo, n. 1 auto 500L; 
Viareggio, Macerata, Calta- 
nissetta. Ragusa, 2 viaggi a 


Mosca; Catanzaro, 1 proiet¬ 
tore 16 mm.; Lecce, 20 abb. 
sem. a « Rinascita »; Vicen¬ 
za, 60 abb. sem. a « Uniti » 
del venerdì. 


Federazioni e premi sor¬ 
teggiati: 

Trento, n. 1 auto 50QL; 
Nuoro, Sondrio, Rieti, 2 
viaggi a Mosca; Campobas¬ 
so, Pordenone, 1 viaggio a 


5° GRUPPO 

sor- Mosca; Tempio, 1 proietto¬ 

re 16 mm.; Avezzano, 79 
abb. sem. a « Rinascita »; 
0 l, as . Bolzano, 60 abb. sem. a 

ito a « Unità » del venerdì. 


Si terrà dal 2 ottobre 
il congresso della FNSI 

Una protesta del consiglio nazionale della fede¬ 
razione per la esclusione dei giornalisti dalla 
commissione per la riforma della RAI-TV 


I giornalisti Italiani terran¬ 
no il loro congresso naziona¬ 
le, il 13.mo del dopoguerra, 
dal 2 al 7 ottobre, nella re¬ 
gione TrentinaAlto Adige: i 
lavori si svolgeranno a Bol¬ 
zano. 

II consiglio nazionale della 
federazione ha anche esami¬ 
nato l’attuale fase di prepa¬ 
razione della piattaforma per 
fi nuovo contratto di lavoro 
giornalistico e una bozza di 
accordo per la introduzione 
della teletrasmissione in fac¬ 
simile delle pagine del qua 
tidiani, ed ha auspicato che 
nel provvedimento dl legge 
per l’editoria annunciato dal 
governo siano accolte le pro¬ 
poste già avanzate dalla fede¬ 
razione, in particolare la di¬ 
stribuzione gratuita a tutti 1 
quotidiani della carta neces¬ 
saria per le prime sei pagine. 
Il consiglio ha espresso sod¬ 
disfazione per il latto che al¬ 
cune regioni, recependo l’in¬ 


vito del sindacato dei giorna¬ 
listi, hanno messo allo studio 
proposte di legge per soste¬ 
nere l’editoria locale e per 
favorire la nascita di nuovi 
giornali gestiti da cooperative. 

Infine il consiglio nazionale 
ha approvato alla unanimità 
un ordine del giorno: nel qua¬ 
le di fronte alla decisione del 
governo di insediare una com¬ 
missione consultiva del Mi¬ 
nistero delle Poste, incaricata 
di preparare una relazione 
sulla riforma della RAI-TV, si 
rileva con sorpresa che non 
sono stati chiamati a fame 
parte 1 rappresentanti delle 
organizzazioni unitarie profes¬ 
sionali e sindacali 

Il documento sottolinea che 
« in tal modo è venuto a mai> 
care alla commissione l’indi- 
sperabile apporto di espe¬ 
rienza del giornalismo italia¬ 
no, che è interessato in mo¬ 
do vitale a ogni riforma dal¬ 
la radiotelevislona ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L'itinerario del regista americano da 
« Il bacio dell'assassino » all' « Arancia meccanica » 


Gli orizzonti senza gloria 
di Stanley Kubrick 

Quasi tutti i suoi film sono esplosioni, allegorie di un univer¬ 
so ancora molto giovane e selvaggio, ma a cui non può man¬ 
care una rabbiosa e inconscia prospettiva di evoluzione 


La questione palestinese, un dramma del mondo contemporaneo 



Nonostante i limiti e le contraddizioni del movimento di resistenza l'entrata in scena dei fedayn mette Israele e le 
potenze imperialiste davanti al vero problema: non ci può essere nel Medio Oriente una soluzione che non tenga 
conto dei diritti dei palestinesi - Essi non hanno da perdere che gli stracci, la miseria e la disperazione delle loro tende 


Troviamo disseminate al¬ 
tre arance meccaniche lun¬ 
go il cammino di Stanley 
Kubrick. Poiché quasi tutti 
i suoi film sono una esplo¬ 
sione, si può pensare che 
l’ordigno di scoppio si celi 
; proprio nel suo tempera- 
j mento d’autore. Kubrick ap- 
! pare nel cinema d’oggi co- 
I me il più scaltrito manipo¬ 
latore non soltanto della vio* 

1 lenza (in ciò avrebbe parec- 
I chi emuli e concorrenti) ma 
di un dialogo di violenze 
I contrastanti clic si urtano, 
i a domanda e risposta; e al¬ 
la fine dello scontro non c’è 
l’annullamento totale o il 
trionfo d’una condizione sul¬ 
l’altra, bensì l’integrazione 
programmata dell’ima nel¬ 
l’altra, una specie di asse¬ 
stamento della ferocia entro 
nuovi ordini stabiliti, con 
sempre più vaste mutazioni 
di modo, luogo, tempo, stru¬ 
menti. Via via queste forme 
di preveggenza — per le 
quali il termine fantascien- 
i za è, almeno a livello di ge¬ 
nere cinematografico, un po’ 

! esiguo — diventano più pes¬ 
simistiche, come appunto 
L’arancia meccanica stareb¬ 
be a confermare. Ma forse 
non basta accettarle quali 
discorsi chiusi. 

L’osso 

e l’astronave 

Ciò che tra riga e riga 
Kubrick riesce a farci sen¬ 
tire (soprattutto vi è riusci¬ 
to in 2001: odissea nello spa¬ 
zio) è che il mondo è gio¬ 
vane e giovanissimi i suoi 
errori, allo stato aurorale le 
sue crisi, primitive, e anche 
per questo sanguinose, le 
sue lacerazioni. Un universo 
siffatto non può non essere 
selvaggio, ma nemmeno può 
mancargli una rabbiosa e 
inconscia prospettiva d’evo¬ 
luzione. La libertà non esi- 
i ste perchè non ha ancora 
cominciato a esistere. Certo 
il regista lo dice sottilmen- 
I te e beffardamente, come 
un messaggio cifrato; l’osso 
assassino delle scimmie prei¬ 
storiche di 2001 rotea in al¬ 
to e si ricrea in astronave, 
sembra assorbito nelle sfe¬ 
re del « progresso », del fu¬ 
turo. Ma anche il robot del¬ 
l’astronave cercherà di uc¬ 
cidere, e lo spazio stesso uc- 
! cide. Non siamo approdati a 
nulla. Kubrick non crede 
, che il futuro sia già comin- 
. ciato, eppure nessun viaggio 
finirà per questo, nemmeno 
la spirale in apparenza inva¬ 
licabile di L’arancia mecca¬ 
nica. Se il regista ha rifiu¬ 
tato e addirittura capovolto 
il finale del romanzo di An¬ 
thony Burgess da cui l’idea 
è tratta, ciò accade perchè 
la soluzione mistica suggeri¬ 
ta dal libro appartiene an¬ 
cora alle cose del mondo 
da superare, al concetto di 
una falsa libertà. 

Quando Kubrick si avvi¬ 
cina al cinema, nel 1951, ha 
ventitré anni. E’ una scelta 
a suo rischio e pericolo per¬ 
chè lascia per essa un lavo¬ 
ro ben retribuito, dove già 
si era imposto, fotoreporter 
presso Look (si citano di 
quel periodo le foto famo¬ 
se sulla morte di Roosevelt, 
sulla nomina di Truman) e 
perchè si addentra in un’in¬ 
dustria in crisi, con i bud- 
gets che stanno franando, la 
concorrenza della televisio¬ 
ne e i crediti congelati in 
Europa. Infatti trova da fa¬ 
re soltanto due cortometrag¬ 
gi per la RKO. società a suo 
tempo prestigiosa ma allora 
già in agonia. Sono Day of 
thè Fight, su un pugile alla 
vigilia del match, e Flying 
Padre , su un prete viaggian¬ 
te in aereo tra le missioni 
del Nuovo Medico. Tra tut- 
t’e due, venticinque minuti 
di pellicola. Poi con l’aiuto 
dei familiari mette insieme 
cinquantamila dollari e di¬ 
rige il primo lungometrag¬ 
gio a soggetto, Fear and De- 
sire (1953), storia di guer¬ 
ra di quattro soldati disper¬ 
si oltre le linee nemiche. 
Nessuno di questi film è ar¬ 
rivato in Italia. Vi arriva il 
quarto. Il bacio dell’assas¬ 
sino (1955), ma con molto 
ritardo, cioè quando il re¬ 
gista di Orizzonti di gloria 
(1957) è diventato, se non 
celebre, almeno autorevole. 

Il bacio dell’assassino era 
una specie di poliziesco 
astratto, condotto con l’or¬ 
goglio del giovane artista 
che vuole dimostrarsi Ube¬ 
ro. Era tutto di Kubrick, re¬ 
gia, produzione, soggetto, 
sceneggiatura, fotografia, 
montaggio. Naturalmente 
tanto impegno non stava 
ancora al servizio di un’idea 
importante. Regnava nel 
film un’aria di grottesco e 
di inutilità, ovvero una ir¬ 
reale sproporzione fra cau¬ 
se ed effetti. Ma accanto ai 
passaggi violenti (comprese 
le scene d’amore, il com¬ 
battimento sul ring, l’inevi¬ 
tabile sequenza avanguardi- 



LIBANO — Uno dei campi dove si raccolgono i profughi palestinesi 


stica con i manichini) al¬ 
tre osservazioni distendeva¬ 
no ogni tanto 1’azione. So¬ 
prattutto lo strato semidocu- 
mentario, gli esterni di 
New York unidimensionali 
e antichi che parevano finti 
come in certi indimentica¬ 
bili film del muto. 

Finanziato da James B. 
Harris, suo ex compagno di 
armi, Kubrick perfeziona te¬ 
matica e linguaggio in un 
film di gangsters tuttora po¬ 
co noto eppure molto singo¬ 
lare, Rapina a mano arma¬ 
ta (1056), per il quale Time 
lo definirà « la più grande 
personalità del nostro cine¬ 
ma dopo Orson Welles ». E’ 
un formidabile saggio sulla 
fotogenia del crimine che 
trascende ormai gli emble¬ 
mi di II bacio dell’assassino 
per inaugurare l’epoca ku- 
brickiana delle grandi alle¬ 
gorie: nel regolamento di 
conti tra i banditi (tutto te¬ 
nebre e fuoco) si ravvisa il 
suo primo « trionfo della 
morte » d’una lunga serie 
che narrerà presto sotto 
svariate spoglie, la decima¬ 
zione militare, la vendetta, 
la lotta dei gladiatori, la tor¬ 
tura, la pazzia atomica, la 
rissa dei pitecantropi, il la¬ 
vaggio del cervello. Si trat¬ 
ta di un fatto di cronaca 
nera, eppure mette a con¬ 
fronto il quotidiano e l’in¬ 
conoscibile, il facile e il 
prodigioso con lo stile che 
porterà poi all’iperbolica di¬ 
sputa tecnologica di 2001: 
odissea nello spazio. Quando 
i piccoli delinquenti dell’ip¬ 
podromo si mascherano col 
banale espediente delle cal¬ 
ze di seta sulla testa, già 
siamo di fronte a cittadini 
d’altri pianeti o al volto 
sfatto del nulla. 

Harris e Kubrick, con lo 
appoggio dell’attore Kirk 
Douglas che ottiene loro 
finanziamento e distribuzio¬ 
ne, curano nel ’57 un espe¬ 
rimento più ambizioso che 
farà molto parlare di sè: il 
film antimilitarista Orizzon¬ 
ti di gloria su un caso di 
decimazione sul fronte fran¬ 
cese durante la prima guer¬ 
ra mondiale. Benché il rife¬ 
rimento sia storico (le fu¬ 
cilazioni ordinate dal co¬ 
mando supremo per coprire 
la disfatta del generale Ni- 
velle nel 1917) l’opera non 
ha vita facile. In Francia 
ne è stata autorizzata la vi¬ 
sione solo da qualche anno. 
E già durante le riprese 
Kubrick aveva dovuto lavo¬ 
rare quasi clandestinamen¬ 
te, in Germania e in Au¬ 
stria, con un copione truc¬ 
cato e maestranze prese sul 
posto. Perchè a differenza 
di altri film famosi contro 
la guerra, questo è tra i pri¬ 
mi che ne denunzia le ori¬ 
gini nella classe militare in 
quanto tale, nel pieno del¬ 
le sue prerogative e nel pa¬ 
rossismo dei suoi privilegi, 
cioè sulla linea del fuoco. 
Come Kubrick stesso ha fat¬ 
to notare, la guerra di trin¬ 
cea moltiplica spaventosa¬ 
mente la tensione dinamica 
che in un’azione pur incon¬ 
sueta ma in tempo e luogo 
di pace si consumerebbe 
molto più rapidamente. Im¬ 
maginiamo il colpo di Ra¬ 
pina a mano armata, dice 
Kubrick, teso lungo l’arco 
di quindici giorni, cioè per 
la durata media di perma¬ 
nenza d’un reparto di fante¬ 
ria in linea. Nessuno ci cre¬ 
derebbe più, l’eccesso di 
suspense diverrebbe ridico¬ 
lo. Al fronte invece i cani 
pretendono un diverso rit¬ 
mo umano, illimitato e indi¬ 
scutibile, come se il sentore 
di delitto fosse lontano mil¬ 
le miglia... 

Ecco quindi il discorso 
della violenza e della con¬ 
troviolenza. I.’ufficiale di 
Orizzonti di gloria che rie¬ 
sce a inchiodare i superiori 
alle loro responsabilità, non 
viene punito ma si cerca di 
integrarlo, promuovendolo, 
nei ranghi di coloro che ha 
attaccato: un’altra « arancia 
meccanica ». 

Una storia 
di libertà 

A questo punto Kubrick 
sta per essere integrato a 
sua volta. Dopo molle inizia¬ 
tive fallite lo si richiede 
per un « colosso » alla De 
Mille, gremito di divi, 
schermo a 70 mm. Ma que¬ 
sto Spartacus (1960) è una 
storia di libertà e l’hanno 
scritto due figure del cine¬ 
ma democratico, Howard 
Fast e Dalton Trumbo, già 
proscritti durante l’inter¬ 
mezzo maccartista. Kubrick 
ne fa uno spettacolo tutto 
irrisione e insolenza che 
non contraddice affatto l’uo¬ 
mo di Orizzonti di gloria, 
anche se dopo i distributo¬ 
ri lo censureranno a man 
salva - facendo sparire tra 
l’altro le scene di pedera¬ 
stia tra Laurence Olivier e 
Tony Curtis. 


Con lo stesso cocente di 
leggio il regista si addentra 
in Lolita (1962), film non 
privo di sbagli ma intelli¬ 
gentemente rielaborato ri¬ 
spetto a Nabokov, in chiave 
trans-sessuale e quasi fan¬ 
tapolitica: l’« odissea » di 
Humbcrt Humbert con la 
sua amante dodicenne van¬ 
ta curiosità sconfinate ed è 
come in 2001 un viaggio a 
ritroso, perchè ha ad unico 
parametro l’adolescenza per¬ 
duta. Ma mira anche, com’è 
facile intuire, a un ardito 
rimando verso l’esplorazione 
di un « corpo » che è l’Ame¬ 
rica. 

La fantapolitica è cinema 
di pessimismo. Non farà ec¬ 
cezione Il dottor Stranamo- 
re, o come ho imparato a 
non preoccuparmi e ad ama¬ 
re la bomba (1964), film di 
poche speranze e di molta 
audacia, che ipotizza una 
catastrofe nucleare per uno 
sbaglio nei dispositivi di si¬ 
curezza USA e scatena la fi¬ 
ne del mondo nei toni im¬ 
prevedibili della tragedia 
buffa. Defluiscono qui le 
energie dei Kubrick prece¬ 
denti, le dispettosità dello 
scandalo, i retroscena impu¬ 
denti, il macabro dell’asso¬ 
luto, il fascino figurativo 
dell’eccidio. Da Lolita deri¬ 
va anche . la deformazione 
umoristica, che sentiamo 
però diversa in quanto non 
serpeggia nei rivoletti di 
Nabokov ma si adorna del¬ 
la clamorosa satira dello 
scrittore Terry Southern 
che ha bisogno del catacli¬ 
sma per esaltarsi piena¬ 
mente. 

Se Stranamore è la fine, 
2001 è il principio del prin¬ 
cipio e contiene in eccezio¬ 
nali immagini le possibilità 
di ' liberazione dell’ uomo. 
Kubrick vi dispone una sca¬ 
la di enigmi che prescindo¬ 
no dalle dimensioni a noi 
note e accusano tutta la mi¬ 
tologia che resiste ancora 
negli asseriti termini della 
scienza. Se l’uomo spaziale 
di domani saprà risolverli 
« nascerà » veramente. Su 
Giove un letto lo attende. 
Per aprire gli occhi o chiu¬ 
derli definitivamente? O per 
ascoltare, adagiato, Beetho¬ 
ven e « Cantando sotto la 
pioggia », voci ingannatrici 
della coscienza? Il supersti¬ 
te del Discovery che arriva 
lassù sembra aver capito. 
E le stirpi del terzo millen¬ 
nio forse si salveranno. 

Estendendo la propria vi¬ 
suale fino alla profezia co¬ 
smica Kubrick continua a 
contraddire il titolo che 
aveva voluto (con ironia) 
porre al suo vecchio film. 
Orizzonti di gloria. La mac¬ 
china che sembra spingere 
innanzi l’uomo non è miglio¬ 
re dell’uomo perchè contri¬ 
buisce ad asservire altri uo¬ 
mini. Pure l’orizzonte è là. 
Qualcuno è destinato ad ar¬ 
rivarvi, e non importa se 
sarà senza gloria. 

Tino Ranieri 


< Se l'uomo fatica non vuol 
dire che sia un uomo stan¬ 
co; se ha la risorsa interio¬ 
re: il libero respiro, la li¬ 
bera spinta, la responsabili¬ 
tà intera del proprio lavoro 
e della propria creazione; 
cose tutte che s’identificano 
l’una con l’altra perché l'una 
dall'altra nascono, e sole non 
possono essere ». Così s’ini¬ 
zia una delle prime pagine 
del < Diario di Gusen ». che 
il pittore Aldo Carpi scrisse 
dal dicembre del ’44 al lu¬ 
glio del ’45 nel tragico « kom 
mando » di Mauthausen. Il 
volume, edito di recente da 
Garzanti. costituisce una 
splendida testimonianza di 
umanità, di luminosa morale, 
di fede nell’uomo e nelle sue 
risorse interiori. Una fede, 
questa, che non abbandonerà 
il pittore milanese neppure nei 
momenti più bui, neppure di¬ 
nanzi alla tragica e disperante 
evidenza della « fabbrica del¬ 
la morte » hitleriana. 

Di fronte ai suoi aguzzini 
che l’ignoranza, l’odio e un 
degenerato senso del dovere 
rendono ciechi e sordi ad ogni 
moto di pietà e di giustizia, 
come pure dinanzi alla mise¬ 
ria e alla degradazione dei 
suoi compagni di prigionia, 
spezzati moralmente e fisica- 
mente da inenarrabili preva 
ricazioni. Carpi reagisce con 
una pacata riaffermazione di 
fede e di speranza nella na¬ 
tura umana, nella sua capa- 


L’entrata in scena di Al Fa¬ 
tali, nel gennaio 1965. getta 
le premesse perchè la resi¬ 
stenza palestinese si estenda, 
diventi un fatto politico di 
massa, metta radici fra i più 
ampi strati popolari. E intan¬ 
to nel mondo arabo (che nel 
giro di pochi anni vede l’av¬ 
vento o l’avvicendarsi, pur 
fra contraddizioni anche pro¬ 
fonde, di regimi rivoluziona¬ 
ri nei due Yemen, in Libia, 
nel Sudan, nell'Irak) si svi¬ 
luppano due avvenimenti che 
avranno ripercussioni dirette 
sulle sorti del movimento pa 
lestinese. Si tratta della svol 
ta a sinistra del regime baa 
sista in Siria (colpo di 1 dato 
del febbraio 1966). con una 
adesione senza riserve alla 
lotta armata dei fedayn, e del¬ 
la evoluzione dell'Egitto nas 
seriano: due eventi, oltretut¬ 
to. che accrescono ancora di 
più. agli occhi deH’imperiali- 
smo americano, il ruolo e ia 
importanza dell’* avamposto » 
israeliano. Si realizza cioè di 
nuovo, come agli inizi del se¬ 
colo con la Dichiarazione Bai 
four. una stretta concordan¬ 
za di interessi fra le potenze 
« bianche » ed il gruppo diri¬ 
gente sionista di Tel Aviv. 

Nell’aprile 1967 gli avveni¬ 
menti precipitano. Le azioni 
dei fedayn (che Tel Aviv ad¬ 
debita ai Paesi arabi, rifiu 
tando — come rifiuta ancora 


cita di risollevarsi ogni volta 
più forte e più libera dall’a 
biezione e daU'imquità. « Non 
par vero ». scrive, « che ci 
sia qualcuno fuori che gode la 
vita libera. E poi? Come sta¬ 
rà la gente di quella casa, 
quella donna? Ognuno oggi è 
fuori, lontano da casa, ha fi¬ 
gli. marito, padre lontani o 
morti o prigionieri o mutila¬ 
ti dalla guerra. Sappiamo che 
anche la gente di fuori ogni 
giorno corre a rifugiarsi qua 
e là per gli allarmi. Nei bo 
schi e nelle buche Povera 
umanità anche quella! Noi 
non possiamo giudicare le lo¬ 
ro sofferenze: sono almeno 
come le nostre. A un certo 
punto non comprendiamo più 
dov’è e quale sia il nemico. 
Odiarli non si può, io non pos 
so: sento ogni uomo umana 
mente fratello quando soffre 
e aiuterei a vivere chiunque 
trovassi malato ». 

Nell’acuto saggio che pre¬ 
cede il diario, Mario De Mi¬ 
cheli si chiede quanta parte 
abbia la particolare formazio¬ 
ne culturale dell’artista, che 
oggi ha ottantasei anni, nel¬ 
la sua visione fondamcntal 
mente ottimistica e affermati¬ 
va dell'uomo e dell'esistenza, 
mantenutasi inalterata a di¬ 
spetto di tutte le prove con 
trarie e le drammatiche tra 
versie di quegli anni. < Ma 
fino a che punto si può pen 
sare », prosegue De Micheli, 
« di attribuire questa " vir- 


oggi — di ammettere l’esisten 
za del popolo palestinese) si 
fanno più frequenti e più ar¬ 
dite; Israele replica con at¬ 
tacchi di rappresaglia contro 
la Siria e minaccia aperta¬ 
mente, ai primi di maggio, 
uno « scontro frontale * con 
Damasco. 

La guerra 
del 1967 

A questo punto, il com¬ 
plotto per scatenare la 
guerra (esattamente come ne! 
1956) è già pronto ad entra 
re in funzione, come hanno 
di recente ammesso anche al¬ 
ti esponenti del comando 
israeliano, sfatando definitiva¬ 
mente la favola della « ag 
gressione araba > (aggressio¬ 
ne che non è andata più m 
là delle tracotanti quanto in¬ 
consistenti declamazioni di 
Ahmed Shukeiri); e il rove¬ 
sciamento del Baas a Dama 
sco, e magari di Nasser al 
Cairo, è un obiettivo che Tel 
Aviv persegue non soltanto 
* in proprio ». per bloccare la 
azione dei fedayn, ma anche 
per conto e nell’interesse dei 
suoi alleati e protettori occi¬ 
dentali. e soprattutto di Wa 
shington. Il colpo di stato del 
21 aprile 1967 in Grecia (ap¬ 
pena un mese e mezzo pri¬ 
ma della guerra di giugno) 


tù ” di Carpi semplicemente 
ad una formazione che non è 
la nostra, ad una visione uma¬ 
nitaristica propria di un’epo¬ 
ca da cui ci separano irrime¬ 
diabilmente inaudite prevari¬ 
cazioni? A volte, nelle parole 
di Carpi, vi è una profondità 
che sgomenta; vi è un intui¬ 
to abbagliante. Talvolta si ha 
l’impressione che vi sia dì 
più il senso dell'avvenire, una 
sorta di prefigurazione del de¬ 
stino futuro deH'uomo. che 
non la saggezza del passato ». 
E’ un c intuito ». una intelli¬ 
genza del domani, infatti, che 
Carpi trae dalle pieghe più 
vive della sua intensa espe 
rienza esistenziale d’uomo e 
d'artista, nutrita sempre dal¬ 
l’attaccamento alla sua reli¬ 
gione e dal fermo sentimento 
della libertà e della giustizia, 
valori che sempre lo hanno ac 
compagnato e che trascorrono 
vivamente in queste pagine. 

Gli affetti e la vita familia 
re sono stati per lui, nell’in¬ 
ferno del c lager », qualcosa 
di più di uno struggente ri¬ 
cordo o di un tenero < pun¬ 
to fermo » a cui ricorrere in 
quella quotidiana odissea del 
dolore. La famiglia, e, più 
ancora, le sottili relazioni di 
amore, di reciproca compren¬ 
sione. di sollecito soccorso, di 
tenera verifica critica e auto 
critica che vi si stabiliscono, 
costituiscono, infatti, per Car¬ 
pi, la prefigurazione di una 
diversa condizione dell’uomo. 


conferma del resto che l’ob- 
biettivo reale è quello di « fa¬ 
re pulizia » in tutto il Me¬ 
diterraneo. 

Nasser reagisce alle minac¬ 
ce contro la Siria serrando le 
fila del « fronte arabo » (ac¬ 
cordo con re Hussein), chie¬ 
dendo il ritiro dei c caschi 
blu » dal Sinai (Israele ha 
sempre rifiutato di ammette¬ 
re le truppe deU'ONU sul prò ■ 
prio territorio), chiudendo al¬ 
le navi dirette in Israele lo 
stretto di Tiran. Proprio que 
sto sarà il pretesto decisivo 
per lo scatenamento del con¬ 
flitto; ma i fatti dimostrano 
che si tratta, appunto, solo di 
un pretesto. Abbiamo già vi¬ 
sto che gli israeliani si ini 
padromrono dello sbocco »ul 
golfo di Akaba. nel 1949. con 
l'inganno e violando gli ajoor 
di di armistizio; ricordiamo 
ora che lo stretto di Tiran 
restò bloccato fino al 1956. 
cioè nei dieci anni della « co 
struzione » di Israele, senza 
che lo Stato israeliano ne ri 
sultasse « soffocato »; e che 
nei dieci anni successivi, quan 
do la sponda di Sharm el 
Shei era presidiata dai « ca¬ 
schi blu », il traffico maritti¬ 
mo in arrivo ad Eilath è 
sempre rimasto al di sotto di 
un decimo del traffico appro 
dato nei porti mediterranei 
di Israele. 

All’alba del 5 giugno, dun- 


un modello possibile da ricer 
care e in cui credere. 

Il diario è stato scritto co 
me unica, ininterrotta lettera 
a Mira, la sposa di Carpi e 
la madre di Fiorpingiociopa 
piè, come egli, con una sola 
parola, riunendo le iniziali di 
ogni nome, amava chiamare 
insieme i suoi sei figli. E’ un 
dialogo silenzioso e delicato 
in cui l'artista, rischiando per 
questo la vita — tale era, in¬ 
fatti. la pena nel campo per 
chi veniva sorpreso a scrivere 
o disegnare — viene dipanan 
do il filo prezioso delle sue 
riflessioni, dei suoi - ricordi, 
delle sue osservazioni. 

Si tratta dunque di un do 
cumento eccezione, di autenti 
co interesse umano e civile. 
Va detto, inoltre, che Aldo 
Carpi è Torse l’unico pittore 
illustre ad aver vissuto, per 
quasi un anno c mezzo, l’espe¬ 
rienza del c lager » riportan 
done, tra mille pericoli e dif 
ficoltà. disegni e schizzi ese¬ 
guiti dal « vero ». Queste im¬ 
magini accompagnano e illu 
strano il diario, e appaiono 
sconvolgenti per la bruciante 
e immediata verità d’espres 
sione che le informa, costi 
tuendo una rarissima testimo¬ 
nianza iconografica, di grande 
valore artistico e storico ad 
un tempo, concernente uno dei 
capitoli più tragici e oscuri 
della storia dell’uomo. 

Giorgio Sevoso 


que, le truppe di Dayan sfer¬ 
rano l’offensiva; sei giorni do¬ 
po la guerra è finita, gli at¬ 
taccanti occupano tutto il ter¬ 
ritorio della Palestina del 
Mandato (con la Cisgiordania 
e Gaza), tutto il Sinai egizia¬ 
no. la regione del Golan si¬ 
riano. I confini di Israele si 
sono di fatto smisuratamente 
dilatati, giacché fin dall'inizio 
Tel Aviv lascia chiaramente 
intendere di non voler *inun- 
ciare al frutto della sua con¬ 
quista (e tuttavia, nel grup¬ 
po dirigente israeliano, c’è già 
chi guarda più in là. alla 
Giordania, a una fetta del Li 
bano meridionale, in definiti¬ 
va al mitico Grande Israele 
« dal Nilo all’Eufrate ». come 
si legge nella iscriz one vhe 
campeggia sulla facciata del 
Parlamento di Tel Aviv). 

Sul piano politico e psico¬ 
logico, tuttavia, la guerra del 
1967 ha un’altra importante 
conseguenza: essa fa cadere 
definitivamente agli occhi del¬ 
le masse arabe ogni illusione 
sulla possibilità di ottenere la 
liberazione della Palestina con 
una vittoria militare degli 
eserciti arabi. Ed ecco bal¬ 
zare in primo piano l’ancora 
poco noto nome di Al Fatah: 
è l’ora del movimento di re¬ 
sistenza. 

Lungo la seconda metà del 
1967. l’attività della Resisten¬ 
za può ancora sembrare epi¬ 
sodica e subordinata al con¬ 
trollo degli eserciti arabi. In 
realtà Al Fatah si sta facen¬ 
do le ossa, sta enucleando 
strutture politiche, civili, so 
ciali che coinvolgono rapida¬ 
mente la popolazione dei cam¬ 
pi dei profughi, mentre na¬ 
scono altre organizzazioni, dal¬ 
la baasista Al Saika al Fron¬ 
te Popolare di Liberazione e, 
successivamente, al Fronte De¬ 
mocratico Popolare di Libe¬ 
razione. Il 23 dicembre l’OLP 
viene riorganizzata, le viene 
attribuito il ruolo di « cen¬ 
tro coordinatore » di tutti i 
movimenti di resistenza, e vie¬ 
ne sostituito Ahmed Shukeiri. 
al cui posto sale il leader 
di Al Fatah. Yasser Arafai: 
esce così di scena il nazia 
nahsmo arabo vecchio stile, 
venato qua e là di antisemi¬ 
tismo. 

La battaglia 
di Karameh 

Q 21 marzo 1968 un altro 
avvenimento chiave: un for¬ 
te contingente corazzato israe¬ 
liano, appoggiato da paraca¬ 
dutisti. entra in Giordania e 
attacca la cittadina di Kara¬ 
meh. per spazzar via * Io sta 
to maggiore dei terroristi »: 
i guerriglieri accettano la bat¬ 
taglia. e dopo 12 ore di du¬ 
rissimi scontri costringono gli 
israeliani a ritirarsi, inflig¬ 
gendo loro pesanti perdite." II 
contraccolpo nel mondo ara¬ 
bo è enorme: si tratta della 
prima vittoria in campo aper¬ 
to contro Israele, le adesioni 
alla resistenza si moltiplica¬ 
no vertiginosamente. Israele si 
trova a dover Tare i conti 
con un avversario qualitati¬ 
vamente, oltre che quantita¬ 
tivamente, nuovo. 

Ma questo sviluppo della 
Resistenza, che dà per 'a pri 
ma volta un ideale e una spe 
ranza concreti ai milioni di 
profughi, dopo vent'anni di 
frustrazioni e di miseria, fa 
anche venire alla luce i suoi 


limiti e le sue contraddizio¬ 
ni. Due elementi sono infat¬ 
ti da tenere presenti. 

In primo luogo, nei com¬ 
battenti palestinesi è costan¬ 
te il richiamo all'esempio del 
Vietnam; ma in realtà ci so¬ 
no rispetto al Vietnam dif¬ 
ferenze profonde. Se si eccet¬ 
tuano Gaza e, in misura mi¬ 
nore, la Cisgiordania, i pale¬ 
stinesi sono infatti l’unico mo¬ 
vimento di liberazione che si 
trova a dover lottare «dal¬ 
l'esterno » del proprio terri¬ 
torio, senza potersi « muovere 
fra la popolazione come il pe¬ 
sce nell’acqua ». Essi hanno 
inoltre di fronte una forma 
particolare di colonialismo e 
di imperialismo, vale a dire 
i’inseuiamento di una popola 
zione estranea che ha dato 
comunque vita — ebraismo o 
no — ad una nuova « nazio¬ 
nalità israeliana », e che non 
può dunque puramente e sem¬ 
plicemente ritirarsi, come un 
qualunque esercito d’occupa¬ 
zione. 

La resistenza indica l'obiet¬ 
tivo di una Palestina « unita¬ 
ria. laica e democratica », sen¬ 
za discriminazioni etniche e 
religiose; obiettivo che si pro¬ 
pone di raggiungere attraver¬ 
so la guerra popolare di mas¬ 
sa e, nella lunga prospettiva, 
la acquisizione di larghi stra¬ 
ti delle stesse masse lavora¬ 
trici ebraiche d’Israele. Pro¬ 
prio questa impostazione, e il 
suo carattere di massa, faran¬ 
no della Resistenza il primo 
autentico movimento rivolu¬ 
zionario e popolare dell’Orien¬ 
te arabo. 

Il secondo elemento è l’equi¬ 
voco dell'unità araba intorno 
alla Palestina. Si tratta di un 
atteggiamento istintivo ed e- 
stremamente popolare fra tut¬ 
ti coloro che si sentono par¬ 
te di una unica « nazione ara¬ 
ba »; ma non per questo 1’ 
equivoco è meno grave. Nel¬ 
la realtà, non è possibile la 
unità tra forze antimperiali- 
ste e regimi reazionari (co¬ 
me quelli giordano o saudi¬ 
ta) legati a filo doppio con 
l’imperialismo americano. La 
sua dinamica rivoluzionaria 
mette dunque la resistenza in 
costante contrasto con gli Sta¬ 
ti arabi filo-occidentali e la 
colloca . c più avanti » degli 
stessi regimi rivoluzionari o 
progressisti, che hanno le lo¬ 
ro radici nella piccola-borghe- 
sia e nell’esercito. Il condi¬ 
zionamento dell’cunità araba» 
che le grandi masse non 
sono ancora in grado di su¬ 
perare — costringe dunque la 
resistenza (e soprattutto Al 
Fatah) alla continua ricerca 
di un difficile compromesso 
che finisce però per indebo¬ 
lirla (mentre d'altro canto la 
linea avventuristica del Fron¬ 
te di Habbash e quella ari 
stocraticamente marxista del 
FDPLP di Hawatmeh rappre¬ 
sentano obiettivamente una 
fuga in avanti, nella realtà 
odierna del mondo arabo). 

Da qui nasce la tragedia 
del 1970 in Giordania. La re¬ 
sistenza crea una sorta di 
« doppio potere », appare qua¬ 
si in grado, all'occorrenza. di 
rovesciare il regime e fare di 
tutta la Giordania un vasto 
retroterra della guerriglia. Ma 
è solo un'apparenza: oroprio 
l’equivoco della « solidarietà 
araba » impedisce la creazio¬ 
ne di un legame reale, poli¬ 
tico e organizzativo anziché 
fideistico, con le masse gior¬ 


dane. e alimenta sotto s iito 
l’illusione che Hussein non 
oserà mai arrivare allo scon¬ 
tro o che gli altri Paesi ara¬ 
bi glielo impediranno. 

E invece nel settembre 1970, 
approfittando di una congiun¬ 
tura diplomatica favorevole 
(piano Rogers, tregua d’armi, 
tentativi — o illusione — di 
regolamento politico del con 
flitto) e prendendo a prete¬ 
sto le iniziative avventuristi¬ 
che del Fronte Popolare (di¬ 
rottamento degli aerei nel de¬ 
serto di Zarka). Hussein sca¬ 
tena il massacro. Nessuno dei 
Paesi arabi, rivoluzionari o 
meno, si muove (ci prova sol¬ 
tanto la Siria, ma è costret¬ 
ta a fare marcia indietro), g’i 
Stati Uniti sono massiccia¬ 
mente alle spalle di Hussein. 
Nonostante l’ennesimo « ac¬ 
cordo » del Cairo tra resisten 
za e regime, è l’inizio della 
fine: nel giro di 10 mesi, con 
i nuovi massacri del febbraio 
e del luglio 1971, il movimen 
to palestinese è spazzato via 
dalla Giordania. 

Come nasce 
il terrorismo 

La resistenza si trova al¬ 
l’improvviso in condizioni di 
isolamento politico e indebo¬ 
lita militarmente, mentre si 
accentua la svolta a destra 
del mondo arabo (caduta del¬ 
la sinistra nasseriana. massa¬ 
cri nel Sudan, involuzione in 
Libia) e Hussein arriva a pro¬ 
spettare un accordo con Israe¬ 
le che confinerebbe i pale¬ 
stinesi nel ghetto di una « re¬ 
gione autonoma » sotto lo 
scettro hashemita. E’ da qui. 
dal massacro fisico e dall’iso¬ 
lamento politico, che accen¬ 
tuano anziché smussare li- 
stesse divisioni interne della 
resistenza, che nasce, con la 
rabbia e la disperazione, il 
terrorismo estremo del « Set 
tembre nero ». Ma è anche 
di qui che scaturisce il ruo¬ 
lo preponderante, per la re¬ 
sistenza. del retroterra liba 
nese: l’unica regione dalla 
quale è ancora possibile l’in 
filtrazione e la guerriglia con¬ 
tro obbiettivi in territorio 
israebano. anche se ciò con¬ 
trasta con le simpatie filo- 
occidentali e con la volontà 
di regolamento diplomatico 
del governo di Beirut. 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti: Monaco, 
l’attacco israeliano nel Sud - 
Libano, la dichiarata volontà 
di Israele di « stroncare alle 
radici il terrorismo ». 

E tuttavia Tel Aviv deve 
sapere che questo è un ob¬ 
biettivo irraggiungibile. I pale¬ 
stinesi non hanno altro da 
perdere che gli stracci, la mi¬ 
seria e la disperazione delle 
loro tende ed hanno costan¬ 
temente dinanzi agli occhi il 
sogno di una Palestina libera. 
Ciò significa che non ci può 
essere, nel Medio Oriente, una 
pace che non tenga conto, so¬ 
stanzialmente. dei diritti e del¬ 
le aspirazioni del popolo pa¬ 
lestinese. Nè Dayan nè Golda 
Meir possono illudersi di « ri¬ 
scattare» i duemila anni del¬ 
la diaspora ebraica con due¬ 
mila anni di diaspora pale¬ 
stinese. 

Giancarlo Lannutti 

(3) FINE - I precedenti ar¬ 
ticoli sono stati pubblicati il 
19 e 22 settembre. 


IL « DIARIO DI GUSEN »» DI ALDO CARPI 

Un pittore a Mauthausen 

Scritti e immagini della prigionia nel campo nazista, in cui l'artista riafferma una 
serena fiducia nel destino dell'uomo e nella sua capacità di riscatto 




















PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 26 settembre 1972 


Domani gli edili, giovedì i chimici scioperano per i contratti e per un nuovo indirizzo economico 


Nei prossimi {domi oltre due mBioni di lavoratori in lotta 


Forte mobilitazione in tutto il settore delle costruzioni 


Si terrà a Roma il 25 ottobre 


QUESTE 


Domani 1 milione e 400 mila lavoratori 
edili, cementieri, laterizi, della calce e 
del gesso e dei manufatti in cemento da¬ 
ranno vita ad uno sciopero nazionale di 
24 ore. E’ questa la possente e ferma ri¬ 
sposta dei lavoratori delle costruzioni alla 
intransigenza del padronato rappresenta¬ 
to nell’ANCE e assunta nel corso delle 
trattative per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, elle si è concretizzato nel rifiuto 
di tutte le maggiori rivendicazioni. Il 
disegno padronale è scoperto: andare a 
rinnovi contrattuali di tìjw congiunturale 
che farebbero ancora una volta pagare 
ai lavoratori il prezzo di un? politica eco¬ 
nomica tesa solo a garantire il massimo 
profitto. 

A questo disegno i lavoratori rispondono 
con la lotta unitaria, fermamente decisi 
a conquistare tutti gli obiettivi qualificanti 
della loro piattaforma contrattuale. Que¬ 
sti obiettivi sono: 

COTTIMISMO E SUBAPPALTO - Abo 

lizione assoluta del cottimismo nei can¬ 
tieri. Divieto del subappalto in tutte lo 
fasi principali di lavorazione che inve¬ 
stono il processo costruttivo. 

SALARIO ANNUO GARANTITO - Oa 

ranzia della retribuzione nei casi di so¬ 
spensione. disoccupazione, malattia, infor¬ 
tunio. Il salario garantito deve essere il 
risultato di un accordo sindacale che ope¬ 
ra attraverso appositi strumenti legislati¬ 
vi con il controllo dei lavoratori, oppu¬ 


re attraverso la Cassa edile opportuna 
mente modificata e democratizzata. Gli 
oneri per il salario garantito devono es 
sere a totale carico del padronato. 

CATEGORIE E QUALIFICHE - Classi¬ 
ficazione unica operai e impiegati con la 
riduzione a 7 categorie complessive. Ag 
giornamento e snellimento del mansio 
nario. 

ORARIO DI LAVORO — 40 ore settima¬ 
nali distribuite in 5 giorni con sabato 
festivo. Abolizione di tutte le deroghe, 
eccezioni, recuperi. Massima limitazione 
del lavoro straordinario. 

LIVELLI DI CONTRATTAZIONE E DI¬ 
RITTI SINDACALI — Contrattazione au 
tonoma a livello territoriale di tutti i 
oroblemi. Riconoscimento dei delegati e 
dei consigli di cantiere e di impresa quali 
agenti contrattuali sul posto di lavoro. 

AUMENTI RETRIBUTIVI - Un consi 
stente aumento in cifra uguale per tutti 
(non inferiore alle 20 mila lire mensili). 

RILANCIO PRODUTTIVO - Salvaguar 
dia e sviluppo dell'occupazione, applica¬ 
zione della legge sulla casa, nuova politi¬ 
ca della casa e del territorio, sviluppo 
dell'edilizia abitativa e di opere pubbli¬ 
che, nel contesto di una rinnovata politica 
urbanistica e attraverso la utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili. 



Verso la Conferenza nazionale di Genova dei delegati 


Riuniti i Consigli generali 

Milano: costituita 
la Federazione 

CGIL, CISL, UH 

Un appello ai lavoratori per una imponente 
mobilitazione - Decisa una giornata di scio¬ 
pero generale - L’unità obiettivo irrinunciabile 


Dalla redazione 

MILANO. 25. 

< Tutte le città sono in¬ 
dubbiamente importanti, ma 
è certo che quando Milano 
entra in campo il rapporto 
di forza diventa diverso ». 
ha detto questa mattina il 
compagno Bonaccini segre¬ 
tario nazionale della federa¬ 
zione Cgil Cisl Uil alla riu¬ 
nione dei consigli generali 
delle tre organizzazioni mi¬ 
lanesi per la costituzione 
della federazione di questa 
zona. 

Milano con 1 1 costituzione 
della federazione e con la 
decisione presa unanime¬ 
mente di indire una gior¬ 
nata di sciopero generale 
in un giorno e con moda¬ 
lità che saranno stabilite 
dal comitato direttivo della 
stessa federazione nella riu¬ 
nione del 2 ottobre e suc¬ 
cessivamente sottoposte alla 
assemblea dei consigli di 
fabbrica e degli organismi 
di base che si svolgerà il 
10 ottobre al teatro Lirico, 
dà il suo contributo alle 
lotte per i contratti e un 
nuovo sviluppo economico 
che si vanno sviluppando. 

Sono queste le risposte 
che \engono date da Mila¬ 
no all'attacco padronale e 
governativo in atto, un at¬ 
tacco che è stato cosi de¬ 
finito nella relazione letta 
da Pastore a nome dei tre 
consigli generali: * Il ral¬ 
lentamento dell’economia è 
accompagnato da una dif¬ 
fusa tendenza ad instaura¬ 
re un equilibrio politico mo 
cerato ed insensibile alle 
esigenze dei lavoratori, ten¬ 
denza che ha nell'attuale 
fonnula di governo la sua 
più vistosa, ma non unica 
manifestazione. Il sindacato 
— consapevole del suo ruo¬ 
lo politico e dell’interdipen- 
denza tra sfera politica e 
sfera economica — non può 
restare indifferente nsoetto 
a questa situazione: deve, 
invece, portare avanti com¬ 
patto e coerente la doman¬ 
da politica e le attese dei 
lavoratori e mobilitare le 
sue strutture e la sua ba¬ 
se per una politica econo 
mico sociale contro i pri¬ 
vilegi e gli squilibri e per 
difendere la libertà di e 
spressione individuale e col 
lettiva nei luoghi di lavoro 
e nelle altre sedi » 

La nascita 'Iella Federa 
zionc. hanno sottolineato 
sia la relazione dei tre 
consigli che Bonaccini. non 


è la soluzione ideale, ma 
sicuramente la soluzione pa 
litica. Una soluzione che 
deve garantire lo sviluppo 
continuo verso l’unità sinda¬ 
cale. Si tratta di fare del¬ 
la federazione momento li 
passaggio ed uno strumen¬ 
to per l’unità e quindi per 
la mobilitazione dei lavora 
tori. Davanti a una linea 
emergente nello schieramen¬ 
to padronale sostenuto dal- 
le aziende a partecipazione 
statale che mira a trasfor¬ 
mare le lotte contrattuali 
in un scontro di durezza 
estrema, occorre sviluppare 
un vasto movimento di lotta 

Durante la riunione è sta¬ 
to eletto un consiglio di 40 
membri che. immediatamen¬ 
te riunitosi, ha eletto un 
direttivo di 9 membri. Lu¬ 
cio De Carlini. Pierluigi Pe- 
rotta. Manlio Pirola Mano 
Colombo. Rol>erto Rom°i. 
Dino Ijungom. Giulio Polot- 
ti. Renzo Galeotti e Anta 
mo Raimondi 

Al termine della riunione 
è stato lanciato un appello 
a tutti i lavoratori in cui 
si sottolinea he l’obiettivo 
dell’unità sindacale « resta 
l’esigenza irrinunciabile per 
una valida e completa di 
fesa degli interessi della 
classe lavoratrice e per raf 
forzare le basi antifasciste 
dei sistema democratico na 
to dalla Resistenza: verso 
tale obiettivo tutti dobhia 
mo tendere costruendo una 
esperienza sindacale fonda¬ 
ta sull autonomia » 

L'appello coin-liide file 
vando la necessità rtell unua 
e delia compattezza dei ’a 
voratori « perché oohbiamo 
fermare e contrastare i pe 
santi attacchi padronali e 
delle forze cunservalnci e 
determinare una politica ca 
pace di rispondere alle at 
tese dei lavoratori e delle 
masse popolari ed alle esi¬ 
genze di sviluppo socio eco 
nomi co e deuwratico del 
paese Rispetto a questa 
situazione e a questi obietti¬ 
vi il sindacato e i lavora 
tori devono sviluppare una 
imponente iniziativa di pres 
sione e di mobilitazione: 
l'appuntamento delle sca 
denze conlrattonli ed il ri¬ 
lancio della politica per le 
riforme costituisi-ono l'orca 
sicne signifu ativa e concre 
ta per nuove ''onqmste. oer 
l'affermazione dei diritii 
del lavoro sul capitale per 
la costruzione di una socie 
tà con maggiore giustizia e 
meno privilegi » 


Dalla redazione 

MILANO. 25. 

La battaglia contrattuale 
del metalmeccanici è alle 
porte. Non sarà un Impegno 
diretto soltanto al problemi 
della categoria: gli obiettivi 
salariali e normativi saran¬ 
no strettamente allacciati a 
quelli più generali, sociali E’ 
questa una scelta politica di 
fondo che va emergendo dal¬ 
la consultazione In atto che 
sfocerà nell’assemblea nazio¬ 
nale del delegati Indetta per 
11 29-30 settembre e l. ottobre 
a Genova. 

A Milano ad esemplo si è 
tenuta la riunione dei diretti¬ 
vi Fiom-Fim-Uilm Già Leo¬ 
nardo Banfi (Fiom) nella re 
lazione ha sottolineato come 
«la lotta contrattuale in pra 
tica si vince se la concepia 
mo come momento di ini 
ziativa politica che investa 
problemi più generali « E si 
è parlato a lungo di prezzi, 
occupazione, scuola Attorno 
a codeste questioni si fisse 
ranno obiettivi precisi, con¬ 
troparti (a cominciare dal 
governo per finire agli ent: 
locali). E’ stato chiesto, in 
un apposito ordine del gior¬ 
no. un impegno diretto - su 
questi temi — delle confede¬ 
razioni. con l’apertura di ve 
re e proprie vertenze 

Per quanto riguarda la piat¬ 
taforma contrattuale I tre di¬ 
rettivi hanno votato presso 
chè all’unanimità un docu 
mento, frutto della consulta 
zione (2 834 tra assemblee e 
riunioni) fra I 340 000 metal 
meccan’ci milanesi e che ver 
rà portato al confronto con 
l'insieme della categoria nel 
la assemblea di Genova 

E’ un documento impor¬ 
tante perchè supera contrasti 
e d.ff‘*-- r iz'azioni emersi nel 
dibattito. 

I metalmeccanici milanesi 
Innanzitutto respingono !e no¬ 
te richieste padronali: no al 
la regolamentazione dei con 
sigli di fabbrica; no alla de 
limitazione della contrattazio¬ 
ne integrativa, non alla limi 
tazione del diritto di sciope 
ro Per quanto rguarda il me 
rito della piattaforma si di 
ce nel documento. 

« INQUADRAMENTO UNI¬ 
CO » — L’adesione a questa 
scelta rivendicativa fatta nella 
«bozza? proposta alla consulta¬ 
zione viene motivata cosi: 1) 
per la sua natura perequativa; 
2) perchè apre una prospetti 
va d’ superamento definitivo 
nella distinz.one tra operai e 
impiegati: 3i perchè tende a 
sottrarre al padrone una di 
screzionalità in tema d: lo 
quadramente categoriale 

Dovrà in tale contesto es 
sere radicalmente ridotto iì 
numero delle categorie; do 
vranno essere fissate norme 
di mobilità che diano una 
prospettiva di avanzamento 
assumendo sia i criteri d; 
professionalità sta quelli del 
l’automatismo « in nfenmen 
to alle diverse situazioni esi 
stenti » Fino a livello dett’at- 
tuaie seconda categoria ope¬ 
rai si propone di adottare il 
criterio del passaggio auto 
marteo 

« SAI-ARIO » - Il documen 
to accenna a una richiesta d: 
aumento eguale per tutti pa 
r: a 20 mila lire mensil, 
Inoltre s: sottolinea la neces 
sità di una revisione della 
ìtruitura retributiva Per quan 
to riguarda la « garanzia del 
salario » si ritiene necessa 
rio « rivendicare una integra 
zione da parte dell'azienda fi¬ 
no al lOO'.b della retribuzio¬ 
ne mensile» anche «al fine 


di scoraggiare una utilizzazio¬ 
ne strumentale della cassa In¬ 
tegrazione ». 

« PARITÀ’ NORMATIVA » 

— Oltre a quanto contenuto 
nella ipotesi di piattaforma 
(ferie, eco.) si propongono 
Integrazioni per l'anzianità e 
gli scatti biennali. 

«ORARIO» - Si richiede 

— oltre al consolidamento 
delle 40 ore — la fissazione 
di limiti rigidi per le ore 
straordinarie. La proposta di 
riduzione a 38 ore settima¬ 
nali viene indicata per 1 la¬ 
voratori addetti al cicli con¬ 
tinui e per i lavoratori ad¬ 
detti al primo gruppo delle 
aziende e gruopl siderurgici 

« IMPIEGATI » — Si sot¬ 
tolinea il fatto che richieste 
come quelle del salario e del¬ 
l'inquadramento unico ri¬ 
guardano anche gli impiega¬ 
ti Inoltre vengono elencati 
altri punti rivendicativi an 
cora più specifici (non assor 
bimento degli scatti di anzls 
nità nei passaggi di categoria; 
pagamento delle festività ca¬ 
denti in sabato; pagamento 
degli straordinari agli impie¬ 
gati di prima categoria; ini 
zio di pagamento della per 
centuale di maggiorazione 
per turno notturno) 

« PICCOLE AZIENDE » - 
Su questo punto la discus 
sione è stata vivace. La prò 
posta di piattaforma contie 
ne infatti la eventualità di 
uno sca zltona mento degli one 
ri contrattuali per le azien 
de più piccole, oltre ad indi 
care una serie di misure di 
politica economica atte ad 
impedire che le piccole In 
dustrie siano subordinate al 
grandi gruppi industriali. Il 
documento milanese concor 
da con tali misure (abolizio 
ne dei massimali defmizio 
ne di tariffe per l’energia 
non maggiori rispetto a quel 


Bruno Ugolini 


Si prepara una grande manifestazione 
dei contadini per l’affitto agrario 

La giornata di lotta promossa da Adi, Alleanza e Uci - Si chiede la riforma dei contratti agricoli e 
un nuovo sviluppo delle campagne • Un appello alla solidarietà di tutte le forze lavoratrici del Paese 


1 METALMECCANICI CON IL CONTRATTO 
RILANCIANO L’AZIONE PER LE RIFORME 

Una scelta politica emersa dalla consultazione sulla piattaforma — Iniziative nelle fabbriche e lotta sociale 
Le conclusioni dei tre direttivi sindacali di Milano — La questione delle piccole imprese e le altre indicazioni 


le della grande Industria; pa 
rificazfone delle condizioni di 
utilizzo del credito; istituzio¬ 
ne di servizi di assistenza 
tecnica e commerciale); re¬ 
spinge una diversità di trat 
tamento fra ! lavoratori L’au 
mento salariale dovrà essere 
«contemporaneo e uguale per 
tutti» (sono le stesse picco 
le aziende associate alla Con- 
fapi — ha ricordato Camiti 
segretario della Firn nel suo 
Intervento - ad essere d'ac 
cordo con questo per non ve¬ 
dere « scappare » i propri di¬ 
pendenti verso altri lidi) Può 
invece rendersi opportuno in¬ 
dividuare « scadenze o gra 
dualità differenziate su talu¬ 
ni punti da individuarsi in 
concreto » E si indica, a tito¬ 
lo esemplificativo, la questlo 
ne dell’applicazione dell’ora 
rio di lavoro. 

Altre indicazioni. Infine, ela¬ 
borate dai direttivi metal 
meccanici riguardano la for¬ 
mazione professionale l lavo 
ratorl studenti, l’apprendista 
to l’ambiente di lavoro, gli 
appalti. 

Ora la scelta definitiva sul¬ 
le richieste investe però la 
assemblea di Genova Oc cor 
rerà - come ha sottolinea¬ 
to Camiti fare delle scel 
te e non aggiungere rivendi 
cazionl a rivendicazioni Que 
sto per presentare una piat 
taforma non superiore a quei 
la del '69. questo per mante¬ 
nere un rapporto di credibili 
tà con i lavoratori. Presentare 
una somma infinita di pun - 
ti rivendicativi signlfichereb 
be infatti delegare il gruppo 
dirigente del sindacato a com 
piere poi una scelta, al mo 
mento della stretta finale, 
con il rischio di scontentare 
tutti 


Le ACLI-Terra, l’Alleanza na- —- 

zlonale dei contadini e ITICI, 
facendo seguito alla decisione 

di massima adottata nella riu- TT^ 

nione del 7 settembre scorso, I I W Jy& I iLj 

hanno stabilito la data della 

manifestazione unitaria sullo ■ & ■ mm m 

affitto e 1 problemi dell’agri- ll\l I leT 

coltura per il 25 ottobre a ■ ■ ” 

Roma. 

Essa viene preparata da un U 
vasto movimento nelle cam- Manno tnanitesfau 

pagne e nelle zone contadine. JolU nrnuinria . 

che pone al centro dell'azione 1 ueiia provincia 

problemi sollevati dalla recen¬ 
te grave sentenza della Corte _ An , AXTT(V 

Costituzionale sul fondi rustl- LALANIA, za 

ci e quelli di un profondo rln- Circa tremila contadini, mezzadri, coltiva- 
novamento della agricoltura tor j provenienti dai vari comuni del- 

?o ^tenute ^gnuldl* 6 manifesta Ja provincia hanno partecipato stamattina a 
zionl unitari? in veneta (Vi- Catania ad una manifestazione unitaria or- 
cenza) e in Puglia ganizzata dall’Alleanza provinciale contadini 

Le organizzazioni promotrl- e Unione coltivatori italiani, 
ci sono certe di interpretare Alla base della manifestazione alcune im- 
d ? g i! Affittuari portanti rivendicazioni della categoria: 1) la 

olio 6 ««Ini garanzia di una equa remunerazione del la- 
dimora iSj™ro conladino con In legge sull'afmto e la 

{ iiù esteso ed unitario in svi- trasformazione della mezzadria e colonia in 
uppo nelle diverse regioni, so- affitto; 2) pagamento immediato dell’integra- 
no decisi a battersi per di- zione comunitaria del grano e dell’olio; 3) 
fendere la riforma dei contrat- applicazione del piano di ristrutturazione de- 

meSfia Ìvvlt f t f a t con e ia d f”i gU a e rumet Ù 4) attuazione dei piani zonali 
^nTMarzi rrnidla dell’ESA (Ente Siciliano Agricoltura) e la 

Le ACLI-Terra^* l’Alleanza e ,mmedIata s P esa dei 150 mi,iardi P revisti dal 
ITICI — si legge In un comu 

nicato unitario — considerata - 

l’attuale legge subaffitto co 
me strumento base per avvia 

re nel Paese una nuova poli I | MUA|l t J A | f 

tica agraria In grado di affron- I lOYOll del l 

tare e risolvere i problemi del- .. - - 

l’agricoltura italiana, ritengo¬ 
no che le ferme prese di po- 
sizione degli affittuari dimo- | __ 

strano ancora una volta che I |T| Tlf-lfjrTl f 1 

la nuova legge, da approvare M .ili Vf 

entro 11 prossimo 11 novembre 

per colmare il vuoto provoca- • 1 • 

to dalla sentenza della Corte TìAT» IVI IO* Il 

Costituzionale, dovrà. In ogni UCA J.I.I. J.JL 

caso, prevedere: Mr 

1) la determinazione di coef- , ___ . 

fidenti di moltiplicazione del 1.800.000 gli ISCTlI 
reddito dominicale in misura . 

tale da garantire l’equa remu- DOStd Una legge 
nerazlone del lavoro dell’affit- * 
tuarlo e della sua randella, an 

che allo scopo di rendere me — 

no oneroso l’esercizio dell’im PvAnnofQ n 7 ÌnìiP 
presa coltivatrice, quale base riUpUSId dòlUIlc 

Snu u ™ e de,,a nostra * unitaria nelle 

2) la soluzione del problema aTÌpnHd 

del piccoli concedenti, ponen- dàicnuc 

do a carico dello Stato, anche crriinnn 

nel quadro di attuazione delle UCI S 1 U FF U 

direttive CEE. gli oneri rela It’lMT - TpscÌIp 

tlvi per la salvaguardia dei lCBoitc 

loro redditi, senza aggravare — — — 

la posizione dell’affittuario che 

lavora e rischia sulla terra: PRATO 25 

3) la durata del contratto an ' 

che per gli affittuari coltiva- Si sono riuniti oggi a Pra 
tori, in modo rhe. ferma re to, nei locali del Fabbriconi 

stando la proroga lesale, sia occupato da oltre un mese 

assicurata con una maggiore 1 delegati del gruppo ENI 


COLTIVATORI DIRETTI E MEZZADRI 
IN CORTEO PER LE VIE DI CATANIA 

Hanno manifestato in più di tremila provenienti dai comuni 
della provincia — Presenti numerosi studenti universitari 


la legge n. 48; 5) la riduzione dei preni 
dei prodotti industriali necessari all’agrieol- 
tura e delle acque irrigue, condizioni neces¬ 
sarie per la riduzione dei costi in agricol¬ 
tura e per la riduzione del costo della vita. 

La manifestazione si è svolta con un cor¬ 
teo al quale hani.o partecipato anche nume¬ 
rosi studenti universitari e medi e che ha 
sfilato per le vie principali della città conclu¬ 
dendosi con un comizio in piazza Manganelli 
dove hanno parlato: Bafumi dell’UCI. l’ono¬ 
revole Ragusa presidente deU’AHeanza pro¬ 
vinciale contadini. Antonio Violetti del Movi¬ 
mento studentesco catanese; ha concluso 
l’onorevole Scaturro presidente dell’Alleanza 
regionale coltivatori siciliani 

Una delegazione si è poi incontrata con il 
vice prefetto di Catania al quale sono state 
prospettate le rivendicazioni dei contadini 


I lavori del Convegno promosso da Arci, Enars e Endos 

Impegno culturale e di massa 
per migliaia di Crai aziendali 

1.800.000 gli iscritti al Comitato delle tre associazioni — Pro¬ 
posta una legge di iniziativa popolare per abolire l'ENAL 


Proposta azione 
unitaria nelle 
aziende 
del gruppo 
ENI - Tessile 


PRATO, 25 

_ . ..._. „ delle più importanti aziende 

Si sono riuniti oggi a Pra de j se^re pr j V ato e pubbli- 
to. nei locali del Fabbricone c0 popo l'iniziativa comune 

* 2555 : che portò nel marzo scorso. 


Nostro servizio 

AREZZO. 25 

& L’impegno culturale delle 
associazioni del tempo libero 
e dei circoli aziendali nelle 
battaglie dei lavoratori »; su 
questo tema si è svolto ad 
Arezzo il convegno nazionale 
indetto da ARCI, ENARS-ACL1 
ENDAS. presenti oltre cento 
tra delegati di circoli azien¬ 
dali e dirigenti provenienti da 
tutta Italia in rappresentanza 


t _ » aeiegau uè. gru PP u alIa costitu2i one del comitato 

stabilità la certezza del dlrit I*®?' 1 ® FII 1 interassociativo circoli azien 
to alle Imprese coltivatrici, an TEA CGIL, filta-lim, e da jj 0 ggj comitato rap- 
che allo scopo di favorire gli UILTA UIL per esaminare presenta Infatti 1 milione e 

investimenti e I’associazioni ;a situazione esistente all In mezzo di soci che operano al- 

sm<> - temo del settore, di cui 1 od l’interno di oltre 18 mila or- 

4) ■ la determinazione di e cupazione del Fabbricone e gamzzazioni di base Cifre que 

qui valori fondiari vincolant' le lotte della Lebole ad A- ste che testimoniano l’impor- 

per le parti, al fine di rende rezzo sono due degli aspetti tanza la consistenza dell’im 

re effettivo li diritto di pre più preoccupanti. pegno e del lavoro unitario 

lazione a favore dell’affittua Nella relazione di Mario condotto « Impegno — come 

rio. contribuendo più del pas ‘ caccia, segretario della FIL ha detto Cerquetti, preslden- 

sato al passaggio della terra a tea CGIL è stata avanzata te delI'ENDAS in apertura del 

chi la lavora. la proposta di uno sciopero lavori — che centra i propri 

A sostegno di queste rlchie nazionale di gruppo per ri- obbiettivi prioritari sul conse 

ste — da considerare indila sDondere all’azione provoca guimento della soppressione 


TEA-CGIL, FILTACISL 


dall, oggi tale comitato rap- 


UILTA UIL per esaminare presenta Infatti 1 milione e 
;a situazione esistente all uà mezzo di soci che operano al¬ 
terno del settore, di cui 1 oc l’interno di oltre 18 mila or- 
cupazione del Fabbricone e gamzzazioni di base Cifre que 
le lotte della Lebole ad A- ste che testimoniano l’impor- 
rezzo sono due degli aspetti tanza la consistenza dell’im 


più preoccupanti. 


pegno e del lavoro unitario 


chi la lavora. 

A sostegno di queste rlchie 


Nella relazione di Mario condotto «Impegno - come 

Caccia, segretario delia FIL ha detto Cerquetti. preslden- 

_ 0 . . . _ _1. ^ A 1t*ri»mAD I. « ... - Hai 


obbiettivi prioritari sul conse 
guimento della soppressione 


aziende del settore. 

In questo quadro l’occu 


ste — da considerare indila spondere all’azione provoca guimento della soppressione 

zionabili. se si vuole una agri toria e indiscriminata che ^f.^'^AL sulla effettiva ap 

coltura comDetitiva — le ACLI sta ve r»endo fuori in tutte le plicazlone dell articolo 11 del¬ 
l’Alleanza Nazionale del Con aziende del settore Io statuto dei diritti dei lavo- 

tadini e LUCI, rivolgono un ap . mi!lrì rn roc-u ratorl*. In tal senso la rela 

pello a tutti i contadini e alle na l J>* che z,one ‘ntroduttiva letta da 
loro organizzazioni sindacali 2 azIor *L F p Carboni, presidente del 

e professionali, agli operai e dura oltre 4" me f e ’ l’ENARS nel puntualizzare 1 

al loro sindacati e alle forze mostra come l lavoratori s* var j temi del convegno, ha af- 

che si battono per le riforme battano con tutte le loro for- fermato che il comitato tnten- 

affinché si stringano Intorno confortati dall incondizio de assumere precise inizia 

agli affittuari e a tutti 1 con nato appoggio dei partiti, ne tive nell’ambito delle lotte per 

tadini per realizzare con la gli Enti locali democratici, t rinnovi contrattuali. La con¬ 


io statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori». In tal senso la rela- 


agli affittuari e a tutti l con 
tadini per realizzare con la 
lotta, unitaria. I diritti dei 
coltivatori e della classe lavo 
ratrice 


confortati dall inconaizio de ass umere precise inizia¬ 
ci appoggio dei partiti, de tive nell’ambito delle lotte per 

Enti locali democratici. | rinnovi contrattuali. La con 
dell’intero schieramene nessione evidente tra « tem 


popolare, perchè questo ten 
tativo non passi 


Contro l'attacco al posto di lavoro e la repressione antioperaia 

SCIOPERO A PERUGIA PER LA NARDI E LA POZZI 

In lotta cinquemila metalmeccanici di tutte le aziende della provincia — Il corteo e il 
comizio — Assemblea di lavoratori al Comune di Foligno per lo zuccherificio 


Dal corrispondente 

PERUGIA, 25. 

Attacco padronale e repres 
sioni antioperaie. tutela della 
salute e dell’ambiente di lavo 
ro. lotta per nuovi investi 
menti produttivi, l’occupazio 
ne. per un nuovo sviluppo 
economico, questi i temi al 
centro della grande giornata 
di lotta dei cinquemila ope¬ 
rai metalmeccanici della prò 
vlncia di Perugia e della po¬ 
polazione di Foligno. I metal 
meccanici hanno scioperato 
per 24 ore. 

L’agitazione era stata In 
detta dai tre sindacati in ap 
poggio alla lotta che ormai 
da mesi stanno conducendo 1 
lavoratori della Nardi Soge 
ma di Città di Castello e della 
Pozzi di Spoleto. Come è na 
to, i responsabili delle due 
aziende, per stroncare la loL 
ta degli operai che si era 
sviluppata sui problemi della 
salute e della ristrutturazione 
degli stabilimenti In funzione 
di un loro rilancio produttivo, 
hanno licenziato gli elementi 
sindacalmente più attivi e al¬ 
cuni delegati di reparto. 


Le due industrie mirano 
evidentemente a colpire le 
strutture democratiche sulle 
quali si basa ta forza di 
contrattazione degli operai, 
per far passare una linea di 
ristrutturazione che oltre ad 
essere gravemente lesiva del 
l’occupazione, lo è per l'in¬ 
tera economia umbra, per cui 
le due fabbriche costituiscono 
elementi importanti di svi¬ 
luppo 

L'adesione allo sciopero è 
stata pressoché totale in tut¬ 
te le aziende della provincia 
Folte delegazioni di tutte le 
più importanti industrie — 
dalla Nardi, alia Pozzi, alla 
SAI. alla Dominici, eec. — 
erano presenti alla manifesta 
zione che si è svolta starna 
ne a Perugia 

Al corteo hanno inoltre pre 
so parte t sindacl di Città 
di Castello e di San Giusti¬ 
no — che erano accompagnati 
dai gonfaloni dei due comuni 
— assessori regionali e del 
comune di Perugia II corteo, 
che si è snodato da Piazza 
Garibaldi attraverso le vie 
del centro cittadino. Ha poi 
raggiunto piazza della Repub¬ 


blica dove hanno parlato 1 
segretari regionali deU'Uil, 
Pimpinelli. della Cisl Pomini, 
e della Cgil Treppiedi 


FOLIGNO. 25 

Per oggi a Foligno era in 
programma uno sciopero ge 
oerale di due ore — indetto 
dai sindacati e dalle forze 
politiche democratiche — al 
quale avevano dato la propria 
adesione le associazioni dei 
commercianti e degli artigia¬ 
ni, contro la provocatoria ser¬ 
rata dello zuccherificio, messa 
in atto nei giorni scorsi dal¬ 
la Romana Zuccheri. L’agita¬ 
zione, in seguito alta rtapertu 
ra dello stabilimento, è sta¬ 
ta sospesa 

Nella sala consiliare del co¬ 
mune di Foligno si è comun¬ 
que svolta una affollata as¬ 
semblea, alla quale sono in¬ 
tervenuti lavoratori, cittadini 
e dirigenti sindacali, nel cor¬ 
so della quale sono stati di¬ 
scussi i problemi dello zuc¬ 
cherificio in riferimento al 

S uadro economico e sociale 
el comprensorio follgnate. 


Statali: riunione 
per la Federazione 
unitaria 

Si è svolta ieri a Roma, la 
riunione degli esecutivi unitan 
dei sindacati statali della CGIL 
CISL-U1L per mettere a punto 
definitivamente la piattaforma 
ri vendicativa della categoria e 
per decidere la costituzione del 
la Federazione unitaria secondo 
le indicazioni del patto federa¬ 
tivo fra le tre Confederazioni. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal segretario ge 
nerale della Federstatali CGIL 
Antonio De Angelis. il quale ha 
ribadito i punti qualificanti del¬ 
la piattaforma: riassetto dei mi¬ 
nisteri e delle carriere, piena 
attuazione della riforma della 
P.A.. ecc. — che i sindacati in¬ 
tendono presentare al governo 
per chiedere il riassetto della 
categoria dal punto di vista nor¬ 
mativo e salariale. 

I lavori degli esecutivi unitari 
proseguiranno anche oggi 


po di lavoro» e «tempo li¬ 
bero » costituisce dunque la 
base di lancio di ogni inizia¬ 
tiva volta a dotare di un sup¬ 
porto culturale le piattafor¬ 
me rivendicative Sganciare i 
Crai aziendali dall’ENAL si¬ 
gnifica :n concreto toglie 
re al padrone un tradiziona¬ 
le canale di penetrazione e di 
conservazione. 

Un discorso che proprio per 
queste premesse e per 11 ta¬ 
glio politico che viene ad as¬ 
sumere non può che porta 
re a toccare I vari aspetti 
dell’organizzazione della cul¬ 
tura nel paese. Un discorso 
che nel nesso tempo di lava 
ro — tempo libero, fabbrica 
società — strutture capitali¬ 
stiche viene a confrontarsi con 
il problema delle riforme nel 
suo insieme e specificamen¬ 
te con l’uso della RAI/TV. 
stampa, informazione, cinema 
teatro, ecc. In questa direzja 
ne Sansone ( ENDAS > ha il 
lustrato una serie di ipotesi 
operative elaborate dal comi¬ 
tato interassociativo e sulle 
quali il dibattito si è ampia¬ 
mente sviluppato. I vari In¬ 
terventi hanno cosi messo in 
luce il valore della controin¬ 
formazione. dell'attività, del 
gruppi teatrali di base contro 
la politica delPETTI. la neces¬ 
sità di un rilancio dell’azione 
per lo scioglimento della ex- 
GIL di una sostanziale revi¬ 
sione del CONI. Inevitabile In 
tal senso l’aggancio alla nua 
va realtà delle regioni ed al 
le lotte comuni che devono es 
sere condotte per far pesa 
• re sempre di più le autonomie 
e 1 poteri locali Un dibattito 
ricco per I contributi venuti 
dal lavoratori delle grosse 
aziende del Nord, da quelli 
della Perugina, e dailTtalsl 
der di Taranto. Un nuovo cor¬ 
so del l'associazionismo azien¬ 
dale che deve vedere il Crai 
aprirsi all’esterno della real¬ 


tà In cui opera. 

E’ questa l’esperienza illustra¬ 
ta da Donnini (ARCI) e rea¬ 
lizzata alla Galileo di Firen¬ 
ze.. Una tematica ampia che 
è stata ripresa nel discorso 
conclusivo dal compagno Mo 
randi, presidente dell’ARCI 

« La battaglia per trasfor¬ 
mare la nostra società in sen¬ 
so democratico - egli ha det 
to — deve essere contempa 
rancamente condotta su due 
fronti: nella azienda, dove il 
conflitto di classe è diretto, e 
nella società nella consapevo- 
.lezza che le conquiste dei ia 
voratori, maturate nelle lotte, 
sono condizione indispensabile 
per ulteriori realizzazioni. 

« Appare semplicistico — ha 
proseguito Morandi - affer¬ 
mare che un lavoro culturale 
di fabbrica, prodotto dal rap¬ 
porto tra il Crai, e le tre 
associazioni di tempo libero 
risulti solo per questo disturbo 
e In contrasto con l’unità sin¬ 
dacale. Se fosse vera questa 
affermazione la linea unita¬ 
ria per il tempio libero sa¬ 
rebbe semplicemente di servi¬ 
zio e. quindi risulterebbe chia¬ 
ramente incapace di porsi in 
alternativa all’industria cultu¬ 
rale e agli strumenti delle 
forze di dominazione econa 
mica Morandi concludendo 
nell'affermare che il comitato 
interassociativo sarà presen¬ 
te nel corso delle lotte con au¬ 
tonome iniziative ha avanza¬ 
to alcune precise proposte: 
lancio di una azione unita¬ 
ria delle tre associazioni per 
una legge di iniziativa popa 
lare per la soppressione del- 
l'ENAL: promozione di una 
inchiesta parlamentare sulla 
applicazione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori 

Olinto Vestii 


Sospeso 
lo sciopero nei 
Provveditorati 

E* stato sospeso Ieri lo scia 
pero dei dipendenti ammini¬ 
strativi dei Provveditorati 
agli Studi, delle Sovrintenden¬ 
ze scolastiche regionali e del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. 

Un comunicato della segre¬ 
teria dell'organizzazione pre¬ 
cisa che la decisione è stata 
presa « in vista di ulteriori 
incontri col ministro ». 

Aeroporti : 
scioperano 
gli addetti 
all'assistenza 

I lavoratori addetti alle ope¬ 
razioni di assistenza agli aerei 
in arrivo e in partenza negli 
aeroporti di tutta Italia scia 
perano oggi a partire dalle ore 
11. Lo sciopero, che avrà la du¬ 
rata di 24 ore. è stato procla¬ 
mato da CGIL CISL e UIL per 
li rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Nei giorni scot 
si ha avuto luogo una trattati¬ 
va rotta a causa della posizio¬ 
ne assunta dalle aziende. Dopo 
lo sciopero di ogft avranno 
luogo scioperi articolati par 
gruppi di aeroporti. 
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Terrificante sciagura durante una manifestazione aviatoria in California 


Conferenza del traffico a Stresa 


AEREO SULLA GELATERIA 

• V 

FA STRAGE DI BAMBINI iS SS» 

Le varie relazioni * Una serie di stimoli agli or¬ 
ganismi statali ma anche tante scelte sbagliate 


I morti sarebbero ventuno, diciassette dei quali piccoli che si erano riuniti per celebrare il com¬ 
pleanno di un amichetto - Il vecchio jet ha perso quota poco dopo il decollo - Salvo il pilota - Si 
cercano altri corpi tra le macerie del locale investito - Una enorme fiammata 



Dalla nostra redazione 


MILANO, 25 

Ventinovesimo appunta¬ 
mento a Stresa dal 28 set¬ 
tembre al 1. ottobre. La 
conferenza, promossa dal- 
l'ACI e organizzata dall’Au¬ 
tomobile club di Milano, 
ha un tema unico, anche 
se articolato in diversi a- 
spetti: « L’automobile nel¬ 
la società » con tre relato¬ 
ri: dott ing. Oscar Monta¬ 
bone (la sicurezza: aspetti 
tecnici ed economici): dott. 
prof. Aldo Durante (la si- 
- curezza: aspetti giuridici); 
dott. prof. Mario Del Vé¬ 
scovo (la sicurezza: costi 
e vantaggi). 

La conferenza di Stresa 
non è soltanto un'occasione 
di incontri, ma una. a vol¬ 
te. faticosa sede di discus¬ 
sioni imnegnate che si svol¬ 
gono (senza concessioni 
mondane) a ritmo serrato 
in genere sino all’ultimo 
momento e che impegna, 
come è accaduto ad esem¬ 
pio l’anno scorso, in vivaci 
discussioni oersino intorno 
ai documenti finali. 

Non è certo una confe¬ 
renza con poteri esecutivi, 
ma soltanto momento di 
studio o di verifica 

Si è fatto strada con 
sempre maggiore prepoten 
za in questi ultimi perio 
di. il problema della sicu 
rezza dell’automobilista e 
sono venute alla luce nersi- 
no strane forme di repul 
sione dell’utente dell’auto 
mobile per certe decisioni 
« autoritarie » di protezio 
ne d. cui era stato fatto 
oggetto; come ad esemoio 
l’ohblieatorietà delle cintu 
re di sicurezza, quasi rifiu¬ 
tate nonostante campagne 


pubblicitarie di sollecita¬ 
zione al loro uso. Ecco, 
quindi, Stresa, mentre al¬ 
l’ordine del giorno dei suoi 
lavori proprio il tema della 
sicurezza con relazioni e 
comunicazioni di cui sono 
state anticipate alcune ar¬ 
gomentazioni e sunteggiate 
alcune idee, ma di cui par¬ 
leremo nel corso dei lavori 
della conferenza stessa. 

Stresa, si potrebbe dire, 
si pone compiti di solleci¬ 
tazione nei confronti del¬ 
l’esecutivo preposto a que¬ 
sto settore dell’attività na¬ 
zionale, vuol catalizzare 
suggerimenti e proposte. 

Per questo Giovanni Ca¬ 
nestrini. l’animatore della 
conferenza, può elencare 
una serie di successi che 
Stresa può attribuirsi nel 
corso delle sue passate 28 
edizioni, da una primissi¬ 
ma sull’adozione della se¬ 
gnaletica semaforica, sino 
alla spinta data per la co¬ 
struzione rii una rete auto 
stradale nazionale. E’ però 
'ecito. a proposito della 
questione autostradale, a- 
vanzare dubbi, ancora og¬ 
gi. sulla opportunità dì 
quella spinta e domandarsi 
anche quale autonomia ab¬ 
bia avuto Stresa in quella 
indicazione, risoetto agli 
interessi ben precisi dell’in¬ 
dustria automobilistica ita¬ 
liana Perché, questo è sem¬ 
pre il punto dolente della 
questione, tutto è andato a 
detrimento dello sviluppo 
del trasoorto Dubbi ico. tut 
to è andato in senso con¬ 
trario a quello del salva¬ 
taggio dei centri storici 
delle nostre città. 

Adolfo Srp*r»«>l!i 



La facciata principale di Santa Maria Maggiore, la basilica romana minacciata dalle vibra¬ 
zioni del traffico 

Per l'antica basilica romana allarme dal Vaticano 

Il traffico sta minando 
anche S. Maria Maggiore 

Le vibrazioni provocate dalie macchine hanno già lesionato le strut¬ 
ture di una cappella costruita dal Fontana — Chiesta la chiusura al 
transito nelle strade adiacenti — Oggi la decisione 


I resti dell'aereo finito nella gelateria. Nella tragedia sarebbero morti diciassette bambini che si trovavano nel locale per una festa 


• Questa volta l’allarme è suo¬ 
nato per Santa Maria Mag 
giore, la basilica romana che 
risale al periodo paleocristia¬ 
no e che sorge a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla stazione 
Termini. Il traffico la sta « uc¬ 
cidendo » a poco a poco e, 
se non si corre ai ripari, si 
rischia di danneggiare in mo¬ 
do irreparabile le inestimabi¬ 
li opere d’arte in essa conte¬ 
nute. Sono stati i tecnici del 
Vaticano — dal quale dipende 
quella che è considerata la 
più antica delle basiliche ro 
mane — a denunciare il fat¬ 
to che la stabilità di Santa 
Maria Maggiore è pregiudica¬ 
ta dall’intenso traffico che la 
stringe da ogni lato E’ sta¬ 
ta immediatamente predispo 
sta una riunione di tecnici del 
Comune e del Vaticano ma. 


Il presidente della Corte in¬ 
siste ancora, ma è sempre fa¬ 
tica vana. 


Nostro servizio SACRAMENTO (California), 25. 

Una gioiosa scampagnata domenicale si è tramutata in una allucinante tragedia che ha coin¬ 
volto decine di bimbi: più di venti persone (molte delle quali appunto bambini) sono morti nel 
rogo appiccato a una gelateria da un vecchio aereo a reazione precipitato dopo il decollo e 
incendiatosi nell'Impatto con l’edificio. All’interno del locale pubblico si trovavano gli invitati 
a un ricevimento dato per festeggiare il compleanno di una persona. I testimoni oculari hanno 
detto che l’aereo, sollevatosi da un vicino aeroporto, ha perduto improvvisamente quota quando 

è arrivato a un centinaio ili 

-- -- metri da terra. L’apparec¬ 
chio. non più controllalo dal 

Al processo per la strage di via Lazio SlTTlfa 

... proseguito, scivolando sulla 

pancia." La massicciata di 
TT • • f 1 • A una strada non è riuscita a 

I f - ! 1 O IO 11T £1 bloccarlo ed è finito con uno 

XJLI.A£jJL€lr ACw LW schianto tremendo contro lo 

edificio, che si trovava oltre 

11 tan i a in af 1 osa i 1 è tremendo 

AJ. vCll 1.ACA IIIIAXIV/OCI • jj ser batoio dell’aereo si è 

9 incendiato e le fiamme han 

«Non so mente» 

ogni tentativo di fuga da par 

........ , , . .• te degli avventori die si tro 

I giudici alla nesrea del movente *—• Il vavano all’interno. In parti- 

_: ..... colare un gruppo di bambini 

primo interrogatorio senza frutto è stato m v es t.to in piene e 

massacrato. 

Dalla nnttra rodavinn» Il presidente della Corte in- U pilota dell aereo • — un 

Dalla DOStra redazione S!5t = ancora ma è sempre fa- F 86 « Sabre » a reazione del- 

, PALERMO. 25. tica vana. la guerra coreana — • nell'im- 

Da oggi i giudici della Cor - patto veniva espulso dalla 

te d’A 55 ise di Palermo sono g. f. p. carlinga e se la cavava con 

alla ricerca del movente dei. ferite di poco conto. Egli si 

la spaventosa strage mallo . 1 . . ° 

sa di viale Lazio, quel ino ' trova ora ricoverato in ospe 

vente che né le frettolose m- . —date 

dagini, né la raffazzonata m \ H lt’f*TT7fk Dick Kossac. direttore del- 

chiesta istruttoria sono state '*•*■ * la gelateria, ha detto: «Cera 

capaci di fornire. *1 molta gente con tanti bambi 

Come si giunse alla furi II IirUoiSlII'U ni. Festeggiavano un com- 

/i;f a -, d n! r pleanno o qualcosa del gene 

bande che si contendevano n pnnnTACCA _ _ ’ . .. . . 

controllo della speculazione CvlIl^rCSbU re... erano piu di cento >. 

edilizia? l • a Sul rouso dell aereo, un re 

La góccia che fece traboc IHOlìOISiG siduato della guerra coreana 

care il vaso fu per caso rap di venti anni fa, era dipinto 

presentata dai contrasti d’m cjji| aqnpi'n il nome William Pentì Pa 

teresse su un'area tutta d'oro olii LullLIU trick 

f^luTafaffean^ril Mche'c F ' t REN 2 L E * , Patrick è un noto uomo d. 

Cavatalo (la vittima più no- 19 ° al “ g 26 3 *°^%^ affari della 7 ona. della baia 

ta di viale Lazio» e Dome- , nler e nafiona , Ca„ C er d « San Francisco capo di in 

nico Bova (ora sul banco de- Conqress, vale a dire la più dustna di cosmetici chiamata 

gli imputati minori) una al importante assise mondiale Holiday magic, con sede a San 

Ieanza cementata sulla pelle la , otla con tro quello Rafael. 

degli operai dei can ìer. na hc v j ene definito il « male ijn nortavoce della ditta ha 

vali, quando ne era padrona d , sec0 , 0 G li scopi ed il . 7 " PO^'Oce delia ditta na 

la famiglia Piaggio che non ;j‘ ma dei lavori di detto che la società ha nella 

aveva esitato ad affidare prò L ue j , 0 t mM |j ng , interna- sua flotta aerea due vecchi 

prio a queste specchiate fi ? iona , e/ chc riunirà 8 mila F 86 /S. ma non ha voluto fa- 

gure di gentiluomini .a ge scienziati, tra cui numerosi re ulteriori commenti., 

stione della mensa azienda.? ' premi Nobel, provenienti da I morti e i feriti sono stati 

Era stato questo in effeai paesi e specializzati in trasportati ai più vicini ospe 

uno dei primi sospetti. Ma g.» , f| f - j della scienza irasporiau ai piu vicini ospe 

inquirenti non sono riuscii. ii a ricerca oncologica dah e cl,mche - mentre le au 

» dare corpo a’.l’idea. Per quei son * ” lati nitrati stamani' tor,la mobilitavano l’intero 

che si e visto stamane, non a , p aIaMO dei Congressi nel servizio cittadino di emer 

ci riusciranno neanche i giu corso di una confere ' n „. gema. 

die: che hanno dato appun.o slampa. Ad essa hanno preso Alun King, un residente di 

nf far^ a parte, tra gli altri, il pro^ Sacramento, ha detto che si 

f cantare Dome .11 f ess0 r P.elro Bucalossi, pre- trovava con il figlio a uno 

sidenie di questo undicesimo show a - rpo oliando PF-ftfi la 

Piccolo e bonario («sono congresso, i professori Dela- fvf'Y aereo quando r- 86 . la 

*arto per signora»), le man: fresnay, direttore dell'ufficio fusoliera dipinta in giallo e 

Intrecciate tra le gambe. 1 di Ginevra dell'UlCC, e azzurro, e decollato. Il pilo 

piedi scossi da un lieve tre (TConnor, segretario gene- ta non è riuscito a mantener- 

mito. Bova s: scusa con il rate dell'UlCC, la professo- si in quota e l’aereo è anda 

presidente Navarra - * Io ne ressa Perevodtchova, de! to giù velocemente. Nell’urto 

mico d. Michele Cavatalo? comitato per il programma contro il suolo il carburante 

No davvero » dell'URSS, e «professor, S| incendiava e , aereo è >SCI 

Laccusa .a pensa diversa Gardener, presidente m ca- . , 

mente. Sostiene cioè cne. rica dell’UlCC, e Denoix, volato come una palla di fuo 

quando erano amici. Cavatalo nuovo presidente dell'Unione co in direzione delia gelate 

è Bova acquistarono interne intemazionale contro il can- ria, che si trova nelle vici 

un terreno e !o intestarono ero. Veronesi e Cascinelli, nanze dell’aeroporto 

alle mogli. Piu tardi, dopa segretario e vicesegretario Nella ice cream parpor di 

la tempesta del procione ± del congresso. Kui-sac si svolgeva una di 

Catanzaro in cui tutti e do. Dopo i congressi di Mosca «jnmatp memorabili 

erano imputati, il solo Cava (-,*«), Tokio (1946). Houston qu f. l ' L 

taio acquistò un’arca i.nv (1970) è la prima volta che nella vita di un fanciullo. Era 

trofa a quella d: proprietà il congresso si tiene nel no la festa di un compleanno 

con il Bova. e s: accordo con s j ro paese, chiamato ad un Attorno alla tavola vicino al 

ii costruttore Moncada Der notevole sforzo organizza- la finestra che dava verso lo 

un grosso affare Ma Farfare livo. La conferenza di oggi aeroporto erano seduti 17 barn 

doveva essere d: Cavatalo, non £ servita appunto a puntua bini Leccavano il celato e 

anche dei suo compare Ecr lizzare il calendario e i le guardavano eli aerei che Dar 

allora che Bova v ene sbriga mi d ei lavori. guardavano gii aerei cne par 

tivamente estromesso da!!- L'importanza e gli scopi tecipavano a una manifesta 

operazione con il contentino dì questo congresso sono zione aerea Erano strilli ed 

di due piccoli apoariament: stati evidenziati dal prof. Bu esclamazioni ' di gioia. Poi. 

D: qui il risentimento d> colossi il quale ha tuttavia tutto ad un tratto è stato Fin 

« don » Domenico, la sua de premesso che circa i risul- forno e la morte, 

cisione di pas-are dalla parie taii non sono da attendersi ^ 

di Gerlando Alb°rti. la parte soluzioni globali, radicali e ®*' a Sl P ar la di non meno 

cipazione ai convegni segre* clamorose, ma notevoli ap- di 21 morti, ma il numero del- 

negli uffici di Moncada che profondimene delle cono- le vittime non ‘ è definitivo, 

precedettero la strage scenze di base e delle appli- . Si cerca ancora fra i rotta- 

«Gli uffici di Moncada?). carlnni pratiche, sia diagno- mi e le rovine. 


L'incredibile retroscena burocratico della tragedia a Villanova (Tivoli) 

Senza ricovero per un certificato: 

il giorno dopo massacra i figli 

* > 

Il cavatore suicida aveva bisogno di cure per il suo esaurimento nervoso — Ma, sprov¬ 
visto di regolare certificato medico, la clinica di Colle Cesarano non l'aveva accettato 

Interrogato dalla polizia il direttore della casa di cura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

Da oggi i giudici della Cor 
te d’Assise di Palermo sono 
alla ricerca del movente dei- 
la spaventosa strage mafio 
sa di viale Lazio, quel ino 
vente che né le frettolose in¬ 
dagini, né la raffazzonata m 
chiesta istruttoria sono state 
capaci di fornire. 

Come si giunse alla furi 
bonda resa dei conti tra le 
bande che si contendevano il 
controllo della speculazione 
edilizia? 

La goccia che fece traboc 
care U vaso fu per caso rap 
presentata dai contrasti d’m 
teresse su un'area tutta d'or o 
che improvvisamente ruppero 
la lunga alleanza tra M.chelc 
Cavatalo (la vittima più no¬ 
ta di viale Lazio 1 e Dome¬ 
nico Bova (ora sul banco de¬ 
gli imputati minori), una al 
Ieanza cementata sulla pelle 
degli operai dei cantieri na 
vali, quando ne era padrona 
la famiglia Piaggio che non 
aveva esitato ad affidare pre 
prio a queste specchiate fi 
gure di gentiluomini !a ge 
stione della mensa aziendale? 

Era stato questo in effetti 
uno dei primi sospetti. Ma g.i 
inquirenti non sono nuscit. 
a dare corpo a'.l'ìdea. Per quei 
che si è visto stamane, non 
ci riusciranno neanche i giu 
dici che hanno dato appunto 
Inizio agli interrogatori cer 
cando di far cantare Domeiu 
co Bova. 

Piccolo e bonario («sono 
sarto per signora»), le man: 
Intrecciate tra le gambe. 1 
piedi scossi da un lieve tre 
mito. Bova si scusa con il 
presidente Navarra- * Io ne 
mico d: Michele Cavatalo? 
No. davvero » 

L’accusa la pensa diversa 
mente. Sostiene cioè cne. 
quando erano amici. Cavatalo 
è Bova acquistarono interne 
un terreno e !o intestarono 
alle mogli. Più tardi, dopo 
la tempesta del processone i- 
Catanzaro in cui tutti e djf 
erano imputati, il solo Cava 
taio acquistò un'area i.nr 
trofa a quella d: proprietà 
con il Bova. e s: accordo con 
ii costruttore Moncada oer 
un grosso affare Ma l’affare 
doveva essere d: Cavatalo, non 
anche dei suo compare Ecr 
allora che Bova vene sbriga 
tivamente estromesso dalls 
operazione con il contentino 
di due piccoli apoar f amenT: 
Di qui il risentimento d> 
« don » Domenico, la sua de 
cisione di pas-are dalla parìe 
di Gerlando Alb°rti. la parte 
cipazione ai convegni segre* 
negli uffici di Moncada che 
precedettero la strage 

«Gli uffici di Moncada?). 
•botta stupito Bova. « ma se 
non so neanche dove sono», 
aggiunge subito. 


g- f- p- 

A Firenze 
il prossimo 
congresso 
mondiale 
sul cancro 

FIRENZE. 25 
Dal 20 al 26 ottobre del 
1974 si terrà a Firenze 
I ’ XI International Cancer 
Congress, vale a dire la più 
importante assise mondiale 
per la lolla contro quello 
che viene definito il « male 
del secolo ». Gli scopi ed il 
programma dei lavori di 
questo « meeting » intema¬ 
zionale, che riunirà 8 mila 
scienziati, tra cui numerosi 
premi Nobel, provenienti da 
65 paesi e specializzati in 
tutti i campi della scienza 
e della ricerca oncologica, 
sono stati illustrati stamani, 
al Palazzo dei Congressi, nel 
corso di una conferenza- 
stampa. Ad essa hanno preso 
parte, tra gli altri, il pro¬ 
fessor P.elro Bucalossi, pre¬ 
sidente di questo undicesimo 
congresso, i professori Dela- 
fresnay, direttore delt’ufficio 
di Ginevra dell’UlCC, e 
O’Connor, segretario gene¬ 
rale dell’UlCC, la professo- 
ressa Perevodtchova, del 
comitato per il programma 
dell’URSS, e « professori 
Gardener, presidente in ca¬ 
rica dell’UlCC, e Denoix, 
nuovo presidente dell'Unione 
intemazionale contro il can¬ 
cro, Veronesi e Cascinelli, 
segretario e vicesegretario 
del congresso. 

Dopo i congressi di Mosca 
(1962). Tokio (1966), Houston 
(1970) è la prima volta che 
il congresso si tiene nel no 
slro paese, chiamato ad un 
notevole sforzo organizza¬ 
tivo. La conferenza di oggi 
è servita appunto a puntua 
lizzare il calendario e i te 
mi dei lavori. 

L'importanza e gli scopi 
dì questo congresso sono 
stati evidenziati dal prof. Bu 
colossi il quale ha tuttavia 
premesso che circa i risul¬ 
tai! non sono da attendersi 
soluzioni globali, radicali e 
clamorose, ma notevoli ap¬ 
profondimenti delle cono¬ 
scenze di base e delle appli- 
cazlnni pratiche, sia diagno¬ 
stiche che terapeutiche. 



Una immagine, dj Antonio Tolentino con la moglie e i due figlio letti uccisi. La foto è sfata scattata il giorno del compleanno 
del piccolo Roberto (al centro) 


Dopo un viaggio dalla Calabria a Torino 

A 15 anni spara a lupara 
per vendicare il padre 

Convinto di avere ucciso, è ora in fuga - Tragico 
seguito à Seminare uno sconosciuto uccide un 
uomo e ferisce gravemente un parente del ragazzo 

Dalla nostra redazione 1 “"/. uc, ' c _ a J an n a .."l < Ì^ , J c J? 1 ' 
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TORINO. 25 

Un ragazzo di 15 anni ha Tal 
to un uagg.o di mille* chiìome 
tri dalla Calabria al Piemonte, 
per vendicare il padre assas-a 
nato due anni fa. in un delitto 
d'onore. Ha rintracciato l'assas 
sino de! gcn.tore. lo ha affron 
tato >ulla coglia della sua ahi 
taz onc e gh ha scaricato ad 
dosso la lupara, ferendolo perù 
solo lievemente. Pensando di 
averlo .nvece ucciso, il giova 
nisurno vendicatole -o è dato al 
la fuga, rendendosi irreperibile 

li tragico fatto di sangue è 
avvenuto stamane a Vigono, 

Sono le sette e il muratore 
Antonio Scihilla. di 55 anni, da 
qualche tempo immigrato ned 
comune piemontese da Semina¬ 
re Calabre, sta per uscire di 
casa per recarsi al lavoro, pres 
so un loca'e cantiere edile Im 
provvisamente squilla il campa 
nello dell'ingresso. Lo Scibili 3 
piuttosto sorpreso per l’inattesa 
visita mattutina, apre la porta, 
ma non vede nessuno. Si inoltra 
allora sulla strada, pensando ad 
uno scherzo di qualche ragazzi 
no. Compiuti pochi passi, sente 
un rumore alle sue spalle. Si gi¬ 
ra c vede un.giovane. Lo scono¬ 
sciuto estrae da sotto tl pastrano 


un fucile a canna mozza e gli 
urla : « Antonio, ti ricordi di mio 
patire? ». poi, senza attendere n 
sposta gb scarica la lupara 

Prima di perdere 1 sensi. Io 
Sobilla fa il nome del suo fe 
ritorci * deve essere Pietro Gar 
zo. il figlili dell'uomo che ’o ho 
ucciso due ann. fa perché ave 
va disonoralo la m.a figliola * 

Si apprende cosi che :I g orno 
di Natale di due anni fa nella 
piazza di Seminare Calabre. .0 
Sobilla aveva uccido a colpi d. 
pistola Grogor.o Garzo, di 36 an 
ni. padre di sei figli Era -.lato 
un delitto d'onore: il Garzo ave 
va approfittalo della figlia dello 
Sobilla. Vincenza, che aveva 
allora 19 anni. Lo Sobilla ave 
va ucciso l’uomo ed ere stato 

condannato a 4 anni. 

• * » 

SEMINARA (Reggio C.). 25. 

La vicenda di Vigono ha avvito 
stasera un seguito tragico a 
Seminare, dove un uomo, non 
ancora identificato, è entrato 
nel circolo dei cacciatori ed 
ha sparato alcuni colpi di pi 
stola uccidendo l'agricoltore 
Carmine Piccolo, di 62 anni, e 
ferendo Vincenzo Garzo, di 38. 
parente di Pietro Garzo, chc sta¬ 
mane, a Vigono (Torino), ha 
ferito l’assassino del padre, An¬ 
tonio Scibilia. 


Sono passate 24 ore dallo 
agghiacciante massacro di do¬ 
menica mattina, quando An 
ionio Tolentino, un cavatore 
di Villanova di Guidonia. nei 
pressi di Tivoli, ha ucciso a 
fucilate i suoi due figli ma 
schi, ha ferito la femminuc¬ 
cia di soli diciotto mesi e. 
quindi, si è tolto la vita spa¬ 
randosi un colpo in bocca. 
Un’allucinante e spaventosa 
tragedia che ha gettato nella 
disperazione una famiglia, che 
ha sconvolto tutto il paese, gì. 
abitanti - di Villanova, nella 
maggior parte cavatori, operai 
come Antonio Tolentino, che 
lavorano nelle cave dei din 
tomi. Sono in tanti a chieder¬ 
si, adesso, se la tragedia 
si poteva evitare. « Perchè 
non è stato curato a do¬ 
vere se si sapeva che era 
esaurito di nervi? »; « Ma. poi. 
Antonio, era veramente un 
folle, come dicono, ora?» 

Ipotesi, tesi, discussioni Di 
certo rimane una realtà ag 
ghiacciarne: 1 corpi senza più 
vita dei piccoli Roberto. 8 an 
ni. Saverio. 4 ann», e del padre 
adagiati nella camera mor¬ 
tuaria dell’ospedale di Tivoii. 
e la piccola Sandra scampata 
per un soffio alia morte, ferita 
solo di striscio da alcuni pa« 
lini della ■ rosa » mortale sca 
ncata dal fucile del padre 
Che cosa ha spinto questo uo 
mo a uccidere i propri figlio- 
letti? Sono in molti, come sem 
pre in quest: casi, a dare più 
di una spiegazione. E’ certo, 
comunque, che Antonio Tolen 
tino era assillato dalla preoc¬ 
cupazione di non poter man 
dare avanti la famiglia, a cau 
sa del suo magro stipendio, po¬ 
co più di 100 mila lire al mese. 
E, qualche tempo fa, il colpo 
di grazia: Antonio era rimasto 
ferito od una gamba, per un 
incidente sul lavoro. Per que¬ 
sto il cavatore aveva dovuto ri¬ 
durre le ore di straordinario: 
e, « poco a poco, aveva avuto 


contemporaneamente, è stato - 
indicato anche l’unico rime¬ 
dio che possa in qualche mo¬ 
do arginare il deterioramento 
continuo della struttura: la 
chiusura completa al traffi¬ 
co di via Liberiana e via del- 
l’Esquilino (scorrono entram¬ 
be lateralmente alla basilica) 
ed una notevole riduzione del 
volume di traffico sul piazza¬ 
le antistante la facciata prin¬ 
cipale di Santa Maria Mag¬ 
giore. 

Il che, in altre parole, si¬ 
gnifica che per salvare la ba¬ 
silica sarebbe necessario in¬ 
terdire al traffico la zona di 
Roma forse più nevralgica e I 
più congestionata, pregiudican¬ 
do ulteriormente la situazio¬ 
ne già al limite della rottura 
dopo che sì è ventilata la 
chiusura al traffico delle stra¬ 
de adiacenti il Colosseo e il 
Palatino per le disastrose con¬ 
dizioni di stabilità in cui si 
trovano i due monumenti sem¬ 
pre a causa delle vibrazioni a 
cui sono sottoposti. Se le auto 
non potranno più passare per 
Santa Maria Maggiore, 11 
Colosseo e nelle vicinanze del 
Palatino, a Roma si giun¬ 
gerà con notevole anticipo a 
quella paralisi della circola¬ 
zione più volte preannunciata 
da ogni persona di buonsen¬ 
so e che gli amministratori 
capitolini, con la dissennata 
politica urbanistica che hanno 
portato avanti In questi anni, 
non hanno saputo e voluto 
evitare. 

La costruzione della basili¬ 
ca di Santa Maria Maggiore 
risale probabilmente al pon¬ 
tificato di Sisto III (432^440) 
che la fece costruire nel luo¬ 
go dove. si diceva che papa 
Liberio avesse avuto una vi¬ 
sione. Vi hanno molto più tar¬ 
di lavorato Ferdinando Fuga, 


Ancora 
una voragine 
fa tremare 
Posillipo 

Dalla redazione 

NAPOLI, 2o 

Un’oretta di pioggia, nem 
meno torrenziale, e spezzetta¬ 
ta in più rovesci distanziati 
nel tempo, ha provocato que 
sta notte la « esplosione » — 
letteralmente — di un tron¬ 
co di fogna in via Petrarca, 
la « regina » delle strade di 
Posillipo, dove un apparta¬ 
mento costa oggi 10-12 milioni 
a vano. 

Posillipo è da qualche anno 
nota in Italia e all'estero non 
più per la sua bellezza (scom¬ 
parsa sotto il cemento) quan¬ 
to per la sua pericolosità. So 
no state scritte migliaia di 
pagine sui rischi che si cor¬ 
rono sulla collina sovraccari¬ 
ca di palazzoni, dove è scom¬ 
parso il verde, e dove le ac¬ 
que piovane e dei servizi si 
rovesciano in fognature prei¬ 
storiche. Una situazione che 
è dovuta alla famigerata con¬ 
venzione con la società « Spe¬ 
me», con la quale è stato 
concesso ad una famiglia — 
i Lancellotti — di ex indu¬ 
striali. di edificare a loro pia¬ 
cimento. 

Di Posillipo si è occupata 
la commissione interministe¬ 
riale per l’edilizia a Napoli, 
la commissione napoletana per 
il sottosuolo, la commissione 
di tecnici incaricati di inda¬ 


a cui si deve la facciata (1743) gare sulla stabilità dei muri 


un tracollo nervoso che lo ave¬ 
va definitivamente prostrato. 

E, poi, rimane un’altra cer¬ 
tezza, un’altra realtà. Antonio 
Tolentino doveva essere rico¬ 
verato in una clinica psichia¬ 
trica, quella di Colie Cesara¬ 
no. Lo aveva deciso il suo me 
dico curante, dopo che l'uomo 
era stato recentemente dimes¬ 
so. dopo un mese e piu di 
cura nello stesso ospedale. Il 
Tolentino soffriva di un grave 
esaurimento nervoso. « Non 
riesco più a fare un discorso 
filalo — diceva spesso alla mo 
glie — * pensieri mi sfuggono, 
non sono più capace di ragio¬ 
nare r._ ». Ma quando gli dis 
sero che sarebbe stato nuova 
mente ricoverato, il Tolentino, 
per tutta risposta, andò su 
tutte le furie e strappò il fo¬ 
glio di ricovero preparato dal 
medico 

Questi, allora, informato da 
un cognato del paziente, pre 
parò un nuovo foglio, spiegan 
do che l’originale era andato 
distrutto e che si sarebbe prò 
curato quanto prima il dupli 
cato Ma a Colle Cesaranu 
non vollero sentire ragioni 
senza quel certificato — dis 
sero 1 funzionari della ehm 
ca — non potevano accettare 1 
malati Cosi, Antonio Tolen j 
tino è stato costretto a ritor 
nare a casa, ad aspettare Poi. 
domenica mattina, ia tragedia 

E 1 per questo che la polizia, 
ieri, ha interrogato il diretto 
re della clinica e lo psichiatra 
che aveva tenuto in cura. In 
precedenza, il Tolentino, per 
chiarire come mai l’uomo non 
è stato ricoverato. Alla poli 


e Gianlorenzo Bernini, che ha 
curato la trasformazione del¬ 
la parte absidale. All’interno 
vi sono un prezioso pavimen¬ 
to cosmatesco e molti prege¬ 
voli stucchi. Ma la « meravi¬ 
glia » di Santa Maria Maggio¬ 
re sono i pregevoli mosaici 
di stile bizantino, uno dei po¬ 
chi documenti di un periodo 
che in Italia ha testimonian¬ 
ze analoghe solo a Ravenna. 

Di pregevole fattura sono 
inoltre la cappella Sforza, ese¬ 
guita da Michelangelo, e la 
cappella Sistina, del Fonta¬ 
na (1583). 

Un centro d’arte inestima¬ 
bile, quindi, che rischia di 
deteriorarsi Irreparabilmente. 
Attualmente, la più danneg¬ 
giata appare proprio la cap¬ 
pella progettata dal Fontana 
che all’esterno dà verso il vec¬ 
chio liceo Umberto I; in pe¬ 
ricolo — stando ai tecnici del 
Vaticano — sarebbero anche 
gli intacchi marmorei di fron¬ 
te alla stessa cappella. Da tem¬ 
po in queste due parti della 
basilica erano state collocate 
delle «biffe» per controllare 
l’andamento dei movimenti e, 
proprio in base a questi con¬ 
trolli, ci si è decisi a chie¬ 
dere un alleggerimento del 
traffico circostante. Dopo l’al¬ 
larme, come abbiamo detto, 
ci si è decisi a convocare una 
riunione per domani alla qua¬ 
le parteciperanno esperti del 
traffico, dei lavori pubblici, ed 
i tecnici del Vaticano che per 
primi si sono accorti dei dan¬ 
ni prodottisi nelle strutture 
della basilica. 

Santa Maria Maggiore è, in 
ordine di tempo, l’ultimo mo¬ 
numento italiano che viene in¬ 
taccato nelle sue strutture dal 
caos del traffico. A Roma già 
era stata denunciata la pre¬ 
caria condizione dei Fori, del 
Palatino e del Colosseo. A 
Milano è suonato il campa¬ 
nello d’allarme per il Duomo. 
E’ tutto il nostro patrimonio 
artistico che sta andando in 
rovina e certamente non per 
l'usura del tempo, visto che 
questi monumenti hanno resi¬ 
stito integri per centinaia di 
anni. Le colpe della disastro¬ 
sa situazione in cui si tro¬ 
va il nostro patrimonio arti¬ 
stico, come abbiamo più vol¬ 
te annunciato, vanno fatte ri¬ 
salire a precise volontà poli¬ 
tiche. A chi, per intenderci, 
ha voluto che 1 centri stori¬ 
ci delle nostre città fossero 
trasformati in zone di traffi- 


zia è stato detto che la casa co e di parcheggio, privile- 


di cura non aveva la possibi 
lità di ricoverare d’urgenza il 
Tolentino. Comunque stiano 
le cose è certo, fin da ora, che 
Antonio Tolentino andava ri¬ 
coverato, aveva bisogno di es¬ 
sere curato: il suo sistema 
nervoso era a pezzi. 


gl andò il mezzo privato rispet¬ 
to a quello pubblico. A quegli 
amministratori che, in base a 
dissennate leggi urbanistiche, 
con la speculazione sulle 
arce, hanno ridotto le nostre 
città nello stato in cui si tro¬ 
vano. 


di sostegno. Il tutto da quan¬ 
do — il 5 marzo del '66 — 
una intera strada, la via Ca¬ 
tullo, precipitò sui sottostan¬ 
ti palazzi. E Posillipo è tut¬ 
ta una rete di stradine con 
sottostanti e soprastanti palaz¬ 
zi: stanotte infatti una valan¬ 
ga di acqua e di fango s’e 
rovesciata dentro i lussuosi 
appartamenti dei palazzi che 
sorgono sotto il muraglione di 
via Petrarca, con pochi cen¬ 
timetri di intercapedine. 

Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, ufficio tecnico comuna¬ 
le, sezione fognature e le for¬ 
ze politiche della sinistra han¬ 
no denunciato da tempo il 
rischio di un disastro, sulla 
scorta di precise perizie tec¬ 
niche. Con il nuovo piano re¬ 
golatore di Napoli la conven 
zione Speme è stata finalmen¬ 
te abolita. Ma, guarda caso, 
la Speme aveva chiesto le li¬ 
cenze nel ’68. quando il pia¬ 
no veniva tenuto, benché fi¬ 
nito, nei cassetti dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. E 11 
Consiglio di Stato, garante e 
difensore dei diritti della pro¬ 
prietà privata, ha dichiarato 
che negare quelle licenze è 
stata cosa illegittima. 

Eleonora Puntillo 


Alla periferìa di Perugia 

Pugnalato 
un compagno 
da fascisti 

PERUGIA. 25- 

Gravissima pro\orazione fa¬ 
scista stasera a Ponte Folcii», 
alla periferia di Perugia. Alcuni 
giovani missini hanno aggredito 
c pugnalato il compagno Aldo 
Seguenti, componente del Co 
mitato direttivo della sezione di 
Ponte Felcino Colpito da tre 
pugnalate — due ai reni e una 
all’orecchio sinistro — il com¬ 
pagno Seguenti c stato ricove¬ 
rato in ospedale. Le sue condi¬ 
zioni non sembrano destare tut¬ 
tavia grevi preoccupazioni. La 
aggressione è avvenuta intorno 
alle ore 22. Già dal primo po¬ 
meriggio una squadraccia fa¬ 
scista aveva dato vita a gravi 
provocazioni a pochi metri dal¬ 
l'ingresso della sezione di Ponte 
Felcino. Gli squadristi intonava¬ 
no canti mussolmiani e lancia¬ 
vano provocatori slogan. Più 
tardi poi, mentre il compagno 
Seguenti stava recandosi alla 
sezione comunista. Io hanno vi¬ 
gliaccamente aggredito. Sette 
teppisti fascisti sarebbero stati 
riconosciuti. Per domani sera, 
a Monte Felcino il PCI ha in¬ 
detto una manifestazione popo¬ 
lare di protesta. 
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PAG.6/vita italiana 


I'Unitd / martedì 26 settembre 1972 


L’imponente partecipazione popolare al Festival nazionale dell’Unità 


Ormai un’abitiidiiie 
per i romani 
l'appuntamento 
fra gli stand 

La pioggia non ha bloccato la presenza massiccia di migliaia di compagni 
Numerosissime le iscrizioni ai tornei di ping-pong e di scacchi - Cinema 
affollati per « Queimada » e « Solaris » - Lo stand con la denuncia dei 

guasti urbanistici a Roma 


Il Festival ha superato an¬ 
che lo scoglio della pioggia. 
Le raffiche che per alcune 
ore si sono abbattute ieri sul¬ 
la capitale non hanno colto di 
sorpresa i compagni: in pochi 
attimi sono scattate le misu¬ 
re previste contro i capricci 
del tempo. Libri e macchinari 
più delicati sono stati rapida¬ 
mente « incappucciati » con 
teloni di plastica; cinema e 
teatro hanno funzionato a pie¬ 
no ritmo, con la folla di sem¬ 
pre; le tettoie degli stand e 
dei moduli sono servite egre¬ 
giamente da riparo per 1 con¬ 
sueti capannelli fitti di gente 
e di discussioni; l cuochi non 
hanno neppure voluto rinun¬ 
ciare ad accendere il fuoco 
sotto le grandi griglie all’a¬ 
perto. Ed è stata una fortuna, 
che alla prima schiarita della 
tarda mattinata, i viali del 
Villaggio dell ’Unità si sono 
presto riempiti, ed è ripresa 
la « gara » a distanza fra il 
ristorante sovietico e quello di 
Bologna, fra lo stand gastro¬ 
nomico dei Castelli e quello 
di Reggio Emilia, fra i cuo¬ 
chi di Ravenna e i romani. Ma¬ 
gari con l’inevitabile « punta- 


l'arte, pittori, musicisti, scrit¬ 
tori. Anche questa è una real¬ 
tà: il Festival è ormai punto 
di ritrovo, l’appuntamento di¬ 
nanzi al fondale di Ennio Ca¬ 
labria sopra il padiglione del 
Vietnam ha soppiantato quello 
rituale di piazza del Popolo o 
di piazza Navona. Alcuni di 


70 giorni lavorativi sui vecchi 
pullman). 

E’ solo uno squarcio del mo¬ 
dulo, ed è solo uno dei tanti 
stand che costituiscono l’ossa¬ 
tura del Villaggio. Tutti quan¬ 
ti riservano un contributo, una 
lezione, uno stimolo. Sono la 
prima ricchezza del Festival, il 


questi personaggi, anzi, sono suo f|] 0 conduttore.il capitolo 
perfino rientrati in citta dal pjù vasto e articolato. E p'iigli 

n Moli/» tmnan 7 n * . . . . * ^ 


mare o dalle vacanze proprio 
per dare una occhiata: e sono 
fra i più entusiasti nell’esalta- 
re il clima, il colore, le novi¬ 
tà. gli sforzi compiuti per rea¬ 
lizzare il Festival. 

Nessun Intoppo al program¬ 
ma, dunque, nonostante la 
pioggia. Il torneo di ping-pong 
e quello di scacchi — entram¬ 
bi riservati ai giovani — han¬ 
no preso regolarmente l’av¬ 
vio ieri mattina all’interno 
del palazzetto dello sport; cen¬ 
tinaia e centinaia le iscrizio¬ 
ni, saranno due tornei estre¬ 
mamente combattuti. Cinema 
affollati sia al mattino che al 
pomeriggio; il film di Gillo 
Pontecorvo «Queimada», in 
proiezione speciale per 1 gio¬ 
vani. come apertura e. più tar- 


amici si avvicinano, commen¬ 
tano. chiedono altri dati, più 
cresce l’orgoglio e insieme la 
consapevolezza di aver colpi¬ 
to nel segno, di aver costruito 
qualcosa che resterà anche 
quando le luci della festa si 
saranno spente. 



Dibalfifo a Bologna 




Marcello Del Bosco I II Viale d'ingresso al Festival gremito da decine di migliaia di visitatori 


A confronto comunisti italiani e francesi e socialdemocratici tedeschi 


ta» allo stand di Orgosolo, di, il «Solaris» (prima par- 


per gustare quella sottile sfo¬ 
glia di pane (« carta da mu¬ 
sica ») insieme al formaggio 
sardo genuino. 


Numerosi 
gli stranieri 

Sono tante e tante, infatti, 
le famiglie romane che ormai. 


te) di Andrej Tarkovskj. Lo 
stesso al teatro, con tutti 1 
posti presi d’assalto da una 
gioiosa ondata di bambini per 
la seconda parte di «Cipolli¬ 
no » — messa in scena nel po¬ 
meriggio dalla compagnia 1 
« Teatranti » di Reggio Emilia 
— e con un pubblico ugual¬ 
mente compatto, in serata, 
per «Il risveglio di primave¬ 
ra» di Wedekind. presentato 


L’AZIONE DEI GIOVANI PER UN’EUROPA NUOVA 


Gli interventi di Jean Negré e di Karlsten Voigt - Sicurezza, pace e lotta di classe - Il coordinamento internazionale del movimento anticapitalista 
La questione dell'unità t edesca - Gli aspetti europei del « programma di governo » dei comunisti e dei socialisti francesi 


d’abitudine, scelgono l’uno o da ii a compagnia di G.R. Nanni, 
l’altro dei ristoranti; magari 

anche per stilare alla fine una Infine, per ciò che concer¬ 
ie classifica » di bravura e sim- ne * a P ar te P 1U spettacolare 


anche per stilare alla fine una 11 conwsr- 

« classifica » di bravura e sim- la parte piu spettacolare II 

patìa; o soltanto per il pia- del Festival, l’appuntamento UH Y I Y AV/Ls 

cere di scambiare quattro della serata allo stadio Fla- . , 

chiacchiere con i compagni minio: canzoni popolari e can- |||D A 

che vengono da fuori, farsi ti delia Resistenza, seguiti con 1 A 1 1 Vr 

raccontare come va il Partito passione e vibrante parteci¬ 
pate loro città, alternarsi nei pazione dal grande pubblico C¥TI f A O/^fT/^l A 

zione^o ^della decente 1 cànfpa- “SSS? E^re'altó^ oaro ^LLA OLUULA 

gna elettorale. Insemina, ap- cemento. E in realtà le paro¬ 
punto. è ormai una abitudine. le _ nei canti della Resistenza g u € c ome studiare e per che cosa » si 
una tappa fissa per migliaia di piu cari sono state intonate £ svolto ieri sera al Festival nazionale 

famiglie. E. a confermarlo ci da un coro di mille e mille dell’Unità un interessante dibattito - te- 

sono le cifre: basta dire che. voci, e tutto lo stadio è dive- Ietrasmesso aU'interno della città dei 

in diversi casi, si è verifi- nuto un immenso palcoscenl- Festival e guidato da Ugo Gregoretti — a 

cato un afflusso tre volte su- co, con le bandiere rosse agl- cui hanno partecipato i compagni onore- 

periore al previste. tate dal vento, i pugni chiusi vo, i Giuseppe Chiarente. Gabriele Gian- 

.« Chi è gii stato al Festival 

ci ritorna... » assicurano 1 com* saluta a ogni canto part gì no. farozzi, assessore alla pubblica istruzione 

pagni. Ed è proprio cosi. Do- di Bologna. Moltissime e vivaci le doman- 

po il primo, veloce, giro d’o- 1 * de P° s te dai numeroso pubblico presente, 

rizzonte dei giorni d’apertura UOlDIFC di 2 en,tor b studenti, insegnanti, lavoratori, 

adesso è il momento di sof- “ Aperta dal preoccupato interrogativo 

fermarsi con calma ai padi- TIPI QPO’nA di u ? padre che ‘ suo j. dubbi 

glioni. di fare acquisti medi- llC1 per le scarse possibilità di apprendimento 

f „_degli studenti costretti a continui scioperi 

tatK di cercare Ji amici sp - Ma jj fucino de j Festival è ‘fai disinteresse governativo. la discussio 
pagliati nei vari siano e cue anc ft e nello scoprire, poco per n . e . ha toccato successivamente i punti 

hanno dato una mano a co- volta, un nuovo padiglione, più brucianti dell'attuale gravissima crisi 

struirli per discutere con loro un diverso modulo. Cosi, ad della scuo'a 

della riuscita, dell'efficacia, esempio, gli stand dedicati a La carenza delie strutture edilizie (il 
del colpo d’occhio. Tornano Roma e al Lazio; una vigo- rompagno Vetere ha sottolineato che a 

gli stranieri, tanti, america- rosa denuncia delle insostent- Roma il Comune, di fronte a 3.344 doppi 

ni Virgiliani francesi tede- condizioni di vita per cen- turni quest'anno fornirà a malapena 500 

?chi Sti ugualmente ricono- tinaia dl ™g liaia di lavorato- nuove aule): le difficoltà dei docenti di 

h u n \Ì, 21 ri - che P ar te da una «storia» fronte ai problemi quotidiani e concreti 

scibili per lo stupore che gli urbanistica della capitale te- dell'insegnamento: le questioni dei corsi 

si legge in viso; e anche per sa a rivelare i guasti irrepa- abilitanti, nei quali gli insegnanti sono 

quel pizzico di Incredulità nel- rabili prodotti dai fascismo costretti a un nozionismo arido a causa 

rapprendere che l’intero Vii- nel tessuto e nel volto della degli esami finali: le fc-me e i modi di 

laggio è stato costruito dal città e i danni non meno gra organizzazione degli studenti; la gestione 

compagni e che tutti quelli v * a W n * de * “ sacco» da sociale della scuola (il compagno Tarozzi 

che ci lavorano sono il come ha P° rtal ? l’esempio di Bologna dove il 

volontari aDDena trascorse le a f ree , e , e d lsl . n volti ammin- tradizionale isolamento delia scuola è 

volontari appena trascorse s t ra tori capitolini. E quelle ci- *t al0 ormai rotto con ia narierimrmne ai 

ore in fabbrica, in cantiere o f re crude laceranti- 50 mila ero ia iwncniiaaone ai- 

“V. eiuui. laceranti, su mua Uva e democratica delle varie forze dei 

in ufficio corrono al Festival persone che vivono in barac- nuartipreì 


AL FESTIVAL 
UN VIVACE 
DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 





« I giovani e l’Europa »: 
questo il tema dibattuto ieri 
nel padiglione dell’arte al Fe¬ 
stival. Si è trattato di un’occa¬ 
sione assai insolita di cono¬ 
scere di prima mano gli orien¬ 
tamenti delle maggiori orga¬ 
nizzazioni giovanili della sini¬ 
stra europea attorno ai pro¬ 
blemi decisivi della sicurezza 
e della pace nel continente 
e della prospettiva di rinnova¬ 
mento socialista. Nel promuo¬ 
vere questa iniziativa, la FGCI 
aveva pensato di chiamarvi 
esponenti delle tre componen¬ 
ti ideali comunista, socialde¬ 
mocratica e cattolica. Pur- 



Colpire 
nel segno 


1 


nei rispettivi stand, o alla vi¬ 
gilanza. o a destreggiarsi fra 
piatti e menù. Di solito fini¬ 
sce che gli stranieri scattano 


che. 200 mila in coartazione 
o ambienti malsani. 900 mila 
in borgate prive di servizi. E 
ancora una miriade di dati e 


Con chiarezza è emersa la volontà dei 
comunisti e l'impegno dei lavoratori per 
una scuoia seria, un insegnamento non 
■»uperf:ciale, un impegno coerente e ap- 

__ _ r « ti 


c'.c juaiutii juivuuiu .j tli un linpcuilU COLTCnie C 3D- 

le loro foto, salutano, e vanno L^mUa e 4 ^) aulì ° rofo "dito d* cultori P 

via: ma sempre con quell in- mancano le 3500 classi c£ U vo!ontà di restaurazione di Scalfaro. 

certo, dubbioso sorriso. Possi- p {^ ^ a "cano. le 3 .t 00 classi co- , proposlU pr0v0 catori dei fascisti - è 

Ste “a cSl ttl-icaU JS ™ l dSl ™r,o dell, 

fe U q 1 caos del traffico, sia in ter- discussione - non avranno possibilità di 

le oanaiere rosse. mini d| saIute che dl costi che successo, perche il movimento per il rm 

Tornano pure tanti volti co- d j tempo libero (un solo dato, novamento della scuola, per le riforme 

pasciuti; gente del cinema, at- quel 145 mila pendolari che democratiche, trova sempre più larghi 

tori e registi, del mondo del- trascorrono, in un anno, ben consensi. 


pasciuti; gente del cinema, atr 
tori e registi, del mondo dei¬ 


vani de italiani ha tolto qual¬ 
cosa alla rappresentatività del¬ 
l’incontro che tuttavia è ri¬ 
sultato assai vivace e signifi¬ 
cativo. Hanno introdotto il te¬ 
ma e, quindi, hanno risposto 
alle molte domande dei giova¬ 
ni e delle ragazze il compa¬ 
gno Jean Charles Negré, di¬ 
rigente del Movimento giova¬ 
nile comunista francese e 
Karlsten Voigt, vice presi¬ 
dente dell’organizzazione dei 
giovani socialdemocratici del¬ 
la Germania Occidentale. Ha 
presieduto il compagno Im¬ 
beni, segretario della PGCI. 

La congiuntura europea — 
ha notato il compagno Ne¬ 
gré — risulta particolarmente 
aperta a soluzioni distensive: 
i progressi registratisi sul pia¬ 
no della relazione interstata¬ 
le — ed in particolare i trat¬ 
tati fra 1URSS e la RFT e 
fra questa e la Polonia, non¬ 
ché gli accordi quadripartiti 
per Berlino e le prime inte¬ 
se fra le due Germanie — han¬ 
no creato le premesse di 
quella conferenza sulla sicu¬ 
rezza che è uno dei traguardi 
più significativi della fase at¬ 
tuale. 

I giovani comunisti francesi 
recano a questo processo di¬ 
stensivo, che non vuole es¬ 
sere solo di assenza di peri¬ 
coli bellici, il contributo di 
una vasta azione unitaria. Un 
risultato altamente positivo è 
costituito, in proposito, dal- 

Due immagini dei dibattiti che si sono svolli ieri al Festival dell'Unifà, quello sulla l’accordo programmatico di 
__: - «- 1 , governo fra il partito comu- 


troppo la defezione dei gio- S c ^P c ’ a]d ?|L a „ na 5 ,?" e 


Un "prodotto 
irreale" 
la donna 
presentata 
dalla TV 

Dalla redazione 

BOLOGNA. 25 
Un gruppo d’ascolto delle 
trasmissioni radiotelevisive di 
Bologna — coordinato dalle 
compagne della commissione 
femminile della Federazione 
comunista bolognese —■ ha pro¬ 
messo una serie di incontri- 
dibattito con i cittadini nelle 
fabbriche e nel quartieri sul¬ 
la donna e su come essa viene 
vista dagli spettacoli televisivi. 

Partendo dall’analisi del 
racconto sceneggiato « Con 
rabbia e con dolore » (tra¬ 
smesso dalla televisione du¬ 
rante il mese di agosto) e in 
previsione del dibattito «la 
donna e la TV » previsto per 
domani nell’ambito del festi¬ 
val nazionale de « l’Unità » a 
Roma, al quale parteciperan¬ 
no Ugo Gregoretti e Liliana 
Cavani — registi — Bruna 
Bellonzi, redattrice di « Noi 
donne », Davide Lajolo di 
« Giorni-Vie Nuove », Ruggero 
Orfei di « Setteglornl » e Mas¬ 
simo Fichera, membro del di¬ 
rettivo della RAI-TV), l’altro 
giorno, un dibattito è stato te¬ 
nuto nei locali della Casa del 
popolo di un quartiere perife¬ 
rico cittadino ed ha ottenuto 
un vivissimo successo 
Il dibattito è risultato inte¬ 
ressante perchè il pubblico 
femminile presente ha mostra¬ 
to di rifiutare « l’assorbimen¬ 
to » passivo di quello che la 
TV italiana propone come 
modello di donna da imi¬ 
tare. 

Quel che è ancora più gra¬ 
ve — è stato rilevato — è 
come non vengano mai af¬ 
frontati i problemi, in parti¬ 
colare, delia donna operaia, 
del suo sfruttamento, della 
mancanza di qualsiasi norma 
che possa darle oltre che il 
lavoro, il diritto dl avere assi¬ 
stenza adeguata, e non solo 
sanitaria, per sé e per i propri 
figli, e scuole, asili e le stes¬ 
se prerogative che hanno gli 
uomini. Si vuole — questo è 
stato chiaramente ribadito da 
tutti gli intervenuti — da par¬ 
te dei dirigenti della RAI (Ieg 
gi DC) — che tutte le donne 
siano chiaramente ed aperta¬ 
mente conformi alle necessità 
di una classe borghese che le 
vuole belle, seducenti ma nel¬ 
lo stesso tempo « mute » di 
fronte ai problemi sociali an¬ 
cora irrisolti. In altre parole, 
mangia, bevi, e divertiti ma 
lascia stare le riforme della 
scuola, la salute, il lavoro, il 
costo della vita, queste sono 
cose a cui ci pensa abbastan¬ 
za... il governo. 

Alla domanda: le donne che 
si vedono sui teleschermi sono 
quelle che si incontrano, si ve¬ 
dono tutti i giorni, ovunque? 
tedesca e quale sia il giudi- E’ stato testualmente rispo- 
zio sulla politica estera dei sto: « No, non mi pare pro¬ 
paesi socialisti. Sul primo a- prio. E* tutto come una mon- 
spetto egli ha detto che allo tatura. Le femmine televisive 
stato delle cose né a Occi- sembrano manichini vestiti 
dente né a Oriente si pensa e bene perchè facciano bella fi¬ 
si desidera una unificazione ^ u *7V*°. ) ? ono ^ 11 ? a lavorante 

Sto dU d StaU t t CdeSC r • PÌUt ' fi "ire uò lavoro tramuto*7» 
tost e da registrare 1 esigen- casa perchè quel lavoro deve 

za della RDT di essere ricono- essere finito: mettiamo che 
sciuta come stato sovrano nel- suonino alla porta, io vado ad 
la pienezza del diritto inter- aprire e mi presento all’inter¬ 
nazionale. Questa esigenza è locatore così come sono, e non 
pienamente accolta dalla so- certamente come fa vedere la 
cialdemocrazia. Agli effetti i? ® VI 7'°^™ «nS*™ trUC ' 
dell unita di classe, tuttavia, E po} <( Le j ha ma j V i 5 ^ 
a suo giudizio la classe ope- un teleromanzo dove vi fosse 
raia della Germania Occiden- una lavorante a domicilio? ». 
tale non ritiene che dalla « No, no, assolutamente. E ca- 
RDT venga un esempio vali- pisco perchè non la facciano 
do. Naturalmente — ha ag- vedere: perchè queste lavo- 
giunto — vogliamo una Ger- ra JP a domicilio esistono», 
mania occidentale socialista, s^- 

ma secondo le condizioni e ì j a gestione della televisione, 
convincimenti maturati fra i e* stato detto testualmente: 
lavoratori dell’Ovest. « Noi abbiamo tutti gli istituti 

La guerra fredda ha come pubblici gestiti da persone che 
paralizzato la capacità di a- sono al servizio dalla D.C.,dei 

. « ** _ __• a . - 


pre disposta ad un confronto 
sui principi. 

Centrale appare al giovani 
socialisti tedeschi il proble¬ 
ma del nesso fra socialismo e 
democrazia, ed in proposito 
molto si attendono dalla ori¬ 
ginale situazione italiana. Nel¬ 
l’immediato, il problemi è di 
salvaguardare le conquiste de¬ 
mocratiche dall’attacco della 
destra, partendo sempre da 
una concezione di classe della 
democrazia. 

Al giovane dirigente tede¬ 
sco è stato chiesto in partico¬ 
lare se sussista o meno una 
prospettiva, sia pure nel lun¬ 
go tempo, di una unione su 



zione della classe operaia te¬ 
desco - occidentale. Qualsiasi 
sua lotta veniva presentata 
come una macchinazione del¬ 
l’oriente comunista. Solo con 
la distensione si è potuto 
notare una ripresa d'iniziativa 
e di autonomia operaie. In tal 
senso la politica dell'apertura 
diplomatica accentuata da! 
XXIV Congresso del PCUS è 


liberali, che non hanno inte¬ 
resse a cambiare questa si¬ 
tuazione; è facile, quindi, ca¬ 
pire perchè le cose vanno 
avanti in questa maniera an¬ 
che se ci sono nella direzio¬ 
ne della televisione uomini del 
partito socialista. Niente, pe¬ 
rò. è stato mai risolto. Il mo¬ 
vimento operaio, il movimento 
democratico, devono gestire 


un prezioso contributo non I direttamente gli istituti pubbli- 


scuola {ìn alto) e quello sui giovani e la scuola 


LE MANIFESTAZIONI POLITICHE 

OGGI 

Palazzetto dello sport, ore 17,30, < Il neo¬ 
fascismo contro il Mezzogiorno » con Reich 
lin, Occhetto e Cervelli. 

Villaggio dell'infomiazione, ore 10,30, « La 
TV e le donne » 

DOMANI 

Palazzetto dello sport, ore 17,30 c Autunno 
Il » con il senatore Chiaromonle e delegali 
di fabbrica. 

Padiglione detraile: dibattito sull'ecolo¬ 
gia Ira docenti universitari. 

GIOVEDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore 17,30, « L'ingiu 
stizia è fatta • con l'on. Spagnoli e un gruppo 
di avvocali. 

VENERDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore IMO, « I co¬ 
munisti italiani ». L’on. Giorgio Amendola 
risponde ai giornalisti stranieri. 

SABATO 

Stadio Flaminio, ore 17,30, manifestazione 
di solidarietà delle donne con il Vietnam, 

DOMENICA 

Ore 9 cortei da piazza del Popolo, 


IL PROGRAMMA 


piazzale della Farnesina e piazza 
Cola di Rienzo 

Ore 17,30 comizio dì chiusura 

Palazzello dello sport, ore 19,30, « Rifor¬ 
ma della RAI-TV e dell'Informazione » 


GLI SPETTACOLI 


OGGI 

Teatro del Festival, ore 10. « Oelenuto in 
attesa di giudizio » 

Teatro del Festival, ore 15, teatro d'anima¬ 
zione, aperto ai bambini da t ai 12 anni. 

Teatro del Festival, ore 20, proiez one di 
un film presentalo alle « Giornate del ci 
nema democratico » di Venezia; seguirà un 
dibattilo con Giorgio Napolitano, Mino Ar 
geni le ri • i registi Gregoretti, Scola, Mon 
laido. 

Stadio Flaminio, ora 19, compitasi mu¬ 
sicali «Pop», «New Trolla», «Osanna», 
« Alunni del Sole », e Stomy Six *. 


Ore 21. spettacolo teatrale all'aperto: « Il 
carcere • gruppo teatrale « Gli Infernotti ». 

DOMANI 

Teatro del Festival, ore IMO seconda parte 
di « Solaris ». 

Palazzetto dello Sport, ore 20,30, balletto 
della Moldavia. 

GIOVEDÌ' 

Teatro dei Festival, ore 20. « La s gnorina 
Giulia » di Strindberg, compagnia Ouroboros. 

Stadio Flaminio, ore 19. spettacolo musi 
cale con Milva e Alighiero Noschese. 

VENERDÌ' 

Teatro dei Festival, ore 10, « Il confor¬ 
mista », film. 

Teatro del Festival, ore 1t. « Sacco e 
Vanzelli ». 

Teatro del Festival, ore 20, « Moby Dick » 
da Melvilla • gruppo di sperimentaziona 
teatrale. 

Stadio Flaminio, ore 19, recital di Miriam 

Makebe. 


SABATO 

Stadio Flaminio complesso di canti e dan¬ 
ze del Vietnam. 

DOMENICA 

Stadio Flaminio, ore 19, complesso di cori 
e balli dell'Esercito sovietico. 

Tutti • giorni: pista da ballo nel villaggio 
dei giovani. 

Teatro-gioco-vita con il c gruppo Passa¬ 
tore » al villaggio della scuola. 

PROGRAMMA SPORTIVO 

DOMANI 

ore 1t,JQ, incontro internazionale di calcio 
A.S Roma Pachlacor (URSS). 

Stadio Olimpico, ore 19, finale torneo gio 
vanite di caldo. 

GIOVEDÌ' 

VJIaggio Olimpico, ore H, gara podistica 
internazionale di 10 km, gare podistiche 
giovanili. 

VENERDÌ' 

Palazzetto dello Sport, ore 11, Incontro 
di pallacanestro « Kalev » (URSS) contro se¬ 
lezione romana. L'incontro di pallacanestro 
sarà preceduto da una esibizione della squa¬ 
dra femminile sovietica di ginnastica arti¬ 
stica. 


nista francese e quello so¬ 
cialista. In tale programma 
sono contenuti gli obiettivi 
dello scioglimento dei bloc¬ 
chi militari, del disarmo e di 
un trattato generale di sicu¬ 
rezza e cooperazione. Nel per¬ 
seguire questi fini generali che 
coincidono con gli interessi di 
classe dei lavoratori, i comu¬ 
nisti cercano la collaborazio¬ 
ne di altre componenti ideali, 
come quella cattolica. 

Particolarmente nutrito 11 
dibattito sulle dichiarazioni 
del socialdemocratico Voigt. 
Egli ha posto sopratutto l’ac¬ 
cento sul problema di un 
coordinamento, dl una unità 
di azione politica fra le gio¬ 
vani generazioni europee in 
funzione non solo di pace ma 
anche di lotta antimperiali¬ 
sta e anticapitalista. Egli ha 
notato come i processi di in¬ 
tegrazione sovranazlonale del 
capitale chiamino gli stessi 
giovani a collegamenti che va¬ 
dano oltre 1 confini naziona¬ 
li. Non sì deve trattare, ha 
notato, di un semplice colle 
gamento operativo ma di una 
ricerca comune sul piano del¬ 
la critica al modo capitali¬ 
stico di produzione e di ge¬ 
stione. A tal fine la gioventù 
socialdemocratica tedesca è 
pronta a contribuire al supe¬ 
ramento dl antiche barriere 
ideologiche, anche sa è sem- 


solo alla pace ma anche al¬ 
la causa dello sviluppo del 
movimento operaio occiden¬ 
tale. 


ci. non si risolve niente con 
l’immissione di questo o quel 
personaggio, pure progressi¬ 
sta alla direzione dell’ente». 


«Grecia libera» al Festival 


C.It AXTIFW ISTI ORITI SAI I TASO II II STIVAI DF -I I \TT.I 


EflecOepn Ed/ìaÒa 

ITX/fc \| trilli I 1 h l.VA » Itti!»'» MI »f «V* . • li « . fi» « 

1 Creda a ira anni dal colpo di «alo nwMarfascitta P~j 

IU DITTATURA Si ABRATTEI ' ; ^ • 


'•aiuto 

a IT nil) 


Cli «ntilavcisti greci In Italia hanno voluto «aiutare il festival nazio¬ 
nale dell’Unità pubblicando una edizione speciale, in italiano, del setti¬ 
manale « Grecia libera ». 

L’edizione speciale è Interamente dedicata alla lotta che studenti, 
intellettuali, classe operaia conducono per abbattere la dittatura, e riporta 
numerose testimonianze sulle drammatiche condizioni dei prigionieri poli¬ 
tici nelle carceri greche. 

Tramite il saluto all’Unitè, ■ Grecia libera » ha rivolto un saluto 
■ a tutta la stampa antifascista italiana che è così vicina ai democratici 
greci nella loro durissima lotta per la libertà ». 

« Grecia libera » continua allarmando che « Il nostro non è soltanto 
il saluto di alcuni giornalisti greci che hanno visto i loro giornali proibiti 
dalla dittatura e che vivono net vostro paese, esiliati dal loro. Easo b 
anche il aaiuto e il messaggio di amicizia delle migliaia di lettori greci 
dl ■ Grecia libera », disperai per il mondo, i quali vedono in tulli v»4 
antifascisti italiani, i sicuri compagni di una lotta ch« ci è comune: quella 
per II ristabilimento degli ideali, in nome dei quali hanno sacrificalo la 
vita milioni di uomini e di donne durante la seconda guerra mondiale: 
gli Ideili dalla Democrazia e della Libertà cesi ferocemente Hip Mieti 
della tirannide che ha colpito II nostro popolo ». 


JT * »** t c ’ i 
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Aperta la I Mostra 


I film sovietici a Sorrento 


le prime 


Film d’essai Un cinema che 
in rassegna esprime la sua 
a San Marino fede nell'uomo 


Schermi e ribalte 


Un tentativo di realizzare, in opposizione 
alle manifestazioni mercantili, le linee ela¬ 
borate nel convegno dell'AÌACE a Ferrara 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 25 

« Qualità nella libertà » è 
l'insegna programmatica scel¬ 
ta dall'AIACE (Associazione 
Italiana amici cinema d’essai) 
che quest’anno ha tagliato il 
traguardo della sua decennale 
attività. Già al Convegno di 
Ferrara dello scorso giugno, 
durante le spesso animate di¬ 
scussioni che seguirono alcu¬ 
ne relazioni svolte nel corso 
dei lavori, emerse la necessità 
di andare ben oltre la generi¬ 
cità di una formula, valida 
magari come « insegna >\ ma 
certamente insufficiente come 
Indicazione di tendenza o, se 
si preferisce, come linea di 
condotta politica e culturale. 
Si parlò infatti a Ferrara an¬ 
che di strutture del nostro 
cinema e della necessità di 
un’adeguata lotta, non soltan¬ 
to per la libertà d’espressione 
o per i diritti degli autori, 
argomento questo al centro 
anche delle più recenti. Gior¬ 
nate veneziane del cinema ita- 
liano. ma anche dell’importan¬ 
za di un'individuazione di 
quelle opere filmiche, spesso 
ai margini, quando non del 
tutto al di fuori, dei cosiddet¬ 
ti circuiti ufficiali, che ap¬ 
punto un’associazione come 
l'AIACE può contribuire a di¬ 
fendere e a valorizzare. 

Del resto, l’articolo 1 dello 
statuto dell’Associazione, sot¬ 
tolineando espressamente « lo 
scopo di promuovere, senza fi¬ 
ne di lucro, la diffusione e lo 
svilupDo della cultura cinema¬ 
tografica, con particolare rife¬ 
rimento aH’affermazione del 
cinema d’essai, mediante una 
assidua opera di incentivazio¬ 
ne delle programmazioni di 
qualità, da realizzarsi anche 
tramite il patrocinio da dare 
agli esercenti dei cinema d’es¬ 
sai che lo richiedono e alle 
Iniziative che rientrano nelle 
finalità dell’Associazione», evi¬ 
denzia una ben precisa scelta 
culturale che. se .Intesa e at¬ 
tuata nel giusto modo, diven¬ 
ta anche una scelta politica. 
Quella scelta politica appunto 
realizzata in alcuni Interventi 
durante il Convegno di Fer¬ 
rara. 

Ecco allora che una manife¬ 
stazione come questa In atto 
In questi giorni a San Mari¬ 
no —■ la «Prima mostra del 
cinema d'arte e d’essai», co¬ 
minciata sabato scorso al Pa¬ 
lazzo del congressi della Re¬ 
pubblica del Titano — può 
effettivamente assumere 11 
peso e l’importanza di una 
rassegna di verifica critica ben 
distinta, anzi in opposizione 
diremmo, alle varie mostre- 
mercato del cinema cosiddet¬ 
to commerciale, che tuttavia 
in quanto tali non escludono 
anche prodotti di qualità, ten¬ 
tandone anzi la strumentaliz¬ 
zazione mercantile o Ideolo¬ 
gica. 

La manifestazione sanmarl- 


nese, promossa dall’ente go¬ 
vernativo per il turismo della 
RSM, che quest’anno ha as¬ 
sunto per la prima volta la 
denominazione di mostra (due 
precedenti edizioni si erano 
svolte come retidez vous del 
cinema d’essai), potrà quindi 
caratterizzarsi sempre più nel 
senso di cui si accennava dian¬ 
zi; soltanto cosi, infatti, rite¬ 
niamo che passa rivendicare 
un suo spazio autonomo e una 
sua concreta funzionalità. La 
mostra, suddivisa in tre di¬ 
stinte sezioni, film in compe¬ 
tizione, film di ricerca e spe¬ 
rimentazione, ritratto di un 
attore — Louis Jouvet — si 
concluderà mercoledì sera 
Rinviando al termine della 
manifestazione ogni giudizio 
critico sui suoi esi';i comples¬ 
sivi, ci limitiamo per il mo¬ 
mento ad accennare come già 
la suddivisione delle due pri¬ 
me sezioni ci sembri alquanto 
immotivata I quattro film 
fino ad ora visti Infatti, il 
corretto e indubbiamente In¬ 
teressante documentario Les 
années lumière di Jean Cha- 
pot. Trotta di Johannes 
Schaaf. già presentato a Can¬ 
nes. gli italiani 11 gesto di 
Marcello Grottesl e Un film 
girato nell’estate del ‘70 di 
Paolo Iaya e Nagy Shaker, 
a parte ogni singolo giudizio 
di merito e. conseguentemen¬ 
te, a parte 1 criteri che hanno 
portato alla loro scelta, pre¬ 
sentano in misura minore o 
maggiore le caratteristiche (o 
le velleità) di un’opera d’es¬ 
sai. Perché quindi inserire 1 
primi tre nella sezione in con¬ 
corso e 11 quarto In quella 
sperimentale? Fuori program¬ 
ma e fuori concorso, ma an¬ 
che. occorre dirlo, decisampn 
te fuori orario, sabato notte, 
dopo il lungo film di mon¬ 
taggio di Chapot è stato pre¬ 
sentato. con inizio della proie¬ 
zione verso le 24. Uno dei tre, 
il film di Gianni Serra pro¬ 
dotto dalla Rai-Tv italiana ma 
non accettato, con motivazioni 
pretestuose, al recente « Pre¬ 
mio Italia» conclusosi nel 
giorni scorsi a Torino. Un’ope¬ 
ra indubbiamente interessante 
nella sua Impostazione di 
«giallo-politico», con caratte¬ 
re però volutamente antispet¬ 
tacolare. sulla quale tornere¬ 
mo quando verrà ripresentato, 
sempre qui a San Marino, 
mercoledì pomeriggio, alla 
presenza dell’autore che lo 
discuterà con il pubblico. 

La Mostra prosegue oggi 
con la presentazione del so¬ 
vietico Non te la -prendere 
di Gheorghi Danelja. libera¬ 
mente tratto dalla commedia 
francese Mon onde Benjamin; 
del film francese Les carni- 
sardes di René Alilo e dello 
sperimentale italiano Maaia 
in Italia di Gian Giacomo Ta- 
bet e L’immondezzaio di 
Majdalena Rachilkova. 

Nino Ferrerò 


Le prime giornate degli « Incontri » - Ritratto dì 
uno scienziato in «Domare il fuoco» di Hra- 
brovizki * Storie della guerra patriottica in «Qui 
le albe sono liete » di Rostozki e nell' « Uccel¬ 
lo bianco con la macchia nera » di llienko 


Nostro servizio 

SORRENTO, 25. 

Le bandiere rosse dell’Unio¬ 
ne Sovietica e quelle trico¬ 
lori. Italiane, che sventolano 
allegramente sul balconi e 
le finestre di Sorrento, dòn¬ 
no alla città un aspetto in¬ 
consueto, come di festa po¬ 
polare. Sono ormai dieci an¬ 
ni che si svolgono gli « In¬ 
contri » ma ci sembra che 
mai come quest’anno ci sia 
stata una cosi attiva parteci¬ 
pazione degli strati popolari 
e del lavoratori allo svolgi¬ 
mento di questa manifesta¬ 
zione. 

Il motivo di un cosi ap¬ 
passionato interesse è, del re¬ 
sto, facilmente intuibile, dato 
il fascino che esercitano sul¬ 
la gente semplice il paese del 
socialismo, la sua storia e l 
suol uomini. Questa parteci¬ 
pazione si avverti fin dalla 
serata inaugurale quando, do¬ 
po 1 vari discorsi di circo¬ 
stanza, Serghei Bondarciuk 
affermò; « Abbiamo portato 
dei film che vi raccontano 
la vita del popolo sovietico. 
Attraverso di essi conoscerete 
la storia del nostro paese ». 
E aggiunse: « Produciamo 
molti film buoni e brutti, 
ma facciamo anche film mol¬ 
to buoni. Qui non vedrete 
tuttavia nessun film che por¬ 
ti un messaggio di atrocità 
e di violenza, bensì delle ope¬ 
re che auspicano la fede nel¬ 
l’uomo » E concluse: « Il va¬ 
lore di un'opera d’arte viene 
misurato anche a seconda del 
contributo che essa apporta 
all’affermazione del bene sul¬ 
la terra ». Parole Inconsuete 
in un consesso artlstico-mon- 
dano, quali sono, di solito, 

I vari festival cinematografici 
che si svolgono nel nostro 
paese e anche altrove; parole 
che trovarono immediata con¬ 
ferma nel primi due film 
proiettati la sera di sabato 
scorso, giorno dell’apertura 
ufficiale degli «Incontri con 
il cinema sovietico». 

I primi film presentati so¬ 
no stati: il documentario In¬ 
temazionale, dei registi Sevt- 
lov e Scein. dedicato al cen¬ 
tenario della Comune (di 
chiaro Intento celebrativo: 
una sintesi sconvolgente del¬ 
la storia degli ultimi cento 
anni nel mondo) e 11 lungo- 
metraggio Domare il fuoco, 
prodotto dalla Masfilm con la 
regia di Danlll Hrabrovizki. 

II film racconta, seguendo 
una traccia storico-documenta¬ 
ria. la vicenda politica e uma¬ 
na di uno scienziato la cui 
esistenza si identifica e si 
fonde con resistenza stessa 
del proprio paese Basckirzev, 
tale è il nome del protago¬ 
nista. lotta coraggiosamente, 
fin dagli anni '30, per realiz¬ 
zare le sue vedute nel cam- 


L'oratorio di Honegger ha aperto la Sagra umbra 

Brillante eclettismo nella 
«Giovanna d’Arco al rogo» 

Geneviève Page ha recitato nella parte della protagonista — Pre¬ 
ziosa interpretazione di Georges Prétre — Un discorso sul rin¬ 
novamento che è necessario portare avanti 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 25 

L'oratorio drammatico. Gio¬ 
vanna d'Arco al rogo (1937). di 
Arthur Honegger (1892-1955), 
tu testo magniloquente di Paul 
Claudel (una ventina di anni 
fa ne fu protagonista, a Mila¬ 
no, Ingrid Bergman: l'eroina 
recita e soltanto verso la fine, 
vaneggiando, intona un moti* 
ve Ito), ha inaugurato la XXVII 
Sagra musicale umbra. 

Si è trattato d'urta esecuzio¬ 
ne in forma di concerto, avu¬ 
tasi nel Teatro Morlacchi, pe¬ 
raltro affollato e caldissimo di 
entusiasmo, dopo l’ora e un 
quarto di audizione, nel tribu¬ 
tare applausi e ovazioni agli 
interpreti. Sul podio c’era Geor¬ 
ges Prétre che indubbiamente 
ha dato dì questa musica, spes 
so esaltata, spesso calunniata 
(ma è una partitura tuttavia 
elegante pur nella sua superfi¬ 
ciale piacevolezza), l’interpre¬ 
tazione più accesa e preziosa 
che abbiamo mai ascoltato fi 
nora. 

Il « libretto » stabilisce che 
Giovanna (l’oratorio si può 
rappresentare a guisa d’una po¬ 
polaresca, sacra rappresenta 
itone) parli essendo già av¬ 
vinta al palo che la tiene fer¬ 
ma sul rogo. Con voce un po' 
roca, spezzata dall'emozione, 
ha ben declamato la sua parte 
Geneviève Page, che ha però 
realizzato quell’immagine (l’es¬ 
sere legata al palo) rimanen 
do inchiodata alla sedia Gio 
vanna. cioè, è morta seduta, 
come una giovane che si ad 
dormenti sulla seggiola rar 
contando (avole ai bambini 

Gli altri, invece, recitavano 
e cantavano scattando in p'edi. 
tutti molto bravi- Henri Dou 
bller. René Brun. Jacques Lo- 
reau. Cécile Demay. Marghe¬ 
rita Rinaldi. Rita Talarico. 
Carmen Gonza les. Raphael Rn- 
magnonl. Ennio Buaso. Robert 
B Hage, Mauro Marina. 

L'orchestn; — splendida — 


del Maggio musicale fiorenti¬ 
no e 11 coro — magnifico — 
della radiotelevisione polacca 
di Cracovia, diretto da Adam 
Palka e Tadeus Dobrzanski, 
hanno assicurato il prestigio 
del l’esecuzione. Georges Pré¬ 
tre ha fatto di questa Giovan¬ 
na un trionfante cavallo di 
battaglia, pronto alle finezze 
più scaltrite, generoso nel tra¬ 
scinare con slancio il notevole 
peso. 

La musica (Honegger che 
partecipò del « Gruppo del 
Sei » fu. in realtà, un compo¬ 
sitore autonomo e appartato), 
riprendendo a volte certo 
Wagner e certo Stravinski mt- 
sticheggianti {Parsifal, ad esem¬ 
pio e la Sinfonia di salmi ) li 
mescola ecletticamente ad at¬ 
teggiamenti di brillantezza e 
spregiudicatezza compositiva, 
cari anche a Milhaud e a Pou 
Iene Talvolta pare di ascoltare 
un Britten. altre volte un Me 
notti (entrambi, nel 1937, pe 
rò. ancora di là da venire) 

L’esecuzione era tn lingua 
originale (francese), e il puh 
blico non poco si è rammari¬ 
cato di non aver trovato, nel 
« programmino » 11 testo del¬ 
l’oratorio Ma questa XXVII 
Sagra passerà alla « storia » 
proprio per la mancanza di 
certi strumenti pur necessari 
al buon funzionamento del 
l’Istituzione, sia sotto il profilo 
culturale, sia sotto quello orga 
nizzativo 

E* prevalsa un’idea, pur lo 
devote, di economizzare sulle 
spese, ma si sono tagliate dal 
bilancio quelle relative all’Uf 
ficio stampa che non esiste 
piu. ai servizio di Rwl ostam 
ps eliminato come un peccato 
nonché alte note illustrative 
raffazzonate ora In un « prò 
grammino » tuttofare, anoni 
mo e paesano. Sono te econo 
mie di chi taglia In casa Tener 
già elettrica e ricorre alla con 
dela solo per quel che gli con¬ 
senta di non sbattere la testa 
agli spigoli 


Sarebbe stato bene, questa 
volta, non fare la Sagra, e por¬ 
tare avanti un discorso di rin¬ 
novamento che la circostanza 
delle Regioni sembrava voler 
avviare già dallo scorso anno. 
Senonché, le contraddizioni del 
sistema attuale (e la nuova 
strutturazione delle cose mu¬ 
sicali appare oggi lontanissi¬ 
ma), per cui non ci si può ar¬ 
restare nello sfornare cartel¬ 
loni quali che siano, pena la 
riduzione o la cancellazione 
delle sovvenzioni, non solo 
hanno bloccato il discorso rin¬ 
novatore, ma hanno portato 
ad una Sagra che ha una par¬ 
venza di testa (una Giovanna 
d’Arco, affatto casuale e non 
inserita in un ciclo unitario) e 
una parvenza di coda (due 
concerti di Wolfgang Sawal 
lisch, sabato e domenica pros¬ 
simi). senza avere in mezzo 
neppure una larva di colonna 
vertebrate 

Sulla responsabilità d'una Sa¬ 
gra siffatta non si sono rac¬ 
colte, a Perugia, che voci a 
tal punto contrastanti, che noi 
avanziamo la proposta di una 
conferenza, di un convegno, di 
un dibattito, di una tavola ro¬ 
tonda sulla Sagra, che I re¬ 
sponsabili della manifestazio¬ 
ne potrebbero organizzare in 
settimana o subito a ridosso 
dei concerti di Sawalllsch 

Appare necessario vedere e 
sapere come stanno le cose, 
perché si è giunti alla confu¬ 
sione di quest! giorni, e quali 
iniziative si intenda di adot¬ 
tare. p>er superare la crisi e 
inserire la Sagra In un pro¬ 
gramma di rinnovamento cui 
turale che costituisca nella 
città di Perugia e nella Re 
g:one una componente di svi¬ 
luppo e di progresso sociale 
e non un fastidio o un cattivo 
gioco al quale, del resto, nes¬ 
suno può aver voglia di fare 
buon viso. 

Erasmo Valente 


po delle realizzazioni aero¬ 
nautiche. Circostanze politi¬ 
che avverse, Incomprensioni, 
scontri tra le varie concezio¬ 
ni della scienza e poi la gran¬ 
de guerra antifascista hanno 
continuamente ostacolato la 
realizzazione del suo sogno, 
che è quello di costruire un 
razzo che possa aprire agli 
scienziati sovietici e all’intera 
umanità le vie del cosmo. Il 
momento giusto arriva, è 
quello In cui le sue ricerche 
e 1 suol programmi collimano 
con la svolta politica e tecni¬ 
ca dell’immediato dopoguerra. 
Si assiste cosi, in un raccon¬ 
to cinematografico assai sug¬ 
gestivo e in qualche momen¬ 
to impressionante, alle fasi 
alterne della realizzazione del 
missile capace di Inviare nel¬ 
lo spazio siderale dapprima 
un satellite artificiale e poi 
un uomo. Quando, sullo scher¬ 
mo, appare il personaggio 
che, nella realtà, fu Gagarin, 
una profonda commozione In¬ 
vade lo spettatore, tanto quel¬ 
l'episodio decisivo della sto¬ 
ria umana, è, ancor oggi — e 
forse lo sarà sempre più col 
fluire del tempo e della sto¬ 
ria — fonte di stupore e di 
ammirazione per il suo signi¬ 
ficato liberatorio e la sua 
eroica bellezza. 

Domare il fuoco presenta 11 
mondo sovietico oggi, Impe¬ 
gnato sul piano della tecno¬ 
logia e delle più audaci con¬ 
quiste in tutti 1 campi della 
scienza e della cultura, ma ri¬ 
vedere Ottobre, il grande film 
di Eisenstein del 1927, proiet¬ 
tato ad apertura del ciclo re¬ 
trospettivo della cinematogra¬ 
fia russa, si ha una sensa¬ 
zione esaltante, cl si sente 
immersi in un’aura di entu¬ 
siasmo e di straordinaria pas¬ 
sione politica, perché nella vi¬ 
cenda di quegli uomini che 
conquistarono il potere, ne¬ 
gli eventi strepitosi che se¬ 
gnarono le tappe della Rivo¬ 
luzione, si ritrovano, in nuce, 

1 temi che ancor oggi forma¬ 
no oggetto della ricerca so¬ 
cialista. Ma Ottobre ti rivela, 
ogni volta che lo rivedi, la 
sua forza di anticipazione 
del linguaggio filmico, un lin¬ 
guaggio basato sulla pura im¬ 
magine, che il miracolo del 
montaggio rende leggibilissi¬ 
ma e di assoluta comunicati¬ 
vità. Il capolavoro di Eisen- 
stein cl fa anche capire come 
il linguaggio popolare non 
esclude, anzi esige, una pro¬ 
fonda conoscenza delle più 
avanzate esperienze artistico- 
letterarie. la loro totale e in¬ 
telligente assimilazione e la 
loro reinvenzione, nella resa 
di un discorso semplice e di¬ 
retto. Alle spalle del pioniere 
del cinema russo si sente In¬ 
fatti il travaglio della cultu¬ 
ra mondiale: 11 dadaismo, lo 
espressionismo (Grozs e Dlx 
In particolare, ma anche Hart* 
field), il cubo-futurismo e an¬ 
che te prime comiche ameri¬ 
cane di Charlot; esperienze 
che il cineasta ha assorbito e, 
appunto, ha ricreato genial¬ 
mente. in un linguaggio che 
col tempo si fa sempre più 
limpido, diviene sempre più 
classico. 

Qui le albe sono quiete, di 
Stanislav Rostozki e. In un 
certo senso, un film di con¬ 
sumo che però non perde mal 
il contatto con la realtà so¬ 
vietica e quindi la storia che 
racconta non diventa mai gra¬ 
tuita. Vi si narrano le vicen¬ 
de di un distaccamento fem¬ 
minile che, nel corso della 
guerra, opera in uno dei la- 
ghetti della Carelia. Il film 
ha alTinizio, un andamento 
lieve, quasi gioioso, per con¬ 
cludersi tragicamente con la 
morte di tutte te ragazze. No¬ 
nostante alcune ricorrenti ve¬ 
nature di patetismo. Qui le 
albe sono quiete conserva un 
suo rigore stilistico. 

L’uccello bianco con la mac¬ 
chia nera, del giovane regista 
Juri llienko. illustra la sto¬ 
ria di un episodio della guar- 
ra patriottica ambientato in 
un villaggio della Bucovina, 
nel corso di un’azione contro 
i collaborazionisti fascisti 
ucraini. Il suo pregio princi¬ 
pale, oltre che una notevole 
efficacia narrativa, consiste 
nel recupero di certe forme 
espressive del folclore popo¬ 
lare di quelle regioni. 

Liberazione di Juri Ozerov, 
è un lungo documentario-rac¬ 
conto che sì articola in sei 
puntate e abbraccia la storia 
delTUnione Sovietica e del 
mondo dagli anni preparato¬ 
rii dell’aggressione nazista, fi¬ 
no alla conquista di Berlino 
da parte dell’Esercito Rosso 
Le due ultime puntate presen 
tate a Sorrento, la quarta e 
la quinta, (la sesta non è sta¬ 
ta ancora realizzata) tratta¬ 
no. appunto, delle ultime fasi 
della guerra vittoriosa L’ope¬ 
ra. improntata ad uno stile 
da epopea popolare, dà ini¬ 
zio ad un genere cinemato¬ 
grafico abbastanza originale, 
in cui confluiscono, insieme 
con esigenze di rigorosa in¬ 
formazione storica e docu¬ 
mentaria. scene ed episodi di 
Invenzione, che però risulta¬ 
no efficacissimi ai fini del¬ 
ia rievocazione deU’amblente 
umano e del costume del 
tempo Interpretato da atto¬ 
ri russi, polacchi, tedeschi, ita 
lianl e francesi. Il film, (uno 
del più lunghi della storia 
del cinema: ogni episodio ha 
una durata di circa due ore), 
è stato realizzato con la con¬ 
sulenza del maresciallo Zukov 
e ha richiesto uno sforzo or¬ 
ganizzativo, scenografico e 
coreografico davvero colossa¬ 
le. 


/Cinema 

Il momento 
di Giuda 

Senza dubbio, la storia del 
teatro Italiano registrerà il 
« dopo Pirandello » come jl 
momento della grande crisi, 
della riflessione sulla validità 
non solo delle teorie esteti¬ 
che sul linguaggio ma anche 
della stessa necessità o ur¬ 
genza del teatro come Istitu¬ 
zione culturale funzionale alla 
conoscenza dell’uomo e alla 
sua liberazione. 

Più strettamente sul pia¬ 
no ldeologlcoestetico, questa 
pseudo alternatitva tra la ne¬ 
cessità dell’arte e quella del¬ 
l’azione concreta nel cuore 
deila realtà, conduce a posi- 
Izoni romantlco^iecadentl per 
cui i valori dell’arte tendono 
a confondersi con quelli della 
vita, dell’esistenza, e vicever¬ 
sa. Il momento di Giuda — 
scritto da un giovane autore, 
poeta e critico, Ernesto D'Or¬ 
si, che è anche il regista del¬ 
lo spettacolo — s'inserisce In 
questo contesto culturale, agi¬ 
tando una problematica dove 
confluiscono, insieme alle teo¬ 
rizzazioni pirandelliane, umo¬ 
ri camuslani e sartriant. non¬ 
ché reminiscenze della filoso¬ 
fia di Martin Heidegger. Il 
momento di Giuda, attraverso 
il «gioco» del teatro nel tea¬ 
tro, è quindi la registrazione 
di uno scontro dialettico tra 
un autore, il suo personaggio, 
11 regista e l’attore. 

D’Orsi evidenzia immediata¬ 
mente 11 conflitto centrale 
della pièce, che si riassume 
tra Giuda, un « personaggio » 
che si rifiuta di congelarsi in 
■ una forma teatrale perché la 
sua esperienza umana è « irri¬ 
petibile » sulla scena, e 11 suo 
autore, incapace di rispecchia¬ 
re nella sua totalità la verità 
del personaggio. 

E’ proprio perdendosi nei 
meandri di un conflitto idea¬ 
listico e decadente tra la real¬ 
tà dell’attore e quella del per¬ 
sonaggio « Ideale », che si an¬ 
nulla la possibilità che II mo¬ 
mento di Giuda possa tra¬ 
sformarsi nella metafora sul¬ 
la sterilità attuale del teatro. 
Risultano convincenti soltanto 
alcuni momenti in cui Giu¬ 
da giustifica il suo « gesto », 


contro un Cristo che preferì 
il suo tradimento, consumato 
servire Dio e non gli uomi¬ 
ni, abbandonati a se stessi e 
per sempre soli ( L'uomo in 
rivolta di Camus). E c’è an¬ 
che da dire che Ivano Stac- 
doli, nella parte di Giuda, è 
stato un « personaggio » per¬ 
fetto nella sua sofferenza, in 
quanto ha saputo consumare 
scenicamente gran parte del- 
l’intellettualismo di fondo del 
testo. Meno convincenti Maria 
Teresa *Bax, Manlio Busoni, 
Roberto Del Giudice e Mario 
Chlocchlo. La scena è di Giu¬ 
lio Turcato. Si replica al Tea¬ 
tro Delle Muse. 

vice 


Musica pop 

I Trip 

E’ da più di un anno che l 
« Trip » seguono l’impervio 
cammino della new music ita¬ 
liana conseguendo brillanti ri¬ 
sultati, ponendosi all’avan- 
guardia del rock stage nostra¬ 
no. In quattro concerti (saba¬ 
to e domenica al Plper Club) 
i « Trip » hanno dimostrato 
ancora una volta le loro effet¬ 
tive capacità, con l’elaborazio¬ 
ne di un discorso musicale fi¬ 
nalmente svincolato dalle ste¬ 
rili matrici canzonetlistiche di 
facile successo. 

I «Trip», infatti, non più 
di due anni fa cl davano an¬ 
cora orecchiabili melodie fat¬ 
te in casa, tinico esemolo di 
una « musicalità » da balera in 
cui si distinguono tuttora la 
mavgior Darte dei comDlessi 
italiani. Ora, invere. Joe Ve¬ 
scovi (oreano e Diano elettri¬ 
co). Arvid Wegg Andersen (chi¬ 
tarra basso) e Furio Chirico 
(batterista) si cimentano in 
comDosizioni-suffes di largo 
resoiro armonico, condotte 
con mano sicura nei canoni 
di un classicismo ben dispo¬ 
sto verso le piu fantasiose im¬ 
provvisazioni. Una impronta 
quasi « biblica » caratterizza 
i brani del gruppo, da Caron¬ 
te ad Atlantide, con palesi ag¬ 
ganci a forme musicali del 
primo Novecento (Debussy e 
Ravel) smembrate e ricom¬ 
poste in nome di un free cor¬ 
rettamente sviluppato. 


d. g. 
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oggi vedremo 


TEATRO-INCHIESTA N. 33 
1°, ore 21) 

La trasmissione «Teatro-inchiesta» presenta stasera Trat¬ 
tativa segreta, un originale televisivo di Piero Campolunghi e 
Giovanni Eormioli che rievoca una trattativa tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti: lo storico «scambio» tra Francis 
Povvell — il pilota deiI’«U2» catturato dai sovietici nel mag¬ 
gio del ’60 — e Rudolf Abel, l’agente sovietico arrestato ne¬ 
gli USA nel 1957. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 

Continua il ciclo dedicato alla ricostruzione di alcuni mo¬ 
menti della storia europea tra gli anni ’SO e gli anni ’60. Va 
in onda stasera la seconda parte del film-documentario II do¬ 
lore e la pietà di Marcel Ophuls, cronaca della Francia sotto 
l’occupazione nazista. 

INDAGINE GIOVANI (1°, ore 22,25) 

la terza puntata del programma-inchiesta condotto da Enzo 
Forcella si Intitola Che cosa vi dà e che cosa vi aspettate 
dalla scuola e affronta stasera i rapporti tra 1 giovani e la 
scuola sulla base delle prospettive nate da un conflitto aperto 
tra 1-» nuove generazioni In continua evoluzione ideologica e 
una struttura scolastica decisamente Inadatta e paternalistica. 
Nel '68 si parlava di « contestazione globale »: oggi gli stu¬ 
denti, con lucido impegno sociale e politico, sono impegnati 
nella battaglia per dare vita ad una scuola nuova che abo¬ 
lisca i pregiudizi di classe e ristabilisca finalmente un con¬ 
tatto con la realtà del mondo del lavoro. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

19,15 La IV dei ragazzi 
Cinema e ragazzi 
« Il piccolo capitan 
Korda » 

Regia di Josef Pin- 
kava. 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
2140 Teatro-inchiesta 
n. 33 

« Trattativa segre¬ 
ta » 

Originale televisivo 
di Piero Campolun¬ 
ghi e Giovanni Bor- 
mloll 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO; orm 7, S. 
12. 13, 14. 15. 17. 20 • 23» 
6.05: Mattutino musical* 6,54» 
Almanacco; 7.45: La Commis¬ 
sioni Parlamentari; 6.30: Can¬ 
toni; 0,15: Voi e4 M» 12.10: 
Via col disco; 13,15: La «fu¬ 
mo 12 Iattura di uno s ca sa l o 
ci ani atot* . 14,10: Zibaldone 
italiano; 16: Vi a»,le di nottua 
Rosetta nulla sfuria dafll USA; 
16,20: Par rot ftoceui; 10,20» 
Coma a pe r ché ; 18.40» I ta¬ 
roccai: 10,55: Italia du Irrora» 
19.10: Putto di Ut a cuto » 19,30» 
Quusta Napoli; 20,15; Ascolta, 
si fu tara; 20,20: • P i adlfco » 
ta ■; 22,20; Andata a r i torna 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO; ora 0.30. 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30. 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

17.30, 19,30 a 24; 6; Il mal- 
liniera-, 7,40: fu owglor w o i 0,14» 
Musica «ssr aua ni 0,40» f ieni 
e celarli 9,14» I tarocchi» 9,90t 
e Piccolo mondo antico », d) A. 
Fn—iarm 10,05» Canzoni sue 


22.25 indagine giovani 
«Cosa vi dà e co¬ 
sa vi aspettate dal¬ 
la scuola». 

La terza puntata 
del programma-in¬ 
chiesta condotto da 
Enzo Forcella 

23.25 Telegiornale 

TV secondo 

2140 Telegiornale 

25.15 Passato prossimo 

« Il dolore e la pie¬ 
tà: cronaca della 
Francia sotto l’oc¬ 
cupazione nazista ». 
Seconda parte del 
film documentario 
realizzato da Mar¬ 
cel Ophuls. 

22.15 L'amico fantasma 
Telefilm. 


tutti; 10,35: Aperte per tono; 
12.10: Regionali; 12,40: Atte 
gradimento; 13,50: Cerne e per¬ 
ché; 14: Su di fin; 14,30: Ro> 
frenali; 15: Disco SU disco; 16: 
Cararar-, 16: Il »is del concerti- 
sta; 18,30: Lonf-ptayiaf; 19; 
Mens ie ur le profesteur; 20,19: 
Andata « ritorno , 20.50; Sap e r 
tenie; 22.40: e L'eredità della 
priora », di C. Alianti lo; 23,05: 
La s t ai te ne; 23,20: Musica l*t 


Radio 3° 

Ora 9,30: Oenr s nute m Italia» 
10: Concert o» 11,15: Musiche 
ita»iene-, 11,45: Concerto ta¬ 
rocco-, 12,20: Concerto» 13» I» 
t a» mori e , 14: Soletto ettocm 
to-, 14,30: Disco in entrine; 
15,30: Concerto, direttore H. 
eoo Karaté*; 17.20; Fatti d*M- 
hom; 17.35» la».- 18: Notine 
dm Terzo; 18.30; Mimiche di 
Niefeen; 18,45: Crisi el rertice 
dm Lo ùe rl a t l ; 19,15: Concerto 
aerale; 20,15- Compositori ce- 
cea l o v a cc hl; 21» C l ama l a dm 
Torso, Sotto orti; 21,30» Opera 
rara, e Zanella *» 22,20» Setta¬ 
ta di Nardo; Mi Libri ricevuti. 


TRE SERATE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE 
ALL'OPERA 

Al Teatro dell'Opera avrò luogo 
nel giorni 3, 4, 5 ottobre uno spet¬ 
tacolo di danze folcloristiche co¬ 
reane, nelle quali verranno pre¬ 
sentati alcuni balletti tipici rituali, 
di corte e popolari, alcuni del qua¬ 
li risalenti al III sec. d.C. Coreo¬ 
grafo e primo ballerino Bum Song, 
direttore di scena e primo balle¬ 
rino Hwang Clun, costumista e pri¬ 
mo ballerino Hee son Chol. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione ‘72-73 che si 
inaugurerò il 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso la Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni par la stagiona 1972- 
1973. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « Mada¬ 
ma Butterily > di G. Puccini. 

PROSA • RIVISTA 

DEI SATIRI ( Via Grottaplnta • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a richiesta le C.ia 
Teatrale Italiana pres. « La mor¬ 
ta ha i capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di 5. Loke P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Peo- 
loni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 « Il momento di Giu¬ 
da » di Ernesto D'Orsi con M.T. 
Bax, M. Busoni, M. Chiocchio, 
R. Del Giudice, I. Staccìoli. 
Familiare. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Stasera alle 21,45 « Chicchi- 

gnola • di Ettore Petrolini nel 
nuovo ellestimento di Merio 
Scaccia con Gianna Giachetti, 
Carla Macellonl, Giorgio Favret- 
to. Scene Misha Scnndella. 
QUIRINO (Via Marco Mlnghettl • 
Tel. 679428S) 

Alle 21,30 e lino al 29 sett. 
spet.ll straordinari di balletti: il 
Balletto di Roma diretto da Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zappolini 
pres. « Lettera di una monaca 
portoghese „ (novltò assoluta) di 
Bartolomel-Buccht; « Una ballata 
per Bianche a di Urbant-Granl; 
« Orlando in blue Jeans ■ (nov. 
ass.) di Zappolinl-Barbalonga. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Secchi. 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 jazz a Roma presenta una 
eccezionale Jam Sesslon con la 
partecipazione del sassofonista 
Massimo Urbani. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 11 /3U3316) 

Appuntamento con il disonore e 
Nuovo strip-tease internazionale 


Paolo Ricci 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

...e poi la chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

Acritici (lei. 290.251) 

Via col vento, con C. Gable 

DR « 

AM8A55ADE 

. Luci della città, con C. Chaplin 
DR »®<#&® 

AMERICA dei. SBb-ibto 
...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA v# 

AN.rthO (lei ti 90.947) 
Taking-ott, con B. Henry 

(VM 18) SA ®& 
APPIO ilei. //U.638» 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM t4) DR ®$ 

AKcniMtUk (lei 875.567) 
Cabaret (in originole) 

AKlOION (tei. 003.230) 

Jus prima* noeti*, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli S $ 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

MA5H, con D. Sutherland 

SA *®® 

AVEN1INO (lei 572.137) 
Bernardo cone ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C $ 

IAlUUiNa (lei 347.592) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hack man DR $® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streissnd SA $$ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fratello «ole sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 
Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer?, 
con E. Fcnech (VM 14) G $ 
CAPRANICHE1IA (1. 6792465) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR C® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sett* scialli di Beta gialla, con 
A. Stetfen (VM 14) G $ 

COLA Di RIENZO (Tel. 350.584) 
Fratello eoi* sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fratello «el* sorella lon», con G. 
Faulkner DR O 

EDEN (lei. 380.188) 

Il terrore con gl» occhi (torti, con 
E. Montesano C 8 

6M8ASSV ilei. 870.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®$$» 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR $ 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando DR (9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.66) 

I racconti di Canterb u ry, dì P.P. 
Pasolini (VM 18) DR $®$$ 

EUROPA (Tel. 665.736) 

II dottor Z i vago, con O. Sharit 

OR • 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S • 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G • 
GARDEN (TeL 562.648) 

Fratello eole sorella lena, con G. 
Faulkner DR $ 

Ciskuinu (Tel 894.640» 
Bernardo cene ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C ® 

GIOIELLO 

Divagazioni erotiche, con W. Gii- 
ter (VM 18) A * 

COlOEN (Tel 755.002) 

Tel 63.80 600) 

Metti lo disvolo tuo ne lo mio 
Inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA m 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 
La cagne, con M. Mestroìennl 
DR 

HOLIDAY (Largo Ben ede tto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il padrino (versione originale) 
RING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.55.41) 
lo* Rldd. con C Eastwood 

A •* 

MAESTOSO (Tel 786 088) 

I familiari della vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G • 

MAIESTIC (Tel 87 94 908) 

Nel nome del padre, con L Ca¬ 
stel (VM 18) DR 

MAZZINI (Tel 351.942) 

II vichingo venato dal Sud, con 
L. Buzzanca (VM 18) S «* 

MERCURT 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano effetto, con V. Gassman 

•A 189 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia ringrazia, con E. M. 

. Salerno (VM 14) DR «® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La corta della lepre attraveno i. 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) • 
GII occhi freddi della paura, con 
G. Palli G ® 

MUObKNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®**® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR $ 
OLIMPICO (Tel. 396.26,36) 

I familiari dello vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G « 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

II terrore con gli occhi storti, con 

E. Montesano C ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

PASQUINO (Tel 503.622) 

Cactus Ftower (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR ®®®»® 

QUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 
Roma, di Federico Fellini 

(VM 14) DR ®«» 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il comminarlo Leguen a II cafO 
Gassot, con i. Gabin G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Perchò quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jcnniler? con 
E. Fenech (VM 14) G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il genio delie rapina, con W. 
Beatty DR ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®@® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il genio della rapina, con W. 
Beatty DR ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Taktng-off, con B. Henry 

(VM 18) SA ®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Joe Kldd, con C. Eastwood 

A ®» 

TIFFANY (Via A. De Pretts - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storte di mogli gau¬ 
denti e meriti penitenti, con 
M Andrai (VM 18) SA 6 
TREVI (Tel. 689.619) 

- Mimi metallurqtco ferito nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Sette scialli di seta gialla, con A- 
Steffen G * 

UNIVERSAL 

La banda J. & S. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Millan 
SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noefis, con L. Baz¬ 
zane# (VM 14) SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Una questione d’onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ®® 
ACILIA: Spara forte più forte non 
capisco 

AFRICA: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR ®® 

AIRONE: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassia C ® 
ALASKA: I vivi e I morti, con 
V. Price G ® 

ALBA: La mandragola, con P. 

Leroy (VM 18) SA ®® 

ALCE: Totò e Peppino divisi a 
Berlino C @® 

ALCYONE: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve S ® 

AMBASCIATORI: Le inibizioni del 
dottor Gaudcnzi vedovo con il 
complesso della bonanima, con 
G. Giullrè (VM 14) C ® 
AMBRA JOVINELLI: Appuntamen¬ 
to con il disonore e rivista 
ANIENE: Silvcster story DA 
APOLLO: Mademoiselle De Sade, 
con M.P. Conte (VM 18) S ® 
AQUILA: Le armate rosse contro 
il ferzo Rcich, con N. Krjuckov 
DR ®® 

ARALDO: Siamo uomini o caporali 
con Totò C ®® 

ARGO: Bastardo vamos a Matar 
ARIEL: 1975 occhi bianchi sul pia¬ 
neta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
ASTOR: Cosa avete fatto a Solan- 
ge? con F. Testi G ® 

ATLANTIC: Storia di fifa e di col¬ 
tello. con Franchi-Ingrassia C ® 
AUGUSTUS: Le inibizioni del dot¬ 
tor Gaudenzi vedovo con il com¬ 
plesso della buonanima, con C. 
Giullrè (VM 14) C * 

AUREO: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A * 

AURORA: Un papero da un milio¬ 
ne di dollari, con D. Jones C ® 
AUSONIA: Rassegna Sordi: Gastone 

SA «» 

AVORIO; The Scavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A ® 

BELSITOr Gli ordini sono ordini. 

con M Vitti (VM 14) SA 
BOITO: Grand Prix. con Y. Mon¬ 
ta nd (VM 14) DR $ 


BRANCACCIO; Bolidi sull’atlalto e 
tutta birra, con G. Agostini S % 
BRASIL: La ragazza condannata al 
piacara, con S. Anderson 

(VM 18) DR ® 
BRISTOLt Massaggiatrice bella pre¬ 
tensa offrati, con S. Blondeil 

(VM 18) DR ® 
BROADWAY) SI può lare amico, 
con B. Spencer A ® 

CALIFORNIA) La violenza) quinto 
potere, con E.M. Salerno 

DR ®® 

CASSIO) Shalt II detective, con R. 

Roundtre* DR ®$ 

CLODIO) Toral Torà) Torà! con 
M. Balsam DR ® 

COLORADO: Cavalcarono Insieme, 
con J. Stewart A $$ 

COLOSSEO: La cambiala, con Totò 

C t® 

CORALLO: Il treno, con B. Len- 
caster DR % 

CRISTALLO: Diario di una casalin¬ 
ga inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR $#® 
DELLE MIMOSE: Sullirt un proiet¬ 
tile per amore 

DELLE RONDINI) Bastardo vamos 
a ;;..!ar 

DEL VASCELLO: I giganti del bri¬ 
vido DO ® 

DIAMANTE) Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroiannl 

(VM 16) SA ®®i>® 
DIANA: Bernardo cane ladro a bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C ® 
DORIA) I cow boys, con J. Wayne 

A ®® 

EDELWEISS) Sllvester «tory 

DA $3 

ESPERIA) Il terrore con gli occhi 
storti 

ESPERO: Appuntamento con 11 di¬ 
sonore 

FARNESE: Petit d’essai: Il confor¬ 
mista, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®®«® 
FARO: La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 
GIULIO CESARE: Il gobbo della 
cattedrale 

HOLLYWOOD: L'ultimo del vi¬ 
chinghi, con E. Purdom SM ® 
IMPERO: Il 13 / > è sempre Giuda 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Festa per 11 compleanno 
del caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 
JONIO: Quel dannati giorni dal¬ 
l’odio e dell’interno 
LEBLON: Il vtchtngo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 
LUXOR: I giganti del brivido 

DO * 

MACRYS: li trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR f 

NEVADA: Susanna e I suol dolci 
vizi alla corte del re, con T. 
Torday (VM 18) A * 

NIAGARA: Cheyenne II figlio dal 
serpente 

NUOVO: Per una manciata di soldi 
con P. Newman DR 

NUOVO FIDENE: Pendulum, con 
G. Peppard G ® 

NUOVO OLIMPIA: La ronde 

5 ®®« 

PALLADIUM: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) G ® 
PLANETARIO: Una squillo per 
l'ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR ®® 
PRENESTE: MASH. con D. Suther¬ 
land SA ®®® 

PRIMA PORTA: Indagine di un 
giornalista sulla malia del sesso 
RENO: Il sorriso della iena, con 
L. Della Robbia (VM 18) G ® 
RIALTO: Le dolce vita, con A. Ek- 
berg (VM 16) DR 

RUBINO: Mary Quecn of Scoti (In 
originale) 

SALA UMBERTO: 1 lìberi giuochi 
dell'amore, con A. Lawrence 

(VM 18) SA ® 
SPLEND1D: Saranda 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La vendetta di Fran¬ 
kenstein OR 9 1 

ULISSE: La ragazza condannata al 
piacere, con 5. Anderson 

(VM 18) DR ® 
VERSANO: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 
DR 

VOLTURNO: Torà! torà! Torà! 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Vado, l'ammazzo * 
torno, con G. Hilton A ® 
NO VOCI NE: Perry Grant agente se¬ 
greto, con P. Holden A ® 

ODEON: Svezia interno e paradiso 
(VM 18) DO 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONi: Flashman, con 
P. Stewens A ® 

DON BOSCO: Il ritorno di Godzilla 
GIOV. TRASTEVERE: I clandestini 
delle tenebre, con R. Goulet 

DR ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Aiadino * 
la lampada meravigliosa DA ®® 
ORIONE: Il re ed io, con Y. Bryn- 
ner M « 

TIZIANO: O.K. Connery, con N. 

Connery A # 

TRIONFALE: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 
(VM 14) G ® 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Auguslua, 
Aureo, Ausonie, Avana, Balduina, 
Beisito, Brasi!, Broadway, Calilor- 
niia, Capitol, Colorado, Clodio, Crii- 
stallo, De! Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe- 
ro. Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestlc, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, OlimpHco, Oriento, 
Planetario, Prima Porta, Reala, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. TEA¬ 
TRO: Del Satiri. 


IMMINENTE A ROMA 


DAL CAPOLAVORO 
DELLA LETTERATURA RUSSA 
UN CAPOLAVORO DELLA 
CINEMATOGRAFIA SOVIETICA 

I FRATELLI 


AMAZOV 
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Storia dell'Italia antifascista 

* r » 

attraverso le canzoni di lotta 


I v Unità / martecfl 26 settembre 1972 
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Dai canti delle mondine vercellesi a quelli dei portuali di Genova - « Fischia il vento, urla la bufera » - Una dichiarazione del compagno Paolo 
Castagnino - Adriana Martino e la sua « guardia rossa » - Dalla protesta nelle fabbriche alle canzoni legate a episodi della guerra partigiano 
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Una grande folla ha assistito ieri sera allo spettacolo di canti della Resistenza (ieri sera si erano esibiti Fiorenzo Fiorentini e Claudio Villa che ha sottoscritto 150.000 lire per l'Unità). A destra, due dei complessi 
che hanno cantato le canzoni delle lotte popolari e antifasc iste 


Successo oltre ogni previsione dell’iniziativa « Corri per la salute » 

Una gara senza vincitori 

Non si è corso per arrivare primi ma per dimostrare che la pratica sportiva può e deve essere una cosa 
diversa — Mille partecipanti alla manifestazione; anche una bimba di 2 anni e un postino di cinquantasei 
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Due immagini della corsa «Corri per la salute»: hanno partecipato in mille 


Una corsa sema « vinti e vincito¬ 
ri ». Tra i protagonisti. la più gio 
vane, senza dubbio, una vispa bam¬ 
bina di due anni e quattro mesi 
(sì, proprio cosìl, Francesca Ver- 
decchi, che ha partecipato tenuta 
per mano dalla mamma. Il più (S. 
ciano, invece, un impiegato posta 
le, Giorgio Tasquter, 56 anni, che 
si è « macinalo » tutti gli otto chi 
lomclri del percorso con la sua 
maglietta dalla scritta ironica: « Mo 
noatlatica postelegrafonici ». E poi 
un'infinità di bambini, ragazzi e ra 
gazze, genitori, giovani e meno gio 
vani, con i loro figli. 

Erano circa un migliaio al « via » 
Pienamente riuscita, quindi, la sim 
pativa manifestazione « Corri per la 
salute», che. organizzata dallUtSP, 
ha inaugurato, nella mattinata di 
domenica, la serie di manifeslazio 
ni sportive al Festival dell'Unità 
.".foltissimi quelli che sono giunti 
al traguardo finale, quello degli ot¬ 
to chilometri Niente classifica, na 
turalmente, niente primi posti, se 
condi o terzi, dato il « carattere » 
di questa corsa. 

Gli altri partecipanti, invece, si 
sono fermati ai vari traguardi 
quelli dei 4 e dei sci chilometri 
Del resto, ci si poteva fermare 
quando la fatica si faceva sentire 
oppure rallentare « Tanto, qui si 
corre per la salute, non per l’in 
farto... » scherzavano sia t profugo 
insti che gli spettatori, moltissimi, 
che, lungo i viali del festival o nel 
le strade adiacenti hanno assistilo 
— una specie di happening — a quo 


sta prova collettiva fuori del co 
mune. 

Per tutti, alla fine della corsa, 
un attestato e una sacca porta te- 
stili di plastica come ricordo del 
festival dell’Unità. Comunque, vale 
la pena ricordare che, al traguardo 
dei sei chilometri, c giunta una di 
ciassellenne: in pantaloni e scar¬ 
pette da passeggio, ha dato diversi 
minuti di distacco agli altri parte 
cipanti. Tanto è vero che Giorgio 
Lo Giudice, direttore tecnico del 
CCS. stupefatto ed entusiasta, l'ha 
subito « reclutata » per il suo « ti 
vaio » Vogliamo citare questo cpi 
sodio perché il « caso » di questa 
raqazza è estremamente significa 
tiro La giovane, che ha accettato 
la proposta dell'allenatore, lavora 
ogni giorno fino alle 17 c, per rag 
giungere la pista d'allenamento, de 
re prendere ben tre autobus abita 
n fatti, alla borgata Finocchio, uin 
delle tante borgate della periferìa 
dove non esistono palestre, campi 
da gioco, oarchi attrezzati Per non 
parlare poi del resto, delle pisci 
ne pubbliche che. si sa. sono sol 
tanto due a Roma. 

Non è un caso, certamente, che 
molli dei ragazzini di borgata, cn 
tusuisti protagonisti della corsa, 
quando sono giunti allo stadio Fla 
minio — dove è avvenuta la par 
terna — guardandosi intorno e ve 
dendo gli alberi, le piante e i prati 
intorno allo stadio domandavano, 
un po’ meravigliati e incuriositi: 
« ma che villa è questa? come si 
chiama?». Gli hanno dovuto spie¬ 


gare che, in realtà, quello è il « ver¬ 
de » a disposizione degli abitanti 
del Villaggio Olimpico. « Sono prò 
pr;o fortunti qui — hanno detto al¬ 
lora i ragazzini. — Noi, per tirare 
quattro calci al pallone, abbiamo 
solo la strada o un pezzetto di ter¬ 
reno polveroso... ». 

Ecco, alla luce di questi episodi, 
d valore e il significalo di una ma 
mfestazione sportiva come quella di 
t Corri per la salute ». Il senso di 
■/uesta manifestazione va certamcn 
*e oltre la sua denominazione pu 
ra e semplice, coinvolgendo tutto 
una sene di problemi d'ordine so 
ernie, con la mancanza di verde, di 
iftrezznture sportive, dì campi da 
gioco, di uno sport per lutti e non 
oer pochi privilegiati, uno sport, 
cioè, come momento associaliro. sa 
lutare prima ancora che competi 
'ivo, fatto di pochi campioni c di 
milioni di spettatori. 

a Quando ero assistente alì'^titu 
-.i di medicina dello sport, del CO 
NI. insomma — dice Carlo Bracci, 
uno dei due medici che hanno par¬ 
tecipato alla corsa, anche lui col fi- 
ilioletto, Enrico, di 7 anni — mi 
son potuto rendere conto del tipo 
;i politica che oggi c’è nello sport 
taliano... una selezione spinta al 
massimo per creare il "campio 
ne ”... ne spezzo 99. ma, alla fine. 
•I centesimo, mi diventa un Ber 
roti, un Arese, un Dionisi... non im¬ 
porta se dietro loro, poi. non c’è 
niente e nessuno.. ». 

Ed è quanto sottolineano gli or¬ 
ganizzatori della manifestazione 


sportiva di domenica mattina, 
i L’UISP si batte perché I’educazio- 
ne fisica e Io sooii -uno un servi¬ 
zio socia!" ' ■ - i • del diritto 

tutti alla salute e allo sviluppo 
"itale delia :o.u personalità— » di¬ 
cono i dirigenti dell’associazione. 
< Di movimenti del tipo " Corri per 
ìa salute ” ne esistono moltissimi 
n altri paesi, come la RDT; anche 
da noi comincia a farsi strada qual- 
cosa di analogo — aggiungiamo poi. 
— Ci rendiamo conto, comunque. 
»-*ì!e molte difficoltà. A molti min 
'herà il tempo libero per parteci¬ 
pare- gli orari e i ritmi di lavoro. 
: trasporti che non funzionano... 
c’e pai i| problema di dove corre¬ 
re. Mancano gli impianti sportivi. 
!e zone di verde. E’ da tempo che 
qutsti se li è mangiati la specula¬ 
tone edilizia. E quasi sempre cor¬ 
rere sulle strade significa avere a 
:he fare con il traffico caotico e 
!o smog... e poi bisogna vincere 
quella mentalità che k» sport signi¬ 
fica solo record, vittorie, classifi¬ 
che. per cui solo i più bravi conti¬ 
nuano... Ed essere sportivi, per la 
maggioranza, vuol dire star seduti 
davanti ad un televisore o sulle 
gradinate di uno stadio. Nessuno ci 
m abituati a fare sport per la sa 
Iute, per ritrovare noi stessi... ». 
L’entusiasmo dei « mille » che han¬ 
no partecipato alla prova di dome¬ 
nica mattina, il numero dei parte¬ 
cipanti. lasciano sperare bene, in 
questo senso, sono di buon augurio. 

r. ga. 


« Se otto ore / vi sembran 
poche / venite voi / a lavo 
rar »: le note della celebre 
canzone di lotta delle mondi¬ 
ne è risuonata ieri sera nel¬ 
lo stadio Flaminio, dinanzi al¬ 
le migliaia di persone che as¬ 
sistevano allo spettacolo 
« Canti popolari e della Resi¬ 
stenza » organizzato per la 
terza serata del Festival na¬ 
zionale dell’Unità. Una folla 
attenta e partecipe che nono^ 
stante il tempo inclemente 
(per fortuna, nel pomerig¬ 
gio e in serata non ha piovu¬ 
to; la temperatura si è però 
abbassata) ha seguito lo spet¬ 
tacolo che si svolgeva sul va¬ 
sto palcoscenico installato al 
centro del Flaminio. 

A cantare le « Otto ore » sono 
state le voci del oCoro delle 
mondine » di Vercelli, il com¬ 
plesso che insieme al « Canzo¬ 
niere delle Lame » di Bolo¬ 
gna e al « Gruppo Castagni¬ 
no » di Chiavari ha costituito 
l’ossatura dello spettacolo. Il 
«Gruppo Castagnino» è quel¬ 
lo che prende il nome dal suo 
animatore, il compagno Paolo 
Castagnino, medaglia d’argen¬ 
to della Resistenza, contro il 


Gli artisti 
per l’Unità 


Uno degli stands che, nella 
città del Festival, continuano 
a raccogliere il piu largo con¬ 
senso di pubblico è quello de¬ 
gli artisti, che apre i suoi 
padiglioni proprio sotto il via¬ 
dotto dì corso Francia. Qui 
sono esposte e messe in ven¬ 
dita le opere che gli artisti 
hanno donato al Partito, come 
loro contributo al rafforza¬ 
mento della stampa comu¬ 
nista. 

Domenica mattina, negli 
stands degli « Artisti al Fe¬ 
stival ». si è svolto un incon¬ 
tro presieduto dal compagno 
Giorgio Napolitano — respon¬ 
sabile della commissione cul¬ 
turale del nostro Partito — 
e al quale hanno tra gli altri 
partecipato i pittori Rea. Me¬ 
loni. Scelza. Mulas, Mattia. 
Guitto. Gaetaniello, Titonel, 
Oriani, Quattrucci. Fioridia. 
De Conciliis. Schitti. Puma, 
Calabria, Provino, Carro!, Ce- 
sarocci. Mori Cristiani. So¬ 
lendo. 


Incontro con 
gli studenti 


:on 

iti 


Dopodomani mattina alle ore 

10 nel teatro del Festival avrà 
luogo un incontro con gli stu¬ 
denti. Nel corso della stessa 
manifestazione sarà proiettato 

11 film « Antifascisti a Roma ». 
Sarà presente all'incontro, la 
compagna Marisa Rodano ca¬ 
po gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale. 


Avviso 


i compagni dei circoli 
della FGCR sono invitati a 
portare i cartellini dette 
tessere e i risultati detta 
sottoscrizione per « Nuova 
Generazione » al Villaggio 
del Giovani (Villaggio Ohm 
pico) dove funzionerà un 
apposito ufficio amministra¬ 
tivo. 


quale qualche tempo fa venne 
tentata — ma fu subito stron¬ 
cata dalla protesta popolare 
e antifascista — un’ignobile 
provocazione nel contesto del¬ 
le indagini sulle fantomatiche 
Brigate rosse. Il leggendario 
Saetta era anche lui sul pal¬ 
coscenico, coi ragazzi del suo 
gruppo: insieme hanno into¬ 
nato alcune belle canzoni dei 
portuali di Genova, e poi i 
canti partigiani « Siamo i ri¬ 
belli », « Fischia il vento », 

« Quei briganti neri ». Nell’in¬ 
tervallo fra il primo e il se¬ 
condo tempo. Castagnino ci 
ha detto: « Siamo tutti molto 
contenti, il pubblico è caloro¬ 
so e simpatico. Vorrei anche 
dire che noi abbiamo voluto 
portare qui al Festival, e al¬ 
la città di Roma, il fraterno 
saluto dei portuali, dei demo¬ 
cratici. dei partigiani geno¬ 
vesi. Della Genova antifasci¬ 
sta del luglio del ’60. E’ per 
questo saluto che stasera can¬ 
tiamo ». 

Un momento di grande emo¬ 
zione si è avuto verso la fi¬ 
ne del primo tempo, quando 

— accompagnata dal coro — 
Adriana Martino ha intonato 
la vecchia e bella canzone ri¬ 
voluzionaria italiana « La guar¬ 
dia rossa » tu Quel che s’avan¬ 
za è uno strano soldato / vien 
dall’oriente e non monta de¬ 
strieri. Con splendida voce, 
con foga trascinante (una 
grinta che ci è parsa assai 
vicina a quella della Piaf nel 
suo famoso « Ca ira ») la Mar¬ 
tino ha saputo infondere nuo¬ 
vo vigore al canto, e il pub¬ 
blico l’ha applaudita a lungo, 
chiedendo a gran voce il bis. 

Hanno cantato Giovanna 
Marino, con Elena Morandi 
(canti regionali del Lazio); 
Caterina Bueno (canzoni po¬ 
polari toscane); Rosa Bale¬ 
strieri (canzoni popolari sici¬ 
liane); i cantautori Gianni 
Nebiosi e Paolo Pietrangele 

— quest’ultimo è anche un 
giovane e promettente regi¬ 
sta cinematografico — con 
canzoni antifasciste e del lavo¬ 
ro; il «Groppo Veneto» con 
Alberto D’Amico e Luisa Ron- 
chini; e infine il bravo Wla- 
dimiro. un cantante specializ¬ 
zato in canzoni del folklore 
sovietico. 

Conduttore dello spettacolo 
è stato Fausto Amodei, anche 
lui presente sul palcoscenico; 
e l’alternarsi dei complessi e 
dei cantanti, lo stacco e l’at¬ 
tacco dei vari momenti spet¬ 
tacolari è risultato vivace, 
senza alcuna battuta d’arre¬ 
sto. conferendo al tutto una 
singolare ed affascinante ca¬ 
denza. Tutti e 32 i parteci¬ 
panti allo spettacolo, è giusto 
dirlo, hanno contribuito al la¬ 
voro di regia dell’Amodei. pro¬ 
vando insieme, e più volte, lo 
spettacolo, costruendolo come 
un lavoro d 'equipe. 

Lo spirito che ha mosso i 
vari complessi, e che ha dun¬ 
que caratterizzato lo spetta¬ 
colo. ci è parso particolar¬ 
mente interessante: unificare 
il momento dei canti del la¬ 
voro (quelli nati dagli scio¬ 
peri, dalle grandi lotte ci¬ 
vili, dalla protesta contro la 
ingiustizia e lo sfruttamento) 
con quello dei canti antifa¬ 
scisti e della lotta armata di 
Resistenza. Una storia d’Italia 
attraverso le canzoni, insom¬ 
ma: quelle canzoni che re¬ 
stano come pietre miliari nel¬ 
la tradizione e nella civiltà 
d’un popolo. 

c. d. s. 





Allo stadio Flaminio 


Stasera alle 19 
complessi pop 


La serata di oggi è dedicata in modo partico¬ 
lare ai giovani: alle ore 19, infatti, allo Stadio 
Flaminio si esibiranno alcuni celebri complessi 
italiani di musica pop, tra cui i « New Trolls », 
gli « Osanna », gli « Alunni del sole » e gli 
« Storny six ». 

La giornata prevede numerose manifestazioni 
di carattere politico, di cinema e teatro. Ecco 
di seguito l'elenco. 

Manifestazioni politiche; Palazzetto dello sport, 
ore 17,30, « Il neofascismo contro il mezzogior¬ 
no » con Reichlin, Occhetto, Cervetti e Baldazzi. 

Padiglione dell'arte, ore 18, « La TV e le don¬ 
ne » con Bruna Beilonzi, Liliana Cavani, Massi¬ 
mo Fichera, Ugo Gregoretti, Davide Lajolo, Rug¬ 
gero Orfei. 

Spettacoli: Teatro del festival, ore 10, « Dete¬ 
nuto in attesa di giudizio » seguirà un dibattito 
con Nanni Loy. 

Teatro del festival, ore 15, teatro d'animazione 
aperto a tutti i bambini da 8 a 12 anni. 

Teatro del festival, ore 20, proiezione di un 
film presentato alle « Giornate del cinema de¬ 
mocratico » di Venezia; seguirà un dibattito con 
Giorgio Napolitano, Mino Argentieri, e i registi 
Gregoretti, Scola e Montaldo. 

Ore 21, spettacolo teatrale all'aperto « Il car¬ 
cere », gruppo teatrale « Gli Infernotti ». 

Domani al Palazzetto dello Sport 


Alle 20 balletti 
della Moldavia 


V *, * 
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Una bellissima manifestazione di danza sarà 
l'attrazione del festival domani. Il balletto della 
Moldavia si esibirà, infatti, al Palazzetto dello 
Sport alle ore 20,30. Anche il programma spor¬ 
tivo di domani è ricco di manifestazioni tra cui 
l'incontro di calcio tra la Roma e il Pachtacor 
dell'URSS. Ecco ora il programma della giornata. 

Manifestazioni politiche: Palazzetto dello sport, 
ore 17,30, « Autunno '72 » con il senatore Chia- 
romonte e delegati di fabbrica. 

Padiglione dell'arte, dibattito sull'ecologia tra 
docenti universitari. 

Spettacoli: Teatro del festival, ore 18,30, secon¬ 
da parte di « Solaris ». 

Palazzetto dello sport, ore 20,30 balletti della 
Moldavia. 

Manifestazioni sportive: Stadio Olimpico, ore 19, 
finale torneo giovanile di calcio. 

Ore 16,30, incontro internazionale di calcio 
allo Stadio Olimpico A.S. Roma-Pachtacor (Urss). 


Giovedì al Flaminio 


Spettacolo con 
Milva e Noschese 




Anche la serata di giovedì al Festival sarà dedicata ad 
uno spettacolo musicale a cui interverranno numerosi ar¬ 
tisti e cantanti celebri. Lo spettacolo si terrà alle 19 nel 
teatro del festival: parteciperanno tra gli altri Milva e 
Alighiero Noschese 
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Si prepara l'incontro di sabato al Flaminio 


Nei quartieri si raccolgono 

fondi e stoffe 
per le donne del Vietnam 

Alla manifestazione prenderanno parte delegazioni del Vietnam, Laos e Cambogia — Domenica 
alle ore 17,30 il comizio di chiusura con Berlinguer — I punti di ritrovo fissati per le sezioni 

Il grande successo di folla (e, dunque, anche grande successo politico) che ha caratterizzato le prime due giornate del Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità, offre sin d'ora un'indicazione precisa: quella che permette la più favorevole delle previsioni per quanto 
riguarda le due manifestazioni di massa che concluderanno — sabato e domenica prossimi — i nove giorni del Festival. Co¬ 
minciamo da sabato 30 settembre, giorno per il quale è in programma allo stadio Flaminio, alle ore 18, una « Manifesta¬ 
zione di solidarietà delle donne italiane con il Vietnam »; vi parteciperanno delegazioni del Vietnam, del Laos e della Cam¬ 
bogia. Per garantire il successo di questa manifestazione, le donne comuniste italiane sono al lavoro da diversi giorni in 

tutti 1 quartieri e le borgate di 
Homa, nei centri del Lazio. Cen- 

‘ . tinaia di mostre sull'aggressio- 

, • 1 ne americana al popolo vietna- 

_ _ m a . g . a mila, di comizi volanti, di gior- 

L’omaggio dei vietnamiti 

*—" *—' torà fatti) per propagandare la 

m . g g in a -■ j m solidarietà antimperialista e per 

ai martiri delle Ardeatine 



Domenica mattina il capo aggiunto della 
rappresentanza della RDV alla conferenza di 
Parigi, Nguien Minh Vi, in questi giorni ospi¬ 
te del Festival nazionale dell'Unità, ha reso 
omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatine. 
Nguien Minh Vi era accompagnato dal com¬ 
pagno onorevole Trombadori e dalla compa¬ 
gna senatrice Carmen Zanti. Dopo aver reso 


omaggio alla lapide e al cimitero dove sono 
sepolte le vittime del massacro, Nguien Minh 
Vi ha visitato le grotte dove centinaia di cit¬ 
tadini inermi furono trucidati dai nazifascisti 
e ha ricordato, il profondo legame tra la 
lotta degli antifascisti italiani che contribui¬ 
rono alla Liberazione del nostro paese e l'eroi¬ 
ca battaglia dei vietnamiti 


Grande successo delle manifestazioni sportive del Festival 

Pallavolo: una scoperta 
per giovani e sportivi 



Hanno preso ieri il via i tornei di ping 
pong e di scacchi nell'ambito delle nume 
rose manifestazioni sportive del festival 
dell'Unità. Gli iscritti sia per il tennis da 
tavolo sia per gli scacchi sono diverse 
centinaia. I tornei si concluderanno sa 
baio prossimo. Gli incontri jì svolgono 


pressoché a ritmo continuato sul « par¬ 
quet » del Palazzetto dello sport; al centro 
sono sistemati i tavoli da ping pong e ai 
lati i tavolini con le scacchiere. L'organiz¬ 
zazione dei torneo è stata affidata com¬ 
pletamente alla Federazione giovanile co¬ 
munista romana. 


Un gran tifo, migliaia di 
spettatori, per lo più giovani 
e giovanissimi, hanno fatto 
da corona agli incontri di 
pallavolo che hanno rappre 
sentato il «clou» del prò 
gramma sportivo nel pome 
nggio di domenica ai Festi 
vai dell'Unità Una parteci¬ 
pazione significativa per una 
disciplina che. trascurata 
dallo « sport mercato ». ha 
trovato una nuova popola¬ 
rità dopo le Olimpiadi di Mo¬ 
naco: una folla insolita atti 
rata anche dal prestigio dei 
le due squadre che si sono 
esibite, il famosissimo Rapid 
di Bucarest e la squadra 
femminile Kràlovopolska di 
Bmo 

Sono state le giovani ceco- 
slovacche a raccogliere le 
maggiori simpatie del pub¬ 
blico: nove ragazze tutte 
sotto i vent'anni. studen 
tesse, dotate di un huon li 
vello tecnico e di una note¬ 
vole preparazione atletica, 
troppo forti per la squadra 
di giovanissime paliavoiiste 
di Albano che si sono bat 
tute con coraggio e bravura, 
ma nulla hanno potuto con¬ 
tro le travolgenti avversarie. 

La TJ Spartak Kràlovopol 
skà è una buona squadra in 
Cecoslovacchia; due volte 
campione nazionale juniores. 
è quest'anno in lizza per 
accedere alla sene A nono 
stante la giovane età delle 
at'e’e II r’ub appartiene ad 
una polisportiva operaia del 
la fabbrica Kràlovopolskà, 


uno stabilimento di 6000 di¬ 
pendenti che sorge a Bmo. 
in Slovacchia, e produce im¬ 
pianti per l’industria chimica 
(ha costruito una delle mag¬ 
giori raffinerie dei paese). 
La polisportiva abbraccia 
ben undici discipline. 

L'incontro è terminato do 
po i primi due set vinti dalie 
cecoslovacche per 15 a 3 e 
per 15 a 1. Poi le brave ra¬ 
gazze delia squadra di Al 
bano. tutte giovanissime. 15, 
16 c 17 anni, seconne l'anno 
scorso nel campionato di se 
rie B e giunte nella fase in 
terregionale del campionati* 
juniores. hanno abliandonato 
La loro esibizione è stata 
caldamente applaudita dal 
pubblico intervenuto e dalle 
stesse loro avversarie. 

I-a partita più avvincente 
e spettacolare è stata quella 
tra il prestigioso Rapid d: 
Bucarest e il Volley Club di 
Ariccia Nello squadrone ru 
meno erano presenti due 
componenti r«équipe» nazio 
naie, che si è classificata 
quinta alle Olimpiadi; si 
tra’ta di Dragan e Pizigori. 

La squadra, che milita in 
serie A. ha vinto per ben 
undici vo'te il campionato e 
si è classificata seconda lo 
scorso anno; è stata tre volte 
vincitrice deila Coppa dei 
Campioni e per tre anni si 
è classificata seconda in Eu 
ropa Anche questo club f i 
parte di una polisportiva 
operaia, che fa capo alle 


Ferrovie delio Stato ed ha 
50 anni di vita; abbraccia 
tutte le discipline sportive 
con circa mille atleti; tra 
l'altro ha una delle più lino 
mate squadre calcistiche eu 
ropee. 

« Noi siamo forse i più 
vicini ai movimento operaio 

— ci dice ancora l’allena 
tore. — Proprio tra i lavo 
ratori delie ferrovie, infatti, 
si è rafforzato ed è cresciuto 
il Partito comunista romeno 
La squadra di pallavolo, così 
come per gli altri sport, è 
frutto di una vasta selezione 
di massa che inizia con i 
bambini appena in età di far 
sport, innanzitutto i figli de¬ 
gli operai delie ferrovie. 
Il Rapid è il più grande 
club sportivo di base che 
non sia militare ». 

I suoi avversari, di Arie- 
eia. sono anch'essi giovani 
e militano nella serie B (si 
sono classificati terzi nel 
campionato deilo scorso an¬ 
no). Si sono battuti in modo 
ammirevole, tenendo testa 
dal punto di vista agoni¬ 
stico ai campioni rumeni, 
aimcnu in alcune fasi del 
l’incontro. « Abbiamo parte 
cipato con estremo piacere 

— dice il sindaco di Arie 
eia — perché vogliamo che 
la pallavolo trovi un nuovo 
impulso nei nostro paese. 
Dobbiamo partire anche noi 
sviluppando lo sport di base 
a livello di massa; ma sono 
necessarie strutture ed im¬ 
pianti adeguati ». 
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mita. di comizi volanti, di gior¬ 
nali parlati nei mercati, sono 
stati organizzati (e vengono tut¬ 
tora fatti) per propagandare la 
solidarietà antimperialista e per 
invitare all'incontro nello sta; 
dio Flaminio. A Roma, in molti 
punti della città le donne comu¬ 
niste hanno innalzato delle « ten¬ 
de della solidarietà » per rac¬ 
cogliere materiali da spedire 
alle donne vietnamite in lotta; 
medicinali, garze e bende, go¬ 
mitoli di lana, stoffe (soprat¬ 
tutto tela. lino, lana), tessuti 
idonei a fungere da zanzariere. 

A quanti donano stoffe e tes¬ 
suti. le donne raccomandano 
che siano di colore scuro: un 
particolare importante, poiché 
le donne vietnamite vengono 
spesso a trovarsi sotto i bom 
barda menti americani, e han¬ 
no bisogno di restare mimetiz¬ 
zate. di non offrire — con abiti 
o indumenti chiari — facili ber 
saglio ai criminali dell'aria di 
Nixon che mitragliano, spezzo 
nano e bombardano. 

Quanto alla manifestazione di 
chiusura — die si terrà alle 9 
di domenica 1. ottobre, sempre 
nello stadio Flaminio — essa 
vedrà tre grandi cortei sfilare 
attraverso Roma per dirigersi 
al villaggio Olimpico. I cortei 
partiranno rispettivamente da 
piazza del Popolo, da piazza 
della Farnesina e da piazza Co 
la di Rienzo. Anche per questo 
incontro di popolo, che si pre¬ 
vede entusiasmante, i compagni 
di tutte le sezioni del PCI di 
Roma sono al lavoro. Decine e 
decine di pullman, e autocolon 
ne ornate di bandiere rosse por^ 
termino i compagni ai luoghi 
di raduno. Imponente è anche 
l’apparato di vigilanza, organiz¬ 
zato dai compagni della Fede¬ 
razione comunista romana, per 
garantire che i tre cortei si 
svolgano nella massima tran¬ 
quillità. 

Il comizio di chiusura, alle 
17.30 di domenica, sarà tenuto 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
Partito. 

Le i equipes » di operatori te¬ 
levisivi del Centro-Tv del Festi¬ 
val riprenderanno ogni momen¬ 
to della sfilata dei tre cortei, 
e quindi la manifestazione nel¬ 
lo stadio Flaminio. Il circuito 
interno televisivo del Festival, 
infatti, trasmetterà in diretta 
— ai compagni rimasti nel vil¬ 
laggio pei motivi di servizio — 
l'intero ciclo delia manifesta¬ 
zione: e poi tornerà a trasmet¬ 
terne una registrazione durante 
la serata e nel corso del con¬ 
sueto « Notiziario » delle ore 20. 
ricevuto sui 40 televisori e sui 
due schermi giganti « eidoforin s 
installati all'interno delia città 
del Festival. Diamo ora qui di 
seguito le indicazioni per i cor¬ 
tei di domenica mattina. 

Concentramento a P. della 
Farnesina (parcheggio dei pull¬ 
ula ns nella stessa piazza), dove 
devono confluire le sezioni di 
Oltraniene: B. Fidene, Castel- 
giubileo. Monte Sacro. Cinqui¬ 
na. Settebagni. Tufelio. Valme- 
laina. « Mario Cianca * delia 
Zona Est; Cassia-Flaminio: Cas¬ 
sia. Labaro. M. Mario. Ottavia. 
Prima Porta. P. Milvia, delia 
Zona Nord: le sezioni aziendali 
Ferrovieri. ATAC. Universita¬ 
ria: le sezioni della Zona C. Vec¬ 
chia-Tiberina. 

Concentramenfo a P. del Po¬ 
polo (parcheggio dei pullman*; 
a Villa Borghese) devono con¬ 
fluire; le sezioni della Zona 
Est (meno quelle interessate al 
concentramento n. 1): le sezioni 
deila Zona Centro; le sezioni 
della Zona Sud: le sezioni azien¬ 
dali Comunali. Macao Statali e 
Postelegrafonici: le sezioni delia 
Zona Colieferro Palestrina. 

Concentramenfo a P. Cola di 
Rienzo (parcheggio nella zona 
P. Cavour-P. Adriana), devono 
confluire: le sezioni della Zona 
Nord (meno quelle interessate 
al concentramento n. 1); le se^ 
zioni della Zona Ovest: la se¬ 
zione aziendale STEFER; le se¬ 
zioni della Zona dei Castelli; le 
sezioni delia Zona Tivoli-Sabina. 

L'appuntamento nel vari con- 
centramenti è fissato per le ore 
9,30, pertanto gli orari dei pull¬ 
mans e degli appuntamenti de¬ 
ve essere fissato tempestiva¬ 
mente. 

SOTTOSCRIZIONE 

La Federazione comunista ro 
mana ha superato ieri i 95 mi¬ 
lioni nella sottoscrizione. Tutte 
le sezioni sono impegnate a svi¬ 
luppare la sottoscrizione per 
raggiungere l'obiettivo dei 120 
milioni prima della chiusura del 
Festival Nazionale. Ricordiamo 
ai compagni che l'amministra 
zione della Federazione funzio 
na ininterrottamente in questi 
giorni presso la Direzione del 
Festival. 


Incontro per 
il Vietnam 
alla Casa 
della Cultura 


Domani avrà luogo nel salone 
della Casa della Cultura un « In¬ 
contro per la pace • l'indipendenza 
del Vietnam „ organizzato dal Co* 
mitato Dalia Vietnam. L'incontro, 
al quale prenderanno parte parla¬ 
mentari di vari paesi del mondo 
presenti a Roma in occasione della 
60* Conferenza dell'Unione Inter¬ 
parlamentare, si terrà alle 18 nel 
salone della Casa della Cultura in 
largo Arenula 26 (primo piano). 
Parteciperanno all'Incontro il com¬ 
pagno Franco Calamandrei, il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi, del PSI 
• Carlo Fracansanl (DC). 






Edili in corteo durante la recente settimana di lotta per il contratto 


Dal contratto al caro-alloggi 

La « ripresa » economica nell’edilizia: diminuiscono gli occupati mentre alimentano i profitti 
e i prezzi - Sessantamila lire al mese per un appartamento di 2 stanze - Ancora licenziamenti 
alla Sogene - Un corteo da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli concluderà la giornata di lotta 


Delitto ieri all r alba r a Frosinone 

Uccisa sulla soglia di casa 
con una coltellata al cuore 

Alessandro De Camillis, 58 anni, ha atteso che ia donna con la quale 
aveva vissuto per molti anni, Paola Sellari, uscisse per recarsi al lavoro 


Agghiacciante delitto a Pro¬ 
sinone, ieri mattina, all’alba. 
Una donna di 58 anni, Paola 
Sellari, è stata uccisa, con una 
coltellata al cuore, dall'aman¬ 
te. Alessandro De Camillis, 
anche lui di 58 anni, che, su¬ 
bito dopo il delitto, si è costi¬ 
tuito alle carceri di Frosinone. 

La donna — erano circa le 
5,30 di ieri, ancora buio — era 
appena uscita di casa per an¬ 
dare a lavorare, come ogni 
mattina, negli uffici dell'am¬ 
ministrazione provinciale in 
qualità di inserviente: a casa, 
in via Aceiaccarelli 28, era 
rimasta la figlia. Franca, stu¬ 
dentessa alle magistrali, nata 
18 anni fa dalla relazione del¬ 
la donna con l'assassino. 

Quest'ultimo attendeva al 
varco la Sellari, nascosto in 
un portone di via Acciacca- 
relli. Quando la donna le è 
giunta vicina, Alessandro De 
Camillis è uscito fuori dal suo 
nascondiglio e ha vibrato la 
coltellata mortale: colpita al 
cuore, la donna è stramazzata 
al suolo, sull’asfalto della stra¬ 
da, dove è stata trovata, or¬ 
mai senza più vita, da un pas¬ 
sante che ha avvertito imme¬ 


diatamente la polizia. Frattan 
to l’omicida si era andato a 
costituire alle carceri di Fro¬ 
sinone. 

Il De Camillis, sposato e 
padre di tre figli, aveva ab¬ 
bandonato la famiglia, circa 
25 anni fa, per andare a con¬ 
vivere con Paola Sellari, che 
allora aveva 33 anni. Di ca¬ 
rattere litigioso e irascibile 
Alessandro De Camillis lavo¬ 
rava solo saltuariamente: pra¬ 
ticamente viveva sulle spalle 
della Sellari, costretta, spe¬ 
cialmente dopo la nascita di 
Franca, a lavorare duramente 
tutto il giorno per mandare 
avanti la famiglia. L'anno 
scorso la donna, stanca di 
questa vita, ha troncato la 
relazione con l’uomo che è 
andato a convivere con un'al¬ 
tra donna, in un paese vicino 
Frosinone. 

Ma. dopo un anno, il De Ca¬ 
millis ha fatto ritorno a Fro¬ 
sinone e ha cercato di ripren¬ 
dere la relazione con Paola 
Sellari. Tutto è stato inutile: 
la donna, ormai, non voleva 
più saperne di lui. Ed è stato 
per questo che Alessandro De 
Camillis ha preso la sua ter¬ 


ribile decisione. Ieri mattina, 
all’alba, ha teso un agguato 
alla Sellari e l’ha fulminata 
con una coltellata al cuore. 


Conferenza sul 
Brasile stamane 
alla libreria 
« Paesi nuovi » 

Una conferenza stampa sul 
tema « Sviluppo economico e 
situazione politica in Brasile, 
oggi » si svolge questa mattina 
alle 11,30 alla libreria «Paesi 
Nuovi » in piazza Montecitorio. 
Alla conferenza — indetta dal 
comitato Italia-America Latina 
— partecipano, con Io studioso 
brasiliano Marcio Moreira Alves. 
gli onorevoli: Lelio Basso. Lu¬ 
ciano De Pascalis, Luigi Gra¬ 
nelli. Carlo Fracanzani. Franco 
Salvi. Renato Sandri e il gior¬ 
nalista Roberto Savio. 


A un incrocio incustodito della Casilina 

Trenino della Stefer travolge 
un’auto: un morto e 3 feriti 

L'incidente intorno alla mezzanotte all'altezza di via del Frin¬ 
guello — L'automobile è stata trascinata per una decina di metri 


Tollerate dalla polizia 

Catena di violenze 
fasciste ad Ostia 


Sono stazionarie le condizioni 
del giovane Giapaolo Faleschi 
che. insieme ad altri suoi com 
pagni. Antonino Gaccom, di 
19 anni e Luciano Gualandri di 
18 anni, è stato aggredito sa¬ 
bato scorso da una banda di 
teppisti farcisti I! fatto è av¬ 
venuto saliate verso le 19 di 
fronte alla stazione centrale di 
Ostia Lido, l'ultimo, in ordine 
di tempo di una lunga serie di 
attacchi fausti lasciati prati 
camente impuniti dalla polizia. 
Intorno alle 18.30 alcuni giova¬ 
ni — aderenti ad un movimento 
della cosidetta sinistra extra¬ 
parlamentare — passava per la 
piazza antistante la stazione 
delta metropolitana di Ostia 
Centro pjer distribuire votan 
tini quando son stati aggrediti 
dai teppisti armati di pugni di 
ferro Giampaolo Faleschi ri¬ 
portava le ferite più gravi fan 
to da dover essere ricoverato 
al S. Camillo. 

Quella di sabato pomeriggio 
è l'ultima — in ordine di tem¬ 
po — delle violenze messe in 
atto dai fascisti di Ostia che. 
come si ricorderà, si sono resi 
responsabili anche di spedizia 
ni contro la redazione di « Pae¬ 
se Sera * e di vari altri episodi 
di violenza nei confronti di cit¬ 
tadini che rifiutavano il toro 
materiale propagandistico. Sia¬ 
mo quindi di fronte a gravis¬ 
simi atti di violenza che ìa 
polizia ha il dovere di stroncare 
e prevenire con la massima 
energia. 


Regione 

_ / 

L’affare Bavasfrn 
esaminato dai 
capigruppo 
del Consiglio 


I capigruppo del Consiglio 
regionale si sono riuniti ieri 
per discutere il problema del¬ 
la sede provvisoria degli uf¬ 
fici di via Capitan Bavastro 
Com’è noto il Comitato di 
controllo aveva bocciato la 
delibera approvata dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra del 
Consiglio regionale (le destre 
si astennero), la quale preve 
deva l'acquisto deil'orribiie 
palazzo. Nel corso della riu¬ 
nione di ieri è stato deciso 
dì indire un incontro fra l 
rappresentanti della Regione, 
del Comune e del governo per 
esaminare l’jntera complessa 
questione 

Nella stessa riunione i ca 
pigruppo hanno concordato di 
integrare la terza commissio¬ 
ne incaricata dell’istruttoria 
in vista della costituzione del 
Comune di Ciampino e della 
Istituzione della Commissione 
d’indagine sulle strutture del 
mercato nella regione. 


Un convoglio della Stefer 
hs travolto un’auto, con quat¬ 
tro persone a bordo, che ten¬ 
tava di attraversare i binari: 
un uomo — Ugo Castellano, 
di 46 anni — è morto sul col¬ 
po. gli altri tre viaggiatori — 
Antonio Guerrizio. di 32 an¬ 
ni, la moglie Angelina Ma¬ 
riano. di 30. e Ferina Ame- 
netti. di 50. tutti residenti a 
Campobasso — sono rimasti 
gravemente feriti. La sciagu¬ 
ra è avvenuta ieri sera, sulla 
via Casilina, ad un passaggio 
a livello incustodito dove di¬ 
verse altre volte sono acca¬ 
duti gravissimi incidenti stra¬ 
dali in circostanze analoghe. 

Foco prima di mezzanotte 
una auto « NSU Prinz » tar¬ 
gata Campobasso, al volante 
della quale si trovava Anto¬ 
nio Guerrizio. proveniente da 
via del Fringuello, ha comin¬ 
ciato ad attraversare i binari 
per immettersi sulla via Casi¬ 
lina- in queiristante è soprag¬ 
giunto un trenino della Stefer 
diretto a Grotte Celoni TI 
conducente del convoglio — 
Antonio Leprouix. di 35 anni 
— ha tentato una disperata 
frenata, ma ormai era troppo 
tardi. La motrice del treno 
ha travolto con estrema vio¬ 
lenza rutllitaria, l’ha quasi 
stritolata e l’ha trascinata sui 
binari per diverse decine di 
metri riducendola ad un am¬ 
masso di rottami. Lo stesso 
conducente della Stefer e nu¬ 
merosi viaggiatori sono scesi 
immediatamente per prestare 
i primi soccorsi- per SI Ca¬ 
stellano non c'era più nulla 
da fare, mentre gli altri tre 
sono stati trasportati aU’osDe- 
dale San Giovanni dove fino 
a tarda notte non hanno ri 
preso conoscenza. Antonio 
Guerrizio. che era al volante 
dell’auto, è stato ricoverato in 
osservazione, mentre la Ma¬ 
riano è stata giudicata guari¬ 
bile in 60 giorni, e la Ame- 
netti In 30. 


• La riunione per preparare il 
primo sciopero generale per il 
contratto, nel ’69, si tenne nei 
locali del sindacato e parteci¬ 
parono circa 30 dirigenti; la 
settimana scorsa, per • la riu¬ 
nione in vista dello sciopero 
generale di domani in tutto il 
settore delle costruzioni, c’è 
voluta un’intera sala cinemato¬ 
grafica e • vi hanno partecipato 
circa 700 dirigenti sindacali a 
vari livelli (delegati di cantiere, 
rappresentanti delle leghe ter¬ 
ritoriali, delle strutture comu¬ 
nali ecc.). E' un sintomo chiaro 
della maturazione della catego¬ 
ria in questi tre anni, così come 
il successo dello sciopero gene¬ 
rale e della settimana di lotte 
articolate a livello di quartiere 
svoltesi in luglio, sono state il 
sintomo della intatta volontà di 
lotta degli operai edili. 

« C’è chi sostiene che siamo 
sulla difensiva — dice il se¬ 
gretario provinciale della FIL- 
LEA — e chi vede già il movi¬ 
mento bello che affossato. E' 
vero che non siamo più nel ’69, 
ma anche perchè oggi abbiamo 
un sindacato più forte in tutti i 
luoghi di lavoro, abbiamo i con¬ 
sigli dei delegati e un patrimo¬ 
nio di lotte articolate lungo l'in¬ 
tero periodo infracontrattuale, 
perchè i nostri obiettivi si sono 
precisati sia a livello di riven¬ 
dicazioni per il nuovo contratto, 
sia per quanto riguarda gli 
aspetti di riforma. Ne è un 
esempio l'ultimo attivo che ab¬ 
biamo svolto. Non un solo ope¬ 
raio nei suoi interventi ha man¬ 
cato di collegare lo scontro per 
il contratto a quello per l’occu¬ 
pazione e un diverso sviluppo 
del settore e a quello dei prez¬ 
zi. del carovita. I lavoratori sono 
pienamente coscienti di quali 
nodi oggi si tratta di affron¬ 
tare ». 

Le implicazioni generali del 
contratto, appaiono evidenti esa¬ 
minando la situazione romana 
che è certo la più significativa 
per quanto riguarda l'edilizia. 

I primi dati a disposizione mo¬ 
strano una tendenza assai inte¬ 
ressante: gli edili disoccupati 
sono diminuiti, ma sono calati 
anche gli occupati. Che cosa 
significa? Una stretta ripresa 
nelfedilizia si sta verificando 
rispetto al biennio 1970-71, che 
ha rappresentato il punto più 
basso del ciclo economico del 
settore: vi ha influito in modo 
determinante la messa in can¬ 
tiere di una parte dei miliardi 
per l’edilizia pubblica e popo¬ 
lare che per anni erano rimasti 
congelati. Questo è stato senza 
dubbio un primo risultato della 
lotta che proprio gli edili han¬ 
no condotto. Dall’altra parte, si 
nota un nuovo impulso dell’edi¬ 
lizia abitativa privata, lasciato 
però alla pura « spontaneità del 
mercato ». cioè alle mere esi¬ 
genze del profitto padronale. 

Ora. però, si costruisce — ed 
è un dato generale — con or¬ 
ganici inferiori. Secondo i dati 
della Cassa edile gli addetti al- 
I edilizia a Roma erano 53 mita 
nel ’71 rispetto ai 56 mila dei- 
l'anno precedente e agli 80 
mila del ’63 (anno di massima 
attività dell'Industria delle co¬ 
struzioni). Sempre più massiccia 
si fa. di conseguenza. la uti¬ 
lizzazione dei cottimisti e del 
subappalto, teorizzata dal pa¬ 
dronato come la forma più « ra¬ 
zionale » di divisione del la¬ 
voro aH’intemo del futuro can¬ 
tiere. 

Il molo degli enti pubblici 
(comune, regione ecc.) in que¬ 
sta tendenza alla ripresa è stato 
caratterizzato dalla completa 
mancanza di una programma¬ 
zione urbanistica; il comune di 
Roma deve ancora utilizzare ì 
21 miliardi predisposti per lo 
esproprio e l'urbanizzazione dei 
terreni della « 167 ». Ed ecco 
quindi che. accanto atta ridu¬ 
zione degli occupati sì verifica 
una tendenza generate aU’au- 
mento degli affitti: un apparta¬ 
mento di due stanze a Roma 
non si trova a meno di sessanta¬ 
mila tire mensili Questo mentre 
ancora rimangono migliaia di 
appartamenti sfitti, accantonati 
proprio per tenere atti i prezzi 
(il censimento del 71 indicava la 
presenza di circa 64 mila abi¬ 
tazioni non occupate per vari 
motivi). Le imprese a carattere 
monopolistico che operano nu¬ 
merose sut mercato romano e 
che producono la maggior parte 
dei nuovi appartamenti, operano 
in questo senso con chiari ac¬ 
cordi di cartello, taciti o espli¬ 
citi che siano. 

La ripresa, quindi, ha signi¬ 
ficato essenzialmente ripresa dei 
profitti, anche con il rialzo dei 
prezzi oltre che con l'intensifi¬ 
cazione detto sfruttamento che 
ha provocato una media di 15 
mita incidenti l’anno con 50 
morti sul lavoro e con la ridu¬ 
zione dell’occupazione comples¬ 
siva. I disoccupati espulsi dal¬ 
l’edilizia si sono riversati nelle 
campagne durante questo pe¬ 


riodo estivo (si è trattato di un 
ritorno che ha interessato so¬ 
prattutto i pendolari che afflui¬ 
vano nella capitale dai paesi 
circostanti): molti di essi, in¬ 
vece, stazionano nel « ghetto » 
della Cassa integrazione, però 
solo grazie alle battaglie con¬ 
dotte sui cantieri contro i li¬ 
cenziamenti (si calcola una me¬ 
dia di 3500-4000 operai sospesi), 
perchè altrimenti sarebbero già 
anch’essi senza posto di lavoro. 

E l’ondata di licenziamenti non 
accenna a diminuire. Dopo le 
Condotte d’acqua, è un'altra 
grande impresa a mettersi in 
luce: la Sogene. che ha espulso 
50 operai dai suoi cantieri di 
Prati della Signora. I lavora¬ 
tori di tutti i complessi dell'im¬ 
presa hanno prontamente scio¬ 
perato e proprio ieri si sono fer¬ 
mati per due ore, anticipando 
così lo sciopero generale di do¬ 
mani. quando tutto il settore ri¬ 
marrà paralizzato. Ed ecco il 
programma della giornata di 
lotta. Gli edili si fermeranno a 
partire dalle 12. mentre i di¬ 
pendenti dette cave, delle fab¬ 
briche del legno, del cemento e 
degli altri materiati da costru¬ 
zione incroeeranno le braccia 
per 24 ore. Nel pomeriggio, poi. 
si terrà una grande manifesta¬ 
zione per le vie cittadine. Alle 
ore 14 un corteo partirà da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza SS. Apostoli; qui. un co¬ 
mizio. durante il quale parlerà 
a nome delle tre federazioni di 
categoria il segretario nazionale 
delta FILLEA-CGIL Valeriano 
Giorgi, concluderà la manife¬ 
stazione. In mattinata i lavora¬ 
tori del legno daranno vita a 
loro volta ad un comizio davanti 
alta sede dell'Unione industria¬ 
li del Lazio in via Mercadante. 

REGIONE — Per elaborare 
un testo di legge sul personale, 
da sottoporre aH’assemblea. 
verrà costituita una commissio¬ 
ne mista Regione-sindacati. E’ 
stato deciso ieri dalla riunione 
dei capigruppo del Consiglio re¬ 
gionale. Nel corso della seduta 
è stato esaminato il progetto di 
delibera approntato unitariamen¬ 
te dai sindacati. 

ASA — I lavoratori dell'ASA 
scendono in sciopero oggi per 
l’intera giornata insieme a tutti 
i dipendenti delle aziende di 
assistenza aeroportuale d’Italia. 
La manifestazione di lotta, per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. è la prima programmati 
dai sindacati. La battaglia pro¬ 
seguirà con una serie di scio¬ 
peri articolati per gruppi di 
aeroporti o per aeroporto sin¬ 
golo. 


Giunta di sinistra 
al Comune 
di Velletri 


Una Giunta di sinistra, com- 
posta dal Partito comunista • 
dal Partito repubblicano, è sta¬ 
ta eletta Ieri sera al Comuno 
di Velletri. E' stato eletto sin¬ 
daco il compagno Silvio Cro¬ 
monini: gli assessori sono quat¬ 
tro comunisti e quattro repub¬ 
blicani. Dopo l'elezione della 
Giunta i gruppi consiliari che 
compongono la nuova maggio¬ 
ranza hanno rivolto ancora una 
volta un appello alle altre forza 
democratiche e di sinistra af¬ 
finchè diano il loro contribuì* 
all'attività della nuova ammi¬ 
nistrazione. 


PICCOLA 

CRONACA 


Lutti 


E' morto ieri, dopo grave e in- 
guaribile malattia, il compagn* 
Giacomo Vallucci, iscritto al Par» 
tito dalla fondazione. Alla mogli*, 
ai figli, alla compagna Marisa Muc- 
ci srei li ai parenti tutti le più fra* 
terne condoglianze dell’Unità % 
dei compagni della sezione di MoflA 
teverde Vecchio. I funerali si svol¬ 
geranno questa mattina alle ore 8 
muovendo dalla clinica Città di 
Roma. 

Il 22 settembre si è spenta Lola 
Cohen vedova Guerrini, madre del 
compagno Franco. Perseguitata dal 
fascismo la Cohen pagò duramente 
la sua opposizione alla repubblica 
di Salò e alla violenza fascista. 
Ai tamiliiari della scomparsa la 
commosse condoglianze delCUnita. 


Sottoscrizione 


In memoria del compagno Fran¬ 
cesco Giannelli, morto il 16 set¬ 
tembre scorso, i compagni Ebe a 
Mario Gori offrono le MlM* di 
10.000 lire come contrita!* «da 
stampa cumuMlala. 
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PAG. / io sport 

Mentre deludono Inter e Cagliari costrette al pareggio 


l v Unità / martedì 26 settembre 1972 


Juventus e Milan: iniziato i duello 
che è al centro del nuovo campionato 
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Fiorentina e Torino (entrambe vittoriose) ribadiscono il loro ruolo 
di « aspiranti grandi » - Per le romane un inizio soddisfacente 
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Quindici goal (un totale in 
verità molto basso), 330 mi¬ 
la spettatori, tre infortunati 
(Poli, Sabatini e Boninse- 
gna): questa in sintesi la pri¬ 
ma giornata del nuovo cam¬ 
pionato che è stata contras- 
segnata anche da conferme, 
delusioni e sorprese. 

Le prime importanti con¬ 
ferme sono venute dalle due 
squadre che alla vigilia era¬ 
no indicate canne le maggio¬ 
ri favorite, vale a dire dal 
Milan e dalla Juventus. Il 
Milan infatti ha travolto il 
Palermo, un avvesario facile 
sulla carta, come facile è sta¬ 
to sul campo, d’accordo: ma 
i quattro goal messi a segno 
dai rossoneri senza bisogno 
di dannarsi l’anima e di rim¬ 
boccarsi le maniche (e senza 
il contributo dell’infortunato 
Bigon) fanno veramente pau¬ 
ra perché dimostrano che con 
l’innesto di Chiarugi il « dia¬ 
volo » ha raddoppiato il po¬ 
tenziale offensivo del suo at¬ 
tacco, ponendo riparo all’uni¬ 
ca lacuna emersa nella scorsa 
stagione (centro campo e di¬ 
fesa, anche se logicamente 
non sono stati messi a dura 
prova dal Palermo, non do- 
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VERONA-ROMA 2-2 — Franzot scocca il tiro che darà ai giallorossi la rete del pareggio 


« Assoluti » di tennis, per ora, senza sorprese 

Il «vecchio» Merlo 
sempre in gamba 

Franca vittoria dello junior Carlo Borea - Faticati successi di Zu- 
li e Bertolucci - Continua il dramma di Massimo Di Domenico 


garelli 


Dopo un’estate senza estate 
è cominciato un autunno as¬ 
solutamente in regola: tempo¬ 
rali, temporalini, acquetta, 
vento, foschia. I campionati 
della discordia, come abbiamo 
preso a chiamarli per via di 
quell'infelice compilazione del 
seeding che portò al forfait di 
Nicola Pietrangeli, sono, quin¬ 
di, anche i campionati della 
pioggia. Fortuna che il cielo 
si sbizzarrisce solo a intervalli 
lasciando agli organizzatori il 
tempo di veder esaurito il lo¬ 
ro programma. 

Vogliamo raccogliere l’occa¬ 
sione, tra uno scroscio e l’altro 
per parlare d’un vecchierello 
che si chiama Giuseppe Mer¬ 
lo, più noto come « Beppe ». 
Costui, che fu campione d’Ita¬ 
lia nel *56 (a Milano), nel ’60 
(a Bologna) e nel ’63 (a To 
Tino) è un raro esempio di 
come si può stare a galla tra 
le racchette con encomiabile 
voglia di giocare. 

Ieri gli misero tra I piedi 
Marco Gilardelli e si trattò, 
quindi, di un match tra due 
atleti che nel "71 non erano 
stati classificati. Ebbene il vec¬ 
chio «Beppe» ha steso il più 
giovane avversario in tre soli 
set: 6-1, 7-5, 6-1. Ma Beppe 
non era evidentemente pago 
del successo di apertura per¬ 
ché oggi ha bissato mettendo 
sotto Gasparini, come dire 
suo figlio, ancora in tre set, 
rapidissimi: 7-5. 6-3, 6 0. E la 
sequenza è chiaramente indi¬ 
catrice che il primo a cuocere 
è stato proprio il baby. 

Ancora di ieri vale la pena 
ricordare il match di Panatta. 
H campione d’Italia aveva in 
programma un allenamento o 
pressappoco. L’oppositore era 
li maestro torinese Belli che 
Adriano ha battuto lasciando¬ 
gli due soli giochi nel terzo 
set. « Pinocchio » Barazzutti 
ha invece — sempre ieri —, 
tanto per non smentirsi, pe¬ 
nato assai contro I-azzanno al 
quale ha dovuto cedere la bel¬ 
lezza di 13 games. 

Ma veniamo alla giornata 
di oggi che proponeva un pro¬ 
gramma abbastanza interessan¬ 
te. Paolo Bertolucci, numero 
tre in extremis del travagliato 
tabellone, aveva di fronte 
Franco Barioni, il numero 12 
della graduatoria 1971 Paolo, 
dimostrando una certa inco¬ 
stanza, la stessa d’altronde e- 
sibita al recente «Bonfiglio» 
milanese, ha vinto lasciando 
ttn set, il quarto, all’avversario. 
E glielo ha lasciato piuttosto 
nettamente: 1-6. Non era, co¬ 
munque, per il toscano un 
test di grosso calibro perché 
è chiaro che 1 veri test arri¬ 
veranno nei quarti di finale 

Un match assai interessante 
«ra quello che metteva di fron¬ 
te Sergio Palmieri e Pietro 
Marzano. Cioè due atleti che 
le classifiche nazionali pone¬ 
vano al 13 e 15. posto, fi so 
condo è un ex talento che ave¬ 
va, a suo tempo, fatto molto 
SDerare. In questo match ha 
finito per vincere e molto dìù 
nettamente di quanto il prò 
nostico lasciasse orevedere 
Tre soli I set e per il buon 
Sergio l’avventura è finita 

Fa debutato oggi anche 11 
campione d’Italia iunlores 
Carlo Borea, il raeazzo sanre 
mese che appare come l’unico 
giovanissimo di belle speran¬ 
za nonostante le grosse delu¬ 


sioni della «De Galèa» e del¬ 
la « Valerio ». Carletto ha li¬ 
quidato con autorità il seconda 
categoria Enrico Maggi. Gli 
ha ceduto il game d’apertura 
ma poi, con sicurezza, non gli 
ha lasciato scampo. 

La giornata è vissuta di due 
altri incontri con esibizioni 
di teste di serie: Zugarelli e 
DI Matteo. Il primo aveva di 
fronte il non classificato Gior¬ 
gio Bologna e ha penato più 
del lecito cedendo ben 16 gio¬ 
chi. Il secondo doveva veder¬ 
sela con Massimo Di Domeni¬ 
co, un atleta, cioè, che dallo 
infausto match di Davis con 
la Jugoslavia, l’anno scorso a 
Zagabria, è sceso lentamente 
ma inesorabilmente nella sca¬ 
la dei valori. Gli deve essere 
rimasta nel cuore una ferita 
che solo un grosso exploit po 
trebbe curare. Ma gli exploits 
sono, spesso, dei sogni. E un 


sogno, un incubo è stato per 
Massimo rincontro con «Pan¬ 
ello». Tre rapidi set e addio 
speranze di risalita. Di Mat¬ 
teo. quindi, ha finito per gio¬ 
care. Dopo le minacce — sul¬ 
la scia dell’esempio Pietran¬ 
geli — di dare anch’egli for¬ 
fait ha pensato che era me¬ 
glio mostrare sul campo chi 
tra lui e Bertolucci merita la 
poltrona del numero tre. 

Vi ricapitoliamo i principali 
risultati: Bertolucci batte 

Franco Barioni 6-4, 6-3. 1-6 6-3; 
Marzano b. Palmieri 7-5. 6-1. 
6-3; Merlo b. Gasparini 7-5. 
6-3. 6-0; Borea b. Maggi 5-7, 
6-4. 6-4. 6-3: Zugarelli b. Bolo¬ 
gna 7-5. 9-7. 6-4; Di Matteo b. 
Di Domenico 6-3. 6 0, 6 3. 

E domani si continua con 
la speranza d’uno scampolo di 
estate. 

Remo Musumeci 


Sei squadre 
italiane 
impegnate 
domani nelle 
partite di Coppa | 

Il calcio intemazionale ripren¬ 
derà domani in grande stile la 
sua attività per le partite di 
ritorno della Coppa dei Cam¬ 
pioni, della Coppa delle Coppe 
e della Coppa Uefa. 

A Torino la Juventus affron¬ 
terà il Marsiglia per la Coppa 
dei Campioni. Come è noto I 
bianconeri hanno perduto la par¬ 
tita di andata per 1-0. Ma con¬ 
siderata la prova di Zoff e com¬ 
pagni a Bologna e il vantaggio 
del fattore campo riteniamo che 
la squadra campione d'Italia 
non dovrebbe faticare a supe¬ 
rare il turno. Più facile ancora 
il compito del Milan nella Cop¬ 
pa delle Coppe. I rossoneri ospi¬ 
teranno infatti il Red Boys Dif- 
ferdange (Lussemburgo), che 
hanno già battuto per 4-1 all'an¬ 
data. 

In Coppa Uefa una trasferta 
che è un interrogativo per il 
Torino a Las Palmas (Spagna). 

I granata, tuttavia, partono con 
il vantaggio di due reti (2-0) 
all'andata. E sarà quindi loro 
sufficiente mantenersi sulla di¬ 
fensiva per eliminare gli ospiti 
spagnoli. Più difficile il compito 
del Cagliari, che ospiterà l'Olym- 
piakos Pireo, che ha sconfitto 
I sardi per 2-1 nell'Incontro di 
andata. Riva e compagni do¬ 
vranno quindi non solo vincere 
ma ottenere un successo con 
almeno due reti di scarto. 

Per l'Inter, che gioca a La 
Valletta (Malta), e che ha vin¬ 
to per 6-1 all'andata, dovrebbe 
essere l'occasione per cercar 
di rimediare alle molte lacune 
palesate nella gara con la Lazio. 
Infine la Fiorentina attende tran¬ 
quilla i turchi dell'Eskisehirspor, 
già battuti nella partita di an¬ 
data per 2-1. 


Alle ore 16.30 


Domani all’Olimpico 
la Roma col Pachtakor 

I biglietti sono in vendita presso tutti gli « stands » 
del Festival dell’Unità al Villaggio Olimpico 


Dopo la positiva prova, for¬ 
nita nella prima partita di 
campionato sui difficile terre 
no del Bentegodi. la Roma in 
tensifica la preparazione in vi 
sta dell’impegnativa gara d 
domenica prossima, che la ve 
drà opposta ai blucerchiati di 
Heriberto Herrera. 

Il coraggio e l'orgoglio di¬ 
mostrati dai calciatori giallo 
rossi a Verona, hanno avuto 
l’effetto di caricare d’entusia 
smo la tifoseria romanista, 
che ha apprezzato il pareggio 
conquistato da Cordova e com¬ 
pagni come, e forse più. di 
una vittoria 

Domani, frattanto. la com 
pagine romanista affronterà, 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni sportive indette per il Fe¬ 
stival deirUmfà, la compagine 
sovietica del Pachtakor che at¬ 
tualmente milita nella serie B 
dell’URSS e dove occupa bril¬ 
lantemente e solidamente 11 
primo posto in classifica. 

La partita contro il Pachta¬ 
kor, dunque, rappresenterà un 
interessante banco di prova 
per le aspirazioni giallorosse, 
che giustamente mirano a re¬ 
galare ai tifosi una rotonda 
vittoria nella partita d’esordio 
sul terreno dell'Olimpico 

La gara, al contrario di 
quanto comunicato in un pri 
mo tempo, non verrà disputa 
ta In notturna, ma avrà inizio 
alle 16.30 e teatro dell'incontro 
sarà sempre Io stadio Olim¬ 
pico. Agli ordini di Helenio 
Herrera scenderanno In cam¬ 


po gli stessi atleti che hanno 
partecipato alla trasferta in 
terra veneta, con la novità d: 
Mujesan al posto di Grazi, in 
prima linea. E’ probabile che 
l'allenatore argentino nel se¬ 
condo tempo faccia entrare al 
cuni elementi della squadra 
primavera, vuoi per non affa 
ticare oltre il consentito quei 
giocatori che più degli altri 
risentono dell'impegno extra 
domenicale, vuoi per control 


Domani 

Conferenza stampa 
in preparazione 
del congresso UISP 

Domani, alle ore 11,30, pres 
so la sede centrale dell’UISP, 
il presidente nazionale della 
Associazione, Ugo Ristori, ter¬ 
rà una conferenza stampa per 
illustrare i temi che l’Unione 
Italiana sport popolare prò 
pone per il dibattito in pre 
pancione del Congresso na¬ 
zionale, che avrà luogo dal 7 
al 10 dicembre. 

La conferenza stampa, alla 
quale presenzierà Arrigo Mo 
randi, presidente dell’ARCI, 
evidenzierà in particolare Pope 
ra di promozione culturale 
del fenomeno sportivo che 
l'UISP, forte di 200.000 ade¬ 
renti. sta dispiegando in tutto 
il Paese. 


lare in un incontro Intemazio¬ 
nale ragazzi come Pellegrini, 
Banella. Di Bartolomei, Vichi 
e altri che normalmente gio¬ 
strano su livelli di assoluta 
eccellenza nel campionato pri¬ 
mavera e che sono in cerca di 
una definitiva sistemazione 
nell’ambito della prima squa¬ 
dra. 

Atteso alia prova sarà anche 
il centravanti Spadoni, da po¬ 
co giallorosso ma già idolo 
del tifosi, che tenterà di non 
smentire la sua fama di uomo 
gol. soprattutto ora che è en 
trato a vele spiegate nella clas¬ 
sifica del marcatori con la re¬ 
te-gioiello realizzata domenica 
scorsa a Verona. 

I biglietti per l’ingresso allo 
stadio sono in vendita presso 
tutti gli « stands » del festival 
dell't/nifò al Villaggio Olimpi¬ 
co. Sempre relativamente al 
festival della stampa comuni¬ 
sta. sono in programma, nel 
prossimi giorni, altri interes 
santi incontri a carattere spor¬ 
tivo. Giovedì, infatti, alle ore 
16. verrà dato il via ad una 
gara podistica internazionale 
su 10 km che si snoderà su di 
un circuito adiacente alla zona 
degli « stands » al Villaggio 
Olimpico, cui seguirà un’altra 
gara di corsa riservata ai ra¬ 
gazzi Venerdì, infine, sarà la 
volta della pallacanestro a po¬ 
larizzare l’Interesse degli spor 
tivi, con l’Incontro fra la squa¬ 
dra del Kalev (URSS) e una 
selezione romana in program¬ 
ma al Pai azzetto dello Sport 


crebbero fornire preoccupa¬ 
zioni). 

Più difficile era invece il 
compito della Juventus chia¬ 
mata ad una dura trasferta 
sul campo del Bologna: ma 
dopo un primo tempo a reti 
inviolate i bianconeri sono 
riusciti a passare due volte 
con Causio ed Anastasi, met¬ 
tendo inoltre in mostra un 
Bettega che, seppure non ha 
segnato, tuttavia ha confer¬ 
mato di avvicinarsi di parti¬ 
ta in partita alla forma mi¬ 
gliore. Una Juve dunque che 
ha onorato nel modo miglio¬ 
re il suo ruolo di squadra da 
battere ed un Milan che sin 
dalla prima giornata ha get¬ 
tato il guanto di sfida ai 
bianconeri torinesi. 

Le delusioni maggiori co¬ 
me ben sapete sono venute 
dall'Inter e dal Cagliari. L’In- 
ter non è riuscita a passare 
a Roma in casa della Lazio, 
anzi ha rischiato addirittura 
di perdere. Gran parte del 
merito indubbiamente è del¬ 
la squadra bianco azzurra che 
è apparsa trasformata rispet¬ 
to alle prove fomite in Cop¬ 
pa Italia: e non bisogna nean¬ 
che dimenticare le assenze 
di Massa e Corso nelle file 
dei nero azzurri, così come 
non va mancato di dare il 
dovuto peso all’infortunio 
subito da Boninsegna dopo 
solo mezz'ora di gioco. Co¬ 
me che sia però l’Inter ha 
evidenziato troppe lacune an¬ 
che in difesa e a centro cam¬ 
po, ha mostralo un preoccu¬ 
pante ritardo di preparazio¬ 
ne atletica, è sembrata una 
accozzaglia di giocatori che 
più che una squadra. Tutti 
dati preoccupanti perché fan¬ 
no temere che l’Inter nono¬ 
stante le grandi spese fatte 
sul mercato dei calciatori 
non riesca a tenere fede al 
ruolo di grande. 

Per quanto riguarda invece 
l’incontro del Sant’Elia, fatto 
doveroso omaggio alla soli¬ 
dità dell’Atalanta (che già 
nella partita pareggiata in 
Coppa Italia con la Roma al¬ 
l'Olimpico aveva mostrato 
una maggiore esperienza ri¬ 
spetto alla scorsa stagione), 
non si può andare oltre, cioè 
non si possono trovare atte¬ 
nuanti per un Cagliori con¬ 
fusionario, senza idee, che ac¬ 
centra tutto il gioco su Riva. 
E Riva purtioppo non sem¬ 
bra tornato ancora quello dei 
tempi d’oro, perchè ha paura 
ad entrare in area, ha perso 
parte del suo scatto, un tem¬ 
po micidiale, come già si era 
visto in nazionale. 

Cagliari ed Inter dunque 
debbono essere tolti dalla ro¬ 
sa delle grandi? Be’, andia¬ 
moci piano: l’Inter ha un ta¬ 
le parco giocatori da poter 
mettere insieme due squadre, 
il Cagliari può sempre tro¬ 
vare il miglior Riva. Per il 
momento conviene tenere so¬ 
speso tl giudizio sulle due 
squadre. Piuttosto si può sot¬ 
tolineare che per due « gran¬ 
di » che hanno deluso, ci sono 
state due « aspiranti grandi » 
che sono andate al di la del¬ 
le previsioni (e che conti 
nuando di questo passo po¬ 
trebbero scalzare Inter e Ca¬ 
gliari). Intendiamo riferirci 
ai Torino ed alla Fiorentina. 

I granata hanno battuto ab¬ 
bastanza facilmente il Vicen¬ 
za grazie sopratutto alla vi¬ 
vacità del « peperino » Toschi 
che fallito un calcio di rigore 
si è poi rifatto schiudendo 
la porta alla vittoria siglata 
anche dai goal di Fossati ed 
Agroppi. Da parte sua la Fio¬ 
rentina benché priva di De 
Sisti è andata a vincere a 
Marassi con un goal in con¬ 
tropiede di Orlandini. Certo 
però anche sul conto di To¬ 
rino e Fiorentina vanno tenu¬ 
ti sospesi molli interrogativi , 
anche e sopratutto perché non 
si può dire ancora con pre¬ 
cisione quale sia il valore del 
Vicenza e della Sampdoria 
(anche se le due squadre ave¬ 
vano dato l’impressione di es¬ 
sere uscite rafforzale dalla 
campagna acquisti). 

Piuttosto va notato che la 
Fiorentina come il Torino e 
come la Lazio è apparsa tra¬ 
sformata rispetto alle prove 
offerte in Coppa Italia. Così 
è successo anche alla Ternana 
che ha dato filo da torcere 
al Napoli, venendo condanna¬ 
ta da un goal di Damiani e 
dalle prodezze di un Carmi- 
guani (emulo di Zoff) che 
ha detto «no» a tutti i ten¬ 
tativi degli attaccanti umbri 
Evidentemente il campionato 
è un’altra cosa, evidentemen¬ 
te la maggior parte delle squa 
dre si è impegnala limitata 
mente in Coppa Italia, ha 
gradualo la preparazione pro¬ 
prio in vista del campionato 
che resta l’obiettivo prtnctpa 
le, se non runico, della sìa 
gione 

Concludiamo con la Roma 
che ha pareggialo a Verona, 
. come era nelle previsioni 
Non era previsto invece che 
la difesa giallorossa incas¬ 
sasse due goal, così come non 
era previsto che la squadra di 
Herrera dovesse essere co¬ 
stretta ad una affannosa rin¬ 
corsa contro gli scaligeri pri¬ 
vi di Zigoni (che peraltro è 
stato ancora una volta ben 
sostituito da Luppì autore 
della doppietta veneta). Si di¬ 
ce in proposito che Herrera 
ha sbagliato le marcature, 
mandando Morinl (più cen¬ 
trocampista che difensore) a 
controllare l’attaccante puro 
Luppi e ordinando invece a 
Peccenìni (autentico mastino 
difensivo) di seguire le pere 
grinozioni del centro campista 
Bergamaschi. Infatti una vol¬ 
ta invertite le marcature le 
cose sono andate meglio: pur¬ 
troppo però la frittata era 
stata già fatta nel senso che 
Luppi aveva già segnalo le 
due reti per i padroni di casa 

In compenso ci sono state le 
grandi prove di Cordova (re¬ 
gista di talento) e di Spado¬ 
ni, autore di un goal da fa¬ 


vola. Insomma una proca con 
ombre e luci che ha bisogno 
di ulteriori indicazioni: atte¬ 
se più che dalla facile parti¬ 
ta casalinga di domenica con 
la Sampdoria dalla difficile 
successiva trasferta in casa 
del Bologna. Intanto però do¬ 
mani si profila un nuovo mer¬ 
coledì calcistico internazionale 
del massimo interesse: avre¬ 
mo così ulteriori indicazioni 
sul conto di parecchie squadre. 

r. f. 


Lunedì le convocazioni 
per Lussemburgo-ltalia 

Per la gara Lussemburgo- 
ltalia valevole quale qualifi¬ 
cazione per il campionato del 
mondo, le convocazioni ver¬ 
ranno diramate lunedi 2 otto¬ 
bre p. v. I giocatori dovranno 
trovarsi entro le 13 aH’hotel 
Palace di Varese. Martedì 4 
ottobre sosterranno un alle¬ 
namento sul campo del Vare¬ 
se. Giovedì 5 ottobre, parti¬ 
ranno da Milano Malpensa 
con volo speciale Alitalia alle 
17,30 il cui arrivo è previsto 
a Lussemburgo alle 18,30. La 
squadra alloggerà aH’hotel 
Holiday Inn. Venerdì 6, la 
squadra si allenerà alle 10,30 
allo stadio di Lussemburgo. 

La partita avrà luogo sa¬ 
bato 7 ottobre con inìzio al¬ 
le 15,15 e sarà diretta dall'ar¬ 
bitro internazionale sig. Wur- 
tz (Francia) coadiuvato da 
due guardalinee francesi. Do¬ 
po la partita la squadra rien¬ 
trerà immediatamente in Ita¬ 
lia partendo da Lussemburgo 
alle 21,30, sempre con volo 
speciale, in arrivo a Milano 
Linate verso le 23. 
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BONINSEGNA (sopra) e WILSON doloranti dopo gli infortuni capitatigli nel corso di Lazio- 
Inter. Il centravanti sarà costretto a lasciare il campo, per una distorsione alla caviglia 
(30 1 del primo tempo), mentre il « libero >, nonostante abbia riportato, nell'impatto col por¬ 
tiere Vieri, serie abrasioni al costato dèstro, riuscirà a portare a termine la partita (20' della 
ripresa, nell'occasione gol sfumata perché il pallonetto di Wilson è finito di poco alto sulla 
traversa). Altri infortuni nella prima di campionato hanno riportato Poli (ingessato), Saba- 
dlni (strappo), Gori, Pirota e Cappellini 


Il campionato di 


Tre squadre del Sud 
guidano la classifica 

Catanzaro, Bari e Foggia a pomtegg io pieno - L’incredibile arbitraggio di 
Cesena-Genoa - Pronto riscatto del Brindisi e dell’Arezzo 


Tre squadre meridionali gui¬ 
dano la classifica del campio¬ 
nato di serie B, a punteggio 
pieno, dopo due giornate di 
campionato: Catanzaro, Bari 
e Foggia. Per i calabresi U 
fatto non sorprende. Il Ca¬ 
tanzaro è Infatti la compagi¬ 
ne cui tutti hanno assegnato 
il ruolo di favoritissima nel¬ 
la lotta per la promozione. 
E tale ruolo i catanzaresi 
sembrano voler interpretare 
con straordinaria bravura se 
è' vero, come è vero, che in 
soli 180 minuti di gioco, han¬ 
no messo a segno la bellez¬ 
za di sei reti subendone una 
sola. Va tuttavia subito os¬ 
servato che i calabresi han¬ 
no dovuto faticare non poco 
per domare la resistenza del¬ 


la neo promossa Ascoli che, 
pagato ormai lo scotto inizia¬ 
le, dovrebbe essere in grado 
di disputare un campionato 
più che dignitoso. Il Catan¬ 
zaro è riuscito comunque a 
prevalere alla distanza e, se 
tanto ci dà tanto, se la squa¬ 
dra procederà cioè di questo 
passo, la promozione in serie 
A dovrebbe riuscirle ben po¬ 
co faticosa. 

Il Bari è passato a Lecco 
con una rete di Dalle Vedo¬ 
ve. Ma, al di là del risul¬ 
tato. vanno messe in eviden¬ 
za la freschezza e la compafc- 
tezza del pugliesi, che non 
solo hanno meritato di vince¬ 
re ma che hanno dimostra¬ 
to di essere un complesso di 
tutto rispetto, tale, se la forma 



MONDIALE FOSTER-FINNEGAN % “t 

ster campione del mondo dei mediomassimi, incontra oggi, 
all'Empire Pool Wembley di Londra, il campione europeo 
della categoria, l'inglese Chris Finnegan, titolo mondiale in 
palio. Foster è l'undicesima volta che difende il titolo, con¬ 
quistato quattro anni fa, battendo Dick Tiger per k.o. alla 
quarta ripresa. Foster, sui 53 matches disputati, ne ha 
persi solo 5 dei quali 4 tra i pesi massimi (fu spedito k.o. 
Frazier). Finnegan ha conquistato il titolo ejropeo contro il 
tedesco Velensek, e su 24 combattimenti ne ha perduto uno 
solo con Tom Bogs. Nella foto: FOSTER. 

EUROPEO SASSARINI-SENIN STSi» 

Sassarlni avrà la più grossa occasione della sua vita pugi¬ 
listica. Il pugile spezzino, dopo una carriera non troppo bril¬ 
lante, ha davanti a sé la possibilità di conquistare il titolo 
continentale dei pesi gallo, detenuto dallo spagnolo Augustin 
Senin Diaz. Oltre all'Incontro per il titolo europeo, sono in 
programma altri due incontri tra professionisti. Nei pesi piu¬ 
ma combatteranno lo spezzino Gianni Scarpati, al suo secondo 
incontro fra I professionisti, e Vezzo». Per 1 welter saranno 
di scena Domenico Di Jorio e Francesco Flgueroa. 


attuale li sorreggerà a lungo, 
non solo di ‘dare fastidi a 
tutti ma di poter efficacemen¬ 
te lottare per le primissime 
posizioni. 

Meno brillante 11 successo 
del Foggia sulla Reggina. Ma 
i « satanelli » hanno dimostra¬ 
to comunque concretezza e 
praticità anche se il loro gio¬ 
co è stato tutt’altro che scin¬ 
tillante. 

Alle spalle di Catanzaro, 
Foggia e Bari troviamo in 
classifica, a quota tre, un 
quintetto formato da Arezzo, 
Como, Catania, Cesena e Ge¬ 
noa. L’Arezzo, bloccato in ca¬ 
sa alla prima giornata dal¬ 
l’esordiente Lecco, si è imme¬ 
diatamente rifatto andando a 
vincere sul campo del Vare¬ 
se. Vero é che, a detta de¬ 
gli osservatori presenti, si è 
trattato di un Varese irrico¬ 
noscibile rispetto alla vitto¬ 
riosa esibizione di Ascoli. Ma 
la giornata no dei lombardi 
nulla toglie al merito della 
squadra aretina, che ha vin¬ 
to con bella sicurezza dando 
a vedere d’essere ormai com¬ 
pagine sperimentata e adat¬ 
tissima alle particolari esigen¬ 
ze del campionato di serie 
B. 

Cesena e Genoa hanno pa¬ 
reggiato. Ma il protagonista 
della partita è stato l’arbitro, 
che ne ha combinate di cotte 
e di crude generando nervo¬ 
sismo in campo ed elettrici¬ 
tà sugli spalti con decisioni 
cervellotiche assegnando riga 
ri quando non c’erano e ne¬ 
gandoli per certi falli che gri¬ 
davano vendetta, fischiando 
falli a capocchia. E buon per 
lui che le squadre, suU’1-1, si 
sono placate e si sono accon¬ 
tentate del risultato altrimen¬ 
ti chissà cosa avrebbe potuto 
accadere. Dicono che il Ge¬ 
noa, nella ripresa, avrebbe po¬ 
tuto osare di più e forse con¬ 
quistare l’intera posta in pa- 


Concluso il torneo 
autoferrotranvieri 

Si è concluso a Palermo il 
XXI campionato italiano di 
bocce a coppie riservato agli 
autoferrotranvieri che, è stato 
vinto dalla coppia D’Angelo- 
Zamboni di Bologna. Notevoli 
le affermazioni degli autofer¬ 
rotranvieri romani che si sono 
aggiudicati il terzo posto con 
Cossu-Savina del Roma-Atac, 
il quarto con D’Amico-Metuc- 
ci della Roma-Stefer, l’ottavo, 
il nono e il decimo. 


lio ma a noi sembra che la 
condotta prudente di Silve¬ 
stri, dopo il pareggio ottenu¬ 
to da SimonI per i liguri, sia 
stata più che opportuna. In 
fondo il grifone ha ottenuto 
quello che voleva: portar via 
un punto dal campo di una 
delle candidate alla promozio¬ 
ne (ma va detto ad onore 
del Cesena che gli emiliani 
mancavano di quattro uomi¬ 
ni). 

Fra le squadre a quota due 
in bella evidenza il Brindisi, 
che ha letteralmente surclas¬ 
sato il Novara su un campo 
ridotto ad una pozzanghera 
( si che i piemontesi do¬ 
vrebbero trovarsi come a ca¬ 
sa loro sui campi pesanti!). 
Segno che i pugliesi sono una 
realtà ben viva e che la ma¬ 
tricola sa farsi rispettare, ec¬ 
come I I 1 Mantova ha colle¬ 
zionato un altro (M). ET Tuni¬ 
ca squadra della cadetteria 
che non ha ancora nè segna¬ 
to, nè subito reti. Difesa for¬ 
te ed attacco evanescente dun¬ 
que? E’ quello che vedremo. 

Il Taranto è caduto anche 
a Reggio Emilia e si ritro¬ 
va a quota zero. Il risultato 
non sorprende eccessivamen¬ 
te considerata la levatura de¬ 
gli emiliani. Ma il negativo 
inizio dei tarantini sino a che 
punto deve preoccupare? Stan¬ 
do alle cronache il Taranto 
a Reggio è uscito a testa alta 
ancorché sconfitto. E ha mes¬ 
so In mostra anche un otti¬ 
mo gioco. E non poteva es¬ 
sere diversamente considerate 
le prore precampionato dei 
pugliesi e la forza intrinse¬ 
ca della squadra. Uno sfor¬ 
tunato inizio dunque, una se¬ 
rie negativa che forse riè- da 
domenica potrà Interrompersi. 

Siamo comunque agli ini¬ 
zi e, nella valutazione gene¬ 
re, occorre andar cauti con 
i giudizi anche se (ci sem¬ 
bra) alcune squadre che han- 
n messo il naso alla fine¬ 
stra (vedi Catanzaro, Bari. Ge¬ 
noa, Como) paiono, almeno 
per il momento, le più indi¬ 
cate a prendere la testa del 
lotto. 


ANNUNCI ECONOMICI 


126 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 5# 


SIGNORE/SIGNORINE. Ditta se¬ 
rissima offre attività beo remu¬ 
nerata anche poche ore al giorno. 
Cas. Post 1592 20100 MILANO. 


STUDENTI 

Respinti della I.a Media, della 4 a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, evi¬ 
terete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO " G. PASCOLI " 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. (0547) 10.236 • CESENATICO 
Per informazioni Tel, (051) 474.703 - BOLOGNA 

Tel. (02) 322.176 . MILANO 
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l'Unità / martedì 26 settembre 1972 


/echi e notizie 


A conclusione degli incontri 
del 21 e 22 settembre a Roma 


una dichiarazione Subordinata alla bilancia US A aW Unit ^ 


COMUNE CGT-CGIL 

* i ' ' * » 

La delegazione francese guidata da George Séguy 
ha avuto colloqui con i dirigenti della Confedera- 
zione generale italiana del lavoro • Sottolineata la 
necessità,di un'autentica cooperazione di tutte le 
organizzazioni sindacali dell'Europa occidentale • Ut- 
gente la convocazione di una Conferenza sindacale 
europea • Gli altri problemi discussi 


Bloccata ogni soluzione all’assemblea di Washington 


' Una delegazione confedera¬ 
le della COT guidata da Geor¬ 
ges Séguy. segretario genera¬ 
le e composta da André Ber- 
teloot, René Duhamel, Henri 
Krasucki. Livio Mascarello t 
Pierre Calderara, si è incon¬ 
trata a Roma nei giorni 21 
e 22 settembre, con una dele¬ 
gazione confederale della 
CGIL, guidata da T iciano La¬ 
ma. segretario generale e com¬ 
posta da Rinaldo Scheda. Ma¬ 
rio Didò, Piero Boni. Gino 
Guerra. Arvedo Forni, Aldo 
Bonaccml. Agostino Marianet¬ 
ti. Umberto Scalia e Giancar¬ 
lo Meronl. 

Le delegazioni hanno avuto 
un largo scambio di vedute 
sulla situazione economica, so¬ 
ciale e politica esistente in 
ciascuno dei due paesi e più 
in generale nell’Europa Oc¬ 
cidentale. 

• Essi hanno Inoltre esamina¬ 
to 1 problemi di interesse co¬ 
mune riguardanti il movimen¬ 
to sindacale Intemazionale e 
la lotta per l’unità, il pro¬ 
gresso sociale, la democrazia 
e la pace. 

In questo quadro, le dele¬ 
gazioni della CGT e della 
CGIL hanno analizzato In par¬ 
ticolare le conseguenze della 
crisi che attualmente si ma¬ 
nifesta nei paesi capitalisti 
Bulla situazione economica e 
sociale del lavoratori francesi 
e italiani: spinte inflazioniste, 
aumento accelerato del prez¬ 
zi. peggioramento della situa¬ 
zione deH’oecupazione, ecc. 

Esse hanno constatato che 
al dì là d! alcuni aspetti pro¬ 
pri a ciascuno dei due pae¬ 
si. si riscontra in Italia come 
In Francia una stessa resi¬ 
stenza del padronato e del 
governo alle rivendicazioni 
della classe operaia. 

Per tale ragione, in Fran¬ 
cia come in Italia, i lavora¬ 
tori esigono non solo il mi¬ 
glioramento del loro livello di 
vita e delle loro condizioni di 
lavoro, ma rivendicano anche 
profonde riforme di caratte¬ 
re politico, economico e so¬ 
ciale. 

Le due centrali CGIL e CGT 
ritengono che per combatte¬ 
re con efficacia l’azione del 
padronato e del governi e per 
raggiungere gli obiettivi del¬ 
la classe operaia si impone 
con urgenza l'unità d’azione 
dei lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali, insieme 
all’unità delle forze democra¬ 
tiche e oroeressiste. 

Gii ostacoli che persistono 
sulla strada dell’unità di azio¬ 
ne e dell’unità sindacale pos¬ 
sono e devono essere supera¬ 
ti con uno sforzo di coope¬ 
razione delle centrali sindaca¬ 
li. la definizione di obiettivi 
rivendicativi comuni e l’inter¬ 
vento delle larghe masse di 
lavoratori che vedono giusta¬ 
mente nell’unità uno dei fat¬ 
tori decisivi per la difesa ef¬ 
ficace dei loro interessi di 
classe. 

Superare ogni 
discriminazione 

Le due delegazioni ricorda¬ 
no che la CGT e la CGIL han¬ 
no affermato più volte la ne¬ 
cessità di contrapporre alla 
politica generale dei monopo¬ 
li in Europa Occidentale e 
In particolare nei Paesi della 
CEE. l'unità di tutte le forze 
sindacali di questi paesi su 
una base di classe. 

Da questo punto di vista 
esse ritengono tra l’altro, che 
talune esclusioni e discrimi¬ 
nazioni che permangono nei 
confronti dei loro rappresen¬ 
tanti a livello europeo non 
favoriscono la ricerca della 
IndisDensabile unità d’azione. 

L’allargamento della CEE 
alla Gran Bretagna e ad al¬ 
cuni paesi scandinavi deter¬ 
mina la presenza in campo 
comunitario di nuove e im¬ 
portanti organizzazioni sinda¬ 
cali. 

- La COLL e la CGT riten¬ 
gono che da ciò derivano 
nuove condizioni di cui con¬ 
viene avvalersi per creare un 
rapporto di forze più favo¬ 
revole al rafforzamento della 
presenza e dell’efficacia del¬ 
le organizzazioni sindacali in 
seno alle istituzioni comuni 
farle e a livello europeo, d. 
fronte ai monopoli che do¬ 
minano la CEE. 

Esse considerano che la 
prossima riunione di Parigi, 
dei governi dei dieci paesi 
della CEE allargata, si terrà 
In una situazione caratteriz- 
tata dal peggioramento dei 
contrasti di interessi naziona¬ 
li e intemazionali dei grup¬ 
pi monopolistici e dalle di¬ 
vergenze esistenti tra t vari 
governi. 

Ecco perchè questa riunio¬ 
ne non potrà risolvere i pro¬ 
blemi reali della Comunità in 
una direzione corrispondente 
agli interessi dei popoli e del 
lavoratori 

Tale situazione esige che 
vengano prese iniziative da 
parte dell'insieme dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori dei pae 
ai interessati, non solo per 
far fronte alia politica anti¬ 
nazionale dei monopoli, ma 
per imporre, in seno alla Co¬ 
munità un orientamento che 
risponda agli interessi e alla 
volontà della classe operaia, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda la politica economi¬ 
ca e sociale, i problemi dei 
prezzi e della occupazione, le 
riforme sociali e la democra¬ 
tizzazione delie istituzioni co¬ 
munitarie. 

Per tale motivo la CGIL e 
la CGT si dichiarano favore¬ 
voli, cosi come lo hanno sem¬ 
pre fatto, ad una autentica 


la riforma del Fondo monetario 

i «. 

Il discorso di Nixon — McNamara sottolinea la drammaticità della situazione nei paesi poveri ma si limita a pro¬ 
porre di indebitarli ancora di più — Un discorso del ministro Colombo e la posizione del governo italiano 
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cooperazlone di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali dell’Eu¬ 
ropa Occidentale, 

In questo spirito la CGT 
e la CGIL auspicano che. sul¬ 
la base del riconoscimento 
delie realtà dell’attuale movi¬ 
mento sindacale in Europa 
Occidentale, l'Insieme delle or¬ 
ganizzazioni interessate ricer¬ 
chino le indispensabili forme 
di collaborazione e di coor¬ 
dinamento. 

La lotta 
antimperialista 

Per quanto riguarda l’insie¬ 
me dell’Europa, esse ritengo¬ 
no urgente la convocazione 
di una Conferenza Sindacale 
Europea aperta a tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali rappre¬ 
sentative. senza discriminazio¬ 
ne e si dichiarano pronte a 
fornire tutto il loro contri¬ 
buto alla Dreparazione di ta¬ 
le conferenza. 

Le delegazioni della CGIL 
e della CGT hanno Inoltre 
avuto un largo scambio di 
vedute sui problemi attuali 
del movimento sindacale in¬ 
ternazionale. 

Esse sottolineano l’Interes¬ 
se che assume nel movimen¬ 
to sindacale mondiale l’atti¬ 
vità unitaria crescente della 
Federazione sindacale Mon¬ 
diale e riaffermano il loro co¬ 
mune Impegno di apportarvi 
il massimo contributo. 

Nel quadro della loro lotta 
antimperialista esse denuncia¬ 
no raggravarsi della aggres¬ 
sione americana nel Vietnam 
con i bombardamenti del Sud 
Vietnam e della Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

Esse chiamano i lavoratori 
italiani e francesi ad intensi¬ 
ficare la loro protesta ed a 
esigere che 1 negoziati di Pa¬ 
rigi conducano rapidamente a 
decisioni che tengano conto 
dei diritti legittimi del popo¬ 
lo vietnamita, sviluppando 
ovunque la solidarietà mate¬ 
riale ai lavoratori ed ai sin¬ 
dacati del Nord e del Sud 
Vietnam e degli altri paesi 
d’Indocina. 

Mentre esprimono l’emozio¬ 
ne provocata tra i lavorato¬ 
ri ed i popoli di Francia e 
d’Italia, dagli avvenimenti del 
Medio Oriente e dalle azio¬ 
ni terroristiche che ne con¬ 
seguono e che esse riprova¬ 
no. le due confederazioni con¬ 
dannano gli atti aggressivi del 
governo di Israele e chiedo¬ 
no che venga dato al conflit¬ 
to del Medio Oriente una so¬ 
luzione politica che tenga con¬ 
to degli interessi di lutti i 
popoli deila regione e dei di¬ 
ritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. 

Esse denunciano anche l’ac- 
cresciuta repressione in Spa¬ 
gna, nel Portogallo e in Gre¬ 
cia e si impegnano a raffor¬ 
zare la loro solidarietà effet¬ 
tiva ai lavoratori di questi 
paesi. 

la CGT e la CGIL coscien¬ 
ti della forza che rappresen¬ 
terebbe. particolarmente in 
Europa Occidentale, l’unione 
della classe operaia dei loro 
due paesi, congiungeranno i 
loro sforzi e prenderanno ogni 
Iniziativa comune atta ad aiu¬ 
tare l’unità di tutte le for¬ 
ze operaie europee, per op¬ 
porsi alla politica dei mono- 
poli europei e internazionali. 

In questo spirito le due de¬ 
legazioni decidono di studia¬ 
re le nuove Iniziative unita¬ 
rie che possono essere prese 
nei confronti delle società 
multinazionali. 

Esse decidono inoltre di 
procedere in modo regolare e 
frequente a scambi di vedu¬ 
te sulla evoluzione della si¬ 
tuazione nei due paesi, in Eu¬ 
ropa e nel Mondo. 

Esse invitano le loro orga¬ 
nizzazioni affiliate a procede¬ 
re a tali scambi di vedute 
sui problemi generali espe- 
cifici che le riguardano. 
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NUOVI REPERTI A POMPEI M?.C-T,3rS: 

casa dì Giulio Polibio, sepolta dall'eruzione del Vesuvio nel 79 a.C., sono venuti alla luce l'im¬ 
magine di una baccante e un affresco nell'ingresso. I lavori sono in corso da 5 anni e il 
sovrintendente alle Beile Arti di Pompei ha detto che gli scavi sono fra i più importanti effet¬ 
tuati negli ultimi anni. NELLA FOTO: l'immagine della beccante 


WASHINGTON, 25. 

L’assemblea del Fondo mo¬ 
netario internazionale è ap¬ 
parsa fin da oggi, prima gior¬ 
nata di lavori, paralizzata dal¬ 
la pretesa degli Stati Uniti di 
anteporre 11 miglioramento 
della propria bilancia com¬ 
merciale (quest’anno deficita¬ 
ria per almeno 5 miliardi dì 
dollari) alla ricostruzione dì 
un sistema monetario ordina¬ 
to. Il direttore del Fondo, 
J. P. Schweitzer, ha annuncia¬ 
to infatti nella relazione che 
la riforma del sistema tornerà 
allo studio di un « Gruppo 
dei 20 », in fase di costituzio¬ 
ne, e che sull'emissione di 
nuovi strumenti (Diritti spe¬ 
ciali di prelievo) di riserva 
internazionale sostitutivi del¬ 
l’oro — ormai non più usabile 
per saldare le bilance dei pa¬ 
gamenti data la divergenza 
fra prezzo ufficiale, 38 dollari 
l'oncia. e prezzo di mercato, 
68 dollari l’oncia — si torne¬ 
rà a discutere fra qualche 
mese. 

In mancanza di fatti ha 
preso largo posto l’interessata 
retorica dei dirigenti statu¬ 
nitensi. Il Presidente USA, 
Nixon. nel discorso pronun¬ 
ciato ieri, ha ammesso che I 
rapporti monetari attuali sono 
caratterizzati da « allineamen¬ 
ti monetari ingiusti e accordi 
commerciali che pongono una 
nazione in svantaggio rispetto 
ai lavoratori di un’altra na¬ 
zione ». Scavalcando ancora, a 
parole, i critici della sua poli¬ 
tica. Nixon ha aggiunto: «Ci 
batteremo a favore di eom- 


Dopo le dimissioni dell’ex « superministro » dalla SPD 

Brandt difende la sua politica 
contro il transfuga Schiller 

L’ex ministro dell’Economia e Finanze aveva lasciato il ministero nel luglio scorso in aperta po¬ 
lemica sulla linea economica decisa dal cancelliere — Passerà alla opposizione democristiana? 

Dal nostro corrispondente 


Panagulis trattato 
in modo disumano 

Isolato da quattro anni in una cella fetida 
Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 25 

Alessandro Panagulis langue 
In una angusta cella del car¬ 
cere di Boyati da cui non esce 
da quattro anni ed è comple¬ 
tamente isolato dal resto del 
mondo. L’inumano trattamen¬ 
to a cui egli è sottoposto tor¬ 
na a venir denunciato oggi da 
un articolo del Times che 
riferisce una conversazione 
con la madre del giovane, a 
suo tempo condannato a mor¬ 
te dal regime militare greco. 

Athena Panagulis (l’unica 
persona che sìa ammessa a 
visitarlo) smentisce recisamen¬ 
te le affermazioni dell’amba- 
scìatore greco a Londra se¬ 
condo cui il prigioniero • sa¬ 
rebbe « trattato secondo i 
principi della dichiarazione 
dell’ONU sui diritti umani. 
La signora sfida il diplomatico 
(l’ex generale Sorokos) a com¬ 
piere insieme a lei un sopral¬ 
luogo nel carcere, accompa¬ 
gnato da osservatori indipen¬ 
denti e giornalisti. 

Alessandro Panagulis è con¬ 
finato in una cella di due me¬ 
tri e dieci per 3 (che com¬ 
prende anche la latrina), in 
un angolo remoto del cortile 


della prigione. Gli è negato 
il passeggio né può lavarsi con 
acqua corrente. Non ha al¬ 
cun contatto personale e qua¬ 
lunque supplemento alle scar¬ 
se razioni alimentari è proi¬ 
bito. Cibo e igiene non po¬ 
trebbero essere peggiori. La 
madre, quando va a trovarlo, 
gli parla per brevi periodi 
attraverso una apertura di die¬ 
ci centimetri per dieci, coper¬ 
ta da una fitta grata. L’ha vi¬ 
sto per l'ultima volta il 24 
agosto scorso e le è stato det¬ 
to dì ripresentarsi allo stabili¬ 
mento di pena il 15 ottobre 
prossimo per fissare un nuo¬ 
vo appuntamento. 

Panagulis ha ripetutamente 
messo in atto lo sciopero del¬ 
la fame per protesta: il più 
lungo dì 45 giorni, gli altri 
di 35 e 33 giorni oltre a di¬ 
mostrazioni più corte. « E’ 
dei tutto privo di assistenza 
medica», ha aggiunto la si¬ 
gnora Athena. Anche il fi¬ 
glio più giovane. Statls Pana¬ 
gulis, è detenuto in un carce¬ 
re militare: ha dovuto essere 
ricoverato per ben due volte 
all'ospedale dopo le torture su¬ 
bite durante gli interrogatori. 

Antonio Branda | 


BERLINO, 25. 

L’annuncio delle dimissioni 
di Karl Schiller dal partito 
socialdemocratico non ha sor¬ 
preso nessuno nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Costretto 
ad abbandonare il dicastero 
dell’economia e delle finanze 
e la direzione della SPD. l’ex 
«superministro» del governo 
Brandt si era vista negare dal 
suo partito qualsiasi possibili¬ 
tà di ripresentarsi come can¬ 
didato alle prossime elezioni. 
Il fatto è che Schiller, la « lo¬ 
comotiva elettorale » nella 
consultazione del settembre 
1969, come era stato allora 
definito, era ormai diven¬ 
tato impopolare e la SPD non 
se la sentiva di presentarlo al 
pubblico per le eiezioni del 
19 novembre; la sua colpa 
era stata, agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica, di non essere 
riuscito ad arrestare il pro¬ 
cesso ascensionale dei prezzi, 
di voler diminuire gli attua¬ 
li livelli d'occupazione e di 
non avere saputo garantire la 
stabilità della moneta. Non a 
caso proprio oggi Brandt, in 
una dichiarazione sulle di¬ 
missioni dell'ex ministro del¬ 
l’economia e delle finanze, ha 
ribadito la posizione dei so¬ 
cialdemocratici affermando 
che « neanche Schiller aveva 
trovato una ricetta contro l'au¬ 
mento dei prezzi. Le sue po¬ 
sizioni inoltre, ha aggiunto il 
cancelliere, erano contrarle al¬ 
le nostre impostazioni che ve¬ 
dono come impegno primario 
per il governo liberale-social¬ 
democratico la difesa dei li¬ 
velli di occupazione ». Karl 
Schiller aveva abbandonato il 
suo dicastero il 29 giugno di 
quest'anno con una lettera 
"riservata” al cancelliere 
Brandt che pochi giorni dopo 


Con i'awento del governo di Ramantsoa 


Positive novità 
interna ed estera 


nella politica 
del Madagascar 


Protesta 
jugoslava 
per formulari 
delle ÀCU 

BELGRADO. 25. 

La Commissiono per gli affari 
esteri del Parlamento sloveno 
— informa l'agenzia Taniug — 
ha protestato « per i modi in cui 
le autorità italiane, tramite le 
ACLI di Trieste, riconoscono a 
determinate categorie di cit¬ 
tadini iugoslavi il diritto al¬ 
la pensione relativo al perio¬ 
do 1920-1926 >. 

Questa azione nel litorale slo¬ 
veno ed in Istria potrebbe por¬ 
tare — secondo i deputati slo¬ 
veni — ad un peggioramento dei 
rapporti fra ì due Paesi, dato 
che nei formulari i territori dei 
Comuni di Capodistria. Isola e 
Pirano vengono indicati come 
« Zona B ». ed i cittadini jugo 
slavi come persone aventi lo 
« status > di « cittadino italin 
no*: ciò. in violazione del trat¬ 
tato di pace e del « memoran¬ 
dum > di Londra. 


Dalla nostra redazione 

: MOSCA, 25 

II Madagascar sarà chiama¬ 
to, l’S ottobre, a pronunciarsi 
tramite referendum sulle nuo¬ 
ve strutture costituzionali 
proposte dal nuovo governo 
guidato dal primo ministro, 
generale Ramantsoa. AU’avve- 
nimento guardano con inte¬ 
resse gli osservatori politici 
sovietici che seguono i pro¬ 
blemi delPAfnea e che non 
mancano di sottolineare gli 
aspetti « nuovi » e « significa¬ 
tivi » dell'attuale regime 

La Pravda di stamane (rife¬ 
rendosi alle manifestazioni 
contro il presidente Tsiranana 
e la vecchia compagine gover¬ 
nativa) scrive Infatti che il 
paese è uscito « da una tre¬ 
menda burrasca » e che il nuo¬ 
vo governo è composto di 
uomini che non erano com¬ 
promessi nella vita de! regi¬ 
me passato. Gli avvenimenti 
del maggio scorso — prosegue 
il giornale — hanno sancito 
ufficialmente la caduta del 
partito socialdemocratico. Ed 
ora, dopo le trattative tra le 
varie forze politiche e sociali, 
il governo è riuscito ad avvia¬ 
re una «nuova fase» garan¬ 


tendo le libertà democratiche 
e assicurando, nello stesso 
tempo, che il governo militare 
verrà sostituito al più presto 
e cioè non appena varata una 
differente struttura costituzio¬ 
nale. Inoltre — scrive la Prav¬ 
da — il generale Ramantsoa 
ha promesso la liberazione di 
tutti i prigionieri politici. 

L’osservatore del giornale ri¬ 
corda quindi che la politica 
fallimentare del regime prece¬ 
dente aveva portato il paese 
sulì’orlo delia catastrofe eco¬ 
nomica e sottolinea che anche 
la politica estera era caratte¬ 
rizzata daH’anticomunismo e 
dalla solidarietà con il gover¬ 
no razzista della Repubblica 
Sudafricana. Ora Ramantsoa 
— proseguono gli osservatori 
politici — sta portando avanti 
una serie di misure nel cam¬ 
po dell’economia e della poli¬ 
tica che, pur non essendo de¬ 
cisive, indicano che da parte 
degli organismi dirigenti vi è 
una precisa volontà di risol¬ 
vere i problemi del Paese. Tra 
le misure più significative in¬ 
vece quelle che si riferiscono 
al controllo delle operazioni 
monetarle, all’abolizione delle 


tasse per i contadini, agli au¬ 
menti salariali e al controllo 
dei prezzi. « Mutamenti note¬ 
voli — prosegue il giornale — 
si sono verificati anche nel 
campo dei rapporti intema¬ 
zionali. Lo stesso^ ministro de¬ 
gli esteri Didie nazirak ci ha 
detto che il Madagascar ha 
deriso di rompere i rapporti 
di collaborazione con ù regi¬ 
me razzista sudafricano. " Il 
fatto, ha sottolineato l’espo¬ 
nente di Tananarive. è molto 
importante e tocca tutti gli 
aspetti, politici ed economici, 
dal momento che l’anno scor¬ 
so il Madagascar aveva firma¬ 
to un accordo commerciale 
con il Sud Africa”». 

Oltre a valutare positiva¬ 
mente queste misure (che 
prelude, forse, all’avvio di con¬ 
tatti economici con IURSS) 
la Pravda, citando le parole 
dette dal ministro degli esteri 
del Madagascar, rileva che il 
governo di Tananarive è in¬ 
tenzionato a risolvere « la que¬ 
stione del rapporti economici 
e diplomatici con 1TJRSS e 
con gli altri paesi socialisti ». 

Carlo Benedetti 


veniva pubblicata dal gior¬ 
nale Quick, legato ad alcuni 
oltranzisti della CDU-CSU. La 
pubblicazione della lettera a- 
veva provocato, più tardi, una 
ridda di polemiche e una 
inchiesta sulla fuga di noti¬ 
zie riservate, che ha portato 
alcune settimane fa alle di¬ 
missioni di due sottosegreta¬ 
ri colpevoli di ricevere rego¬ 
larmente uno stipendio dal 
gruppo editoriale che pubbli¬ 
ca il settimanale per « consu¬ 
lenze», di cui non era chiara 
la natura. 

Nella lettera Schiller « po¬ 
lemizzava » con il governato¬ 
re della Bundesbank. Karl 
Klasen (ritenuto dall’ex mini¬ 
stro l'animatore del « complot¬ 
to » che lo ha costretto alle 
dimissioni), accusandolo di 
iniziative prese all’insaputa 
del dicastero competente per 
condizionare la politica eco¬ 
nomica della Germania fede¬ 
rale. Ma nello scritto emerge¬ 
va anche la reale polemica 
che opponeva Schiller agli al¬ 
tri membri del gabinetto: e 
cioè i modi con cui attuare 
il controllo dei movimenti di 
capitale e di sostenere le mo¬ 
nete degli altri paesi delia Co¬ 
munità europea. Egli si op¬ 
pose quindi al varo delle nuo¬ 
ve norme restrittive e dirigi¬ 
stiche che dovevano regolare 
i controlli sui movimenti dei 
capitali e Klasen ebbe la me¬ 
glio proponendo « un armisti¬ 
zio sul fronte monetario fino 
alle elezioni » quanto mai ne¬ 
cessario per contestare la 
campagna dei cristiano demo¬ 
cratici su questa questione. 

Schiller con la sua politica, 
che a suo tempo aveva signi¬ 
ficato forti tagli sulle spese 
pubbliche, rallentato, quando 
non immobilizzato, le riforme 
sociali programmate, annac¬ 
quato la riforma fiscale de¬ 
stinata a colpire i redditi più 
aiti, avrebbe potuto costituire 
un pericolo sul terreno del¬ 
l’appoggio elettorale massic¬ 
cio che la SPD deve riscuo¬ 
tere per portare avanti l’alter¬ 
nativa che essa comunque 
rappresenta dinanzi alla vec¬ 
chia e reazionaria Germania 
di Bonn che fu di Adenauer 
e che è oggi dei suoi continua- 
tori. Barzel e Strauss. 

Cosa farà Karl Schiller? 
Poco dopo le sue dimissioni 
da ministro aveva avuto con¬ 
tatti con i dirigenti della DC, 
senza però ottenere, a quanto 
pare, valide promesse in caso 
di un suo passaggio alla CDU- 
CSU. Il fatto però che egli 
abbia scelto l'inizio della cam¬ 
pagna elettorale per annun¬ 
ciare le sue dimissioni dalla 
SPD rinnovando le accuse di 
politica economica fallimenta¬ 
re su cui l'opposizione inten¬ 
de condurre la campagna e- 
Iettorale contro Brandt, po¬ 
trebbe far pensare che egli in¬ 
tenda veramente passare alla 
opposizione. 

Ma anche per i de « ii per¬ 
sonaggio è scomodo». I mo¬ 
tivi che ne hanno giustificato 
l’allontanamento dal governo 
e dalla direzione della SPD 
sono validi anche per l’oppo¬ 
sizione. I cristiano democra¬ 
tici sono disposti a sfruttarlo 
nella campagna elettorale, ma 
non sarebbero propensi — In 
caso di vittoria il 19 novem¬ 
bre — ad affidargli la poltro¬ 
na dell’economia e delle finan¬ 
ze, alla quale Schiller mira 
come segno tangibile di rivin¬ 
cita nei confronti dei suoi ex 
amici. 

Franco Patrono 


merci mondiali più equi e 
aperti: faremo fronte alla con¬ 
correnza anziché sfuggirla: 
non ci volgeremo verso l’iso¬ 
lazionismo ». 

Sfiorando il tema concreto 
del disavanzo USA. tuttavia, 
ha ricordato gli « aiuti » del 
Piano Marshall elargiti ai 
paesi europei ed al Giappone, 
chiedendo a questi paesi di 
restituire ora l’aiuto all’econo¬ 
mia USA, paragonata a quella 
dei paesi europei usciti di¬ 
strutti dalla guerra. 

Il presidente della Banca 
mondiale (che è una branca 
del Fondo), l'ex-ministro della 
Difesa USA Robert McNama¬ 
ra, ha insistito sulle dramma¬ 
tiche difficoltà dei paesi pove¬ 
ri. La Banca mondiale sta fi¬ 
nanziando programmi per ri¬ 
durre il ritmo delle nascite 
in India e Indonesia, ha det¬ 
to McNamara, ma le prospet¬ 
tive rimangono gravissime. 
« Quando i privilegiati sono 
pochi ed i disperati sono mol¬ 
ti, e quando il divario fra loro 
si allarga anziché diminuire 
— ha detto l’esponente della 
finanza USA — è solo una que¬ 
stione di tempo: presto o tar¬ 
di occorrerà scegliere fra i 
casti politici della riforma ed 
i rischi politici della ribel¬ 
lione ». 

Paesi sottosviluppati 

L’unica proposta concreta 
che va avanti, ed anch'essa 
lentamente, è però quella di 
aumentare i prestiti (si dice 
fino a 50 miliardi di dollari), 
aumento il cui effetto è però 
quello di aumentare, con i 
debiti, gli interessi passivi 
che i paesi poveri pagano ai 
ricchi. McNamara ha criticato 
i governi dei paesi poveri (no¬ 
minando l’India) per le disu¬ 
guaglianze interne fra ricchi 
e poveri, chiedendo riforme : 
ma è noto che gli Stati Uniti 
intervengono contro ogni ri¬ 
forma sociale che comporti 
un mutamento di equilibrio 
politico. 

Cosi, di fronte alla proposta 
di assegnare ai paesi sottosvi¬ 
luppati le riserve emesse dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale (Diritti di prelievo), so¬ 
no gli Stati Uniti stessi ad 
opporsi, lasciando aperta la 
discussione soltanto all’even¬ 
tualità di un oneroso e par¬ 
ziale incremento dei prestiti. 
Per essere più garantiti sot¬ 
to questo punto di vista Stati 
Uniti e paesi capitalistici svi¬ 
luppati hanno deciso di man¬ 
tenere all’intero del « Club 
dei Dieci » la facoltà di deci¬ 
sione sull’emissione di nuove 
riserve, escludendone tutti gli 
altri 111 paesi membri del 
Fondo monetario. 

L’allargamento a 20 nazioni 
del nucleo direttivo del Fon¬ 
do. infatti, sarà poco più di 
un gesto formale, in quanto 
il « Club dei Venti » avrà per 
ora solo compiti di studio del¬ 
la riforma monetaria. Del re 
sto. Stati Uniti, Comunità 
europea e Giappone hanno in¬ 
sieme circa il 60 per cento dei 
voti all’assemblea del Fondo 
benché rappresentino soltanto 
il 15 per cento della popola¬ 
zione dei paesi iscritti. 

Gli Stati Uniti, inoltre, re¬ 
clamano le dimissioni deil'at 
tuale presidente del Fondo. 
J. P. Schweitzer, reo di a 
vere espresso posizioni pai 
vicine ai paesi europei, di ave¬ 
re criticato una volta o due 
il governo USA ed espressa 
qualche timida apertura ver¬ 
so i paesi esclusi dalle pos. 
zioni di comando. 

Sui problemi monetari e 
intervenuto, con un discor 
so pronunciato a Stoccarda 
il ministro Emilio Colombo. 
Egli ha insistito sulla : es¬ 
che « gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero tendere ad una nduz.o 
ne delle esportazioni nette d: 
capitali » per riequUibrare la 
propria bilancia dei pagamer 
ti. Richiesta velleitaria, n 
mancanza di precise azioni 
politiche, da! momento che i 
grandi gruppi finanziari USA 
hanno investito afi’esteio 
14.800 milioni di dollari ne! 
1971 e 15 400 milioni di dol 
lari hanno in programma a» 
investirli quest’anno. 

Capitale straniero 

Proprio il compromesso 
monetario del 18 dicembie 
1971 consente ai gruppi finan 
ziari USA di acquistare con 
la massima facilità le impie 
se strategiche dell’Europa e 
soprattutto, di quei paesi 
poveri di cui parla Me Nn- 
mara con tanta prosopopea 
e senza far menzione del fat 
to che ad impoverirli è prc 
pilo ia presenza del capitale 
straniero. 

Ora. a questa assemblea dol 
Fondo monetario il rappre 
sentante del governo itaiir.- 
no. Malagodi. è andato con 
precisa convinzione che non 
resta altro da fare che man 
tenere in vita il compromes¬ 
so del dicembre 1971. Non s'. 
Io. Ma la riforma del siste¬ 
ma monetario, della cui ne¬ 
cessità tutti si dicono d'ar 
cordo, dovrebbe andare a- 
vanti a misura in cui gl» 
Stati Uniti — sfruttando gl; 
altri paesi — riportano in 
vantaggio la Dropria bilancia 
dei pagamenti a spese degli 
altri pacasi e continuando le- 
noimp esoortazione di cao ! 
tali. In sostanza, il governo 
Andreotti Malagodi accetta 
in Dartenza: 1) che siano gli 
altri paesi a Daeare i deficit 
USA e. attraverso di essi, 
una parte della soesa milita¬ 
re imperialista: 2) che con ts 
nuiamo a finanzare allo stes¬ 
so modo respansione dri 
gruppi finanziari statuniten¬ 
si nel mondo. L’accenno fat¬ 
to dall’on. Colombo al oro 
blema è un timido tentativo 
di prendere le distanze da 
una situazione le cui ripercus¬ 
sioni sulla situazione interna 
italiana sono di estrema gra 
vltà. 


Lettere 


Proposte di dibat¬ 
tito e di lotta 
per una vera rifor¬ 
ma dell’esercito 

Compagno direttore, 

sono un militante comuni¬ 
sta in servizio di leva, che 
in questi mesi ha potuto toc¬ 
care con mano e sperimenta¬ 
re di persona quella che è la 
vita nelle caserme, in quanto 
comunista e in quanto mili¬ 
tante. Inutile stare qui ad e- 
numerare sta i fatti che suc¬ 
cedono, sia la pesante respon¬ 
sabilità del governo e del mi¬ 
nistero della Difesa, anche per¬ 
chè credo siano fatti e re¬ 
sponsabilità ormai note. 

Quello che a mio avviso, e 
ad avviso di molti altri com¬ 
pagni, va affrontato è il pro¬ 
blema della frattura tra vita 
di caserma e ambiente civile 
e di lavoro. Credo e credia¬ 
mo che i problemi del giova¬ 
ni iti servizio di leva costi¬ 
tuiscano un fatto sociale che 
le forze del lavoro debbono 
affrontare direttamente, ege¬ 
monizzando e facendo proprie 
quelle richieste di riforme di 
cui i vari ministri (della Gio¬ 
ventù e della Difesa) solo a- 
desso sembrano apjiena in¬ 
travedere. 

A questo punto, credo che le 
prossime lotte operaie possa¬ 
no costituire una base di par¬ 
tenza perchè la classe ope¬ 
raia e i giovani lavoratori af¬ 
frontino t problemi legati al¬ 
la riforma dell'esercito. Con 
un gruppo di compagni abbia¬ 
mo spedito ai sindacati un do¬ 
cumento in tal senso, e vor¬ 
remmo che il partito, nelle as¬ 
semblee e nelle lotte politiche, 
portasse il suo contributo, fa¬ 
cendo diventare cioè la ri¬ 
forma dell’esercito parte inte¬ 
grante della tematica del mo¬ 
vimento operaio, così come 
del resto ha trovato posto nel 
programma per le ultime ele¬ 
zioni nazionali. 

In definitiva, ì problemi a 
nostro avviso da affrontare 
subito possano essere: 1) Ri¬ 
duzione immediata del servi¬ 
zio di leva a 12 mesi a par¬ 
tire dai prossimi contingenti; 

2) Estensione dei motivi di 
esonero per jxirticolari condi¬ 
zioni economiche e familiari; 

3) Lottare affinchè lo Stato, 
e per esso il ministero della 
Difesa, si assuma l’onere di 
aiuti economici alle famiglie 
dei militari bisognosi, quando 
non concede l’esonero; 4) ga¬ 
rantire licenze mensili, per to¬ 
gliere la falsa, ipocrita e spes¬ 
so ricattatoria amministrazio¬ 
ne delle licenze stesse; 5) nel¬ 
le lotte operaie far trovare 
posto alla proposta di contrat¬ 
tare con le aziende l’eroga¬ 
zione del 50 per cento del 
salario o dello stipendio ai 
giovani dipendenti in servi¬ 
zio di leva. 

Penso che il nostro partito 
« la FGC1 debbono impegnar¬ 
si nelle organizzazioni di mas¬ 
sa, nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, perchè il problema dell’e¬ 
sercito e della sua riforma 
venga a porsi come uno dei 
punti fondamentali delle no¬ 
stre battaglie politiche. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 

da un militare di leva 
(Udine) 

Scrive uno 
dei «200»: la mia 
firma non conta 
se il documento 
va contro la 
riforma della RAI 

Egregio direttore, 

a proposito del documento, 
tra i cui firmatari figuro an¬ 
ch'io, dei cosiddetti «200 » 
della RAI contro la campa¬ 
gna denigratoria condotta da 
parte della stampa intorno al¬ 
la programmazione dell’Ente, 
desidero fare alcune osserva¬ 
zioni e precisazioni. Anzitut¬ 
to, questa campagna ha as¬ 
sunto i suoi aspetti più indi¬ 
scriminati e calunniosi in 
giornali facenti capo, ufficial¬ 
mente o notoriamente, ad al¬ 
cuni grandi centri di potere 
economico che sono a capo 
dell'offensiva contro il mono 
polio statale delle trasmissio 
ni radiotelevisive. 

Per quanto poi concerne il 
commento pubblicato in me¬ 
nto da l’Unità del 15/9, vor¬ 
rei osservare che non è giu¬ 
sto definire sbrigativamente 
• astratto» il concetto di ono¬ 
rabilità professionale fio direi 
più. semplicemente di capaci¬ 
tà, di serietà, di dignità) a 
cui il dirigente • medio» del¬ 
la RAI si ispira nel proprio 
lavoro. Che cosa sia logica¬ 
mente implicito in tale mo¬ 
dello di dirigente « medio » 
è superfluo specificare. Co¬ 
munque, è stalo il sentirsi at¬ 
taccati su questo punto, il ve¬ 
derne messa in questione, con 
accanimento generalizzante e 
spesso superficiale, l’attendi¬ 
bilità, che ha spinto molti a 
firmare. 

Quello che però desidero 
chiarire a l’Unità — giornale 
che, quale aderente alla sini¬ 
stra socialista, seguo con at¬ 
tenzione assidua, anche sotto 
il profilo professionale, giac¬ 
ché Cesareo è uno dei pochi 
enttei televisivi italiani real¬ 
mente lucidi e assennati — è 
che ho firmato il documento 
solo perchè ed in quanto ri 
è difesa in linea di princi¬ 
pio la capacità obiettiva della 
RAI (grazie alle capacità di 
un numero ragguardevole di 
suoi dirigenti) di una gestio¬ 
ne corretta e di una program¬ 
mazione intelligente e aper¬ 
ta; per tutto il resto, no. No, 
in particolare, se ciò può si¬ 
gnificare in qualche misura 
avallo e auspicio di continua¬ 
zione dello stato di cose at¬ 
tuale e degli equivoci di fon¬ 
do a cui esso può aprire la 
porta. No, se il documento 
può servire a qualcuno per 
opporsi a quella riforma del¬ 
l’Ente che è ormai indifferi¬ 
bile nel segno di una pubbli¬ 
cizzazione effettiva (cioè non 
solo •irizzazione totale») del 
mezzo e di una sua articola¬ 
zione in senso pluralistico. 
No, se può contribuire in un 
modo o nell’altro a soffoca¬ 


re le voci che dall'interno 
stesso dell'Ente, oltreché dal¬ 
l'esterno, si levano a recla¬ 
mare una sua gestione più 
rispondente alle esigenze di 
una moderna democrazia e al¬ 
lo spirito della Costituzione. 

Cordiali salutt. 

EMILIO CASTELLANI 
(Milano) 


Doppiamente 
schiacciata la 
donna che lavora 

Caro direttore, 

ho letto in questi giorni al¬ 
cune lettere che trattavano il 
problema femminile e quello 
della famiglia . A me pare che 
un po’ tutti abbiano ragio¬ 
ne, anche perché il problema 
è visto da diverse angolazio¬ 
ni. Ma... e poi? 

La donna sta pagando ca¬ 
ra l'uscita dalla famiglia, lo 
sappiamo. Essa si ritrova con 
doppio lavoro, che natural¬ 
mente aumenta quando è spo¬ 
sata e non ha la fortuna di 
avere in casa una mammà, 
una nonna o una sorella che 
l’aiuti, E poi ci sono le ca¬ 
renze dei servizi sociali, asili 
nido, scuole materne: neanche 
quelli basterebbero. Così la 
donna, doppiamente schiaccia¬ 
ta, rischia di abbrutirsi, per¬ 
chè non trova il tempo, an¬ 
che se lo desidera, di dedi¬ 
carsi ad attività che ama. Non 
trova tl tempo di leggere, fi¬ 
guriamoci se trova quello di 
discutere o di fare attività po¬ 
litica. E non si venga a dire, 
come qualcuno ha detto, che 
non si dovrebbero tirare in 
ballo le faccende domestiche. 
E perchè? Quando in una ca¬ 
sa tutti e due, compagno e 
compagna, lavorano fuori le 
stesse ore, perchè non dovreb¬ 
bero dividersi le ore dei la¬ 
vori casalinghi? Ne scadrebbe 
in dignità l’uomo? Beh! Allo¬ 
ra direi che quest’uomo ha 
ancora dentro dì sè concetti 
d’altri tempi, ed è inutile che 
si dia alla politica fuori casa, 
se poi nell’ambito familiare 
rialza i suoi privilegi che vor¬ 
rebbe intoccabili. 

E’ vero che noi tutti vivia¬ 
mo in una società che rischia 
di integrarci tra le sue ma¬ 
glie, ma noi compagni e com¬ 
pagne ci battiamo proprio per 
cambiare questo tipo di socie¬ 
tà, per averne una nuova, ed 
è dal nucleo di base che dob¬ 
biamo cominciare: dalla fami¬ 
glia. 

Cordiali saluti. 

EBE FERRARI 
(Vicenza) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilirà 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Aw. Edoardo DI GIOVAN¬ 
NI, Roma (è un ex senatore 
e ci invia copia di una let¬ 
tera che ha indirizzato al Pre¬ 
sidente della Repubblica per 
chiedere di a reinserire il 20 
settembre tra le Feste nazio 
nati »); Giovanni LAURENZA, 
Santa Maria C.V.; Mario SE- 
NIGAGLIESI, Civitavecchia (è 
un giovane che in questi gior¬ 
ni sta attivamente lavorando 
al festival nazionale de l'U¬ 
nità); Valentino C., Recco; 
Giuseppe SAPONE, Aosta 
(« La stessa stampa che qual¬ 
che ora prima aveva accusalo 
i palestinesi per t fatti di Mo¬ 
naco, non ha avuto il corag¬ 
gio di accusare Israele per 
gli atti di pirateria aerea. O 
forse le bombe sganciate da 
codesti apparecchi di fabbri¬ 
cazione americana, tanno a 
cercare i colpevoli risparmian¬ 
do per caso gli innocenti? »). 

Emesto MARTINI. Milano 
(in una lettera molto argo¬ 
mentata, sostiene la necessità 
di mantenere in vigore l’in¬ 
dennità di anzianità): Salva¬ 
tore CROCE, Pescara; Un 
gruppo di mogli di operai, 
Pisa: GA I., Bottrighe; Luigi 
TRAVERSO, Genova (è un 
giovane di 31 anni e scrive: 
• Siamo molto poteri, mia 
mamma è gravemente amma¬ 
lata, mio padre è un pensio¬ 
nato di 73 anni, io sono già 
stato ricoverato volontaria¬ 
mente molte volte in un ospe¬ 
dale psichiatrico. Ma io non 
voglio più andare in quell'in¬ 
ferno manicomiale. Vorrei che 
qualcuno potesse aiutarct a 
vivere in questo comune, m 
una casa decente, senza do¬ 
ver pagare un fitto alto»); 
Gaetano MARCHI, Ponte S. 
Pietro (•Tutti i compagni de¬ 
vono considerarsi nuovamente 
partigiani come al tempo del¬ 
la Resistenza, pronti a spez¬ 
zare per sempre le lordure dei 
rigurgiti fascisti. Dobbiamo 
convincere il popolo tutto che 
non siamo più al tempo degli 
anni '20 »). 

Turi GHERDU, Milano; Un 
operaio della Sit Siemens, Mi¬ 
lano (•Molti, parlando degH 
aumenti dei prezzi, si scaglm- 
no alla cieca contro i piccoli 
commercianti. Ma bisogna an¬ 
dare più a fondo, guardar? 
ad esempio alle pesanti re¬ 
sponsabilità delle grandi in¬ 
dustrie alimentari e conser¬ 
viere»); L. GORLON. Trie¬ 
ste; Mario CIPRIANI. Milano 
(• Ho letto il bellissimo ar¬ 
ticolo di Giacomo Manzor.i 
sulla mancanza di istruzu-ne 
musicale in Italia. Vorrei ag¬ 
giungere che l’attuale società 
niente ha fatto in nessun cam¬ 
po — e tanto meno m quel¬ 
lo della cultura musicale — 
per dare a tutti i cittadini 
quella pienezza culturale alla 
quale hanno diritto e che per 
Irebbe loro permettere, nella 
tarda età, di non trovare cosi 
vuota e noiosa l’esistenza ») 


Scrive te tet tare brevi, indicando 
con ridarella nome, cognome r in 
dirizzo. Chi desidera che in calce 
no n co mpaia II proprio nome, ce 
lo preti»!, le lettere non firmate, 
o sictate, o con firma tllrtìbilr. 
o che recano la sola fndìrarionr 
« la frappo di ... » non tengono 
pubblicate. 
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11 primo ministro della RDV riceve i pacifisti americani 

PHAM VAN DONG: DIPENDE DA NIXON 
IL RILASCIO DI TUTTI I PILOTI USA 

Potranno tornare negli Stati Uniti quando sarà raggiunto un accordo per risolvere la questione vietnamita - Una piattaforma 
in tal senso è « pronta e disponibile da molto tempo » - Thieu è il solo ostacolo per la formazione di un governo di riconcilia¬ 
zione nazionale a Saigon • Partiti, via Pechino, i tre prigionieri liberati da Hanoi - Sventata in questo modo la manovra dei 

comandi degli Stati Uniti che avevano predisposto il sequest ro dei piloti a Vientiane 


La base USA alla Maddalena 


I tre e gli altri 

Bisogna ammetterlo: nella 
vicenda dei Ire piloti rilascia¬ 
ti dalla prigionia nel Viet¬ 
nam del nord gli Stati Uniti 
■tanno rapidamente superando 
i loro ragguardevoli record in 
fatto di impudenza e di sa¬ 
botaggio della pace. Già le 
prime reazioni di Washington 
al gesto generoso dei nordviet¬ 
namiti erano apparse imbaraz¬ 
zate o intenzionalmente fred¬ 
de. Ma è assolutamente stra¬ 
biliante che il ministro della 
difesa, Laird. si sia presenta¬ 
to alla TV per accusare il 
« nemico » di violare con la 
tua condotta la Convenzione 
di Ginevra sui prigionieri di 
guerra, per annunciare che 
l’amministrazione Nixon non 
intende fare, in questa occa¬ 
sione, neppure quel poco che 

10 si chiede in nome della 
lealtà e della semplice corret¬ 
tezza e per polemizzare rab¬ 
biosamente con quegli ameri¬ 
cani che la pensano diversa- 
mente; tanto più strabiliante 
se si considerano, da una 
parte, il chiasso sollevato da 
quella stessa amministrazione 
lino ad ora attorno al proble¬ 
ma a umano » dei piloti dete¬ 
nuti nella RDV. e. dall’altra. 

11 collegamento evidente tra 
il caso dei tre ufficiali rimessi 
in libertà e la possibilità di 
progredire verso una soluzio¬ 
ne pacifica dell’intero con¬ 
flitto. 

L’atteggiamento dei vietna¬ 
miti su questa questione è 
chiaro e lineare. I piloti ame¬ 
ricani, essi dicono, sono stati 
catturati mentre compivano 
contro la RDV brutali atti di 
aggressione, che tuttora pro¬ 
seguono, anzi si sono intensi¬ 
ficati. Poiché non vi è mai 
stata una dichiarazione di 
guerra, si può discutere che 
essi abbiano o meno lo sta¬ 
tus di prigionieri di guerra; 
malgrado ciò, essi sono trat¬ 
tati umanamente e nulla si 
oppone a che, a guerra fini¬ 
ta, tornino alle loro case. Su 
questo punto. Hanoi ha anzi 
assunto, in risposta alla dema¬ 
gogica agitazione scatenata da 
Nixon. precisi impegni, che 
fanno parte integrante della 
sua piattaforma diplomatica: 
•e gli Stati Uniti «nnn disposti 
a fissare una data-limite per 
il ritiro dal Vietnam di lune 
le loro forze, è dello nei a set¬ 
te punti ». i vietnamiti sono 
pronti a concordare il rilascio 
di lutti i prigionieri entro gli 
stessi termini di tempo One¬ 
sti impegni sono stati confer¬ 
mati a voce e per isrritto. l’e¬ 
state scorsa, all* ex-ministro 
della giustizia di Johnson. 
Ramsey Clark, il quale ha 
inoltre ricavato dai suoi col¬ 
loqui con i dirigenti vietna¬ 
miti la convinzione che un ri¬ 


lascio, totale o parziale, po¬ 
trebbe avvenire anche prima, 
so I’ amministrazione Nixon 
abbandonasse la via dell’in- 
' transigenza e della a scalata ». 
L’ohhiezione che i vietnamiti 
hanno mosso alle richieste del¬ 
l’uomo politico americano ha 
un* incontestabile legittimità 
a Chi ci assicura — essi han¬ 
no fletto — che i piloti rila¬ 
sciati non verranno immedia¬ 
tamente rimandali nei nostri 
cieli con altri carichi di bom¬ 
be? ». 

A tutto ciò. Nixon ha rispo¬ 
sto dapprima ignorando l’of¬ 
ferta contenuta nei a sette 
(Minti » e cercando di fare il 
silenzio attorno ad essa. Olian¬ 
do Clark, di ritorno ila Ha¬ 
noi. ha fatto conoscere la ve¬ 
rità. ha grillato al a tradimen¬ 
to ». Quando i vietnamiti han¬ 
no amiimciaio la loro decisio¬ 
ne di rilasciare unilateralmen¬ 
te i tre ufficiali, come gesto 
ili buona volontà, e hanno in¬ 
vitalo esponenti del movimen¬ 
to per la pace e delle fami¬ 
glie a recarsi a Hanoi per 
prenderli in consegna, ha cer¬ 
cato di impedire la partenza 
di questi ultimi frapponendo 
ostacoli burocratici Non ha 
ritenuto di dover sospendere 
i bombardamenti neppure per 
pnrhe ore. nonostante Terre- 
zinnalilà della circostanza, 
sicché il viaggio «Iella dele¬ 
gazione e il rilascio ilei pri 
gionieri sono avvenuti «otto 
le bombe 

Ora. malgrado tutto, i tre 
sono liberi e aspettano di tor¬ 
nare a casa I vietnamiti chie¬ 
dono soltanto che il governo 
di Washington non si avvalga 
dei suoi poteri per disperdere 
o distoreere «1 messaggio im¬ 
plicito nel loro ritorno alla 
libertà e per reintegrarli pu¬ 
ramente e semplicemente nel¬ 
l’apparato dell’aggressione. Ed 
ecco Laird blaterare alla TV 
di o liberazione selettiva d. di 
non meglio identificate viola- 
zioni della Convenzione di 
Ginevra. Ma che cosa voleva 
costui? Che i vietnamiti libe¬ 
rassero tutti i prigionieri, 
mentre la guerra continua? 
Conveniamone, è una pretesa 
senza precedenti. Che andas¬ 
sero a cercare, per rimandar¬ 
li a casa, dei prigionieri de¬ 
cisi a propagandare l'interven¬ 
to? Che i familiari, a titolo 
ili ringraziamento, inneggias¬ 
sero alle hninlie 9 Sarebbe «la 
lo sciocco e disumano aspri 
tarselo E allora? Dietro gli 
isterismi ili Liirr! ognuno può 
vedere chiaramente il noccio¬ 
lo della questione: i vietna¬ 
miti «tanno scoprendo, un al¬ 
tro trucco di Nixon. la cui 
posizione sulPinlcro problema 
della pace è divenuta indifen 
«libile. 

e. p. 


Lo ha annunciato un portavoce del gen. Amin 

Un ex ministro di Obe'g 
è stato ucciso in llaaitda 

Nella vertenza con la Tanzania 
continua la mediazione somala 


RAMPALA, 25 

Un ex ministro ugandese 
Joshua Wakholi è morto in 
seguito a ferite riportate tn 
combattimento Lo ha annun 
ciato un portavoce del gover 
no del gen. Amin Gli osser¬ 
vatori non escludono che lo 
ex ministro sia stato ucciso 
dopo essere stato catturato 
nei corso degli scontri di 
frontiera fra partigiani del¬ 
l’ex presidente Obote e trup 
pe fedeli all’attuale governo 
pe fedeli all’attuale governo. 

Il presidente dellUganda 
Amin è tornato questo pome¬ 
riggio ad incontrarsi con il 
ministro degli esteri somalo 
Omer Arteh Ghalib, incarica¬ 
to di far opera di mediazione 
fra I’Uganda e la Tanzania. 
In un comunicato rilasciato 
dal governo di Rampala si 
legge « che il generale Am:n 
è stato felicissimo dei tenta¬ 
tivi dì mediazione cui ha dato 
vita il presidente della Soma¬ 
lia Mohamed Siad Barre ». • 

Secondo quanto dice radio 
Rampala, messaggi di solida¬ 
rietà scono pervenuti ad Amin 
dal presidente egiziano Sadat 
e dal capo dello stato delio 
Zaire, Mobutu. 

AI confine con la Tanzania 
la situazione starebbe tornan¬ 
do tranquilla, ma il portavoce 
del governo ha detto che an 
che ieri vi sono stati scontri 
• che 37 ( guerriglieri » sono 
rimasti uccisi. 


Dimissionario 
in Cile il 
ministro 
dell'Educazione 

SANTIAGO DEL CILE. 25 
Il ministro dellTstruzione 
cileno Anibai Palma ha pre¬ 
sentato le dimissioni in segui¬ 
to ad incidenti avvenuti sa¬ 
bato in un liceo femminile 
della capitale dove le allieve 
si erano opposte alla nomina 
della nuova direttrice, comi 
derata di idee di sinistra. 
L’organizzazione degli studen¬ 
ti medi, diretta dalla destra 
democristiana aveva esaspe¬ 
rato una modesta polemica 
scatenando gruppi di suoi 
aderenti che occupavano il li¬ 
ceo e si scontravano poi con 
altri gruppi studenteschi. Ne¬ 
gli incidenti sedici giovani re¬ 
stavano feriti. Palma, infor¬ 
mando delle sue dimissioni, 
presentate per riportare gli 
animi alla calma, ha denun¬ 
ciato la manovra politica or¬ 
dita dalla destra per danneg¬ 
giare il governo di Unità po¬ 
polare. 


HANOI, 2? 

1 tre piloti americani fila 
sciati dalle autorità vietna¬ 
mite sono partiti oggi da Ha¬ 
noi con un aereo di linea ci 
nese, alla volta di Pechino. 
Edward Elias, Mark Gartley 
e Morris Charles, accompa 
gnati dalla delegazione di pa 
cifistl americani che II ave¬ 
vano presi in consegna, dal¬ 
la madre di Gartley e, dalla 
moglie di Charles, sono giun 
ti dopo un’ora di voto all’ae¬ 
roporto cinese di Nanning. 
città nella quale trascorre¬ 
ranno la notte, per riparti 
re domattina alla volta di Pe 
chino. 

In questo modo é stata per 
ora sventata la manovra dei 
comandi militari americani, e 
dell’ambasciata americana a 
Vientiane, che avevano tutto 
predisposto per sequestrare 1 
tre piloti al loro arrivo al¬ 
l’aeroporto laotiano. In pre¬ 
cedenza I piloti rilasciati dai 
vietnamiti erano stati imme 
diatamente sequestrati dai co¬ 
mandi militari, che impone 
vano loro il silenzio sulla Io 
ro esperienza, quando non 
riuscivano a convincerli a pre 
starsi alla propaganda antl 
vietnamita. 

In precedenza 1 tre piloti 
avevano inviato un telegram 
ma a Nixor, chiedendo d! po 
ter tornare negli Stati Uniti 
insieme alla delegazione, e di 
poter trascorrere un certo pe¬ 
riodo di tempo in famiglia 
se cosi dovessero desiderare 

Ramsey Clark ex ministro 
della giustizia americano, ave 
va appeno Ieri dichiarato a 
Boston: « Io penso che l mi¬ 
litari dovrebbero tenere le lo 
ro mani lontane da questi 
tre uomlnt ! quali hanno già 
sofferto abbastanza Se 1 mi 
litar! non faranno ciò. penso 
che non cl saranno più rlla 
sci di prigionieri da oarte 
del Vietnam del Nord ». Nel 
la stessa giornata di ieri 1! 
ministro della difesa Laird 
aveva vergognosamente at¬ 
taccato i vietnamiti, per aver 
fatto visitare il loro Paese 
bombardato al tre ex dete 
nuti Ha detto che si tratta 
va di '< propaganda »l 

Prima della loro partenza 
il Primo ministro della RDV. 
Pham Van Dong. aveva rice¬ 
vuto la delegazione di pa¬ 
cifisti composta da Cora 
Weiss. David Dellinger Wil 
Itam Sloan Coffin e 11 prof. 
Richard Falk Ad essi 11 Pri 
mo ministro ha dichiarato che 
tutti 1 piloti americani che si 
trovano detenuti nel Nord 
Vietnam verranno rilasciati 
quando sarà raggiunto un ac¬ 
cordo per risolvere la que¬ 
stione vietnamita Egli ha sot¬ 
tolineato che una piattafor¬ 
ma per un accordo In tal sen 
so è pronta e disponibile da 
molto tempo Si tratta della 
proposta in sette punti avan 
zata dal GRP sud-vietnamita 

Peter Arnett. delI’AP che ha 
seguito le attività iella dele 
sazione scrive che n Pham 
Van Dong ha sottolineato la 
imn-'^'anza della dich:araz!o 
ne chiarificatrice dell’ll set 
tembre fatta dalla signora 
Ngu.ven Thi Binh a Parigi 
In èssa la signora Binh de 
scriveva la procedura per 
giungere alla formazione dei 
governo tripartito II presi 
dente sud vietnamita Van 
Thieu sarebbe personalmen 
te escluso ma al suo pasto 
una quaìsias’ altra persona 
Iità del regime di Saigon 
potrebbe venire inclusa nella 
terza parte spettante al sud 
vietnamiti deli’attuaie gover 
no La terza parte dei neu 
trai! dovrebbe comprendere 
cattolici e buddisti, esiliati 
suri vietnamiti a Parigi e al 
tri » 

Pham Van Dong aggiunge 
Arnett, ha detto che « tutti 
! piiot: che sono prigionieri 
dovrebbero essere rilasciati 
ed ha aggiunto che il presi 
dente Nixon è ben cosciente 
delia necessità che venga rag 
giunto un accordo prima del 
a loro liberazione e che su 
ciò non esiste equivoco No 
nostanfe ciò ha detto Pham 
Van Dong. Nixon continua a 
perseguire la linea politica 
che ha portato questi piloti 
nelle man- nord vietnamite » 

Peter Arnett scrive poi: 

« Pham Van Dong In una 
lunga discussione sulla guer 
ra ha detto che anni fa c’era 
no americani che pensavano 
di poter vincere con le armi 
e !a politica, e che il regi 
me dì Hano non avrebbe resi 
stito a lungo Quegli ameri¬ 
cani ha aggiunto, sono anco¬ 
ra I) che pensano la stessa 
cosa, cosi come pensavano ne¬ 
gli anni dal 1964 al 1968 Dong 
ha ammesso che 1! suo Pae 
se ha sofferto devastazioni e 
che il suo popolo sta facen 
do sacrifici immensi, ma ha 
aggiunto che le menti sono 
lucide ed ! cuori sono saldi 
” Esso conosce le ragioni di 
questa :otta Sa che vince¬ 
re la guerra vuol dire anche 
conquistare la pace l'indipen 
denza e la libertà " Don™ ha 
detto che negli Stati Uniti 
qualcuno ha Torse pensato 
che fosse facile vincere la 
guerra per mezzo dei calcola 
tori elettronici, ma in reaita 
l’intelligenza e la coscienza 
umane sono ancora più im 
portanti Dong ha detto che i 
calcolatori elettronici non fan¬ 
no altro che moltiplicare per 
migliaia di volte le stupidità 
dell'uomo creando stupidità 
superumane » 

« Qualcuno delia delegazto 
ne gli ha detto — scrive an 
cor a Arnett - che in Ame 
rica qualcuno pensa che I 
bombardamenti metteranno 
in ginocchio il popolo nord¬ 
vietnamita. Van Dong ha ri¬ 
sposto che il suo popolo non 
si metterà In ginocchio. Inclu¬ 


si la gente per la strada e 1 
bambini - appena nati ». 

Nelle ultime 24 ore nel Sud 
Vietnam 1 combattenti delle 
forze di liberazione hanno 
continuato 1 loro attacchi con¬ 
tro numerose guarnigioni dei 
fantocci nella provincia di 
Quang Ngai. sulla strada co¬ 
stiera numero 1. Il campo dei 
« rangers » di Ba To con¬ 
tinua ad essere accerchiato, 
mentre I rifornimenti lanciati 
dagli aerei americani conti¬ 


nuano a cadere in maggior 
parte entro le linee del FNL. 
I B 52 hanno compiuto sei 
incursioni sul Vietnam del 
Nord, nella zona di Dong 
Hol, e 18 sul Vietnam del 
Sud, che si sono aggiunte al¬ 
le centinaia di incursioni del¬ 
l’aviazione tattica. 

In Cambogia sono in corso 
combattimenti ad una trenti¬ 
na di chilometri a sud di 
Phnom Penh. I rinforzi Invia¬ 
ti della capitale non sono riu¬ 


sciti ad allentare la pressio¬ 
ne dei patrioti, nonostante 

l’impiego di carri armati 

• • • 

MOSCA, 25 
Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha ricevuto oggi 
l’ambasciatore della RDV a 
Mosca, Vo Thuc Dong. La 
Tass riferisce che Kossighin 
e Vo Thuc Dong hanno avu¬ 
to una conversazione svoltasi 
in una atmosfera calda ed 
amichevole. 


Sono in sciopero dal 9 settembre 

Appello alla solidarietà 
dagli operai di Vigo 


A Vigo, importante centro industriale e na¬ 
vale della Spagna, continua dal 9 settembre 
la dura lotta delle maestranze dell’azienda 
automobilistica « Citroen-lspana » e dei can¬ 
tieri navali Dagli operai in lotta è giunto 
alla nostra redazione un appello che chiede 
con urgenza la solidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani. solidarietà che potrà esprimersi in va¬ 
rie forme 

« Decine di migliaia di scioperanti — dice 
il documento, fanno appello alla solidarietà 
dei lavoratori e dei democratici europei. Ci 
rivolgiamo agli operai della Citroen in Fran¬ 
cia. della Fiat in Italia, dei cantieri navali e 
dei porti di tutta Europa. Siamo in sciopero 
dal 9 settembre in appoggio a tredici nostri 
compagni licenziati e per conquistare la set¬ 
timana lavorativa di 44 ore. La polizia ar¬ 
mata e la « guardia civii » pattugliano le 
strade di Vigo mitra alla mano. Tutti i gior 
ni hanno luogo scontri tra le forze repressive 
franchiste e la popolazione lavoratrice. Un 
centinaio di lavoratori sono stati arrestati 


La direzione ha licenziato un alto numero di 
operai: 4.000». 

L’appello continua affermando che gli ope¬ 
rai, i lavoratori sono perseguitati nelle fab¬ 
briche e persino nelle proprie abitazioni. E' 
per questa somma di fatti che i dirigenti 
degli operai della Citroen e dei cantieri na¬ 
vali hanno deciso di rivolgersi ai lavoratori 
europei per chiederne la concreta solidarietà. 
I lavoratori di Vigo non intendono cedere né 
alle minaccie né alle provocazioni dei padro¬ 
ni. Intendono continuare lo sciopero per rea¬ 
lizzare le loro rivendicazioni. 

Il regime fascista di Franco prosegue la 
repressione anche contro il movimento nazio 
nalista basco. Oggi a Barcellona si è aperto, 
davanti alla corte marziale, il processo a due 
nazionalisti. Per il principale imputato. M. 
Llorca, accusato di « terrorismo e di sovver¬ 
sione». sono stati chiesti 205 anni di carcere 
Davanti alla stessa corte marziale dovranno 
comparire nei prossimi giorni alcuni operai 
che presero parte agii scioperi e alle prole 
ste di El Ferrol. 


Con il pretesto dell'arrivo a Damasco di missili difensivi dall'URSS 

Israele minaccia la Siria 
di « reazione preventiva » 

Il ministro USA della guerra Laird soffia sul fuoco * Morto un libanese 
intossicato dai gas israeliani - Sorvolato il villaggio di Nabatiyah 


BEIRUT. 25. 

Spalleggiato dal governo 
americano. Israele ha rico 
minctato a minacciare la Si 
ria Questa volta I ■ falchi » 
di Tel Aviv non mettono tan 
to l’accento sulle attività guer 
rigliere quanto sul presunto 
ponte aereo con il quale — 
a delta di alcuni giornali il 
Danesi come An Nahar e del 
ministro USA della guerra 
Melvin Laird - l’URSS sta 
«■ebbe trasferendo armi, e In 
particolare missili antiaerei, 
’n aeroporti presso Damasco 

Li. un'intervista televisiva, 
Laird ha detu Ieri che l’Unio¬ 
ne Sovietica « sta trasportan 
do uomini ed equipaggtamen 
tc militare per mezzo di ae¬ 
rei in Siria » ed ha ostenta 
to un’ipocrita « preoccupazio 
ne per queste nuovo svilup¬ 
po deli® situazione medio 
orientale » Stamani le dichia 
razioni di Laird campeggiata, 
sotto vistosi titoli sul princl 
pan giornali israeliani, i qua 
h se ne servono per filmo 
strare ia necessità di compie 
re centro la Siria operazioni 
di * reazione preventiva » 

Secondo la stampa israella 
na - che cita funzionari del 
Pentagono - « ogni giorno 

d3 tre a quattro aerei da tra 
sports sovietici, del tipo An 
tonov 12 e 22. atterrano nelle 
basi situate alla periferia di 
Damasco » La stampa cita 
ata-be l’Istituto internaziona 


le di studi strategici, secondo 
li duale i sovietici stanno raf¬ 
forzando la Siria con batterie 
di SAM-2 ed ora anche di 
SAM 3. 

i SaM. com’è noto, sono 
armi difensive Qualsiasi per¬ 
sona ragionevole troverà del 
unto naturale che la Siria, 
duramente bombardata dagli 
isTHelian’ dopo la tragedia di 


Parlamentari 
d'opposizione 
arrestati nelle 


Filippine 


MANILA. 25. 

Cmquantatre personalità fi 
lippme, inclusi due governata 
ri provinciali, tre senatori, tre 
deputati e sette giornalisti, so 
no stati arrestati nella zona 
di Manila, in base alla legge 
marziale Lo ha annunciato il 
palazzo presidenziale 

Tra gli arrestati sono li se 
natore Benigno Aquino, uno 
dei capi del partito liberale di 
opposizione, critico tenace del 
presidente Ferdinando Marcos 
e passibile candidato alle pros 
slme elezioni presidenziali, e 
Joaquin Roces. editore dell’in 
fluente Mnmla Times, un gior 
naie in lingua inglese 


Intervista del ministro tunisino Masmudi 

«L'Europa deve capire 
la tragedia palestinese» 


PARIGI, 25 

In un’intervista a Le Mon 
de. il minatro degli Esteri tu 
Disino Mohammed Masmudi 
ha toccato anche il problema 
di quello che l’intervistatore 
ha chiamato «t il terrorismo 
palestinese », dicendo: - « Noi 
pensiamo che le reazioni nei 
mondo (alla vicenda di Mona 
co) sono state sproporzionate, 
e non di natura tale da scorag 
giare questo tipo di attività 
Fino ad oggi, tutte le porte 
sono state chiuse davanti al 
palestinesi. Nessuno li ha va 
luti ascoltare, né Jarrìng, né 
gli altri. Naturalmente, il "ca¬ 
so” di Monaco è stato tragico, 
ma questa tragedia ha rivela 
to anche la tragedia palesti¬ 
nese. Bisogna quindi innanzi 
tutto affrontare il problema 
di questo popolo. Bisogna fare 
partecipare i palestinesi a tut¬ 
te le fasi della sistemazione 
del conflitto Israelaarabo. Da 
po Monaco, H mondo arabo è 
stato chiuso esso stesso in una 
specie di ghetto di odio. Pos¬ 


so essere testimone dei senti 
menti che questa reazione ha 
suscitato (fra gli arabi) aven¬ 
do partecipato poco dopo, al 
Cairo, alla conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri arabi » 

Masmudi ha quindi elogia¬ 
to il modo in cui Pompidou 
ha affrontato la questione du¬ 
rante la conferenza stampa di 
giovedì scorso. Il presidente 
francese «si sforza di com 
prendere, di andare al fondo 
delle cose ». ha detto Masmudi 
aU’intervistatore. E ha aggiun 
to: « Bisogna ora che gli altri 
paesi europei si assumano le 
loro responsabilità: che com : 
prendano che il problema pa 
lestinese è anche il loro pra 
blema ». 

Pompidou aveva detto di 
condannare il « terrorismo pa 
lestinese», ma di ritenere che 
non sia possibile sopprimere 
il fenomeno senza eliminarne 
la causa, cioè senza trovare 
una soluzione al problema pa¬ 
lestinese. 


Monacr (l’aggressione ha pra 
vocatc centinaia di morti e 
feriti), abbia chiesto all’Urss, 
paese amico, mezzi efficaci 
con cui respingere eventuali, 
ouove aggressioni. Ma gli 
americani e gli israeliani pre¬ 
sentano la vicenda (su cui, 
peraltro, non si hanno notizie 
ufficiali) come un «atto osti¬ 
le ». Eppure una frenetica 
campagna anti-siriana è in 
corso in Israele da molti gior¬ 
ni. La settimana scorsa, il co¬ 
mandante del fronte israelia¬ 
no settentrionale, gen. Yitzhak 
Hofi. ha minacciato «rappre¬ 
saglie» contro i «guerriglie- 
ri arabi stanziati in Siria», 1 
quali «con la piena consape¬ 
volezza e il pieno accordo 
delTesercito siriano, schiera¬ 
to lungo tutto li confine, han¬ 
no esteso le loro operazioni 
con imboscate, posa di mi¬ 
ne e di trappole e un inten¬ 
so fuoco di disturbo». 

Quattri- aerei israeliani han¬ 
no sorvolato stamani il vil¬ 
laggio di Nabatiyah. a nord 
del fiume Litani. ma sono sta¬ 
ti reypint» dalla contraerea li¬ 
banese Nabatiyah è una del¬ 
le località bombardate nei 
giorni scorsi. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dei gas impiegati da¬ 
gli israeliani contro i civili 
libanesi, si apprende che il 
ministre della sanità di Bei¬ 
rut Nazih Bizri, ha annun¬ 
ciato |* morte di una delle 
tre persone intossicate. Ali 
Hig.azj all'ospedale america¬ 
no della capitale libanese. 

• • • 

CANBERRA. 25 

Cinque « lettere esplosive » 
dlrvttc a diplomatici israelia¬ 
ni sono state intercettate tn 
Australi» Un’altra è arriva 
ta a’-’ambasciata israeliana di 
P.razzaville (Congo ex trance 
se) In tutto, le lettere « al pla¬ 
stico » spedite in vari paesi 
dei mondo sono a tutt’oggi 
quarantatre. 


Rogers appoggia 
all'ONU le 
aggressioni 
israeliane 

NEW YORR. 26 
Il segretario di Stato Ra 
gers è intervenuto oggi alle 
Nazioni Unite con un discorso 
nel quale ha difeso ia poli¬ 
tica del governo USA nel 
Vietnam e nel Medio Oriente. 
A quest'ultimo riguardo egli 
ha appoggiato le ultime ag¬ 
gressioni israeliane nonché ia 
tesi di Tel Aviv secondo cui 
gli arabi dovrebbero accettare 
la sconfitta del 1967 e avviare 
un «negoziato diretto» con il 
vincitore: tesi che gli arabi 
hanno sempre respinto per¬ 
chè comporterebbe il ricona 
scimento della legittimità del¬ 
l'aggressione. 


(Dalla prima pagina) 

di nasconderlo e, da ultimo, 
di minimizzarlo, l’insediamen¬ 
to delle forze USA è una real¬ 
tà ormai visibile a tutti. Mez¬ 
zi di trasporto sotto l’etichet¬ 
ta US-Navy, ufficiali e mari- 
nes sostano di continuo al¬ 
l’aeroporto di Olbia. Pare che 
siano in attesa di pezzi par¬ 
ticolarmente delicati per la 
sistemazione di una seconda 
struttura della base di assi¬ 
stenza per sommergibili ata 
mici. 

Dunque, è ora dimostrato 
che il governo di centro destra 
di Andreottl di fronte alla ri¬ 
chiesta americana di una la 
calità per j a base atomica, ha 
offerto La Maddalena, incuran¬ 
te dei danni profondi che a- 
vrebbe inflitto all’economia 
della zona, al turismo loca¬ 
le, allo sviluppo industriale, 
agli Interessi della popolazla 
ne, la presenza costante del¬ 
la nave-balla per 1 sommer¬ 
gibili con missili a testata 
nucleare, comunemente chia¬ 
mati dal soldati americani 
« killer ». 

Della possibile presenza nel¬ 
le acque sarde di sommergi¬ 
bili di attacco a propulsio¬ 
ne nucleare si parlò fin dal 
1963, quando 11 governo USA 
chiese un’altra base nel Me¬ 
diterraneo, e specificamente in 
Italia. In un primo momen¬ 
to la scelta cadde su Tava 


lara, un isolotto davanti alla 
costa Smeralda, quasi disabi¬ 
tato. L’ondata di proteste sol¬ 
levata all'annuncio della ces¬ 
sione di Tavolara agli USA 
fu enorme, tanto da consi¬ 
gliare la sospensione del lava 
ri già iniziati. 

Solo il 1972, col governo 
di centro destra ha offerto la 
più ampia possibilità di scelta. 

SI tratta di una decisione 
gravissima, che è stata conte¬ 
stata da diversi settori politi¬ 
ci della Sardegna, come di¬ 
mostra l’ordine del giorno 
unitario presentato al consi¬ 
glio provinciale di Sassari, e 
le interrogazioni del PCI e del¬ 
le sinistre ai consigli comu¬ 
nali di Cagliari, Nuoro, La 
Maddalena e di decine di al¬ 
tri centri Isolani. La Regione, 
invece, tace. Sembra che alla 
giunta monocolore di centra 
destra, appoggiata dal libera¬ 
li. il clamoroso caso di La 
Maddalena non interessi. 

Anche Ja DC sarda è muta. 
Parla, Invece, un suo organo 
ufficioso, « La Gazzetta del 
lunedi », da qualche settima¬ 
na passato sotto 11 control¬ 
lo di un uomo della destra, 
addetto alle relazioni pubbli¬ 
che della SIR di Rovelli. Il 
giornale tenta di convincere 
la popolazione che l’industria 
turistica, 1 servizi sociali e le 
Infrastrutture di base (tra¬ 
ghetti. trasporti pubblici. 


strade, telefoni) saranno «lar¬ 
gamente potenziati ». Secondo 
11 foglio controllato dalla de¬ 
stra DC e dal padrone petrol¬ 
chimico, appare anche « pra 
babile un potenziamento delle 
attività dell’arsenale militare»: 
in altre parole, se il 30 per 
cento del territorio dell’arci¬ 
pelago è da sempre sotto de¬ 
manio marittimo, d’ora in poi 
quest’area sarà ulteriormente 
allargata. Conseguentemente 
«11 volume monetarlo circo¬ 
lante nell’arcipelago dovrebbe 
sensibilmente aumentare ». 

Allo stato attuale delle co¬ 
se, la circolazione monetarla 
alla Maddalena è di 1 miliar¬ 
do e 200 milioni annui, distri¬ 
buiti dalla amministrazione 
militare e da altre ammini¬ 
strazioni statali. La base na-* 
vale americana — quando si 
sarà installata definitivamente 
— pagherà stipendi per un 
ammontare di 4 miliardi e 
mezzo circa. Poiché è scontato 
(per dichiarazione pubblica 
del portavoce della « Fulton ») 
che tutto 11 personale che 
servirà per il lavoro della ba¬ 
se sarà americano, che non 
verrà assunta mano d’opera 
locale, e che anche gli ap¬ 
provvigionamenti arriveran¬ 
no dagli Stati Uniti per T80 
per cento, è chiarissimo che 
l’economia della Maddalena 
non subirà nessun migliora¬ 
mento. 


Colloqui di Tanaka a Pechino 


(Dalla prima pagina) 

so il popolo cinese. 

Poche ore dopo l’arrivo, Ta¬ 
naka ha avuto il primo collo¬ 
quio con Ciu En-lai, durato 
poco meno di due ore. Al col¬ 
loquio hanno partecipato il 
ministro degli Esteri giappo¬ 
nese Ohira e il direttore della 
sezione dei trattati Masao Ta- 
kashima. La presenza di Taka- 
shima fa ritenere agli osserva¬ 
tori che la questione della sti¬ 
pulazione di un trattato fra I 
due paesi, comprendente un 
trattato di pace che sostitui¬ 
sca quello che Tokio firmò 
con Formosa nel ’52. sia stata 
affrontata fin dal primo col¬ 
loquio. 

Le conversazioni riprende¬ 
ranno domani e ad esse parte¬ 
ciperanno da parte cinese Ciu 
En-lai. Ci Peng Fei ministro 
degli Esteri, Han Nien Lung 
vice ministro degli Esteri, Liao 
Cieng Chih presidente dell’as¬ 
semblea e dell’associazione per 
l’amicizia Cina-Giappone, Ceng 
Kang responsabile del diparti¬ 
mento dell’Asia. Lu Wei Ciao 
consigliere per gli affari este¬ 
ri. Da parte giapponese saran¬ 
no presenti, oltre a Tanaka. 11 
ministro degli Esteri Ohira. il 
capo del segretariato del go¬ 
verno Nikaido. il direttore ge 
nerale della sezione Asia, Yo- 
shida. Il direttore della sezio¬ 
ne trattati Takashima e quel¬ 
lo degli affari cinesi Hamshi- 
moto. 

Al termine del primo Incon 
tro, fonti della delegazione 
giapponese hanno riferito che 
sia da parte nipponica sia da 


parte cinese si è d’accordo 
nel giudicare che lo scambio 
di vedute è stato più franco 
del previsto e «estremamente 
utile ». Lo stesso Tanaka, alcu¬ 
ne ore più tardi Io ha definito 
«sorprendentemente franco e 
molto utile». 

Prima dell’incontro di lavo¬ 
ro, svoltosi alla sede dell’as¬ 
semblea popolare nazionale, vi 
era stato un « incontro di cor¬ 
tesia » durante il quale i dele¬ 
gati cinesi e giapponesi hanno 
cordialmente conversato. E’ 
stato durante questa fase del¬ 
l’incontro che. a quanto ha ri¬ 
ferito l’agenzia giapponese 
Kyodo, il premier Tanaka ha 
porto le sue scuse a Ciu En-lai 
per l’aggressione giapponese 
alla Cina durante la seconda 
guerra mondiale. « Nel passa¬ 
to — ha detto Tanaka — in¬ 
fausti avvenimenti si sono 
prodotti tra la Cina e 11 Giap¬ 
pone e io presento oggi le mie 
scuse per tutto questo». 

Questa mattina il Quotidia¬ 
no del popolo — uscito con un 
anticipo di alcune ore rispetto 
alla normalità — pubblica un 
articolo del corrispondente 
dell’agenzia Nuova Cina da 
Tokio. « I fiori dell’amicizia 
cino-giapponese, creati e cura¬ 
ti per lungo tempo dal due 
popoli della Cina e del Giap¬ 
pone — dice l’articolo — stan¬ 
no per produrre bei frutti pro¬ 
mettenti in questo autunno 
dorato». Il tono dell’articolo 
— che esce dal tradizionale 
riserbo della stampa cinese — 
è caloroso e dà la misura del¬ 
l’atmosfera In cui è stato ac¬ 


colto il premier Tanaka. Il 
giornale mette in rilievo an¬ 
che che non vi è nulla di im¬ 
provvisato in questo riavviol- 
namento. «Il governo Tanaka 
— dice l’articolo — è stato 
formato in un momento in cui 
l'orientamento storico che por¬ 
tava il popolo giapponese a 
chiedere la normalizzazione 
delle relazioni diplomatiche ol- 
no-giapponesi era al suo api¬ 
ce». Tanaka, dice l’articolo, 
dopo aver assunto la direzio¬ 
ne del suo paese, ha più volte 
ripetuto che i tempi erano 
«maturi» per l’allacciamento 
delle relazioni diplomatiche e 
per una sua visita in Cina; 
questa «importante» decisio¬ 
ne di Tanaka « ha la piena ap¬ 
provazione e il sostegno del 
popolo giapponese». 

In serata il primo ministro 
Ciu En-lai ha offerto nella se¬ 
de dell’Assemblea un banchet¬ 
to in onore degli ospiti giap¬ 
ponesi. Il premier cinese ha 
detto che la visita di Tana¬ 
ka apre una nuova pagina nel¬ 
le relazioni fra i due paesi 
ex nemici e ha citato, nel suo 
brindisi, i « gravi danni » che 
la Cina ha subito per opera 
del militarismo giapponese fra 
il 1894 e il 1945, esprimendo la 
speranza che il passato serva 
di lezione per future amiche¬ 
voli relazioni. Dal canto suo 
Tanaka. nel brindisi di rispo¬ 
sta. ha ribadito a chi lo ascol¬ 
tava « il senso profondo di tur¬ 
bamento per I grandi mali del 
passato », augurandosi che « le 
nostre franche conversazioni 
contribuiscano alla pace in 
Asia e nel mondo». 


Confronto per il Nardi a S. Vittore 


(Dalla prima pagina) 

ni fa gli sono stati sequestra¬ 
ti nella sua casa milanese di 
via Mascagni. Il biondo estre¬ 
mista. dunque, non aveva sol¬ 
tanto la morbosa passione del¬ 
le armi; si dilettava anche in 
scritture cifrate. 

Stamattina, nel corso di una 
vivace conferenza stampa, il 
questore Allitto Bonanno, ha 
confermato resistenza del se¬ 
questro dell’elenco del nomi. 
Alla domanda se In esso figu¬ 
rasse anche il nome di Nar¬ 
di, ha risposto: « Sembra che 
cl fosse ». Sul conto del Nar¬ 
di, dunque, si sapevano già 
parecchie cose quando inizia 
rono le indagini per scoprire 
l’assassino di Calabresi. Era 
nota la sua passione per le 
armi, si sapeva che era un ti¬ 
ratore scelto, negli schedari 
della polizia figurava la sua 
fotografia, essendo già stato 
incarcerato a Milano per la 
nota vicenda dell’omicidio del 
benzinaio di piazzale Lotto, si 
sapeva, infine, che appartene¬ 
va alle formazioni delle SAM 

Gli appartenenti a questi 
gruppi fra l’altro, avevano an¬ 
che lanciato bombe incendia¬ 
rie contro l’abitazione del 
compianto procuratore gene 
rale Bianchi D’Espinosa e 
contro la casa del sostituto 
procuratore Emilio Alessan¬ 
drini. il magistrato al quale, 
assieme al collega Rocco Fia- 
sconaro. era stata affidata la 
inchiesta sulle SAM. Lo stes 
so questore ha detto ieri ai 
giornalisti che l’operazione 
che ha portato a Indiziare il 
Nardi per l'omicidio Calabre 
si è scattata quando un fun¬ 
zionario ha fatto notare la 
straordinaria somiglianza del 
giovane con il volto del killer 
ricostruito nel photofit. 

E* per lo meno singolare, 
quindi, che con tutti questi 
precedenti non sia venuto In 
mente a nessuno di dare una 
occhiata all’incartamento del 
Nardi. 

Nel corso della conferenza 
stampa di oggi, il questore ha 
anche confermato un’altra no¬ 
tizia sconcertante. Come si ri¬ 
corderà. nella famosa 125 blu 
usata per l'assassinio di Ca 
labresl vennero trovati un om¬ 
brello pieghevole, due uova e 
una radio. L’ombrello, come 
si sa. trovò una spiegazione. 
Si seppe, infatti, che era sta¬ 
to venduto al presunto killer 
da una commessa di un nega 
zio milanese. Le due uova de¬ 
vono trovare 3ncora una spie¬ 
gazione logica. Circa la ra¬ 
dio ci si contentò della rispa 
sta del proprietario dell’auto 
rubata dai criminali, il quale 
disse che era sua. fu seque 
strato ma non venne analiz¬ 
zata. 

Abbandonata in qualche an¬ 
golo dell'ufficio politico, ca¬ 
sualmente venne accesa, un 
giorno, da un agente, il quale, 
con sua grande sorpresa, an¬ 
ziché ascoltare ur. canzonet¬ 
ta. udì le comunicazioni del¬ 
la squadra politica della que¬ 
stura. L’apparecchio era sta¬ 
to trasformato dagli autori del 
delitto. I quali, per almeno 
due giorni, avevano cosi pa 
tuto seguire gli spostamenti 
di Calabresi attraverso le ca 
municazionl della polizia. 

Alla richiesta se era al cor¬ 
rente di questa storia, il que¬ 
store ha risposto: «Modesta¬ 
mente lo sapevo». Ora si sa, 
a tale proposito, che da alme- i 


no una ventina di giorni pri¬ 
ma del delitto, era stata riti¬ 
rata la scorta al commissa¬ 
rio. Attraverso la radio, pra 
babilmente, gli assassini ne 
sono venuti al corrente, poten¬ 
do così scegliere il momento 
più adatto per freddare la vit¬ 
tima designata. 

Alla richiesta di conferma¬ 
re se davvero nella abitazia 
ne dell’Espostl sia stata tra 
vaia la chiave per decifrare 1 
messaggi trovati anche nella 
abitazione del Nardi, il que¬ 
store ha risposto di non sa¬ 
perlo: « In ogni caso — ha ag¬ 
giunto — non credo cl voles¬ 
se la strega per decifrarli ». 

Il questore ha anche preci¬ 
sato che i documenti seque¬ 
strati erano di tipo operativo. 
Ma prevedevano l’esecuzione 
di operazioni delittuose? gli è 
stato chiesto. 

« Be’, Io penso — è stata 
la risposta — che le evasioni 
dal carcere non siano consen¬ 
tite dal Codice». 

Il Nardi, dunque, come pe¬ 
raltro è già stato detto, ave¬ 
va intenzione di far evadere 
da San Vittore i suoi amici, 
presumibilmente il Roberto 
Rapetti. accusato di avere uc¬ 
ciso il benzinaio Giuseppe 
Prezzavento, e l’altro amico, 
il fascista Giancarlo Esposti. 

L’ultima domanda rivolta 
al questore è stata questa: 
«Secondo lei. In questi ulti¬ 
mi giorni, si sono fatti dei 
passi avanti per scoprire l’as¬ 
sassino di Calabresi?». «Non 
mi pare si possa dirlo — ha 
risposto — a meno che l’auto¬ 
rità giudiziaria non sia al cor 
rente di altre cose, il che è 
passibile ». 

Si può parlare di scettici 
smo. da parte sua? 

« No. non scetticismo, direi 
proprio di no ». 

Di cautela, allora? 

« Ecco. sL diciamo cau 
tela ». 

Domani mattina, come si 
sa. ci sarà un importante 
confronto a San Vittore. Il 
Nardi (ma forse anche Io Ste 
fonò e la Mardou indiziati 
anch'essi per l’omicidio Ca¬ 
labresi) sarà messo in una 
stanza di San vittore che si 
trova in fondo a un corridoio 
buio e la cui porta ha una 
grata. I testi potranno guar¬ 
dare dallo spioncino senza es¬ 
sere visti. 

Già a Como, come è noto, 
il Nardi è stato messo a con¬ 
fronto con tre testi, due don¬ 
ne e un uomo: la commes¬ 
sa dell’ombrello, la ragazza 
«thailandese» (sembra inve 
ce che si tratti di una Irlan¬ 
dese) e un uomo che avreb¬ 
be visto, dalla sua auto, gli as¬ 
sassini. Ne restano altri cin¬ 
que: Luciano Gnappi, Fim- 
piegato che notò Calabresi 
mentre usciva dalla propria 
casa perchè indossava una 
giacca eguale alla sua; Giu¬ 
seppe Musicco che si trova 
va a bordo di una «Simca» 
quando venne urtato dalia 
macchina degli assassini, in 
via Rasori; una donna che 
dalla finestra vide In via Ra 
sori. angolo via Pagano, i cri¬ 
minali scendere dalla « 125 » 
per salire su una « Giulia »; 
un agente di polizia che a 
vrebbe incontrato la sera pri 
ma in piazzale Baracca un 
giovane che. per lui, sarebbe 
uguale al killer, un sott’uffi¬ 
dale del carabinieri che si sa¬ 
rebbe recato al bar della Bor¬ 


sa, in piazza degli Affari, dopo 
la intercettazione di una tele¬ 
fonata giudicata sospetta fra 
Francoforte e Milano che an¬ 
nunciava lì l’arrivo di un pe¬ 
ricoloso personaggio, e che 
vide entrare vedi caso nel bar 
proprio Gianni Nardi. 

Volevano 
attentare 
ad un ufficio 
israeliano? 

MILANO, 25 

Secondo indiscrezioni apprese 
a tarda notte il ccmmando fa¬ 
scista aveva progettato, per 
sviare l'attenzione della polizia 
durante l'evasione dell'Esposti 
da S. Vittore, un attentato con 
bombe e mitra contro un edi¬ 
ficio dove hanno sede alcuni 
uffici di società israeliane. 

I fascisti avevano studiato il 
piano in modo che la respon¬ 
sabilità dell'accaduto ricadesse 
sui palestinesi. 
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